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OKGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAMANO 
y,:iì ? • Tvi"fi;;•;%,/'; t.i'^t'0' 

La grandiosa manifestazione ha concluso un Fèstivàl che ha segnato un eccezionale successo di partecipazicm 
drati non sono bastati ad accogliere le persone intervenute ad ascoltare il segretàrio generale-Affettuosa e calorosa accoglienza al presidente del Partito^ 5 
compagno Longo - Il saluto alle,delegazióni straniere: - Lo straordinario incontro di massa aperto dal segretario della Federazione modenese Del Monte e dal ; 
direttore delF«Unità » Alfredo Reichlin?- Sottolineata rimpprtanza del;s 
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iente penoso con un 
Il ministro discusso par il caso Kappler, sostituito da Ruffihi, passa., 
ai Trasporti - - Dlchiaraziona di Natta: ha pasato la volontà. dallo • 
forza damocraticha; la soluzione adottata, sogno d'una vecchia con
cezione dai rapporti politici, è accolta in modo cntlco dai comunUti 

ROMA — L'on. Lattanzio è 
stato rimosso dalla Dife
sa. E' stata cosi accolta la 
richiesta che, nel corso del 
dibattito.svoltosi là setti
mana scorsa a Montecito
rio sul caso Kappler, era 
stata presentata dai comu
nisti e da altre forze de
mocratiche. Con un espe
diente, i dirigenti della De
mocrazia cristiana e il pre
sidente del Consiglio hanno 
però voluto lasciare l'ex ti
tolare della Difesa nel go
verno: Lattanzio è stato in
fatti trasferito ai Trasporti 
(con l'Interim della Marina 
mercantile), e l'on. Rufflni, 
che aveva, finora ricoperto 
questo incarico, lo sosti
tuisce alla Difesa. Il mini
rimpasto si limita a questo. 
Pràticamente, è stato fatto 
soltanto per evitare la so
luzione — più lineare — 
della pura e semplice fuori
uscita dal governo di uh 
ministro, discusso per l'eva
sione del criminale nazista 
e per i provvedimenti in
coerenti presi subito dopo. 

In relazione alle decisio
ni del presidente del Con
siglio — che iera sera alle 
18,45 sono state comunicate 
a Leone dallo stesso An
dreotti — il compagno Ales
sandro Natta, presidente 
dei deputati comunisti, ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«La derisi«t del presi. 
dente del r i—frl i di pre
cedere alla aostltaaieoe del 

detta Difesa 

sidente dei deputati demo-' 
cristiani, Piccoli, il sotto
segretario Evangelisti e lo 
stesso ' on. Lattanzio. Pri
ma di questo incontro. Gal
loni aveva 'completato le 
consultazioni con gli altri 
partiti, democratici. (aveva 
visto nei giórni scorsi Craxi, 
Biasini, Pietro Longo, Za-
none) incontrandosi con il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, delia segreteria del 
pei . ...-••;-:-•.• 

La riunione dei dirigenti 
de è durata circa tre ore, 
segno che' le conclusioni 
cui poi sono giunti sono 
state discusse a lungo. La 
soluzione è stata contrasta
ta ed è evidente che i vari 
esponenti del partito pre
senti si son fatti anche por
tatori di spinte (e di gio
chi) interni alla DC. La per
manenza di Lattanzio alla 
Difesa era — come è chiaro 
— assolutamente indifen
dibile, alla luce dei pronun
ciamenti delle altre forze 
politiche. E' stato quindi 

raggiuntò un accordo sulla 
base del mini-rimpasto. . 

Andreotti stesso ha an
nunciato, al termine della 
riunione, che alle 18 sareb
be andato da Leone. La 
conferma si è avuta poco 
dopo le 19 con un comuni
cato della Presidenza del
la Repubblica: «r 11 Presi
dente della Repubblica ha 
ricevuto - questa sera al 
Quirinale il presidente del 
Consiglio, on. i AndreotM, 
che, dopo avergli dato no
tizia che l'on. Vito Lattan
zio ha messo a disposizione 
il suo incarico di ministro 
della Difesa a seguito della 
discussione alla Camera dei 
deputati, gli ha proposto, a 
norma dell'art. 92 detta Co
stituzione, la nomina a mi
nistro dèlta Difesa detl'on. 
Attilio. Rufflni e la nomina 
a ministro dei Trasporti, e 
ad interim delta Marma 
mercantile, dell'on. Vito 
Lattanzio. Il Capo dello 
Stato ha firmato i relativi 
decreti». v--. 
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ne i di ceftìn^ di migHakidi fHItatfri • Emigranti giuili persine dall'AustraHa - Il vero tt^tp ddritilli 

^MODENA — Adesso si è 
,, capito che lo spazio n'ori 
, «ra troppo. Adesso che so-
• no \ qul.^doclnd di migliai» ' 
'. centinai» di mit*Uaia. Nei-' 

suno h«; TAUidato ' loro vai 
ordine^ una -Vcartojinavpre-. 

•cetto. Sonò venuti ad uh 
appuntamento, ad una fè-

. sta. Ci sono più giovani a 
" Modena di quanti non sia*, 
: no iscritti; ad alcuna orga

nizzazione politica giovani
le. Wù m'éHdlohali.di quàn-;' 
ti non siano gli emigrati in 
unaloitti, del Nord, più!r>' 

. perai di quelli che si pos-
sanp .contare, nella maggior 
concentrazione' industriale 
d'Italia. Mai tante donne 
insieme si > sono • viste ad 
una manifestazione femmi-

;ni le . Chi sono? Comunisti, 
certo. Elettori del PCI, cer
to, uomini e donne di sini
stra. Ma anche il volto, lo 

> specchio di ,un Paese che 
vuol lavorare e progredire, 
in pace, camminare e caro» 
piare nella democrazia. *"£'; 

• - Sono tutti quelli che vo-' 
gliono rivivere in un gior
no solo un Festival durato 

. due settimane. Scoprirne 
; gli spazi, l'architettura, le 

mostre, la scenografia, vi
verne il clima intenso di 
partecipazione, di dibattito. 
politico, di confronto cul
turale. Godere la gioia di 
un incontro, una scampa
gnata, farsi protagonista di 
un grande avvenimento po
litico; Adesso che si addeh-

..; sano ' nel prato . immenso 
del comizio, tante teste 

; pensanti,, ^ante. voci, - tan
te speranze e'attese e do-

. mande divèrse, adesso che 
esplodono in una ovazione 
interminabile, a, Longo, a 

• Berlinguer, al PCI, ci guar
diamo intorno. Pensiamo a 
Modena che, dicevano, era, 

. citta tròppo pìccola per 
: reggere l'impatto dori un co

losso gigantesco come la 
giornata conclusiva del Fe
stival. E dobbiamo dire, 
per amor di verità, che Mo
dena ce l'ha fatta come for
se , nessuna metropoli a-
vrebbe potuto. 

Ieri, stanotte, sembrava 
": dovesse naufragare- tutto 
; nel freddo, nel vento, nella 

pioggia torrenziale., I pra
ti dell'autodromo ridotti ad 

: acquitrino. Padiglioni e ri
storanti assediati " dall'ac
qua. Gli spettacoli sospesi, 
la gente > inevitabilmente 
scoraggiata e respinta. La 
enorme «città provviso
ria» del Festival destinata 

: a galleggiare come un'inv 
. mensa nave luminosa e- de

serta nel nubifragio. Non 
' è stato cosi. Perchè la gen-
_ tè non ha ceduto. Al Festi
val c'è venuta lo stesso. 
Passerelle di assi gettate 
sul fango. I ristoranti al
l'aperto prontamente tra
sformati in altrettante ve
rande protette da tel i . di 
plastica. Ombrelli, imper
meabili, i fassolettoni a 
quadri dei fedayn palesti
nesi, i saccnettini ai piedi 

- diventati galosce, tutto è 
servito a difendersi dalla 
pioggia: , . : , 

E poi rentusiasmo. I can
ti, le suonate, i cori urlati 
pef vincerla sul freddo. I 
dibattiti affollatissimi. Le 
domande a ripetizione ri-

., volte fino a notte inoltrata 
a Tortotela, ad Asor Bosa, 

à Stame, alla 
.Stagli tu* 

lelaciflsisulrap-
sul 

; t > * L' 

[•Incubò di una 
U s e o u i m e all'ad-

diàodo per la migliaia ve» 
m a c o n i a Uoda, oaj —c-
co a peto, IIIUHIIH a donai-
re in macchina o tatyaal-

dtt forta-

ni, per alcune migliala di 

: Poche ore, in attesa del
l'alba. Un'alba che si 

di 

: La coccarda: «n prime stgnHleatlv* aalute alla migliaia di visitatori. 

Emilia. Arrivano dal Pie
monte, Sa Milano, dalle tre 
Venezie. Non c'è più (già 
l'anno scorso a Napoli era 

, stato abolito) il grandioso, 
tradizionale corteo. Ma, so
no decine; centinaia di cor
tei improvvisati che si an
nunciano ' sulle strade - di 
Modena. Incontrano coppie 
di ragazzi òhe'diffondo l'U
nità, compagni che danno 
indicazioni per i parcrieg-
g i . ' : ^ ( » * ' i -;•:{;'••...,...'•,.< . . ; . - ; * : i i 

La via Emilia, da èst e 
da ovest, diventa un fiume 
di gente. Modena si svuota. 
Si- riversa tutta nella « se
conda città », quella del 
Festival. Le transenne deb
bono essere aperte prima 
del previsto. Già alle otto 
ci sono migliaia di persone 
che premono. Dentro all'au
todromo sono entrate in 
funzione decine di pompe, 
di idrovore, per prosciuga
re i prati laddove è possi
bile. Ed ecco la folla che 
dilaga, contenuta, allegra, 
inondata di bandiere rosse. 
E* tutto un intrecciarsi di 
voci, di dialetti diversi.1 

Gli emigrati, giunti da 
tutta Europa, qualcuno per
sino dall'Australia, scam
biano centinaia di abbracci 
prima di riunirsi nell'in
contro organizzato alla sala 
conferenze con . Giuliano 
Pajetta, Birardl. Giadresco. 
Gli altri — quanti sono? 
le decine diventano rapida
mente centinaia di migliaia 
di persone — rigonfiano 
l'autodromo, scivolano sen
za impressionarsi sul fan
go, consultano le piantine, 
Vanno alla ~ scoperta ' di 
quanto il nostro e gli al
tri giornali ' avevano * rac-
: ^ V'.S'iì*E> ; ;§>*:.-, ,Ì''J/ 

contato di queste due set
timane: le enormi, esedre 
dipinte, la libreriadove già 
alle dieci del mattino non 
si riesce ad entrare, i pa
diglioni idei Paesi stranieri 
(quanti abbracci per 1 com
pagni vietnamiti, quanti sa
luti per i .Paesi ; socialisti, 
quanto interesse per l'Eu
ropa, quante firme per la 
libjertà al detenuti politici 
in Cile è nei -Paeri suda-' 
mericani). ; .,.-• ^ ^ ' : ; : . : 

Ristoranti, punti di risto
ro vengono presj d'assalto 
subito, da quanti hanno 
viaggiato tutta 1* notte, op
pure temono di non trova
re posto. Entrano in fun
zione anche quelli d'emer
genza, predisposti proprio 
per la giornata finale dal
le altre Federazioni emi
liane. I turni si susseguo
no ai turni. Decine di mi
gliaia di pasti vengono ser
viti nello spazio di un quar
to1 d'ora, di mezz'ora. E si 
riesce a mangiare tortel
lini e tagliatelle fatti in 
casa, conditi'con ragù cu
cinati per ore, non estratti 
da scatolette.' Non sapremo 
mai dire quanto lavoro, 
quanta fatica, quanto gene
roso entusiasmo di migliaia 
di compagni modenesi di 
tutte le età e di tutte le 
estrazioni sociali ci sonò 
dietro questo Incredibile 
sforzo organizzativo, dietro 
questo straordinario risiila 
tato. .,•"-,;.;'....;--=--' • 

Eppure non basta. Anco
ra non c'è posto per tutti. 
Adesso il sole ha rotto la 
nuvolaglia, torna a splen
dere dapprima timidamen
te e poi abbastanza caldo. 
La gente si disperde sui 

prati, centinaia di gruppi si 
formano nei semicerchi,gì- • 
ganteschi .delle esedre che 
ripropongono i . temi .poli
tici d e l Festival^TEmllìa, 11 
progettò a medio termine 
del PCI; l'Europa, là Ri-
voluzione d'Ottobre, le lot
te per l'emancipazióne fèm- • 
minile. Le arene-spettacolo, 
gli spazi musica, le ' sale < 
conferenze all'apèrto, l'area , 
verde dei ragazzi, tutto è 
trasformato in tavolate, in ; 
luogi* per-•• rumorosi pie- ,'• 
nic. Gruppi di giovani, ban
diere rosse'in testa, fon
dono la calca, luneio i via- ', 
li, lanciano slogan, cantano \ 
Bandiera rossa, inni parti- ; 
giani, la canzone per i mor- • 
ti di Reggio Emilia. -; .v. 

Ad ogni ora che passa, 
mentre il cielo#sÌ fa più lu
minoso, la gente cresce, lo 
spazio sterminato dell'auto
dromo — quello che a lu
glio ci era apparso come 
una landa sterminata e dif
ficilmente utilizzabile — si 
fa sempre più fitto di vo
ci, di persone, - di calore 
e di interesse umano. Nel
la redazione dell'Unità si 
scrive assediati dalla fol
la. Magliette, foulard, mi
gliaia di copie della ripro
duzione del numero clande
stino del nostro - giornale 
che nel 1937 annunciava 
la scomparsa di Antonio 
Gramsci, vanno a ruba. 
T E ' cosi è ovunque. Ma
nifesti, posters, libri, og
getti ricordo, tutto quanto 
può ' costituire un segno, 
un ricordo tangìbile di que
sta indimenticabile giorna
ta modenese, viene esaurito 
prima di sera. Prima che 
alle diciassètte, in un'atmo
sfera di straordinaria ten
sione! .politica, di passione 
civile, di incredibile sereni
tà, l'immensa città del Fe-

Madana: la grand* fella che gremiva I viali dal Featival prima dal dbcorso di Enrico Barlinguar. 
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La crescente azione 
del Partito comunista 

fra gli emigrati 
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L'intervento del compagno Giuliano Pajertc - La 
questione dei comitati consolari di coordinamento 

'<$. y 

MODENA — Un festival è 
una grande occasione d'incon
tro non solo di comunisti e 
lavoratori provenienti da ogni 
parte •».; d'Italia, •." ma ' anche 
giunti dall'estero. ' Ieril mat- ' 
tina si è tenuta una grande 
assemblea ' delle : organizza
zioni .del Partito comunista • 
nell'emigrazione. '•' Ad \ incon
trarsi con i nostri compagni 
emigrati, per discuterne i pro
blemi, sono stati i compagni 
Giuliano Pajetta, Mario Birar-
di della Segreteria nazionale 
e il presidente del- Consiglio 
regionale , campano, compa
gno Gomez. ^ .-•.;, ,' •.-.; 

Si ; è fatto il ' punto sullo 
stato del Partito nelle loca
lità - di emigrazione con le 
rappresentanze di tutte le' Fe
derazioni ed i gruppi comu
nisti esteri (era presente an
che un compagno dell'Au
stralia). Si sono sottolineati 
i grandi successi che il Par
tito è < riuscito a : realizzare : 
nei Paesi dove esistono forti ' 
nuclei di italiani. -• <- . " , 
J II cento per cento del tes

seramento, gii ottimi risulta
ti nella sottoscrizione per la' 
stampa, sono la migliore te
stimonianza del profondo ra
dicamento che le nostre or

ganizzazioni locali sono riu
scite a realizzare all'interno 
della comunità italiana. . -.. 
•; Il compagno Pajetta ha ri
cordato come-molta strada' 
vi* sia ancora da percorrere 
perché tutte le forze demo
cratiche del Paese sappiano 
cogliere * la gravità dei pro
blemi dei : nostri emigranti. 
Lo stesso nostro Partito — 
ha aggiunto — deve ancora 
compiere uno sforzo per es
sere piènamente all'altezza 
dei propri compiti. • pur • es
sendo fuori discussione che il 
PCI è stnto, sempre,- il Par
tito più coerente nel difende
re gli interessi dei lavorato
ri italiani all'estero. -•;"*-' ,: 

Numerosi "' emigrati * hanno " 
partecipato al dibattito che 
è servito ad approfondire al
cune questioni aperte, rela
tive ai comitati consolari di 
coordinamento ì (di i cui ' si ; è 
rivendicata maggiore funzio
nalità ed incisività nell'azio
ne), e allo stato dei rappor
ti unitari ' con le altre forze 
politiche (auspicando maggio
re unità con i compagni so- • 
cialisti). Al dibattito sono in
tervenuti anche '. i compagni 
Volpe, segretario della FILEF 
e l'on. Giadresco., •. 

stivai si raccolga attorno al 
comizio. 

raccolga attorno a* - o ^ sacrare i limiti *che si 

del suo segretario genera
le, con questo volto della 
Italia;' con < i protagonisti 
delle'lotte, del cambiamen
to, con la base sicura su 
cui poggia la forza della 
democrazia italiana. * 

Poi ci sono ancora altre 
ore che non riusciremo a 
descrivere, perchè tutto è 
testa,'confusione, allegria, 
entusiasmo, canzoni che si 
confondono a sera nel can
to ricco di suggestione de
gù lhti nUnurci, di questa 
voce di libertà e di speran
za del Cile lontano eppure 
còsi vicino. E* difficile sa
per trovare ancora parole, 
raccontare cos'è questa fe
sta, questa voglia di vivere. 
discantare, di andare avan
ti, che ere in questa gente. 
L'anno scorso, il -nostro 
giornale Uà Intitolato la sua 
prima pagina con un gigan
tesco « Grazie. Napoli ». Noi 
chiudiamo con un più som
messo, certo aikctttosamen-
te ripetuto in cuor loro dm 
centinaia di migliaia di no
mini ; e - donne: « Oraste, 

» . ' . . " • ' ' • • ; - • • ' - • : - • : ' - \ , . -

Il dibattito al convegno tenutosi al Festival nazionale 

sempre più 

VUnità deve assolvere ai nuovi compiti del PCI, spiegarne le scelte e rispondere alle grandi questioni del Paese 
Relazione di Payolini e conclusioni di Gian Carlo Pajetta - Intervenuti ner dibattito Reichlin, Ledda e Antellir 

MODENA — Come costruire 
, un giornale che- sia' spicchio 
,'delia realtà, ma anche, crea
tore di nuova consapevolezza?. 

mesi nella diffusione dell' Uni-
•«?...-> ,.^.,-f;, -s. , ; * - . * . • . -
\'- Di questi problemi hanno di-V 
scusso, sabato e domenica, 
compagni e dirigenti di tutte 
le Federazioni del 'PCI al, con
vegno sulla stampa comunista 
svoltosi nell'ambito dèi: Festi
val nazionale dell'Urti^. x 

La relazione è stata tenuta 
dal compagno Luca Pavolini 
e. dopo un ampio dibattito 
(nel quale sono intervenuti, ol
tre ai responsabili delle com

missioni Stampa e propagan
da, redattori dell't/itttdrdi Ri
nascita, di Città futura, il di
rettore dell'Unita Reichlin ed 
il condirettore di Rinascita, 
Romano Ledda), Franco An
telli. responsabile dell'ammi
nistrazione del Partito. • Le 
conclusioni Mon state tratte 
da. Gian Carlo Pajetta. 

La.diffusione del giornale — 
è stato detto — è.stata in co-
stante'crescita fino a marzo, si 
è attenuata in aprile ed è di 
minuita in maggio, dopo l'au
mento det prezzo a 200 lire. 
Un'altra causa del calo è U 
chiusnra domenicale di parte 
deDè edicole, che non è stata 

* . _, _v, t . compensata da iniziative dei 
M a r i o psjsei ' l compacni e deUe aezkni. Vi 

i Vflojgie del ftilivd sotto liuti—emo det 
/ -

La pioggia ha vinto qualche scontro 
ma irrimediabilmente perso la guerra 
I nmà * I wa» n«» S té*» m kam —«Itati tw le Un 
lM#t sMm « «mulini e i HCttaW Mh (CM*I MM m*M * 

Mtm d SOM «rlVélli m 
M pedki si SOM etWraMt 

MODEM — Sabato mattimi 1* pàoo-
gia, «natica nemica émUe feste all'aria 

è arrivata al Festival Una ptog-
cattiva, penetrante che 

tango i ceflt e le maniche, ri
saliva éstta asole deUe scarpe fino afte 

selle giantare éoce aa 
a rapprenaeria 

i eanleet, ha rfat-
éi difesa, sofisti-

a* immirnjt che fosse. Uh 

soltanto di laxcvgHeTe 
poi vtrsaria, sotto forma dì 

'««•jsefcjesei eaasasst**eaesjaeeaf 

«I colletto detta comari» * lo 
Dire < piove > era te reolle 

pec-
tra 

Compagni, annego. Addio». E 
e Compagno trasformatosi in anguilla ef-

ndr). 
a peto 

fresi a basso prezzo stand 
(lo stand-ristorante alleatilo 
del «nanne di Nonantoìa ha 
forte in menù Vo*g**U* w» 

Altro messaggio: «Offre 
inpaumòa» per canotto 
usato ». Né poteva mancare, tracciato a 
groom caratteri m pennarello, il classicis
simo: < Piove, governo ladro! >. 
. Fsnenn le ore. la pioggia continua ì-
eesoraNle a cadere. La cronaca si fa pia 
concitata. «L'acqua sale coaapagai.. E* 
aOe caviglie... è alle ftoacchia... è alla 

„ >. l/a iacitoaieato rompe improv-
atmosjera, aOontam per 

9 sente ditta catastrofe meom-
« Coraggi» compagni, tenete du

ro! Fanfani «arrtee già • i n g a l i » . 
E. mfmt, la fme ari perknkt, la sal-
mav cL'acoua —te.-«air... è aOa ge-

fl paSmen che arriva.;, è 
•ML ma carica a barde. Seao solvei ». 

"*! 
ti i i s i i i imi iLi i o > . 

et leesM oaeevti ed aacief-
f i e i r ) . 

laeciare le aee scishiBee di salva-

i che le sòagffia ha ba
con una malvagità e 

n*oaerubm% ma non è rm-
1^U_K_. ***. >«*i»sieio le a-
Mrodnri di onesto Festival, ha fleefe era 
tardata ari stadi piò tacredibSi. roeoo-
leateiata net ceflophaa*. con i sacchetti 
di plastica della « Coop > m/itati ai piedi 
cesie improvvisate galosce. Ma c'era. 
Tanta, fradicia e aUegra-Nema sala «B», 

asrlafiaajD Terterelie» Asor Rooa, 
e Forcelle, gli scrosci di pioggia 

tettoia di leniste crea» tanto fur
ti che cusfriajnieae gii «rotori od ol*»-
IT la voce por farti 
mfxoMsìaa. Me le 
'" i l . ~ 

isole, anse-
mogU 
m 

sono già segni di ripresa,, ma 
restano zone (in particolare le : 

grandi città) -dove il calo è 
stato più pesante e la ripresa 
si presenta più lenta. . - -

' ' IT ^ron^r^anteressa-rnen' 
soio l'Unità tasi tutto il Par
tito. D quotidiano comunista 
è infatti il giornale di una 

.classe che si pone come clas-
,Se dirigente. Oggi molte scioc
chezze sulla politica del PCI 
sono cadute e vi è una mag
giore Chiarezza. Il rilancio del 
giornale è legato ad una cre
scita dell'iniziativa comunista, 
.alla realizzazione degli obietti
vi necessari al rinnovamento 
del Paese. L'Unità resta lo 
strumento primo di propagan
da (intesa nel senso più al
to) dei comunisti. ; . 

Inoltre. l'Unità* deve più'che 
mai sostenere la battaglia ge
nerale per una informazione 
libera e completa', anche in 
considerazione, di qualche se
gno di involuzione che si re
gistra nel panorama della 
stampa nazionale. Significati- ; 
va a questo proposito, l'affer-: 

mazione di un.giornalista-di 
un quotidiano «'indipendente » 
(al convegno sull'informazione 
svoltosi serapre nell'ambito del 
Festival) che si è chiesto se 
non fosse ormai perduta la 
speranza di fare giornali « li
beri » in Italia. ' _ 

Per il rilancio del giornale 
è necessaria la mobilitazione 
del Partito: del tutto insuffi
ciente. a questo proposito, ap
pare la presenza dei problemi 
àrìlVnità all'interno del Fe
stival che pure porta lo stes
so nome del giornale. 
' DeU'àssociazione « Amici 17-
nitè> è stato confermato il 
ruolo indispensabile: l'associa
zione. con un'organizzazione 

.semplice ed efficiente, deve 
continuare ad assicurare un 
grande sostegno al giornale. 
La figura del diffusore è 
cambiata: ora a diffondere il 
giornale sono spesso i giova
ni. che sono attivisti all'inter-
no della sezione. E' necessa
rio pero non solo che il diffu
sore sia attivista, ma che an
che l'attivista. 0 dirigente, sia
no diffusori. Fare oggi il gior
nale è un compito difficile: 
l'Unità deve svolgere il suo 
compito di orìeraamento ren
dendo serapre più evidenti le 
motivazioni ideali e l'aderenza 
alla realtà della politica dei 
comunisti. Oggi si tratta di 
rispondere alle grandi questio
ni del Paese in maniera di
versa. caso per caso. Biso
gna saper spiegare, e profon
damente. le nostre scene, al
trimenti rischiamo di lasciar 
passare le tesi degli avver
sari. .--.-/..: 

Per questo, occorre che a 
parlare siano i fatti, e non so
lo l'articolo di fondo. -

Come è fatto il giornale, co
me parla, quel è il suo im-

»•'<_ " 
'eluderle, per potere 

aihv 
(. e f l c 

t e l a 

' mente, si deve discutere il no
do della collocazione del mo
vimento operaio, della sua fi
losofia' diffusa, del suo mo
do ' di • lottare. Bisogna evita-; 

re che,- mentre il PCI assolve ' 
a crescenti compiti di direzio
ne politica, il giornale diven
ti «governativo», una sorta 
di ufficio stampa in cui si ha 
paura di affrontare il dibatti
to." la discussione, gli argo
menti ed i fatti che non sono 
immediatamente traducibili in 
propaganda. •' ! • ' * ' 

n giornale deve dare il sen
so. chiaro, che per i comuni
sti «governare» non signifi
ca concedere, - ma attaccare 
l'avversario, e proprio sul 
puntò sul quale teme di es
sere attaccato: il non gover
no, l'impasse, il rinvio dei pro-

' blemi. Occorre un giornale che 
sia più combattivo, più chia
ro, capace di cogliere i fatti 
e mettere in rapporto movi

mento ed istituzioni. Della ri
vista Rinascita, nel corso del 
convegno, è stata confermata 
la forte espansione ed il cre
scente peso politico.' Un solo 
limite: perché I" compagni,; 
quando devono esprimere cri
tiche o dare contributi ad una 
idea, non scelgono più spesso 
le colonne del settimanale co
munista? Dibattiti avviati da 
Rinascita su temi quali il pro
getto a medio termine è il par
tito, ad esempio, possono è de
vono avere più mordente e 
più'continuità. ~ -^ ., r 

Città futura, a pochi mesi 
dall'uscita, registra una forte 
osculazione di vendite secondo 
gli argomenti trattati. Vuole 
comunque essere uno strumen
to autonomo di analisi e di
battito per tutta la gioventù. 
e come tale va sostenuta. Nei 
confronti del convegno, un so
lo rilievo (l'ha fatto Pajetta. 
nelle conclusioni): ' verso il 

giornale, così come è fatto, 
non sono emerse come avreb
bero dovuto quelle • critiche 
che. in occasioni meno uffi
ciali.- molti compagni non si • 
esimono "certo dal fare. - • 

Paletta ha anche confutato 
chi, nel corso del dibattito, a-
veva rimpianto i titoli di sca
tola « dei tempi dell'opposizio
ne ». che ' facevano ' véndere 
l'Unità in milioni di copie. 
Questo non è vero — ha det
to—perché l'Unita di quei 
tempi non vendeva affatto più 
di oggi è, inoltre, appare as
surdo ricordare quasi con no
stalgia tempi che abbiamo vit
toriosamente superato. Abbia
mo un péso maggiore e dob
biamo esercitarlo. E non pos
siamo pretendere che tutti sia
no contenti di questa situazio
ne e ci facciano addirittura 
propaganda. , . < 

\; Jenner Meìetti 

•a '* • • ° 

Dibattito svi temi intetoaiieiioJi 

Con 1 
l'Europa può cooperare 

del Terzo mondo 
MODENA — E' possibile Oggi, 
nella realtà del mondo con
temporaneo realisare un ai-
stema di cooperasiooe inter
nazionale fondato sulla pace, 
sull'egiHainanaa e sulla coOa-
boTKione tra i popoli? Ve
nerdì sera, nella saletta della 
libreria Rinascita, i parteci
panti all'incontro su «La po
litica di collaborazione tra 

e Paesi del Terso 
hanno risposto si. 

Non si tratta — ha detto il 
compagno Umberto , Cardia 
— della dofUUtìoue di un o-
Metttvo utopico o della ripro-
potìzione astratta del traode 
ideale di fxateUana uruveria-
le da sempre predicato dal 
socialismo. .Noi dJcfamo che 
tutto db «"necessario e pos
sibile oggi partendo da una 
analisi ònettrta deUe condi-
atoni reali dei mondo con

dona profondità della crisi 
che investe i vecchi equilibri 
basati sulla canonia . degli 
Stati Uniti 
• AUlncontro, oltre al com
pagno Cardia responsabile 
dena commissione cooperazio-
ne utternaztonalc del PCI, 
hanno preso parte n compa
gno Renato Sentiri, deputato 
al Paramento europeo, il 
compagno Martin Jfcrlet dei 
PCF, Ljobrfoje Achnovic del
la Lesa dei comunisti jugosla
vi, Vicente Bomero delPCEe 
Vincono Ansaseli! dalla Lata 
deue cooperatile. Su un pun
to tutti si sono trovati, sia pu
re con accenti a ~ 

d'i 

nel mercato intemazionale. 
Per fare questo, tuttavia — 

ha sottolineato A compagno 
Sancì ri ripercorrendo urei e* 
mente le tappe della politica 
comunitaria verso i Paesi e-
mèrgenti — occorre modinca-
re profondamente l'atteggia
mento del MEC, battersi al 
suo intemo par costruire quel
la «Europa dei popoli» che 
da tempo ormai costituisce 
l'obiettivo del comunisti e di 
una moiteplicità di forze de
mocratiche. 

Le condizioni di disagio nel
le quaJUl dibattito ha dovuto 
svolgersi (a causa della vio
lenta pioggia e del freddo in
tenso» la marjtfeataziooe è sta
ta trasferita dall'arena «A» 
alla saletta Rinascita) non 
hanno consentito un confron

to sufficientemente ampio, né 
è stato possibile aprire il di
battito con il pubblico. I re
latori stranieri, tuttavia, pur 
dovendo limitare motto nei 
tempo i loro interventi, hanno 
efficacemente delineato le e-
spertense e gli obiettivi dai ri
spettivi partiti 

Su un punto di fondo 1 rap
presentanti dei diversi partiti 
comunisti hanno trovato — 
come ha sottolineato Cardia — 
un accordo sostanziale: sul 
fatto che oggi la cneatone di 
un sistema di cooperaatone h> 
ternazionale, attraverso una 
politica di negosiatt muttuate-
rali-cui tutti partecipino con 
eguali diritti, ispnifiaiiH» Q 
nuovo terreno di sviluppo del
la lotta di classe e la base di 

Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a mèdio termine 
imi insilino» di Canaio rsaaoittano 
•SWSlS^aajBa>»^»*F««« mrs ^sr*v**«**W f^««««£*vneeBWeW 

- Fuori celione - - ep. 112 - L. 1.0» 
Una piuuosm ampia e srWesleta che aprire una larga 

et» eeese e ee serrate confronto tre le 
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Il movimento operaio ha raggiunto oggi il punto di forza più alto di 
tutta la sua storia - Quasi un secolo di lotte per arrivare alla fase attuale 
Sul convegno di Bologna: i lavoratori non si sottrarranno al dibattito ma 
la convivenza civile sarà protetta da ogni provocazione - La «cortina 
nebbiogeno » de su precisi interessi di potere - Il caso Lattanzio - Il valore 
positivo dell'accordo tra i partiti - La necessità di sviluppare la collabo
razione coi socialisti - «Ci richiamiamo al pensiero di Marx e Lenin non 
dogmaticamente ma vivendone l'insostituibile lezione ' rivoluzionaria » MOMNA — Un'lmmagltw paraUI* «Itila folla al cornili» c«ncluilv« dal Fattiva!. 
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DALLA PRIMA % 
sterminata — ha rilevato — 
di uomini e di donne, di ra
gazzi e di giovani, che non 
sono una massa amorfa di 

. freddi automi ma che si sen
tono affratellati dalle stesse 
aspirazioni e dagli stessi idea
li ed esprimono questi loro 
sentimenti con gioia e con fie
rezza. Altrettanto caloroso il 
saluto che, ' sottolineato da
gli applausi, il segretario' ge
nerale del PCI ha rivolto ai 
rappresentanti dei partiti co
munisti e dei movimenti pro
gressisti di tanti Paesi: da 
quelli che combattono per la 
propria 'liberazione, a quelli 
che lottano in condizioni ana
loghe alle nostre per libe
rarsi dallo sfruttamento ca
pitalistico, a quelli che stan
no costruendo una nuova so
cietà. ••.•,•-:• 

Che cosa c'è, si è chiesto 
Enrico Berlinguer, alla base 
del successo cosi grande del 
Festival? C'è un immenso la
voro svolto per settimane e 
settimane da migliaia di com
pagni e simpatizzanti con am
mirevole capacità organizza
tiva, con slancio, con sacri* 
fici e fatiche che sono pos-, 
sibili in misura tanto gene
rosa solo quando si è mossi 

.da una.causa giusta e profon
damente • sentita. • A queste 
stesse qualità umane e poli
tiche dei comunisti si devo
no i successi degli altri no
vemila festival sin qui svol
tisi in ogni contrada italia
na; e si devono i due signifi
cativi risultati appena annun
ciati dau"Ifrrità: il superamen
to dell'obiettivo dei 9 miliar
di della sottoscrizione per la 

, stampa comunista e il rag
giungimento del 100% del tes
seramento. 

Ha osservato allora il se-
. gretarìo del PCI: stando a 
questi dati e a quanto essi ri
velano di impegno democra
tico, di consapevolezza e di 
consenso popolare e di mas
sa, non ci sembra che la sa
rate del nostro partito sia 
poi tanto malandata, come si 
affannano a diagnosticare 
certi cosiddetti politok*i. E 
sempre stando a questi dati e 
a questa stessa manifestazio
ne. non ci sembra neppure 
che la famosa e per certi ver

si misteriosa base comunista 
sia disorientata e insofferen-
te verso la linea del partito : 
e verso i suoi organi' dirigen
ti." '•••="<•...• .-;•.,•..;.•->,.,.••-'•': 
- ' Convincetevi, signori che dà ' 
diversi pulpiti e tribune — 
ha esclamato Berlinguer — 
puntate tutti a fare esplode
re le pretese contraddizioni 
all'internò . del nostro par
tito e del nostro elettorato. 
che questa è una carta fru
sta e perdente, per due ragio
ni. Per una ragione di meto
do, intanto: siamo un parti
to democratico, che stabilisce 
un rapporto continuo e un 
costante scambio di idee tra 
base e vertice., tra elettori. 
iscritti e dirigenti,'in una dia
lettica libera che cerca e tro
va sempre una sua unità e 
una sua consapevole e volon- " 
tarla disciplina. 

Non vogliamo che il PCI 
perda queste sue caratteristi
che di partito libero e demo
cratico e al tempo stesso uni
to e disciplinato che lo fan
no diverso da altri partiti e 
che sono state una delle con
dizioni non solo della - cre
scita della nostra forza ma 
anche dell'ascesa del movi
mento operaio italiano nel suo 
complesso. - . • • * • • • 

L'altra ragione indicata dal 
compagne Berlinguer è sostan
ziale: la politica di unità e di 
alleanze del PCI non ha por
tato alla costruzione di un 
partito e di uno schieramento 
elettorale che siano sempli
ce somma e statico accosta
mento di interessi e ceti di
versi. H.nostro è un partito 
nato dalla classe operaia. 
continua a far perno su di 
essa e sulla sua funzione di
rigente e nazionale, e in ba
se a questa sua fisionomia 
ha indicato una prospettiva 
generale e segue una politi
ca che altre forze sociali ri
conoscono giusta, approvano 
e fanno propria. Ad oltre il 
34% dei voti i comunisti so
no giunti non correndo dietro 
a ogni rivendicazione setto
riale, ma proponendo* e com
piendo scelte severe, rigoro
se, pulite. - - : •*' 

Da qui fl discorso del se
gretario generale del Partito 
si è mosso per constatare 
come il movimento operaio e 

popolare italiano, che com
prende anche correnti diver
se dalla nostra (socialisti, cat
tolici e altre) ma nel quale 
è cosi grande e significativo 
il peso del PCI. abbia rag
giunto oggi il punto di for
za più alto.di tutta la sua 
storia, e si trova ormai al
le soglie di quel passaggio 
decisivo costituito dall'eserci
zio del potere anche ai ver-. 
tici della direzione politica 
nazionale. Ecco il frutto cen
trale — ha sottolineato Ber
linguer — che dà il segno alla 
fase attuale, che determina la 
condotta delle varie forze po
litiche e sociali e che, men
tre alimenta e legittima il 
compimento di aspirazioni e 
speranze vastissime dì rinno
vamento e giustizia, al tempo 
stesso scatena resistenze e 
reazioni, manovre e convul
sioni di tutto un mondo che 
muore, ma che vuole a ogni 
costo sussistere ; e non di
sarma. •:• " . 
* H segretario del PCI ha pro
seguito rilevando come a que
sto punto si sia giunti attra
verso quasi uni secolo di lot
te, di sforzi, di sacrifici che 
hanno avuto per protagoniste 
le .classi lavoratrici della cit
tà e delle campagne di ogni 
regione italiana, e come fra 
di' esse un ruolo dì spicco 
abbiano avuto sempre le mas
se proletarie emiliane. Sentia
mo» tutta la responsabilità — 
ha detto ancora —di essere 
arrivati a quella fase e vici
ni a quell'obiettivo che sono 
stati preparati daDe sofferen
ze e dalle battaglie cti cinque 
o sei generazioni, dalle pre
dicazioni dei primi, pionieri 
del socialismo; alle - prove 
tremende delle prime perse
cuzioni, di due guerre mon
diali. del fascismo, della Re
sistenza e della guerra di li
berazione antinazista; alle 
vicende di questi ultimi tren-
t'anni durante i quali la de
mocrazia è stata difesa, sal
vata e sviluppata essenzial
mente dalla classe operaia e 
dalla sua politica unitaria. E 
non si dimentichino i peri
coli che abbiamo ricordato 
nel rivendicare i recenti do
cumenti americani e gli at
tacchi che abbiamo dovuto re
spingere. '.; '-..'•'? '-• '•'. " 

Nuove insidie contro il PCI 

&«-

Ne abbiamo fatta, dunque. 
di strada per giungere al pun
to in cui oggi siamo, ha ag
giunto Boiiaguer. Ila pro
prio pei e he sono ormai ma
turi Un 1**—hmmmnamàn di daS-
•e dirigente e la 
di un nuovo 
democratico fondato sull'uni
tà delle inasse popolari, le 

della lotta si fan
no più difficilL Nuove insi
die e nuovi attacchi 
portati contro dì noi in ogni 

sul 
offuscare e tentare 

i gioviali, la coscienza di ciò 
e da 

t d ( i la coscienza del 
di 

di e che noi 

gli stessi: argo-
dei tutto grotteschi. co

me ad isempio quello secon
do cui esisterebbe in Italia 
un accordo di potere tra DC 
e PCI che darebbe luogo a 
un vero e proprio regime re
pressivo. 

aDa convoca

rli, ha aggiunto Berlinguer, vi 
è un rigurgito, un riciclaggio 
di anticomunismo. Non è dif
ficile spiegarsene fl perché: 
oltre a motivi di lotta inter
na fra correnti e calcoli det-
toraM, c'è soprattutto fl ten
tativo di coprire con una cor-

la difesa di 
sociali e di 

potere messi in pericolo ami-
raccordo concluso con gli al
tri partiti òemecrauci e 

si 

piamo nói stessi come la po
litica che facciamo compor
ta rischi e tentazioni che pos
sono scalfire là natura, il ca
rattere. l'immagine del par
tito. Ma non sono accettabi
li queste ' critiche, quando 
deformano la realtà della no- ' 
atra ' condotta, non tengono 
conto dei rapporti. di forze, 
e si vorrebbe che noi ci av
venturassimo a compiere ge
sti velleitari e di pura testi
monianza. D'altra parte, a 
veder bene, e pur fatte le 
dovute distinzioni, non sfug
ge certo ai compagni e non 
deve sfuggire certo a tutti ì 
lavoratori la sostanza del
le manovre politiche e degli 
attacchi propagandistici che 
si stanno conducendo oggi 
contro di noi. 

La sostanza sta nel ten
tativo di colpire e indebolire 
le nostre forze, e di far de
viare il Paese dalla prospet
tiva che gli apre la. nostra 
politica unitaria. 
< Tentano di ricacciarci indie

tro tutte le' forze che voglio
no impedire o ritardare il più 
possibile il cambiamento. Ma 
poiché il cambiamento è dive
nuto oggi la condizione e la 
direzione necessarie secondo 
cui affrontare e risolvere la 
crisi del Paese, opporsi ad es
so, e opporsi quindi all'affer
marsi di un potere democra
tico e unitario, significa lavo
rare perchè tutto marcisca. 
perchè lo Stato e la società 
vadano allo sfacelo e alla dis
soluzione. 
• Berlinguer ha aggiunto che 
spetta ancora una volta al mo
vimento operalo -e popolare 
assumersi il compito di sal
vare il Paese, di risanarlo e 
rinnovarlo. E' quel che esso 
già fece mettendosi alla te
sta del movimento di libera
zione e della ricostruzione; ed 
è quel che deve fare oggi im
pegnando tutte le sue forze 
per fare uscire l'Italia dal
la crisi, per risolvere.i prò-' 
Memi che assillano i lavora
tori, le donne, i giovani, le 

famiglie. Da qui ' lo - sforzo 
contìnuo del PCI dì imprime
re alla sua politica, e ad 
ogni sua iniziativa, un carat
tere costruttivo, ciò che com
porta anche la costante ricer
ca dell'unità. -Y -'•. ;. ,, 

•: '. Tanto le elezioni ' ammini
strative del.'75 quanto quel
le politiche dell'anno scorso 
— ha sottolineato Berlin
guer — hanno dimostrato che 
questa nostra strategia ha 
conquistato un consenso lar
ghissimo e crescente; e an
zi, dopo il 20 giugno, si è 
dovuto riconoscere che . era 
impossibile costituire un go
verno • che avesse contro il 
PCI. Questo rimane ancor og
gi un datò certo di tutta la 
situazione politica italiana. E 
ciò anche perchè il PSI con
tìnua a respingere le lusin
ghe di quei democristiani che 
vorrebbero riportarlo nella 
gabbia di 'un centro-sinistra 
più o meno camuffato. •;•"•.•'. 

La dialettica tra i partiH è viva 
Qui Enrico Berlinguer ha 

ti sostengono che l'attuale 
equilibrio politico soffochereb
be la dialettica tra i parti
ti, sia a quant'altri insisto
no, e fra, costoro con parti
colare enfasi il sen. Fanfa
ra". perchè al più presto si 
torni a quella «normalità» 
che sarebbe costituita da una 
maggioranza assoluta o rela
tiva, sempre attorno afla DC, 
e da un'opposizione nella qua
le dovrebbe essere risospin
to e poi mantenuto all'inde
finito il nostro partito. La pri
ma .. affermazione — ha re
plicato — è smentita dai fat
ti: non mi pare davvero che 
dalla nascita del governo del
le astensioni in poi vi sia 
•tata un'assenza df dibattiti, 
Ol 0OÉ0DÉCDS e ADCOfe «U OOD* 
tmsti tra i pattiti. La dialet
tica c'è, eccome! La novità 
semmai è un'altra, e si trat
ta di novità.positiva, saluta
re per il Paese: che cioè que-
sto dialettica si svolge libera-
mente ma sena provocare ne 
spaccature né ' sconti! " fron
tali -v •'-.-•• "-•" 

Quanto al ritorno del PCI 
aBopposuMne, potremmo di-

. re: provateci. A sai, come 
partito, la cosa non può dav
vero mettere paura. Ma la ve
rità—ha uiuaxguHo Berhn-

vato altri esponenti politici 
anche de. è che, piaccia o 
non njarria. nella situazione 
italiana d'oggi e dati la for
ra e il 

verno di solidarietà democra
tica che fosse costituito da 
comunisti, socialisti, dauc DC, 
da. altri partiti democratici. 
Questo è stato e resta l'obiet
tivo dei. comunisti; e una 
svolta del genere noi tornam
mo a chiedere nell'aprile 
scorso anche per ovviare a 
certe insufficienze e a un cer
to logoramento che si veniva
no rilevando nell'azione del 
governo. • 

Berlinguer ha ricordato co
me la DC invece si sia sot
tratta a questa soluzione, die 
era la più rispondente agli 
interessi di un Paese in cri
si, com'è oggi l'Italia; e che 
di questa mancata soluzione, 
dovuta ' fondamentalmente a 
volontà di potere e a calco
li òl parto malameote amman
tati da pretèsti frfrfltoglfi, es
sa porta ta respomébflttàT Ma 
se la DC ha potuto e' può 
ancora (ma par acanto tem
po?) sottrarsi a questa svol
ta verso la quale spinge la 
sempre più preoccupante si
tuazione defla nòstra sodetà 
e del nostro State, non ha tut
tavia potate sottrarsi alla 
conclusione di un'intesa con 
tutti i partiti -

flPCL 
di all'i 

da progrsnsssstico àt luglio, 
Berlinguer ha espresso l'opi
nione che ***** larga maggio
ranza del popolo italiano ne 
ha avvertito il valore positi
vo. Con queQ'secordo i par-
m i QC^DVCmOGl OSBSIv moK-

vauoe per 
ot 
e. al 

to la conferma di un dram
ma che assume, appunto con 
le Iscrizioni, una dimensione 
certa ed esattamente quantifi
cata; e ' c'è dall'altro lato la 
manifestazione di una fiducia 
verso - le istituzioni democra
tiche che ora bisogna ad ogni 
costo non tradire. Governo, 
Enti locali, Regionii sindaca
ti, aziende, partiti devono 
compiere .uno sforzo eccezio
nale per soddisfare questa do
manda di lavoro. Questa —ha 
rilevato — non è impresa di 
ordinaria amministrazione; e 
infatti i giovani, con questa 
loro richiesta di massa di una 
ocupazione produttiva, non so
lo sollecitano misure spedfi-' 
che di applicazione della leg
ge ma soprattutto spingono 
per un mutamento generale 
dello sviluppo economico e 
sodale.1.- • •-•::-,f(;~>..Y. 

H terzo fatto, questo in
vece assai negativo, è sta
to la fuga di quel Kappler. 
autore del massacro delle 
Fosse Ardeatine, ha prose
guito Enrico Berlinguer af
frontando cosi un'altra delle 
parti più attese del discorso: 
quatta relativa alle responsa
bilità e atte conseguenze po
litiche detto scandalo. La fu
ga è stata un fatto grave. 
che ha scosso il prestigio e 
l'autorità dello Stato, che ha 
turbato profondamente e tur
ba tuttora l'ofamone pubblica 
popolare, democratica e anti
fascista; e che ha offeso tut
ti i nostri partigiani, tutti 
gli eroici volontari della li
bertà. tanto da spingere i co-
nmsaisti e altre forze politi-
•*4ssn A jHtf*hf*B*vk*^ l ' m a j i s t a s n h i 

htà detta sermaneon detto 
on. LssxnosJo al nmssstero del
la Ditosa e a sottoritarae le 

La 
il 
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cupati per le novità costitui
te dall'intesa tra i sei. parti
ti. A queste polemiche abbia
mo risposto e rispondiamo con 
la tranquilla opposizione del
le'nostre idee e dei nostri ar
gomenti. Ci si abitui una buo
na, volta a considerare 1 no
stri atti politici in relazione 
alle circostanze reali che. li 
determinano, invece ' di fare 
accuse a vanvera e processi 
alle intenzioni, è dì attribuir
ci senza l'ombra di un fonda
mento oscure manovre poli
tiche. ' • v- - v 
- I motivi che comportano le 
dimissioni di Lattanzio sono 
inoppugnabili e sono sostenu
ti non solo da noi ma anche 
dal PSI. dal PRI e da un va
sto schieramento politico '' e 
parlamentare. Anche ' a. pre
scindere — cosà che non sa
rebbe possibile, ha osserva
to Berlinguer — dalle di
rette responsabilità del mini
strò' della Difesa nel non aver 
saputo predisporre e control
lare misure ' che rendessero 
impossibile la fuga di Kap
pler; e volendo anche prescin
dere — ma nemmeno questo 
si pud fare — dalle tre o 
quattro versioni e » spiegazio
ni • contraddittorie (al punto 
da lasciar trasecolati) che so
no state successivamente date 
dal ministro dopo la fuga del 
criminale nazista,: sta di fatto 
che ormài si è creata una 
perdita di prestigio di questo 
ministro della Difesa, uno 
stato di sfiducia verso di lui 
da parte di uno schieramen
to parlamentare, di una vasta 
opinione pubblica e nelle for
ze armate.. • " •.' '•' .- "--

Questo è un dato obietti
vo, inconfutabile — ha insi
stito con forza il segretario 
del PCI. — Come può .dun
que un ministro che si trova 
in queste condizioni — si è 
chiesto Berlinguer — conti
nuare ad esercitare le sue 
funzioni? Non si dimentichi 
oltre tutto — ha aggiunto — 
che il ministro della Difesa 
ha un compito immediato as
sai- importante, quello dt rea
lizzare con rigore e autorevo
lezza quanto è stato stabili
to dall'intesa programmatica, 
e che presto sarà definitiva
mente legge dello Stato in ma
teria di servizi di sicurezza. 

I rapporti con 
' Affrontando poi il tema dei 

rapporti con fl PSI. il segre
tario del partito ha messo for
temente l'accento sul fatto che 
un posto di particolare rilie
vo ha in tutta la nostra poli
tica. e oggi più che mai, la 
collaborazione con i compagni 
socialisti, n gioco di certe 
correnti democristiane e so
cialdemocratiche — ha detto 
— è invece diretto proprio a 
mettere in crisi e a spegnere 
la possibilità che viva e si af
fermi una comune volontà uni
taria detta sinistra. Noi invi
tiamo amirntto i nostri com
pagni, ma anche i compagni 
socialisti, a qualsiasi Svetto. 
a non prestarsi a questo gio
co. Da esso, in passato. 
derivate troppe 
deleterie non solo per fl po
polo bvoratore e per le iso
le fortune stesse dei due par
titi operai. Né là reciproca au
tonomia, che va da entrambi 

fino in fondo, può 
di buone co-

Peraltro, ' le vicende di que
sti giórni al processo di Ca
tanzaro dimostrano quanto sia 
divenuto urgente riorganizza
re e risanare questo cosi de
licato settore della vita del
lo Stato, e creare un clima 
di collaborazione e di. fiducia 
tra responsabili politici e re
sponsabili mjlittri, come tra 
il ministro della Difesa, il 
Parlamento e i partiti demo
cratici. Il Paese attende quin
di dall'on. Lattanzio.' dalla. 
DG e dal governo una prova 
di sensibilità democratica e di 
serietà. Auguriamoci che ta
le prova sia data — ha con
cluso Berlinguer a questo pro
posito — guardando prima di 
tutto gli interessi generali 
dello Stato democratico. -

Il segretario del PCI ha ri
preso poi le considerazioni ini
ziali sulla fase politica in at
to, che ha in sé tutte le po
tenzialità innovatrici e, insie
me, tutti i rischi involutivi 
propri di una fase di transi
zione, e Io ha fatto-per. con
statare che l'impresa in cui 
siamo -impegnati insieme ai 
compagni socialisti e alle for
ze più avanzate della demo
crazia è quanto mai ardua e 
piena di incognite. - E • alle 
grandi difficoltà da superare 
s'aggiunge - che ogni: giorno 
emergono nuovi guasti* che 
hanno la loro radice in uno 
sviluppo economico distorto, 
in un assetto sodale che è di
ventato una giungla, e nel
l'opera di governi che han
no provocato danni incalcola
bili dando libero campo al
la 'speculazione e all'affari
smo, al clientelismo e alla cor
ruzione. Cosi che •' esplodo
no da ogni, parte problemi in
cancreniti come quelli • della 
prevenzione e protezione sani
taria . (Caltanissetta) ; dell'in
quinamento nell'aria, nelle ac
que e negli ambienti di lavo
ro (Sevéso, tumori in fabbri
ca); del dissesto nelle scuo
le. e nelle università; dello 
stato di crisi cronica a cui 
sono state portate molte im
prese a partecipazione stata
le e ih genere le aziende pufc 
Miche, méntre anche le im
prese private rallentano gli 
investimenti creando nuove in
certezze e minacce per l'oc
cupazione.. 

?' E tuttavia esistono forze 
sufficienti che vogliono bat
tersi per trarre il Paese fuori ' 
dalla crisi. Queste forze non ' 
vanno disperse né devono agi
re divise — ha aggiunto En- \ 
rico Berlinguer — : ecco per-; 

che la nostra linea continua a 
essere rivolta a promuovere 
tutte le intese e le collabora
zioni possibili. Con questa vo
lontà i comunisti si son mos
si dòpo il 20 giugno mai trala
sciando di mettere in luce, 
e criticare, le insufficienze e 
le inerzie, i rinvi! e le cose 
sbagliate nell'azione governa
tiva e in quella della DC, ma 
dando contemporaneamente il 
nostro apporto, alla soluzione 
positiva dei problemi: da 
quelli della lotta contro l'in
flazione a quelli dell'ordine 
pubblico. Con \ questa stessa 
volontà ci muoviamo oggi nel
l'applicazione dell'accordo pro
grammatico di - luglio; - con 
lealtà ma anche con la con
sapevolezza che occorre .una 
vigorosa- e •multiforme, azio
ne-di massa. --
-' Ma il responsabile, impegno 
unitario che ci ha portato a 
ricercare quest'accordo e che 
d spinge a concentrare i" no
stri sfòrzi nella sua attuazio
ne — ha rilevato Berlinguer 
— non ci impedisce di guar
dare più avanti e di svilup
pare una nostra autonoma ini
ziativa sul terreno ideale e 
politico. E' questo il signifi
cato del e progetto a medio 
termine » per la-trasformazio
ne della sodetà italiana che 
prospetta un insieme coeren
te di proposte per l'avvio di 
uno sviluppo nuovo, più ra
zionale e più giusto, di un au
tentico progresso economico, 
sociale e civile .per l'Italia. 
Anche questo documento con
ferma la maturità e la serie
tà del PCI come partito di 
govèrno: La discussione ' sul 
nostro progetto è già avviata 
e noi vogliamo portarla a-
vanti, fra i rittadini. nell'am
bito della sinistra e con tutte 
le forze democratiche. Certe 
polemiche di parte democri
stiana dimostrano soprattutto 
l'imbarazzo di questo partito 
che non è stato ancora in gra
do di presentare un proprio 
progetto di-uguale impegno. • 

la società. Sia questa la ri
sposta chiara a quanti lavo
rano e manovrano per iniet
tare il veleno di una gretta 
concorrenza tra socialisti e co-
nnmisti, per contrapporre i 
due partiti che nacquero dal
lo stesso grembo, daDo stesso 
ceppo:-il proletariato dette no
stre dttà e dette nostre cam
pagne. : 

Ultimo grosso tema del di
scorso. è stato il tradizionale 
« punto > sulla politica inter
nazionale del PCI. Quest'anno 
l'argomento è rEuropa — ha 
detto Berlinguer —, e per es
ser più predai, la fumkaie 
dett'Enropa occidentale (e. in 
essa, del PCI) netta lotta in
ternazionale per la pace, la 
democrazia, il - rinnovamento 
sociale netta giustizia e netta 
libertà, e cioè netta lotta per 
fl socialismo. Anche qui. lo 
spunto è stato dato a Ber
linguer dall'analisi ebe-in que
ste due settimane il Festival 
nazionale di Modena è andato 
sviluppando e arricchendo con 
una serie dì iniziative òt 
de rilievo e 
bnguer ha 

ma anche per la salvezza del
la vita stessa e della sua in
tegrità su questo nostro pia
neta. 

Ma fl riconoscere alle due 
massime potenze mondiali una 
funzione fondamentale — ha 
precisato — non vuol dire ri
conoscere ad esse una funzio
ne esclusiva. 
: Altri Stati e altri popoli — 
e, in una prospettiva di pro
gresso. tutti i popoli — devo
no essere chiamati a parted-

di un nuovo assetto interna
zionale fondato sui i* "" 'i" 
«frfln gHiftt̂ ifi defl'mdìpenden-
za, detta libertà e detta pace. 
E* in questa visione che noi 
collochiamo la nostra conce
zione delta funzione deTEura-
pa aKTidentale come 
ce autonoma di una 
di disarmo, di pace, di 
perazione 
- Sia ben chiaro: il fatto che 
noi oggi paritamo 
oi rkhnfsaf e che, su 

tale 
tenztoae e i 
ha precisato ', 
significa che nei 
*nnrffrn*T il fumetto di 
realtà unitaria òOTEoropa in
tera, con le sue UaduJsii. le 
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' unità.' del resto, verrebbero 

/Tanche meno le tensioni, le po~ 
' lemicbe e la dialettica aU'in-
• terno di un'unica civiltà. E 

tuttavia una divisione politica 
oggettiva esiste, oggi: essa ri
sale alla diversa sorte dei mo-

., vinienti operai e rivoluzionari 
; dopo la prima guerra mondia-
: le e alle conclusioni della se-

•• conda.̂ '.';';'••".- ,-;>-i/;i-' ••>',\i<' •• 
' Nessuno, che'non sia un fol
le, può pensare di modificare 

v unilateralmente quelle conclu-
;. sioni della " seconda guerra 

mondiale, senza suscitare cau-
< se di un nuovo conflitto. Sa

rebbe un'assurdità. Ed è un 
fatto oggettivo, storico, • che la 
politica inaugurata dalle gran
di potenze capitalistiche negli 

' anni lM6-'47 (la politica della 
guèrra fredda, del rollback, 
la politica' di forza nei con
fronti dell'URSS e degli Stati 
socialisti), ' che - quésta poli
tica ,è fallita e appartiene ai 

. ricordi del passato. v 

•s" • Nel tempo stesso, tutte le e-
, sperieaze • storiche di questo 

,.> trenteanio — dalla Corea, a 
<; :' Cuba, ial Vietnam — hanno di-
> mostrato che la causa della 
;-, pace, dell'unità, dell'indipen

denza e della libertà dei popò-
-\ li è indissolubilmente legata 

V al progredire della distensio
ne e della cooperazione inter
nazionale. E' sul riconosci-

;• mento di tali dati oggettivi che 
.'' il nostro partito è venuto ela-
;-' Dorando, precisando e definen

te : do la propria politica interna
zionale. T. .\ .'• -••••; '...,•••• 
• n compagno Berlinguer ha 
allora rilevato -, che di fron
te all'esistenza in Europa di 
blocchi politico-militari. con-

•:' frapposti, la cui influenza si 
, irradia in più ampi confini 

geografici su. scala mondiale, 
.:' noi ci siamo proposti con rea-

lismo il superamento degli 
-. stessi - blocchi contrapposti. 
•: • Con realismo, ho detto, e cioè 
/ constatandone e ben , soppe

sandone l'esistenza e le pro
fonde radici. E non mettendo 
quindi ih discussione l'appar
tenenza del nostro Paese al
l'alleanza di cui si trova.*; far 
parte. •,,•: , -.•*•-- •-•' •• •• .* 

E ci siamo persuasi che, 
proprio allo scopo di supera
re la divisione in blocchi con
trapposti, è necessario, per' co
si dire non - affrontare l'o
biettivo immediatamente e di 
petto, bensì di incamminarsi 
con realismo su una via più 
lunga:' la via della distensio
ne internazionale. Ciò significa 
adoperarsi per risolvere in mo
do giusto e pacifico i conflit
ti internazionali esistenti nei 
diversi continenti. Ciò signifi
ca — soprattutto e anzitutto — 
fare concreti progressi sulla 
.via' del disarmo/. •. • • 

A questo proposito noi ab
biamo qui il dovere di gettare 
l'allarme, ha esclamato Ber
linguer. Sembra che, a que
sto proposito, ci sia una disat
tenzione sonnolenta e, al limi
te.-'suicida. Vf.*-''*1,i..'rv7* '• ! * ) • , - •--•"• -

"SÌ deve ricordare ai sonno
lenti, ai dormienti (e tiene in 
mente - Tommaso Campanella 
nella celebre e stupenda poe
sia " « Tutti • eravamo, al bu
io... >) che gli stock di armi 
micidiali accumulate, soprat
tutto dagli USA e dall'URSS, 
ma non solo dalle due massi
me potenze, (armi atomiche e 
nucleari, battericide, capaci di 
provocare sconvolgimenti im
mani - nell'equilibrio " dell'am-

, biente in cui viviamo, ecc.) 
possono provocare la catastro
fe della civiltà e della vita 
sulla terra. "- " -/ ^ ••>•'••. 
< La possibilità che gli USA 
decidano di introdurre la bom
ba N, che annienterebbe so
lo la vita degli uomini, e non 
distruggerebbe le cose — è la 
manifestazione di una visione 
pessimistica, cinica e disastro
sa dell'avvenire dell'umanità, 
ma. è anche la spia di una si
tuazione ormai insostenibile: o 
si fanno concreti passi avan
ti sulla via del disarmo, o si 

va a una ulteriore e irrefre
nàbile corsa agli armamenti; 
, E' in questa situazione, ha 
proteguito il segretario del 
PCI, che si colloca la funzio
ne dell'Europa occidentale co
me noi la vediamo. E' sempre 
nella prospettiva e nella linea 
di un superamento dei bloc
chi e di una unificazione cul
turale e" politica dell'intera. 
Europa che noi vediamo Vet
turale * insostituibile funzione 
dell'Europa occidentale, e del 
movimento operato. Tale fun
zione consiste in primo luogo 
nel dare un autonomo, attivo 
ed efficace contributo alla 
causa della distensione, del di
sarmo. della cooperazione in
ternazionale e, in particolare, 
nel dare una giusta soluzione 
ai drammàtici e minacciosi 
problemi del Medio Oriente e 
dell'Atrfca. V; . s :?. ' 
r Tale «funzione consiste,: in 
secondo luogo, nel promuove-' 
re . unitariamente, autonoma
mente ed efficacemente, una 
soluzione dei drammatici pro
blemi energetici, a comincia
re dai rapporti con i Paesi 
produttori di petrolio, e. al 
tempo stesso, nel-promuovere 
una cooperazione economica 
internazionale che sia atta a 
aiutare, a sollevare i Paesi più 
poveri' e arretrati, a supera
re gli spaventosi squilibri tut
tora esistenti. *•••-" ~~^' •y--:.- : : 
'' Non è più possibile tollerare 

che esistano zone cosi immen
se di sottosviluppo, di fame. 
lasciare che si. estendano le 
zone della sete, di effettiva 
schiavitù.'Sonò passati duemi
la anni da quando la rivolu
zione cristiana ha proclamato 
che tutti gli uomini sono fra
telli ed eguali. E' sul solco 
di quella rivoluzione. degli 
schiavi, dei poveri, degli op
pressi. che il marxismo ha in
dividuato nel lavoro associato 
(nella fatica, nella sofferenza, 
nel dolore, nelle opere degli. 
uomini associati) la base og
gettiva della vita e del pen
siero.' ."".• •- * ..•-. - •-..•.'• * 

' Sulla scia di Marx — ha ag
giunto Berlinguer — Lenin ha 
visto che cosa era l'imperia-
liamo: E' in questo senso che 
noi d richiamiamo al pensie
ro di Marx e di Lenin./ non 
dogmaticamente ma vivendo
ne e tramandandone la inso
stituibile lezione rivoluziona
ria, che si presenta oggi a tut
ti gli uomini animati da idea
li di giustizia e libertà co
me un'illuminante ispirazióne 
scientifica e ideale, -v ->>/';, 
- Berlinguer ha indicato poi 
un terzo terreno di specifica 
iniziativa dell'Europa occiden
tale: la sua funzione consiste 
anche nel mandare avanti il 
processo di trasformazione in 
senso antifascista, democrati
co e socialmente progressivo 
di" questa regione del mondò, 
culla della civiltà. Grandi so
no le lotte e le conquiste che 
si sono avute in questi > anni 
nell'Europa occidentale: dalla 

• Grecia, al :: Portogallo, -- alla 
Spagna, in concomitanza con 
i progressi politici in Italia, 
in Francia, nella Repubblica 
federale tedesca. . 
" Dappertutto : però - vi sono 
controffensive di destra. La 
battaglia è aperta. La destra 
si muove come destra, ma si 
maschera anche da «sinistrai 
Cinquant'anni fa, in Italia, la 
reazione si : chiamò fascismo 
con una parola che. allora. 
non " poteva suscitare vigili 
reazioni in quanto solo più tar
di ' si sarebbe potuto sapere 
che cosa fascismo significas
se e significhi. Allora si po
teva anche pensare ai fasci 
siciliani, organizzazioni ope
raie e socialiste! Oggi che il 
fascismo è parola impresen
tabile. usano la parola auto
nomia. E, come allora, bonzi 
culturali d'Oltralpe o nostrani 
cadono nella trappola.. 
' Ma noi, compagni, amici, avj 

versari, da questo Festival — 
ha replicato U segretario. del 
Partito =- diciamo a tutti co

storo: « Non illudetevi. E' for
te l'antifascismo italiano. E' 
forte la classe operaia. E' for
te la democrazia. Ed è seria 
la nostra cultura. Siete scon
fitti in partenza, non ce : la 
farete mai! Il nuovo fascismo 
non passerà! *. •!• 

Questa è per noi l'Europa. 
l'Europa occidentale: una di
mensione internazionale nella 
lotta per l'emancipazione dei 
lavoratori, per la distensione 
e la cooperazione internaziona
le. per la pace, per la demo
crazia e per il socialismo. U-
na dimensione internazionale 
che si.riferisce a condizioni 
specifiche, ma che è parte del 
movimento internazionalista o-
peraio e rivoluzionario. " • •• ' 
.. Ci riferiamo al movimento 
rivoluzionario che è partito 
dalla grande rivoluzione del
l'Ottobre russo. Allora fu rot
ta la struttura che condanna
va gli uomini, pur .resi uguali 
davanti alla legge, ;iùa ilisu-
guaglianza effettiva. Allora si 
è compiuta la grande rivolu
zione egualitaria che ha libe
rato immense masse umane 
e grandi energie e ha consen
tito di realizzare grandi con
quiste economiche,- sociali, ci
vili e culturali. Le circostanze 
storiche e gli errori compiuti 
(in parte evitabili, in parte no) 
ne hanno limitato - la 'piena 
concretizzazione, creando con
traddizioni. n problema è a-
perto e da noi .riconosciuto e 
affrontato con spirito di veri
tà e. perciò da rivoluzionari, 
stando dalla parte di chi vuo
le- la giustizia, l'uguaglianza 
tra gli uomini, la libertà di 
tutti. . • > •'••• .•:•,..>'••<>"-•;;.••; 

Ma a noi — PCI, partiti co
munisti dell'Europa occidenta
le —, oltre al compito dì un 
giudizio sulle società sociali
ste finora realizzate, ha detto 
Berlinguer, spetta soprattutto 
un . altro compito^ quello di 
realizzare il 'socialismo nei 
punti alti del capitalismo, di 
fare' là « rivoluzione ih occi

dente >, dimostrando, che il so
cialismo può e deve essere in
dissolubilmente legato con. Alt- < 
te le libertà civili, culturali e 
religiose. Non .una chiusura 
regionale, dunque, ma una vi
sione storica mondiale, un au
tentico internazionalismo, ispi
ra quel movimento di idee che 
oggi viene denominato « euro
comunismo». ' / -;-: T v.-- ; 

1 Naturalmente, anche in que
sta parte del mondo ogni Pae*-
se ha le sue caratteristiche, 
ogni partito ha una sua sto
ria, ma è significativo che par-. 
titi ' comunisti come quello 
spagnolo, quello francese e 
quello italiano, pur senza vo
ler dar luogo a un centro or- -; 
ganìzzato. - siano pervenuti, : 
ciascuno nella propria autono
mia, a una convergente valu
tazione dei problemi della de
mocrazia e del socialismo. E' 
proprio a questa convergenza, ; 
che viene dato il nome di eu
rocomunismo, •£•;.,<•."' ••- ^ '• • 

Berlinguer ha a questo pro
posito osservato: -altrettanto 
significativo è che di fronte 
alla crisi che scuote l'intero 
sistema capitalistico — e che 
segna il fallimento di vecchie 
impostazioni politiche e idea
li, di vecchi indirizzi econo
mici e sociali, di vecchie for
me di governo — sia in'atto 
anche in altri settori del mo
vimento operaio e popolare u-
ria ricerca dì strade nuove per 
costruire nella democrazia u-
na sòcietA superiore a quella 
capitalistica. Ciò consente e 
favorisce Sin dialogo, un avvi
cinamento e anche certe for
me di intesa tra i partiti co
munisti, i partiti socialisti é 
altre forze popolari e demo
cratiche di diversa ispirazio
ne. ••'•• •' ; -"••- •••'-. :•• -'•'' . 

Un tale avvicinamento noi 
pensiamo che potrebbe dare 
buoni frutti anche per pro
muòvere un processo di demo
cratizzazione degli ' indirizzi e 
delle istituzioni della Comuni
tà Economica Europea é por-
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tarla ad essere una realtà li
berata dai pesanti condiziona
menti ? dei monopoli e delle 
multinazionali, operante in 
piena autonomia nella vita eu
ropea e mondiale' e capace 
quindi di influenzare e orien
tare lo sviluppo economico e 
sociale verso (la soddisfazione 
del veri e fondamentali, biso
gni dell'uomo. Ecco i punti 
salienti e le ragioni di fondo 
della nostra politica, che è i-
taliana, . europea, internazio
nalista. ' 

B discorso di Berlinguer vol
ge ormai alle ultime battute. 
La ••- folla impressionante di 
compagni e di simpatizzanti 
che gremisce lo sterminato 
prato centrale della città-Fe
stival saluta con ripetuti ap
plausi le considerazioni finali 
del segretario generale del 
partito che ora chiama a di
fendere — con tranquillità e 
fierezza, dice — è a rafforza
re, a rendere ancora più gran
de il PCI. Abbiamo bisogno 

PCI, eomptflno Berlinguer, nwnt r * pronuncia il »w* dlscorM t i 

< >; !f. » : '• 

«aggiunge — di un partito 
sempre più democratico, aper
to'alla comprensione di ogni 
novità, di ogni sviluppo della 
nostra politica e della nostra 
teoria, ma saldo nei principi, 
unito - e disciplinato; di un 
partito immerso nella vita po
litica e nelle lotte di ogni 
giorno, presente e attivo in o-
gni punto della società, a con
tatto continuo con la classe 
operaia, con i lavoratori,' con 
tutti gli strati del popolo ma 
anche capace di dare alla pro
pria azione.un ampio respiro 
ideale, di avere e trasmettere 
il senso della nostra proposta 
rinnovatrice. • - " 

— Abbiamo bisogno di un par
tito nel quale ogni militante 
approfondisca la conoscenza 
della nostra linea politica de
dicando più tempo anche allo 
studio, a cominciare da quel
lo dei nostri maestri: Marx, 
Engels, Lenin, Gramsci, To
gliatti; contribuendo allo svi
luppo della diffusione dell'Uni-

. ' . • - . « • ' . • •"> • 
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' • . » , " - • » • . - * 

fd.' di Rinascita,' di Città fu- 'J 
fura, degli altri periodici e dei 
nostri libri. Abbiamo bisogno ':' 
di un più deciso impegno nel- ••-
la comprensione dei termini 
in cui si pongono i problemi ', 
delle donne, della loro emanci
pazione e liberazione. Abbia
mo bisogno di un balzo in a-
vanti nel rafforzamento della' 
FGCI e più in generale nell'i
niziativa politica di massa, i-
deale e culturale della FGCI 
e di tutto il partito verso k 
nuove generazioni. *": 

•"- " IL Partito comunista è e ri- ; ; 
mane un solido punto di cer- -. 
tezza e di forza per i lavora
tori, per tutto il popolo. Sia- .'• 
mo forti, compagni — conclu
de Berlinguer —; eppure es
sere comunisti, agire e tetta- ; 
re da comunisti non è facile 
neanche oggi che siamo cosi : 
forti. Ma sentirci comunisti ò 
motivo delle più grandi soddi
sfazioni: ci fa sentire utili al
l'umanità, e perciò vivi nel 
senso più alto e più bello. ; > '•' 

•4 -; 

Rappretentàntì di partiti •? di movimenti politici 
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MODENA — Ben 44 delega
zióni di partito e di movimen
ti politici di altrettanti Pae
si e 13 rappresentanze di
plomatiche erano presenti ie
ri al Festival. Le delegazioni 
politiche erano le seguenti: 
ANGOLA, per il Movimento 
popolare per - la ' liberazióne 
Venanzio Da Silva Moura, Vic: • 
tor Nathanlel Narcisu, Arman
do Canno Guinatopo, Anjo 
Eduardo Videira Merigo-Wa-
ku, Antonio Soares ' Santos, 
Alfonso José Salgrido Da Co
sta e Manuel. Sebastian Da 
Coste, dirigenti delle sezioni 
stampe, e propaganda ed e-
steri; ARGENTINA: Julio La-
bord» del CC comunista; AU
STRIA: Hans Velgl redattore 
di VolJesstime del Partito co
munista; BELGIO: Jean Paul 
Vankeerberghen, responsabile 
della sezione esteri di «Dra-
peau Rouge»; BOLIVIA: Hu
go Saavedra, dirigente del co
mitato di solidarietà con 11 
popolo boliviano;' BRASILE: 
Gregorio Bezerra, membro 
della direzione del Partito co
munista; ~ BULGARIA: Todor 
Gancev, vice responsabile 
stampa e propaganda del co
mitato centrale del Partito co
munista e Stoicio Bancev re
dattore capo di Rabotnioesko 
Delo: ' CILE: Jorge Montez, 
den*uatcio poUtico del Par
tito comunista, Sergio Vusko-
vic, già sindaco di Valparai-
so, Gufllenno Torres, giorna
liste e Mario Fetmer sociali
sta, deQa direzione deDa G4o-
tentù cilena, Pemando Plo-
rea, già ministro del gover
no Attende, e Antonio Viera-
gftlto, già sottosegretario del 
lovtmo ADende, del MAPU-
OOj CUBA: Salvador VDaseca 
Poi uè, ambasciatore to Italia, 
Roberto Hernandes, addetto 
d'ambasciai ERITREA: A-

del PLE In IteUa. 
^ PlrTLANDIA: Markfca V»-

'>ii • ̂  nio, redattore di 
m*-.'- wrtteet, T a p l o L 
;.*"£;£' gtftfMBate dsite TV 
&m- se 

no) e redattore capo di Arghi 
e Emilkio Metaxopoulos, re
dattore di Avghi; Thanassis 
Georgiev, del Partita comu
nista di Grecia, del Rlzospa-
stia e Peppas Christos, diri
gente della gioventù (KNE); 
IRAN: un membro del comi
tato - centrale del • Tudeh; 
IRAK: Abdul Razsak al-Safi, 
membro - dell'ufficio politico 
del Partito comunista, redat
tore capò di Tariq al-Shà ab, 
Jabul Alwan Salman, rappre
sentante in Italie: ISRAELE: 
Joseph Algazy, della commis
sione propaganda del' comita
to centrale del Partito comu
niste di Israele (Rakah); LI
BANO: Jorge Baiai, dell'uffi
cio politicò del Partito'comu
nista. redattore di Annida; 
MAROCCO: Ataout Mustapna 
del Partito socialista del pro
gresso e del socialismo; MES
SICO: Marcos Leonel Posa-
des, della commissione esecu
tiva del comitato centrale del 
Partito comuniste, direttore 
di OpotMoni MONGOLIA: 
Tserendagua Dambasuren, vi
ce redattone capo del quoti
diano del Partito popolare ri-
Tohrdonarto mongolo; MO
ZAMBICO;* Armando Pangue-
né, Manuel Dos Santos, e So
fia Cipriano, del PreUmo; 
NAMIBIA: Sbapua Kaukun-
gua, rappressntante in Grstr 
Bretegaà deùa Swspo; OLAN
DA: Jan Deboo, resiwnaibile 
esteri del giornale'del Parti
to comunista; PALESTINA: 
Mustela Qoaddoura, 
ito untraie studeut 
si in IteUa • Kamet 

di Palestine matta-
POLONIA: Marian 

ITiwmulrl, vice dMttore df 
Tritumi rada; PORTOGAL
LO: Victor Neto, seatona m-
fonnastone.e pnjyaftiaài dei 
comtteto centrale del Partito 

_ ROMANIA: Nioo-
Cortei, Ttoe direttore del 

can national congreas; SVE
ZIA: Lara Jobansson, presi
dente della Gioventù comu
nista; SVIZZERA: Luis Skl-
len, vice direttore • di Voix . 
ouvrière; UNGHERIA: Var-
nai Ferenc, respemsabue este
ri di. Nepszabadsadg e Bara-
baas Jaanos, segretario del 
Comitato regionale Kiss; 
URSS: Victor Afanaaaiaf, di
rettore della. Prapdo, Michel 
Odines, redattore della Prav-
tìa\ Nicolai Proyonin, corri-. 
spondente della Prava*; U-
BUGUAT: Enrique Ródrigues, 
segretario del Partito comu
nista; VIETNAM: Le Van 
Sinh, ambasciatore in Italia, 
Dang Van Tcbai, addetto al
l'ambasciata; ZIMBABWE: 
Matuku 'Hamadsibiri, mem
bro del "Comitato esecutivo 
nazionale del Pronte patriot
tico (ZJLN.U.), Saul Ndkmi, 
direttore della Sezione infor-
mastone e propaganda del 
Fronte patriottico (ZJLF.U.); 
YEMEN: KaUd Fadaque. di
rigente del Fronte Bastonale; 
JUGOSLAVIA: Ibro Hadjig. 

stampa, propa-
e ideoiogte dal Comi

tato centrale dal Partito co
munista e Di uro DjurasmOTic, 
vice direttore di KomanisL 

I 

ria 
Gner-

• incaricato di 
aflari in Itetta; Bul«mrta, Sto-

_ iera di 
Dobei Dovicv ad

di Boi-
in Italia; 

ente: Ivan Roba! B/Kiv, 

*•! ed Kl. 

Il discorso del segretario della Federazione modenese 
;•-. - il 

isti 1 

AHenfoMte vaiateti gli apprenefflefiri pesìfitì e I rilievi critici - Cose Tewer-
strie cerca di intaccare le strette legaiae tra le 8*asse e il partite in cadila 
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MODENA — H compagno Ma
rio Del Monte, segretario del
la Federazione di Modena — 
che ha ospitato • per ' sedici 
{forni il Festival nazionale del-

'«Unità» — ha aperto ieri 
pomeriggio la manifestazione 
conclusiva con 11 compagno 
Berlinguer. 

Egli ha sottolineato come 
questo Festival dell'Unità aia-
stato un grande incontro di 
uomini • dorme di ogni-stra
to sociale e di ogni parte 
d'Italia con il PCI e con la 
sua stampa. Esso è stato oc
casione di contatti umani e 
fraterni; di confronto e di di
battito politico e culturale, a 
cui hanno partecipato, insie
me al comunisti, numerose 
forze politiche, democratiebe, 
culturali e intellettuali, che 
con la loro presenza hanno 
reso vivo e fecondo l'impegno 
ed il confronto. Una delle ca
ratteristiche particolari' di 
questo Festival è state la pre
senza dei giovani e delle ra
gazze, prima nella fase di co
struzione, poi nella gestione, 
e soprattatto nella partecipa-
zione alle iniziatóre potìtiebe, 
culturali e alle attività gene
rali del Festival. Consideria
mo questo aspetto come un 
segno del saldo legame tra il 
Partito e le nuove 

sedici giorni le 
di compagni e cam

ene hanno visitato a 
— ha proseguito Del 

— ci hanno espresso 
la loto optatone • le toro va-
hrfsaloTri. St è trattato, in ge
nerate, di appraeramantl po-
sttM. ma ci sono stati rflam 
• oessrvaziani critiche. A tut
ti 

di 

_ _ _ _ _ le 
strutture, le BUS attività, 

la sue mtiiattve, la sua orga-
, è fl fratto deDa 

• dai sacrtOci di 
gUaia • ttngnate di 
gai • risprecnta il modo di 
ease» del Partito a Modena. 

Dopo avara ringraateto tut
ti coloro che hanno contri
buito atte costnsnone • aDa 

del Feattfal. Dal 
ha cosi proaegtrito: 

in 

certo, un punto di forza del 
movimento operaio Italiano, 
ma siamo anche una regione 
che è al centro di uno scon
tro, di una lotta acuta • sui 
terreni più diversi: da quello 
dell'occupazione, a quello del
l'università, a quello dell'or
dine democratico. Qui in Emi
lia Romagna l'avversario cer
ca di concentrare l'attacco sia 
per rompere il nostro legame 
di massa, sia per intaccare 
il nostro prestigio, per apri
re un varco pencokào per il 
Paese intero. Xe lòtte che dob
biamo condurre e conducia
mo sono in parte diverse ri
spetto ad altre realtà del Pae
se, ma non sono certamente 
meno complesse e difficili; ne 
inferiore e lo sforzo che i 
comunisti devono compiere, 
uno sforzo di studio e di ap
profondimento, di acquisizio
ne di nuove capacità e cono-
scense per essere sempre al
l'altezza dei compiti che la 
situazione esige». 

Conxmentando i risultati ot
tenuti dal PCI a Modena e in 
Emilia Romagna nella cam
pagna di sottoscrizione al-
VtfnUà, Del Monte ha sotto-
Imeato che essi sonò il frut
to di un grande e 'paziente 
lavoro, non riconducibile alla 
sola forza organizzativa; sono 
certamente il frutto di uno 
stretto legame tra 11 partito 
ed 1 suoi militanti e del rap
porto di fiducia tra il Parti
to a i cittadini. Essi richie-

ottenutl, una 

Srotonda - coscienza politica 
ai militanti, una concezione -

del Partito, come strumento di 
educazione e di formazione, 
di dibattito, di confronto e di 
approfondimento, ma anche di 
organizzazione e di mobilita
zione delle diverse categorie 
sociali e delle masse. : 
- Questo ' Festival ha cono- ' 
soluto un notevole successo 
politico: il principio del con
fronto, che ha caratterizzato 
le nostre iniziative politiche . 
e culturali, ha avuto molti 
consensi. E' un succèsso an
che dal punto di vista finan
ziario. Non conosciamo anco
ra il risultato finale — ha det- : 
to Del Monte — ma è indub
bio che per il lavoro volonta
rio prestato, per il rapporto 
continuo con le categorie, per 
la partecipazione massiccia di 
popolo, avremo un utile con
sistente. Questo sarà utilizs-K 
to per rafforzare ulteriormen
te la stampa • l'oiganizzazkv 
ne comunista, principalmente 
là dove sono più forti le ne-. 
cessila e le esigenze nazionali. 
*• Del Monte ha concluso rin
graziando la Direzione del PCI 
per aver scelto Modena coma 
sede del Festival nazionale: Io 
sforzo compiuto è ampiamen
te ripagato dalla possibilità 
che si e avuta di fare cono
scere la città, i suoi pregi a ; 
i suoi difetti; dalla posadbilità 
che si 6 avuta di essere stati 
per 16 giorni al centro di ini
ziative politiche e culturali di 
grande importanza. . 

d Man* àù mmsd 
; . • . ' • • - - 1 - ' 

Come si riscoprono 
tradizioni popolari 

U delo 
si è con-

L'smbito dal Festival 
rvntts. Si * trattato di una 

cui sono intervenuti Lutei 
Lombardi Satriani, Sergio Sol
dini, Renato Sittt e Sobraro. 

In queste sede, in una 
certa misura riassuntiva, al 
sono ribadite e rsstanate al-
c w aiguvDaniasoaa cna 
no* state nrasenti gaz nel 
ìT'Hiru dwattltL 

Ad 
do 
ver 
del 

la critica ali 
si è creduto di 

le 

- \ . • » t. 
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econtratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ancora su ferie 
e malattia nel i 
pubblico impiego 
Cara Unità,- • ;-Y' • ' ; - ! -* , 

sono un dipendente del Mo
nopoli di • Stato in • servizio 
presso la Manifattura Tabac
chi di Roma. In data 17 feb
braio 1977 l'Amministrazione 
da cui dipendo ha emesso 
una circolare riguardante l'a
spettativa per motivi di salu- ' 
te, che obbliga i dipendenti 
a corredare il certificato me
dico con la marca ENPAM,. • 
ai sensi dell'art. 11 della Leg-' 
•gc 21 febbraio 1963, n. 244, e-
sclusl quelli rilasciati dal me-
•dico condotto, dall'ufficiale sa-
nitario o da sanitario di Ente . 
pubblico. In qualità di dipen
dente dello Stato sono assisti- "•' 
to dall'ENPAS e pertanto, di 
regola, i certificati medici mi ; 
vengono pagati dall'ente mu- -
tualistlco. Desidero sapere: 1) '• ' 
se è legittimo ciò che l'Am
ministrazione pretende; 2) se '. 
lo è, chi deve pagare la mar- *" 
ca ENPAM; 3) quale proce
dura debbo seguire nel caso • • 
che la marca non debbo ap
plicarla e " l'Amministrazione 
la pretenda. -',. ^^i^-'s ri. 1 -

Ho letto, inoltre, nella ru
brica « Leggi e contratti », 
che seguo con molto interes
se, del 14 marzo u.s., il que- :': 
sito postoti da P. Santarossa.,. 
in merito al rapporto malat
tia-ferie. Premesso che i di- ;• 
pendenti dei Monopoli dì Sta- a 
to sono regolati dal D.P.R. 10 ,.'. 
gennaio 1957, n. 3, debbo di
re che la tua risposta, pur '-..• 
risultando molto convincente ' 
ed esauriente, è in netto con- !;; 
trasto con il pronunciamento -;, 
del Consiglio di Stato (pere-
re 71. 146 del 13 giugno 1966 
della - Commissione Speciale 
Permanente) riportato ed ap
plicato dalla nostra Ammini
strazione con una circolare 
del 1969. ì- ~:,~ :--,-„.:;/-V-

11 Consiglio di Stato ha fat- ; 
to il seguente ragionamento: " 
polche il congedo ordinarlo ri
sponde all'esigenza di salva- . 
guardare l'integrità fisica e 
psichica del dipendente con
tro il logorio della continua
ta prestazione del lavoro e "'; 
polche tale esigenza non sus- ' 
slste allorché II dipendente -
sia venuto a trovarsi in una 
posizione quale l'aspettativa, 
che lo esonera dall'obbligo 
delle prestazioni di lavoro, ne 
consegue che l'impiegato col
locato in aspettativa perde II 
diritto al congedo ordinarlo: • 
in tutto, se l'aspettativa si è \ 
protratta per l'intero anno 
solare; in parte proporzionale 
alla durata dell'aspettativa, se 
questa si è protratta per un •• 
periodo inferiore all'anno so- . 
lare. ;. -..:v; •-•••--.-. .;. -;". • ^ -:,'.,•. 

Premesso che con la legge -:'\> 
13 maggio 1975, n. 157, reta- •••» 
Uva alla parità normativa im
piegati-operai, il problema sus- ' " 
siste anche per questi ultimi, •' 
sarebbe necessario un ulterio- • 
re chiarimento, data l'impor
tanza del problema sotto il 
profilo giuridico, sociale e sin
dacale. ....,••.-.-•..»-.•>••* 

ca, ~ ma come reintegrazione 
di valori della personalità. >/• 
• In questo spirito si colloca 

una. affermata ' corrente giu
risprudenziale (se ne parla in 

. altra risposta dello stesso nu
mero della rubrica sopra ri
chiamato), che, per il rappor
to di lavoro privato, sostie
ne che le ferie si sospendono 

- se sopraggiunge, durante il lo
ro corso, una malattia, ripren
dendo dopo la cessazione di 
questa. Con tale principio giu
risprudenziale si vuol esclu
dere che la malattia — la qua
le, per sua natura, è proprio 
il contrario dell'arricchlmen-

".• to, fisico e psichico, che de
ve derivare dalle ferie — pos
sa fare da copertura al man
cato godimento di queste. La 
conclusione, cui giunge il Con-

; siglio di Stato, sta su un ver-
. sante culturale del tutto op
posto e serve ad approfondi-

; re quel solco fra lavoro pub
blico e - lavoro privato, che 

' dovrebbe invece progressiva
mente attenuarsi. >?•.:.•••*••«..: 

Quanto alla marca ENPAM, 
è giusto che l'Amministrazio
ne la richieda (salvi i casi che 
tu stesso ricordi), ma, poiché 
si tratta di spesa accessoria 
alla visita medica, essa do
vrebbe rientrare nel rimbor
so dovuto all'assistito dal suo 
ente previdenziale. 

Malattia del 
bambino e diritti 
della lavoratri
ce madre 

! 
Caro direttore. \\ :'•: i .-.''•'• 

'*'•*'• ti scrivo per conto di una 
compagna mia amica che, do
po aver letto la rubrica «Leg
gi e contratti» di lunedi 22 
agosto sulla legge 1204 (tute
la delle lavoratrici madri), 
vorrebbe sapere se in questa 
legge esiste anche una voce 
che dica che una lavoratri
ce madre ha diritto ad un 
certo numero di giorni retri
buiti se il tiglio è malato e 
se quest'ultimo non abbia 
superato i tre anni d'età. Sa
rebbe opportuna una rispo
sta precisa. Grazie. <• --•>-••• 

MARIA SANTORO 
'"*-"'••.-:Jt'-':••••.' -• (Roma) ..... 

GUIDO REBISCINI 
<Manifatt. Tabacchi - Roma) 

• Come tu dici/ questa rubri
ca ai è già occupata, nel nu
mero del 14 marzo ca . , del 
Emblema delle ferie nel pub-

lieo impiego in caso di a-
spettativa per malattia del
l'impiegato durante l'anno. Ri
petiamo sinteticamente gli ar
gomenti, in base ai quali si è 
escluso che l'aspettativa pos
sa ridurre proporzionalmente 
(o eventualmente escludere) 
il periodo di ferie: 1) l'art. 36 
della • Costituzione afferma, 
senza porre condizioni o di
stinzioni, che « il lavoratore 
ha diritto a ferie annuali re
tribuite e non può rinunziar-
vi»; 2). la tesi riduttiva non 
trova appoggio neppure nel* 
l'art. 36 del D.P.R. 10 gennaio 
1957, • n. 3, sulla disciplina 
del pubblico impiego, perchè 
tale norma, mentre richiede
va, per il primo periodo di 
ferie, che fosse maturato un 
anno di effettivo servizio (e 
parliamo al passato perchè la 
disposizione deve ritenersi 
superata dalla dichiarazione 
di incostituzionalità della a* 
naloga norma già dettata dal
l'art. 2109 del codice civile: 
v. Corte - Costituzionale - 10 
maggio 1963, n. 66). si limita 
per il resto, a dire che l'« im
piegato ha diritto, in ogni an
no di servizio, ad un congedo 
ordinario retribuito di un me
se». E «anno di servizio» è 
anche quello di chi, durante 
l'anno, si ammala, non poten
do certo sostenersi che l'im
piegato in aspettativa non è 
in servizio. 

•- Quanto al parere del Con
siglio di Stato, ci sembra che 
esso presupponga una «filo
sofia sbagliata» del lavoro e 
del riposo. Certamente, se si 
intendono le ferie come una 
specie di compenso materia
listico della fatica spesa sul 
lavoro, è facile arrivare alla 
conclusione del Consiglio di 
Stato: tu, malato, non hai fa
ticato per il datore di lavo
ro, quindi il datore di lavoro 
non è tenuto (in tutto o in 
parte) a darti un periodo di 
riposo retribuito. Ma se per 
ferie si intende, invece, qual
cosa che attiene ai valori (co-
stttusionalmente protetti) del
la salute e della dignità del 
lavoratore, qualcosa che ap
partiene alla personalità del 
lavoratore, allora * «tartaro 
impossibile negarle perchè 
quest'ultimo, durante l'anno, 
essendo stato ammalato, non 
ha lavorato abbaatems. n «H-
scorso dufieube semmai ro» 

4 

Ì . 

1 « 

A norma dell'art. 7 comma 
II della legge sulle lavoratri
ci madri, la lavoratrice ha 
diritto ad assentarsi dal la
voro durante le malattie del 
bambino di età inferiore a 
tre anni, dietro presentazio
ne di certificato medico. Lo 
stesso articolo aggiunge cfae 
tali assenze sono computate 
nell'anzianità di servizio, e-
sellisi gli effetti relativi alle 
ferie e alla tredicesima men
silità. :T>> • J.T;;-. ... ..-;.!.,•.;• - i.- ! 

1 ' Si tratta però di assenze che 
non danno diritto a retribu
zione: infatti, l'art. 15 della 
legge, mentre prevede il di
ritto ad una indennità gior
naliera per i periodi di a-
stensione obbligatoria e per 
quelli di assenza facoltativa 
fino al primo anno di età 
del - bambino (rispettivamen
te, nella misura dell'80 e del 
30 per cento), nulla prevede 
per il caso in esame, nel qua
le quindi il beneficio accor
dato alla lavoratrice è limi
tato alla facoltà di assentar
si legittimamente dal lavoro 
senza retribuzione ma con di
ritto al computo dei giorni 
di ; assenza nell'anzianità di 
servizio. 

La FLM di Milano 
sulla retribuzione 
delle festività 
infrasettimanali :. 
Caro direttore, ^ : ^ -'-? 

in una lettera pubblicata 
nella rubrica * Leggi e con
tratti» dell'Unità del 12 set
tembre 1977, un lettore asse
risce j che l'Ufficio * Vertenze 
della FLM di Milano avreb
be risposto ad un suo que
sito affermando che le festi
vità infrasettimanali devono 
essere corrisposte con un se
sto della retribuzione setti
manale. Ciò non è assoluta
mente vero, tnquantochè l'in
dirizzo dato dall'Ufficio Ver
tenze FLM di Milano sulla 
materia è il seguente: «Un 
quinto (8 ore) per le festi
vità cadenti nella settimana 
lavorativa dal lunedi al ve
nerdì, e ore 6,66 per le festi
vità cadenti nella giornata di 
sabato e domenica per gli o-
perai (per gli impiegati: un 
ventiseiesimo quando la fe
stività cade nella domenica; 
inalterato è lo stipendio se 
cade nella settimana lavora
tiva) ». Tale nostro orienta
mento è confortato anche dal
la • sentenza • della Suprema 
Corte di Cassazione n. 1343/ 
1917. '-̂ -v* iS-t ,» . .-..? « 
Desideriamo correggere quan

to scritto dal lettore per ov
viare ad equivoci e per evi
tare il pericolo di creare con
fusione e disorientamento fra 
i lavoratori. 

ERNESTO MARTINI 
"*"— (per TOmcio Vertenze 

della FLM di Milano) 

d » te colpito il 
è tanto pMi 
sa di un 
co, om w 
to coma smaJtitMBto di flati* 
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Una riunione a Catanzaro fra il PM Lombardi • il procuratore capo 

A Rinviata la decisione 
-> fR 

- ,f 

•i 

Ritenuti necessari alcuni giorni per l'esame della documentazione e dei verbali di udienza - Sul punto scottante della riu
nione ministeriale per la copertura di Giannettini, dopo la marcia indietro di Andreotti, anche Tonassi e Rumor hanno negoto 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — 11: destino 
dell'on. • Mariano Rumor non 
è stato ancora,deciso,, ma lo 
sarà sicuramente nei prossi
mi giorni nella direzione pre
sumibilmente • già r delineata 
nell'aula della Corte d'assi
se di Catanzaro dalla pubbli
ca accusa. Venerdì scorso, in
fatti. il • PM Mariano Lom
bardi, dopo avere ascoltato 
con pazienza - ma con estre
ma attenzione, le reticenti af
fermazioni dell'ex presidente 
del Consiglio. > è -scattato in 
piedi per chiedere copia dei 
verbali «di ieri e di oggi al
lo scopo di : promuovere • a-
zione penale per falsa testi
monianza, previa osservanza 
delle condizioni di legge >. • 

In ; quel momento, dunque. 
la convinzione che fosse sta
to commesso un reato non era 
appannata da alcun dubbio 
da parte del pubblico mini
stero. ; Tale convinzione, pe
raltro. era condivisa da tut
ti i presenti, escluso forse lo 
avvocato " dello Stato. che. ; 
comprensibilmente, in consi
derazione della sua veste, ha " 
cercato subito ; di sdramma
tizzare. Ma il PM, : con ac
centi •- severi, non ha accet
tato ' nessuna interpretazione 
riduttiva, ricordando che l'a
zione penale è « pubblica, ob
bligatoria e irrinunciabile ». 
- Giustissimo. Sembra, tutta
via. die pressioni siano già 
f>tate esercitate per far rece
dere il PM dalla sua iniziati
va. Ieri mattina, intanto, per 
risolvere in un modo o nel
l'altro la questione, vi è stata 
una riunione fra il PM Lom
bardi e il procuratore capo 
della Repubblica, dott. Cin
que. II sostituto procuratore 
aveva preparato una relazio
ne di una quindicina di car
telle che lia illustrato al ti
tolare del suo ufficio. - • 
- Sarebbero poi stati ; esami
nati altri documenti, compre
so un rapporto redatto dal
l'ammiraglio Eugenio Henke. 
già capo del SID e successi
vamente capo di stato mag
giore della Difesa, riguardan
te un'indagine sull'inchiesta di 
piazza Fontana. A quanto pa
re. il dott. Cinque avrebbe 
deciso di . dedicare alcuni 
giorni • all'esame della docu
mentazione fornitagli dal suo 
sostituto. E' probabile che il 
procuratore ' capo voglia a-
spettare la deposizione dei ge
nerali Miceli e Malizia, pre
viste entrambe per il 26 set
tembre e cioè per la prima 
giornata della ripresa del di
battimento . •• .:* :-. •-•-'•''"'•'•••' 
' Allo scatto repentino del 
PM. in aula, seguirebbe, dun
que. una pausa di riflessio
ne e di prudenza. Del resto. 
già nel corso dell'udienza di 
sabato si era potuto notare 
che '•', il comportamento del 
PM era mutato. Il confronto 
aspro e drammatico fra l'ex 
ministro della Difesa Mario 
Tanassi e l'ex capo del SID. 
generale - Vito Miceli, aveva , 
fatto emergere, quanto meno. 
una verità molto netta, e cioè 
che o l'uno o l'altro mentiva 
spudoratamente. •• .-'-._ 
' Tanassi sosteneva ' di non 
aver mai saputo di una riu
nione di generali nella sede 
del SID per affrontare la que
stione sollevata dal giudice 
milanese Gerardo D'Ambro
sio sulla questione Giannet
tini né di avere mai visto la 
lettera di quel magistrato in
viata al capo del SID. Il ge
nerale Miceli, invece, affer
mava di essere andato dall'al-

lora ministro della Difesa 
non una. ma quattro volte; 
di avergli fatto vedere la let
tera ' di D'Ambrosio e suc
cessivamente il testo della 
sua risposta negativa al giu
dice di Milano; di aver sapu
to, infine, che Tanassi ave
va informato anche la presi
denza del Consiglio, ottenen
do l'approvazione alla coper
tura di Giannettini. 
• - Il contrasto,v quindi. '• non 
poteva essere più netto.. Ne 
conseguiva che l'iniziativa pe
nale del PM si rendeva ob
bligatoria. Sia «' Tanassi che 
Miceli, infatti. ' erano com
parsi di fronte alla Corte di 
Catanzaro in veste di testi
moni. Entrambi avevano l'ob
bligo, ~ pena - l'incriminazione 
per falsa testimonianza, di di
re la verità. Ora. uno dei due 
mentiva senza ombra di dub
bio. Il rappresentante della ; 
pubblica accusa era tenuto a 
sciogliere questo nodo. Se ne 
è invece stato zitto, memore 
forse dei rimproveri ricevuti 
per l'azione coraggiosa . del 
giorno prima. •-..-•. -

Trascorsa la settimana dì 
riposo decisioni dovranno però 
essere prese. L'attento esame 
dei verbali chiesti dal . PM, 
riguardanti le deposizioni di 
tutti gli ex ministri e • del 
presidente del Consiglio An
dreotti. non potrà non provo
care l'iniziativa della Procu
ra della Repubblica. . 
';• Le reticenze, intanto.' non 
riguardano soltanto l'on. Ru
mor. Tanassi, infatti, non è 
possibile credere che non sia 
stato investito, o quanto me
no informato, della scottante 
questióner della copertura di 
Giannettini. • . - - •:• •' , " - • 

'?'' Ma c'è un altro punto che è 
ancora più incandescente, ed 
è quello della riunione a li
vello ministeriale. Questa riu
nione si svolse nel mese di 
luglio del 1973. Vi parteci
parono il presidente del Con
siglio e i ministri della Di
fesa e degli Interni. 11 pri
mo a parlare, in termini mol
to chiari, di questa riunione, 
fu l'on. Andreotti, quando ri
copriva la carica di ministro 
della Difesa. Lo fece nel me
se di giugno del 1974. rila
sciando un'intervista a Ma
rio Caprara che scriveva, al
lora, sul settimanale II mon
do. • . •-. ; •.-,•.-..» .'' 

Ora • Andreotti, su " questa 
storia, ha fatto macchina in
dietro, addebitando a Capra
ra inesattezze. « L'intervista 
— ha detto giovedì scorso a 
Catanzaro — si > svolse oral
mente e non furono presi ap
punti ». Ma è credibile ? che 
un giornalista possa inventar
si di sana pianta un episodio 
tanto importante come quello 
riferito? Ed è credibile che 
l'on. Andreotti. vista la pub
blicazione dell'intervista, non 
si sia mosso subito per smen
tire? - . - . • -

" A suo dire. l'on. Andreotti 
si limitò, invece, a scrivere 
una letterina a Caprara, pe
raltro molto garbata. • dicen
dogli sì che aveva ravvisato 
nel testo talune « imprecisio
ni ». ma che non desiderava ' 
nemmeno tornare sull'argo
mento, riservandosi di fornire 
le precisazioni nelle sedi op
portune. Che cosa accadde do
po? Andreotti parlò in Parla
mento, ma non accennò mini
mamente alla storia della riu
nione. Insistè, anzi, sul tema 

delle responsabilità politiche. 
Nello stesso periodo, e cioè 

pochi giorni dopo l'intervista, 
fu interrogato sul tema dai < 
giudici milanesi D'Ambrosio e 
Alessandrini. Anche in questa 
occasione si limitò a parlare 
di « inesattezze ». non toccan
do ' in nessun modo il tasto ' 
della riunione. Come mai? In 
aula, •• Andreotti ha risposto 
che, se il giudice gli avesse 
fatto una domanda precisa in 
proposito, gli avrebbe fornito 
le precisazioni • richieste. La 
colpa, insomma, ricadrebbe su 
D'Ambrosio che si sarebbe di
menticato di chiedergli se vi 
era stata o no la riunione. # s 

La spiegazione appare un 
po' troppo semplice. In quel
l'intervista Andreotti - aveva 
formulato giudizi molto pesan
ti sul governo, parlando di 
« deformazioni » e di « grave 
sbaglio ». Questi giudizi politi
ci sono stati confermati in au- . 
la dal presidente del Consi
glio. Possibile che. allora, nes
suno gli abbia chiesto spiega
zioni? Possibile, se l'episodio 
della riunione era stato inven
tato, che l'on. Andreotti non 
abbia avvertito l'imprescindi- ; 
bile esigenza, data la gravità . 
delle sue affermazioni politi
che. di smentire tempestiva
mente "• il suo intervistatore? ; 
Tacque, invece. • . ; , .*•• -;. •.; 
.'.: Che cosa, dunque, se ne de
ve dedurre? Che la riunione a * 
livello ministeriale per offri
re un avallo alla copertura di 
Giannettini, e cioè di una per
sona ricercata dal giudice 
D'Ambrosio '• perché ritenuta 
coinvolta nella strage di piaz
za Fontana. - ebbe *••. effettiva
mente luogo. Ma se le cose 

stanno cosi, e. in sede ' pro
cessuale lo capiremo meglio a-
scoltando le testimonianze dei 
generali che parteciparono al 
«•vertice > che si tenne al SID, 
se ne ricava che ad essere re
ticente non è stato solo l'on. 
Rumor. 

- Ibio Paolucci 

Protestano I magistrati ' 
— : ; : : ,ì • 

Fra gli atti del 
processo di 
Catanzaro 

indagini SID sui 
giudici milanesi 

ROMA — I magistrati aderen
ti al gruppo di « Impegno co
stituzionale » hanno preso po
sizione con un comunicato 
« per la presenza negli atti 
del processo di Catanzaro di 
un fascicolo relativo, alle in
dagini svolte dal SID nei con
fronti dei colleghi D'Ambro
sio e Alessandrini, che furo
no rispettivamente giudice 
istruttore e pubblico ministe
ro del processo per la strage 
di piazza Fontana ». 

•- Nel documento il comitato 
di coordinamento di « Impe
gno costituzionale » denuncia 
l'episodio « come una preoc
cupante manifestazione della 
ricorrente volontà del potere 
di governo ' di ' impedire che 
la magistratura svolga libera
mente le sue funzioni, a ga
ranzia dei diritti dei cittadi
ni e per la salvaguardia del
le istituzioni ». ;i. r r. • -v i 

Incontro con il Comitato stnotofioli per,la PI / 

.;-I^dà^tii'''temipii','!' 
brevi ?per la -riforma 

dell̂ Università 
Avversata ogni forma .di provvedimenti-stral
cio -'Ribadita la validità degli accordi di mar
zo - In settimana riunioni con le forze politiche 

ROMA — Si è svolto sabato 
scorso l'incontro tra i sinda
cati • CGIL-scuola. CÌSL-uni-
versità, UIL-scuola e Cisa-
puni con la presenza dei se
gretari confederali Crea, Gio-
vannini e Bugll e il comitato 
ristretto ( della Commissione 
Pubblica Istruzione del ; Se
nato sotto la presidenza del 
senatore Spadolini per proce
dere ad un primo esame dei 
problemi connessi con la di
scussione in Senato della leg
ge di riforma universitaria. 
All'incontro hanno preso par
te il ministro Malfatti e il 
sottosegretario Falcucci. Le 
confederazioni sindacali han
no — afferma un comunicato 
della segreteria nazionale — 
preso atto della volontà poli
tica di procedere alla stesura 
di un testo concordato e alla 
discussione in aula della leg
ge di riforma in temi quanto 
più possibili e rapidi. -

Tale volontà è testimonian
za ' dalla • approvazione • della 
legge 796 concernente proble
mi di decentramento ammini
strativo, di ricostruzioni di car
riera e di proroga delle sca
denze di alcuni figure di do
centi (assistenti e contratti
sti) in sede di commissione 
! I sindacati confederali han
no • confermato di essere fer
mamente contrari a qualun
que forma di provvedimenti 
stralcio in contraddizione con 
un progetto di riforma orga
nica dell'università. Solo • in 
questo contesto globale acqui
stano significato i problemi 
di stato giuridico che sono 
strettamente intrecciati con 
nuove forme di democrazia, 
di gestione della ricerca e del
la didattica di un ruolo preci
so che l'università deve svi
luppare in ordine al tempi 
degli sbocchi occupazionali e 
del ruolo nello sviluppo pro-
gramatlco a livello territoria
le. • * 
. E' stata inoltre ribadita — 

continua il comunicato sinda
cale — la piena validità degli 
accordi di marzo intercorsi 
tra governo e sindacati, ac
cordi che debbono essere as
sunti come indispensabile pun
to di riferimento in quanto 
rappresentano il risultato di 
un serio sforzo di mediazio
ne teso a superare divergen
ze legittime e resistenze tena
ci. L'apporto offerto negli ac
cordi non intende pregiudica
re soluzioni che il Parlamen
to deve assumere in piena au
tonomia ma che certo non 
possono non tenere nel dovuto 
conto quanto espresso dalle 
organizzazioni sindacali a tu
tela delle istanze e degli In
teressi di tutti l lavoratori. 

• In questo senso il governo 
deve giocare nello stesso di
battito parlamentare quel ruo
lo attivo che gli compete In 
quanto autorevole parte con
traente, né esso pub contrad
dire la sostanza dagli accordi 
con provvedimenti in contrad
dizione con quanto pattuito, 
come i recenti provvedimenti 
sulle nuove sedi universitarie 
fanno temere, sia In quan
to privi di ogni riferimento 
ad una politica di program
mazione. sia in quanto carenti 
sul piano scientifico come su 
quello della copertura finan
ziaria. 

51 Le ,v confederazioni ' hanno 
particolarmente insistito sul
la necessità che i tempi del
l'intero i arco della riforma 
vengano accelerati. Il comi
tato ristretto ha assunto l'im
pegno di procedere alla di
scussione in tempi serrati in 
modo da giungere all'apertu
ra dell'anno accademico 78-79 
con una legge organica di ri
forma operante. Inoltre sin
dacati e comitato hanno e-
spresso l'opportunità che tali 
incontri possano proseguire 
in modo sistematico in rap
porto allo stato del dibattito 
in sede parlamentare. . ' 

Il convegno dell'UCSI a Recoaro 

:i canone, per 
un'Europa costruita da tutti 

Invito ad allargare il confronto sui temi dell'unità eu-
ropea e sul ruolo della stampa - L'intervento di Petrilli 

Berlinguer ali-Accademia militare 
. . - : - : • : : : . : . ' - : . : : ' _ . . - - ' • . v ; . :•••/>•;-"'••."• .*:=. . : : • • - . - • : ' : . ! . ; " . - . . : • • . - : ' . • - . - . . . • : ' • . . ' . : : . ; . * ; . ; _ ' • : - • • . 

MODENA — Ali* 11 «li feri mattina, accompagnate dal sindaco cMla citta. Germino ftwlfaralli, il 
' sagratane generale del K l ha visitate l'Accademia di Modena, una delle più antiche e prestigiose 
istituzioni cittadine. Ricevuto dal comandante, gen. Natale Oodoli, e dal capo di state maggiora, ten. 

' col. Giovanni Brvgnola, Berlinguer ha sostato a lungo nelle sale dì rappresentanra dello splendide • 
palano nazionale (gii residenza degli Estensi) e ha avete un ampio scambio di notizie sferiche e 
di informazioni sull'attività dell'Accademia. 

DALL'INVIATO; V : 
RECOARO — ! Il Convegno 
dell'Unione - cattolica • della 
stampa italiana (UCSI) sul 
ruolo che una stampa libe
ra deve avere nella costru
zione ' dell'Europa nuova, è 
stato definito dai suoi stes
si organizzatori «un atto di 
fede», certamente non inge
nuo, nella nuova realtà isti
tuzionale del continente. C'è 
stata una certa difficoltà di 
partecipazione al - dibattito, 
una difficoltà forse dovuta al 
fatto, com'è stato rilevato nei 
discorsi di congedo, che di 
questi temi si e parlato fi
nora troppo poco: più se ne 
scriverà e si informeranno 
i lettori, è stato detto, tanto 
più i problemi della stampa 
assumeranno concretezza. •• 

Parlarne in che modo? E' 
significativo che dalla tribu
na del convegno dei giorna-
lsiti cattolici sia venuto ieri 
più di un invito ad affron
tare i temi della costruzione 
europea con una stampa che, 
tutelando ed espandendo i 
suoi spazi di libertà, sappia 
parlare il linguaggio della 
comprensione e della solida
rietà. L'impegno di fare una 
Europa nuova è grande, e 

sempre più si avverte che è 
necessario l'apporto di tutte 
le energie disponibili: occor
rono chiarezza di idee, capa
cità di confronto, volontà di 
cooperazione; non certo le po
sizioni preconcette o la vec
chia tentazione dello scontro 
che ogni tanto torna a fare 
capolino. .. 

; " Una importante occasione 
di confronto saranno le ele
zioni per il Parlamento euro
peo che si dovrebbero tenere 
nella primavera ' dell'anno 
prossimo. Secondo Giuseppe 
Petrilli, che ha svolto una 
relazione al convegno, da quel
l'appuntamento si dovrà par
tire per costruire «un mo

li comitato direttivo del grup
po dei senatori comunisti è 
convocato per martedì 20 alle 
ere le.JO. 
• " - • - '«-••!; * • ' 
I deputati comunisti sene te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ella sedete pome
ridiana di martedì 20 settem
bre sin dell'inizio, i ' : • : i 

'.Vi ,V '-*"'?, f i . 

Molto sembra essere lasciato al caso ,tf 

Preoccupazioni organizzative 
per il «convegno» di Bologna 

Incontro di Andreotti con il sindaco e con dello chiù 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Ieri gli organiz
zatori del convegno hanno fat
to festa, o quasi. Eppure il 
maltempo di queste ultime ore 
(pioggia, freddo quasi inver
nale) ha certamente eleva
to le preoccupazioni logistiche 
per i partecipanti o, come es
si dicono, i «marciatori su 
Bologna » che dovrebbero con
fluire in città in questa setti
mana e starci per almeno tre 
giorni. 

I comunicati ottimistici, le 
adesioni entusiaste e tutto lo 
altro armamentario promozio
nale sfornato in questi giorni 
dalle colonne di Lotta conti
nua, non possono, infatti, far 
p r a v e in secondo piano il 
faUo che l'avvenimento in pro
gramma dal 33 al 25 settem
bre non è un gioco per ra
f a n i . Nessuno può prendere 
sottogamba il fatto che si do
vrebbero ospitare, sia pure in 
francescana povertà di esigen-
se, tante persone quante si 
proclama, sia pure con sco
parti Uni reclamistici, siano in 
arrivo da mena Europa. 

Motivi di legittima preoccu
pazione, quindi, sussistono e 
non possono essere lasciati per 
forza di cose abbandonati al 
caso, all'improvvisazione e in
competenza, più o meno con
fermata. di taluni. • -

La.città vive, dunque, l'atte
sa per questo convegno non 
con paura, come si vuole far 
credere ad arte da taluni or
gani di stampa, ma con la giu
sta preoccupazione che prece
de ogni scadenza di cui non 
si hanno ben chiari i contorni 
e i limiti. E. d'altra parte, il 
« campo d'Agramante » appare 
sempre più diviso, lacerato e 
litigioso per cui non si pub 
fare credito a occhi chiusi a 
nessuna assicurazione. 

Ma non si tratta, di ansie 
riguardanti solo il cosiddetto 
«ordine pubblico»; esistono 
preoccupazioni che si basano 
su fatti pratici di ospitalità e 
di capacità delle infrastruttu
re cittadine a sopportare sol
lecitazioni come quelle annun
ciate. n «movimento», conta 
di dover disporre a prezzo po
litico, d i . almeno trentamila 
pasti giornalieri. . 

'•' Tuttavia davanti a questa di
mensione dei problemi, non 
sembra che i promotori siano 
preoccupati più di tanto. Mar-
tedi mattina, intanto, andran
no a dare un'occhiata al Par
co Nord, messo a disposizio
ne dal comune, e che appare 
come l'unico spazio idoneo per 
estensione e attrezzature per 
accogliere una tendopoli im
provvisata. - ' •-» . . • 

Per il resto si è molto in
sistito perchè i partecipanti 
che intendono arrivare a Bo
logna si portino appresso un 
sacco-pelo, una tenda e un 
po' di denaro: 3000 lire al 
giorno. -

Sabato sera, alla -stazione 
centrale di Bologna il presi
dente del Consiglio Andreotti, 
si è incontrato con un folto 
groppo di parlamentari bolo
gnesi, il smdaco, il presidente 
della provincia e aure perso. 
nalRà cittadine. L'incontro si 
è svolto in una saletta, dalle! 
21,30 alle 22. Tra l'altro si. è 
parlato del convegno di Boto-

» . S. 
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Concluso sotto la pioggia 
il congresso eucaristico 

Il patriarca di Venezia ha portato della « poKtka del dtatago» del Papa 

PESCARA — Il XIX Congres
so eucaristico, che aveva avu
to sabato la sua giornata più 
intensa e significativa con la 
visita di Paolo VI, ha conclu
so ieri i suoi lavori. All'ulti
ma celebrazione eucaristica, 
c'erano poche migliaia di fe
deli sotto sferzanti raffiche di 
un vento gelido. L'arcivescovo 

'•' SeariiaYìo si oModo • 
«tlrtkoe .•..•;•; 

' Dal 25 al 30 settembre. 

eresio l'Istituto inUrregJona-
t « Eugenio Curici », Faggeta 

Lario (Como) avrà luogo un 
seminario nazionale sul tema: 
«Nuore posizioni del mondo 
cattolico e questione femmi
nile». 

Le relazioni e le comunica
zioni saranno svolte da Fran
cesco Derottrjr. Marisa Roda
no, Giglia Tedesco, Carlo. 
Cardia. Pappino Orlando, Ri
no Serri, Adriana Seroni. -

di Genova, cardinale Siri, e il 
patriarca di Venezia, cardina
le Luciani, hanno celebrato la 
Messa, - parlando rispettiva
mente sul tema della pace e 
del pontificato di Papa Mon
tini. 

Il cardinale Luciani ha mes
so in risalto le caratteristiche 
principali che hanno contrad
distinto il pontificato di Paolo 
VI, soffermandosi in partico
lare sul tema del dialogo, ri
cordando che fu proprio Pa
pa Montini, pur condannando 
il comunismo ateo, «e chie
dere l'entrata detta Cina mi-
VONU, che inviò telegrammi 
ai responsabili di Mosca, Pe
chino e Hanoi per la pace nel 
Vietnam e che ricevette recen
temente in Vaticano Janos 
Kaaar, segretario del PC un
gherese*. 

D patriarca di Venezia ha 
anche ricordato che la poli
tica del dialogo montinMna ha 
interessato anche I rapporti 
non soto con I cristiani sspa
rati, ma anche con apparte
nenti ad altre religioni. Cir
ca la fedeltà al Concilio, « no
ia saliente dei pontificato di 

Paolo VI ». il porporato ha ri
cordato «i casi dolorosi, ri
guardanti Léfebvre, Franzoni e 
dardi, spospesi "a ' divinis" 
per disobbedienza al Papa. 

« Eucarestia e storia — ha 
detto a sua volta il cardinale 
Colombo concludendo il con
gresso — non si possono sepa
rare. L'eucarestia impegna i 
cristiani ad affrontare le re
sponsabilità del momento». Il 
porporato ha quindi rilevato 
come oggi, nonostante le ap
parenze, «i nostri contempo
ranei si trovano divisi dalle 
discriminazioni razzio/i. dagli 
egoismi dette nazioni e.dette 
dossi, dagtt ingiusti disUvetti 
nel tenore di vita, mentre i 
diritti dell'uomo vengono spes
so conculcati e sui lavoratori 
incomba il Umore di perdere 
il posto o non di poterla tro
vare». 

n cardinale Colombo ha con
cluso con un accorato appello 
affinchè si operi perchè « fé 
contnddittonl scompaiano e 
vengano diffusi e difesi i prin
cipi indispensabMi ad assicu
rare la gtustttiu, la Ubarla e 

dello europeo che sarà diver
so dai due in cui è divisa 
oggi l'Europa». Il presiden
te dell'IRI. intervenuto qui 
conte dirigente del Movimen
to federalista europeo, 'ha 
tracciato un bilancio del dif
ficile processo di integrazio
ne. Ha messo all'attivo la 
creazione di un grandissimo 
mercato di 260 milioni di cit
tadini, che -si allargherà a 
più di 300 milioni per l'ade
sione di Grecia, Spagna e 
Portogallo, che costituisce la 
prima potenza commerciale 
del mondo; e insieme la crea
zione di un «metodo di dia
lettica» tra un'istanza sovra-
nazionale, che è la commis
sione CEE, e l'istanza legit
tima dei governi nazionali, 
formata dal Consiglio dei mi
nistri dei Paesi aderenti. 

1 Ma sull'altro piatto della 
bilancia sta, grosso elemento 
negativo, lo squilibrio tra gli 
scopi e la realtà dell'integra
zione. Sul piano economico 
ha marciato velocemente la 
liberalizzazione del mercato, 
ma non il coordinamento del
le politiche; sul piano poli
tico non c'è stato trasferi
mento dalla dimensione na
zionale a quella sovraraziona
le. Una risposta ai problemi 
può venire dalle elezioni del 
Parlamento europeo a suffra
gio diretto, che ' porteranno 
democristiani, socialisti, co
munisti e altre forze a im
pegnarsi in un grande dibat
tito politico, a «dire quale 
Europa vogliono », a misurar
si quindi sul terreno delle 
proposte. -' - »" --i 

Vi sono differenze che pas
sano anche all'interno delle 
forze provenienti dalla mede
sima matrice ideale, e l'im
magine dell'Europa ' evocata 
da Petrilli nelle sue conclu
sioni è quella di «un'unica 
patria più grande in cui tut
ti possano riconoscersi», 
senza rinunciare alla propria 
specificità e portando ognu
no un contributo. 
- I comunisti italiani, com'è 
noto, hanno fatto da tempo 
una chiara scelta europeista 
richiamandosi alla concezione 
di una unità europea fonda
te sui principi della democra
zia e della coopcrazione in
temazionale, che esalti il ruo
lo dell'Europa come conti
nente di pace, in amicizia 
tanto con Mosca che con Wa
shington. aperta a nuovi rap
porti di collaborazione coi 
Paesi in via di sviluppo, e 
finalmente capace di dare 
una risposte ai drammatici 
problemi economici e sociali 
esplosi in questi,; anni di 

Giustamente, nel suo salu
to ai partecipanti al conve
gno, Giuseppe Faste, sindaco 
comunista di Recoaro, aveva 
auspicato un «rilancio euro
peistico» che abbia a base 
«l'interesse di ogni cittadi
no» a partecipare alla co
struzione di un'Europa nella 
quale sia possibile affronta
re e risolvere I problemi dite
li del disarmo, di uno svi
luppo s e n a squilibri, del la-

PST tutti. . 

«er Gtoroio stetti 
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À proposito' dèlie precipitóse ! ' io> r;i; /:->uiì 

dimissioni dell'onorevole Fioret 
» n f f e V j» i • » 

Comunità montane (i 
jVlif-' 

)': 
Irif) 

ROMA — Il presidente nazio
nale dell'Unione Comuni e Co
munità montane, oli. Mario Fio-

- ret, democristiano, ha rassegna-
. to le dimissioni dalla carica che 

rivestiva, da circa due anni, mo
tivando [ tale decisione con - la 
mancata conclusione del dibatti
to, ancora in corso tra i par
titi della « non sfiducia », sul 
nuovo ordinamento degli Enti 
locali, ed in particolare sul co
siddetto « livello intermedio ». 
Ente intermedio the ' dovrebbe 
disporre, quale unità di pro
grammazione democratica. . ; 

. Le Comunità montane, che 
- per lo - più • hanno - proliferato 

in modo esagerato, 'a ciò spin
te da mal celato spirito campa
nilistico,. fanno f parte dell'uni
tà di programmazione, nvendn 
garantito, infatti, l'omogeneità 
dello sviluppo del territorio di 
montagna e. di pianura. . .-,»., 

' I/unità ' di •' programmazione. 
' come : ente intermedio ' per lo 

sviluppo del territorio, deve ave
re . una dimensione né troppo 
grande (altrimenti diventa im
possibile instaurare un rappor
to dialettico tra collettività e 
organi di •' governo ' territoriali ) 
né troppo piccola perchè in que
sto cn?o è tlifticilc poter pro
grammare efficacemente. , : . , ,• ' 
< Così stando le cose non han

no senso le dimissioni dell'ono
revole Fioret, presentate in ma
niera precipitosa, senza atten
dere le conclusioni della tratta
tiva tuttora in corso, e ciò che 
è più grave esse giungono pro
prio mentre si sta discutendo 
con il ministro Staminali ed il 
governo, sull'entità dei finanzia
menti richiesti con le proposte 
di legge, di 150 miliardi all'an
no ' a decorrere dall'esercizio 
1978-1079-1980. 

L'on. Mori ino. ministro della 
Programmazione, a cui rimetto 

Decima 
Biennale 

dell'antiquariato \ 
a Firenze 

. . . , • • • '<* 

FIRENZE — Centocinquanta-
due espositori;-di; nove - Pae
si europei è ' di altri conti
nenti sono presenti alla de
cima Biennale dell'antiquaria
to di Firenze, quest'anno al
lestita nell'ottocentesco Pa
lazzo Giuntini, dopo il trasfe
rimento dallo scenario rina
scimentale di Palazzo Stroz
zi, che rimane il simbolo del
la manifestazione e sede di 
esposizioni collaterali. •• '< i. 

La mostra è stata inaugu
rata, dopo un incontro nel 
salone dei Dugento in Palaz
zo Vecchio, dal sottosegreta
rio Edoardo Speranza, che 

; ha poi visitato la « Bienna
le » ospitata nei quattro pia
ni del grande - palazzo ; che 
si affaccia sui Lungarni. 

" Dopo il saluto del sindaco 
. Elio Gabbuggiani, che ha sot

tolineato r l'importanza della 
rassegna, Andrea von Berger, 
presidente della mostra, ri
cordato come « Firenze abbia 
corso .il -rischio, anche per 
la inagibilità parziale di Pa
lazzo Strozzi, di perdere una 

. cosi 'significativa manifesta
zione», ha messo in rilievo 

, cosi come ha poi - fatto il 
, presidente dell' Amministra

zione provinciale. Franco Ba
va, il valore e il significato 
dell'antiquariato in una città 

- come Firenze. .. :, • 

queste brevi note, già nel 1975, 
al Congresso di Firenze' disse 
a che dobbiamo trovare forme 
per come coordinare quegli im
pegni che l'art. 16 della legge 
per la montagna. In n. 1102, 
non richiama in astratto ». Le 
Coruunià montane, lo ricono
sciamo, non hanno avuto uno 
sviluppo regolare ed una deli
mitazione territoriale logica, an
che se . non : sono - mancali gli 
sforzi per una maggior espan
sione . della - democrazia e per 
porre le premesse di ' uno svi
luppo economico equilibrato nei 
territori montani, per rimuove
re ostacoli, lentezze e difficoltà, 
per correggere eventuali errori, 
anche arrivando, ove si renda 
necessario, a nuove delimitazio
ni territoriali dei comprensori, 
ed a forme di aggregazione dei 
territori vallivi in ciò sorretti 
dal priticipio dell'omogeneità. 

'.-•" I.o abbiamo scritto ancora che 
si sta andando verso il supera
mento della Provincia ed è quin
di • naturale che > si " debba af
frontare il problema di un'istan
za ' associativa ' di Comuni che 
agevoli e nazionalizzi il rappor
to Comuni-Regioni, ai fini del
la programmazione, . dello svi
luppo e della gestione. Oggi av
vertiamo la presenza di interes
si oscuri che prendono forma, 
rallentando il processo in corso 
di consolidamento della demo
crazia, per riportare la monta
gna " alle ' tristi esperienze ' del 
1952 — ministro dell'Agricol
tura l'on. Fanfani — che ave
va promesso mirabilie dalla sua 
legge n. - 991, dimostratasi poi 
un vero fallimento. L;-•:'*::••. u-' 

La legge n. 1102 con là co
stituzione delle Comuuità mon
tane, promuove l'utilizzazione di 
tutte le risorse esisenti, perchè 
la montagna non sia avulsa dal 
processo produttivo, anche ai fi
ni ' di * un miglioramene della 
bilancia dei pagamenti: questo 
avviene per un impegno dei par
tili della non sfiducia che sor
reggono il governo delloii. An-
dreotti. . ".• > t 5 i ;V. j '- < i 

- La ' posizione del presidente 
deirUNCEMj e quanto mai dra
stica nulla concedendo ai -par
titi '• della « non sfiducia » che 
sii 'materia ' controversa hanno 
deciso; dato la diversità 'di ve
dute. di rimettere «'l'intera que
stione al confronto nel ' Parla
mento'ed alle" sue- decisioni. I | 
r e ^ n ^ U l A p p a r t i l i » conti* 
nua Fon. Fioret sottoscrivendo 
l'accordo, hanno cancellato e an
nullato .di fatto le Comunità 
montane che rappresentano, nel
l'ordinamento, • italiano • Punico -
ente intermedio (i l che non 
corrisponde a verità) istituzio
nalizzato con la legge 1102 a cui 
si doveva fare riferimento per 
la tanto conclamata riforma de
gli Enti locali ». Sono afferma
zioni > pesanti, prive di un ef
fettivo riferimento che il Con
siglio ' nazionale "• dell'UNCEM 
non mancherà di approfondire. 

. Negare che sia nei program
mi dei montanari la consapevo
lezza del momento storico che 
il Paese sta attraversando e che 
a questo fine tutto viene verifi
cato, per un allargamento della 
democrazia e quindi della par
tecipazione attiva delle popola
zioni delle zone di montagna e 
collinari all'amministrazione del
la cosa pubblica, indirizzando a 
questo fine anche il concorso 
di i interessi ' privati, vuol dire 
ignorare la peculiarità di ) un 
significativo momento storico. 

Giorgio Bettiol 

Oggi ad Ostia riunione dei tre sindacati 

.% 'e \ y 
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I ferrovieri insistono 
X , " . . . - . . > . ' ,i— *•> ì . . ^ ; « -'.- --i •! Ù. '*/ >•*, 

per lo sganciamento 
dal pubblico impiego 

; Quasi a punto la piattaforma da presentare ai govèrno i l quale ha manifestato dispo
nibilità al confronto • Precisazione di Mezzanotte sulle iscrizioni allo SFI-CGIL 

'"> i l ! 

0 

vDomani a Parigi 
i funerali della Callas 

r l ; i V 
PARIGI — Tutta la stampa f rancata ha tr ibutato un commosso omaggio alla • memoria di Mar ia 
Cal la* , cho « Lo Mondo.» d t f in iva U r i « la p r ima donna dal sacolo » . La t t t q u i a dalla cantante 

-saranno cal ibrata n t l pomerìggio d i domani nella chiesta ortodossa greca dal X V I Distretto par i 
gino. La salma sarà successivamente cremata nel c imitero del P i ra Lachaise. NELLA FOTO: omaggi 
f loreali giungono all 'abitazione parigina della cantante. 

ROMA — In un albergo di 
Ostia - inizia oggi pomeriggio 
(si concluderà nella giornata 
di domani) la riniuone del di
rettivo nazionale della Fede
razione unitaria dei ferrovie
ri (SFI-CGIL, SAUF1-CISL, 
SIUF-UIL) pef mettere a pun
to la bozza di ; piattaforma 
(sarà subito dopo portata al
l'esame della categoria per es
sere definitivamente approva
ta dalla conferenza naziona
le dei delegati) in vista della 
vertenza che la categoria a-
prirà il prossimo mese con 
il governo. Punto centrale del 
dibattito lo sganciamento del
la categoria dal settore del 
pubblico impiego e il suo. in
serimento in quello dei.tra
sporti. . • 

E' questo un obiettivo che 
è venuto maturando nel tem
po all'interno della categoria 
e nelle organizzazioni sinda
cali e che oggi si pone come 
scelta indilazionabile anche se 
nessuno si nasconde le nume
rose implicazioni e difficoltà 
che essa comporta. Innanzi
tutto ciò richiede una diver-

Franco Basaglia ha riportatola frattura di una costola 

concludono 
il convegno antipsichiatrico 

La situazione è precipitata dopo la presentazione di un farneticante documento da parte di un 
gruppo francese che esalta la provocazione - Il medico veneziano ferito aveva cercato il dialogo 
Volgarità anticomuniste in un appello per Bologna - Una dichiarazione di Guattari 

DALLA REDAZIONE 
TRIESTE — Gravi incidenti 
hanno segnato le battute con
clusive del convegno triesti
no del Keseau internazionale1 

di.alternativa alla psichiatria, 
una manifestazione tormenta
ta sin dalla sua prima aper
tura da contestazioni • nelle 
quali non è difficile scorgere 
un disegno ' provocatorio di 
più largo,respiro^.Negli inci-

,;dènti <è* rimasto • fedito proprio 
•Francò' Basaglia,'che in que
sti giorni aveva tenacemente 
ricercato il dialogo e il con
fronto con tutte le compo
nenti presenti al convegno. 
" Che; cos'è accaduto? La si
tuazione è precipitata verso 
le 14, allorché nel piccolo tea
tro del comprensorio ospeda
liero di San Giovanni (il ten
done utilizzato nei giorni scor
si era allagato per la pioggia) 
si è svolta l'assemblea con
clusiva dei lavori. Un gruppo 
di .francesi, che con il nome 
di «Marge» teorizza la mar
ginalità come coscienza poli
tica nuova e riunisce — per 
sua stessa ammissione — a fol
li, delinquenti e prostitute», 
presentava un documento a 
dir poco delirante. In esso 
il «Reseau» (l'organismo in
ternazionale di operatori psi
chiatrici progressisti che ha 
promosso il convegno) viene 
definito « un club di mondani, 
una jet-society dell'antipsi
chiatria». «Pensiamo di esse
re riusciti — prosegue elo
quentemente il proclama — a 
raggiungere l'obiettivo che ci 
eravamo prefissi venendo a 
Trieste per partecipare per 
l'ultima volta a questa fiera 
gigantesca della menzogna or
ganizzata». 

Seguivano inevitabili batti
becchi, mentre i contestatori 
gridavano «Dissolution, disso
lution! ». Basaglia cercava di 
parlare, ma si creava a que
sto puntò un violento para
piglia, dal quale lo psichia
tra Veneziano usciva contuso. 
Più tardi gli è. stata infatti ac
certata > la frattura di una 
costola. • La dinamica dell'in
cidente non è chiara. Proba
bilmente 'Basaglia, sottoposto 
ad'- una? serie di spintoni, \ è 
stato sbattuto contro qualche 
ostacolo, quasi certamente una 
struttura • sporgente ' dell'edi
ficio. *•'-•.- •: - • --• £ 
- Il direttore dell'ospedale psi
chiatrico - triestino non si è 
arreso per questo. Poco dopo, 
nella sala-stampa del convegno 
ha affermato: « Qui si è ripre
sentato il manicomio perchè 
c'è gente che lo ha voluto ». 
Contemporaneamente si veri
ficava la rottura tra gli stessi 
oppositori: isolati i più scal
manati, gli altri hanno im
provvisato un corteo nei via
li di San Giovanni. -

Basaglia, da parte sua, ha 
ripreso la parola nel teatro 
per sottolineare quelli che, no
nostante tutto, restano gli a-
spetti positivi del convegno: 
«Tutti qui hanno potuto par
lare, proprio qui dove c'era 
una prigione che abbiamo ap
pena spalancato. Vogliamo il 
dialogo, costi quel che costi. 
Oltre alle questioni della sa
lute, ci preme la vita degli op
pressi». Basaglia ha definito 
gli incidenti «un avvenimen
to che dobbiamo sopportare, 
in quanto il nostro lavoro quo
tidiano è quello di capire, di 
trasformare il negativo in po
sitivo». Su questo parole ha 
avuto termine la contrastata 

ma stimolante assise triestina ..-,-.., . ... -.-v,̂ -. , ;.. . „ .-. 
- Nella geografia della conte
stazione al convegno triestino 
— da più parti volutamente 
accostata all'imminente' radu
no bolognese degli «autono
m i » — ! gruppi francesi han
no ,costituito una 'punta: di 
diamante.'Vieri da pensare che 
non sia molto gradita a co
storo l'esperienza avanzata di, 
superamento della logica ma-' 

pagandistico (...) L'immagine 
che viene propagandata è 
quella di strani e pericolosi 
criminali che si preparano a 
mettere a ferro e a fuoco la 
città (Bologna, n.d.r.) di una 
sinistra (il "movimento ", 
n.d.r.) divisa e lacerata tra 
"duri" .(terrpristi, espropria-
tòri, provocatori di ogni ri
sma) e "morbidi", che si pre
occupano di prendere le di
stanze 5.. « Cosi', rr- prosegue 

nicctrhiale Sin^ atto ĵ n rltalia^v 9"1 d0eunìento4r^ts^in|ÉÌa un 
Un'esperienza cui, oltr'Alpe si ' sottile "terrorismo ' ideologico 
contrappongono molte teorie, 
ma nei fatti, il permanere de
gli ospedali psichiatrdici «nor
mali». -*' -'-; • - • -• 

Da ciò lo sforzo di squali
ficare come reazionarie e fal
se le novità emerse in questo 
campo nel nostro Paese. Sfor
zo cui-hanno dato man forte 
— anche se, qui a Trieste, con 
risultati assai limitati — i pro
vocatori nostrani, decisi ad 
utilizzare ogni occasione per 
portare avanti il loro dise
gno eversivo, .v._--'. •--,•--

Durante il convegno, infine,' 
è stato redatto un «appello» 
per il convegno di Bologna, 
denso di contraddizioni e di 
volgari accuse ai comunisti. 
Argomento principale del do
cumento è l'attacco al PCI. 
• Essi (i fatti di Bologna, 
n.d.r.) sono stati — si legge 
nell' "appello" — (...) la pos
sibilità per la DC e lo Stato 
di giocare sul = patriottismo 
municipalistico della ' Giunta 
rossa e sperimentare la stra
tegia della "criminalizzazione 
delle lotte" con il consenso 
della rappresentanza ufficiale 
del movimento operaio». Poi 
tra l'altro si dice: « Stampa e 
mass-media hanno dato ini
zio al loro martellamento pro-

per giustificare e preparare 
nuove forme di repressione 
preventiva, di isolamento, di 
campagna d'ordine sull'attac
co alle istituzioni ». .; • • 

Fabio Inwinkl 
V:-->--<•'-<.* v.*•>:••.;.£v.#.y;•; 

Lo psichiatra francese Felix 
Guattari ha rilasciato una di
chiarazione nella quale si di
fende dalle critiche di cui è 
stato oggetto da parte della 
stampa. Egli precisa di non 
essere « if feader degli in
tellettuali che si incontreran
no a Bologna, e ancora meno 
quello degli autonomi e degli 
extraparlamentari italiani»: di 
essersi associato - all'appel
lo contro la repressione in 
Italia «a titolo individuate»: 
di essersi associato a campa
gne di questo tipo per ciò 
che riguarda Francia, Germa
nia, America Latina, Paesi del
l'Est; di non aver fatto elet
trochoc; di non essere pro
prietario di alcuna clinica, pri
vata (ma di esercitare il me
stiere privato, lui antipiichia-
tra, non lo nega - n.d.r.). In
fine se la prende con la cam
pagna di sciovinismo che sa
rebbe stata scatenata contro 
gli intellettuali stranieri. 

Quest'anno le saline più antiche d'Italia non hanno prodotto nemmeno un chilo 

È scomparso il sale dal mare di Cervia? 
Si azzardano ipotesi ma non si conoscono ancora le ragioni precise dell'insolito fenomeno - E' colpa delle piogge eccessive che hanno diluito 
l'acqua 0 M i e alghe in p u h i t t ó ^ 

¥^i; 
-J i i 

DALL'INVIATO 
CERVIA — « Perchè tutto 
questo chiatto? Come se in 
Italia non ci foste altro a cui. 
pensare». Davanti ai cancelli-
della. fabbrica del sale di' 
Cervia un uomo, rosso in voi-' 
to, grida la sua protesta ri
volto ad un giornalista che 
sta cercando di capire come 
mal le saline più antiche di 
Italia quest'anno non abbiano 
dato neppure un chilo del pre
ziosissimo minerale. Improv
visamente, le vasche che for
niscono circa 350 mila quin
tali di sale in media per rac
colto hanno fatto «cilecca»: 
sul fondo non è precipitato 
nemmeno un cristallo. 

Il «fenomeno» ha suscita
to un vespaio di potermene. 
Non era mai - accaduto. Lo 
storico ricorda solo un'anna
ta andata in bianco: quella 
del lontano 1910, a parte na
turalmente il periodo della 
guerra quando le saline ven
nero allagate per motivi di 
ordine mìtttare. Quali allora 
le ragioni che hanno ùnpedito 
a questa astenda del Monopo
lio di Stato di fare il suo do
vere? Le risposte che sono 
state date — ina^dnarnento 
del mare, scarsa manutensto-
ne dei bacini, errori di gestlo-
ne — sono apparse, prese 
una per una, poco convincenti. 

I dati di cui si dispone 
per un 

giudizio definitivo. La ricer
ca detta verità è stata anda
ta còsi ad.una rrnirn'istHiiit 
di esperti, amministratori, po
litici che dovranno scavare 
nell'intricata vicenda. Intan- • 
ut, alimentate dalla, incertena 
delle analisi fin qui condotte. 
le discussioni continuano a 
divampare. Molti alla salina 
non capiscono perchè ci-sta 
un cosi grande interesse. at
torno alle vasche di Cervia. 
Il sale che si raccoglie in que
sto stabilimento non è tale 
da compromettere la produ-
sione nazionale del Monopolio 
che si aggira attorno ai 12-
13 milioni di quintali all'anno. 

Si tratta — è vero — di pro
dotto pregiato che potrebbe 
essere tutto insaccato per ri
fornire te mense degli italia
ni; ma neppure la qualità del 
sale giustifica il fracasso che 
si è fatto. Anche l'origine lon
tana della salina — che ne 
nobilita te storia, potendo 
contare fra 1 suoi protagoni
sti oltre gli etruschi pure 
Dante e l'Ariosto (inviati per 
dirimere te aspre contest che 
si sviluppavano attorno alle 
vasche di Cervia)1 — non ba-
sta a spiegare tanti interessi. 
' In realtà gli interrogativi 
che il sete dTCervia 
sono molteplici, ma nel 
mento in cui si team di 
loro una risposi» si 
che forse il rapporto Ira que

sta vicenda, locale e mode
sta in «è, e quelle più gene
rali che riguardano il Paese 
nel suo complesso, risulta più 
stretto di quanto forse non 
possa apparire.a prima vista. 
1 Va 'dato mnaszSutto: la sa
lina di Cervia è ih passivo. 
Le entrate non bastano a pa
gare neppure gli stipendi. II 
passaggio da una fase arti
gianale di produzione ad una 
fase industriate, avviata' cir
ca dieci anni fa con la ridu
zione drastica del personale 
(da 300 a 135 dipendenti) non 
ha permesso di pareggiare i 
conti. Anche con il sale — 
prodotto rwniiste per il me
nu delle famiglie ma pure 
per l'industria — lo Stato. 
almeno qui, ci perde. E' la 
riconferma che una gestione 
pubblica non può' essere che 
in perdita? 

n dirigente della sezione 
CGIL, Pasquale Ghiselli, ope
raio, lo nega. La salina può 
rendere e bene. Secondo lui 
bisogna metterla nelle esodi-
sioni di vendere il proprio 
prodotto con vantaggio. Ba
sterebbe, afferma, lm~iettere 
1 390 mOa quintali che esco
no dalle vasche di Cervia sul 
mercato come sale da cucina 
per riportare in attivo l'esten
da. E* vero. Lo conferma an
che ti direttore, l'Ingegner 
If ardulli, il quale precisa che 
sono stati effettuati investi

menti per impacchettare il sa
le ricavato. , <s 
'• Le idee ci sono. I risultati 
forse verranno. Intanto però 
la salina non solo continua a 
presentare bilanci in rosso 
ma addirittura quest'anno al
ia voce entrate non potrà se
gnare nulla, non potendo im
mettere sul mercato le buone 
intenzioni. Un ex operaio, A-
gostino Flnchi. che ha' tra
scorso una vita nella salina, 
è convinto che Cervia potreb
be dare, anche in quantità, 
molto di più. Nel TI, ricor-1 

da, si produssero 553 mila 
quintali di sale. Fu un'anna
ta eccezionale, è vero, ma, in
siste Pinchi, non irripetibile. 

Ma per raggiungere traguar
di produttivi apprezzabili, in 
armonia con le possibilità del
l'azienda. bisogna forse rivol
tare un po' tutta la storia re
cente della salina, senza bi
sogno di scomodare gli etru
schi o i romani. 

' A dirigere l'azienda il Mo
nopolio ha inviato alcuni anni 
fa un ingegnere meccanico. 
Prima di lui. la salina di Cer
via era stata diretta da un 
altro ingegnere, specializzato 
te elettrotecnica. Che cosa ab
bia a che fare un ingegnere 
con una salina, nessuno e riu
scito ancora a capirlo. Forse 
era meglio — megno dal pun
to di vista della produzione 
— inviare un buon analista 

chimico oppure utilizzare la 
esperienza di qualche ope
raio. Ma si sa come è stata 
formata spesso la dirigenza 
delle aziende pubbliche. Inu
tile insistere. 
- Nel momento in cui però la 
salina di Cervia «buca» la 
intera produzione ci si deve 
domandare se una delle ra
gioni di questo clamoroso fal
limento non debba essere fat
ta risalire a quella politica 
dei quadri. > 

Il direttore sostiene che lo 
inquinamento del mare è la 
causa principale del disastro. 
Il processo di putrefazione 
delle alghe avrebbe reso im
possibile ~ — stendendo una 
macchia oleosa sulle vasche 
— revaporazione dell'acqua e 
quindi la precipitazione dei 
cristalli di sale. .. 

"• Mario Felice Lunedei, ope
raio, caposquadra, nega pe
rò che llnquinamento possa 
essere risultato determinan
te. Può solo avere contribuito 
a determinare quel comples
so di circostanse che hanno 
bloccato il processo di sali-
nazione. Secondo lui, le piog
ge insistenti dell'anno scor
so hanno diluito molto l'ac
qua di mare accumulata nei 
depositi. Si sarebbe dovuto, 
afferma, • prima di passarla 
nelle vasche di concentrazio
ne, analizzarla. Non è stato 
fatto. Fu un errore. 

L'ex operaio Finchi, diri
gente nazionale per molti an
ni dei « salinari » di tutta 
Italia, sostiene però che so
no state trascurate anche nu
merose opere di manutenzio
ne. Qualcuno, mentre si pom
pava l'acqua dalle vasche di 
deposito, aveva avvertito che 
qualcosa non andava. « Biso
gnava, dice, forse farla ana
lizzare ». Nessuno però Io ha 
suggerito, nessuno si è pre
so la briga di prendere l'ini
ziativa, anche se a due passi, 
nel comune di Cesenatico, c'e
ra a disposizione un labora
torio di biologia marina. Il 
tran tran ha preso un po' 
la mano a tutti. D'altra par
te, quando si fa l'abitudine 
ad un passivo di 100 milioni. 
si può farlo anche a uno di 
200, 300 o 500 milioni. 

La salina di Cervia è pic
cola anche se gloriosa. Non 
saranno 250 mila quintali di 
sale in meno a disastrare il 
Monopolio. La perdita potrà 
essere assorbita nel bilancio 
generale. Tanto c'è sempre 
qualcuno che paga i conti. E' 
la filosofia corrente. Che, 
questa volta, a Cervia sem
bra però in crisi. «Forse, 
dice Lunedei, tutto questo ru
more ci voleva. Ci ha costret
ti a guardare dentro la sali
na con occhi nuovi». -

Orazio 

sa collocazione, ' una separa
zione - dell'azienda delle FS 
dalla pubblica amministrazio
ne. Là questióne è dai primi 
giorni del mese sul tavolo del 
governo. In preparazione del
l'incontro • sindacati-governo 
del 12 settembre la Federa
zione CGIL-CISL-UIL lo ha 
chiesto ufficialmente. . Nella 
« memoria » inviata al presi
dente del Consiglio si afferma 
fra l'altro: « Per le aziende 
autonome, a partire da quel
la ferroviaria, il sindacato si 
dichiara impegnato ad opera
re, una profonda revisione del
la loro struttura istituzionale, 
giuridica, e produttiva, ade
guando • l'ordinamento l del 
personale -e l'organizzazione 
del lavoro ». " • •• •••" 

Impostato il problema si 
tratta ora di passare in tem
pi rapidi alla sua soluzione. 
Il governo ha manifestato di
sponibilità al confronto sia 
in relazione ad ima diversa 
organizzazione aziendale (la 
questione non riguarda ovvia-1 

mente solo le FS, ma anche, 
naturalmente ognuna con le 
sue caratteristiche peculiari, 
le altre aziende autonome: 
Poste'e telegrafi e Monopolio 
di Stato), sia per quanto at
tiene gli attuali ordinamenti 
giuridico-contrattuali. - Tutte-
questioni complesse, non c'è 
dubbio, che. si intrecciano e, 
sono parte integrante dell'or
mai lunga e faticosa vertenza 
contrattuale dei pubblici di
pendenti ' • 
- Lo sganciamento dei ferro
vieri dal settore del pubblico 
impiego non può non avere 
implicazioni sull'accordo go
verno-sindacati del 5 gennaio 
1977 relativo - al rinnovo - dei 
contratti del pubblico impie
go: il loro peso e le loro con-
seguegnze saranno oggetto di 
approfondito esame nel di
rettivo di oggi e nelle suc
cessive assemblee d'impianto, 
comDartimento, ecc. dei ferro
vieri. In ogni caso — affer
mano i sindacati '— non si 
può derogare dallo sgancia
mento dell'azienda e della ca
tegoria dalla pubblica ammi
nistrazione. Lo impongono lo 
stato dell'azienda e la realtà 
economico-normativa in cui è 
costretta la categoria. 

Non è infatti possibile mi
gliorare il servizio reso alla 
collettività, né modificare in 
senso radicale la condizione 
dei lavoratori, senza proce
dere ad una riforma istituzio
nale dell'azienda ferroviaria. 
Non sì possono misconoscere 
gli stretti legami che inter
corrono • fra struttura della 
azienda e suo funzionamen
to, i processi produttivi, l'or
ganizzazione del lavoro, la 
struttura del salario, il po
tere contrattuale, le condizio
ni di lavoro e lo status pro
fessionale. ' i V" 1 ; . j 
'• Da questo insieme di que
stioni, e non solo le sole, sca
turiscono le scelte, anche con
trattuali, che il sindacato è 
chiamato ad operare e le ri
chieste che saranno contenute 
nella piattaforma d'autunno. 
In ogni caso — è questo un 
punto fermo acquisito dalle 
organizzazioni sindacali — le 
nuove strutture salariali • e 
normative che si imporranno 
con il passaggio al settore dei 
trasporti dovranno far perno 
su criteri di perequatone e 
professionalità. - ••>•-.- ( 

'•• Il direttivo unitario di O-
stia, preceduto da un'ampia 
consultazione della categoria, 
dovrà • in : sostanza indicare 
una serie di scelte chiare e 
di fondo che consentano di 
avviare a soluzione annosi 
problemi che, proprio perché 
irrisolti, sono causa del pro
fondo e giustificato malcon
tento della categoria. Un mal
contento sul quale cercano di 
far leva gli autonomi • della 
FISAFS per innestare agita
zioni avventuristiche, velleita
rie e pericolose il cui obietti
vo principale appare chiara
mente essere la divisione del
la categoria proprio nel mo
mento in cui necessita del 
massimo di unità, e alimen
tare la campagna di quanti in
tendono limitare il diritto di 
sciopero. . , -, •-,-.•_• 
-• Alla ' vigilia della riunione 
unitaria di Ostia si è regi
strata anche una secca smen
tita del ' segretario generale 
del SFI-CGIL, compagno Ser
gio Mezzanotte, alla «defor
mazione della realtà» opera
to nell'ultimo numero del
l'Espresso che fra l'altro scri
ve che a causa della «politi
ca morbida della CGIL» 
15.000 ferrovieri si sarebbero 
dimessi dal sindacato unita
rio determinandone il «tra
collo » e facendo ingoiare « un 
calice assai amaro» ai suoi 
dirigenti. 

La verità — afferma Mez
zanotte — è ben altra. Le de
leghe (tutte controllabili) che 
autorizzano l'azienda a tratte
nere le quote sindacali dan
no le seguenti adesioni (e 
fluttuazioni) al SFI-CGIL: 
1967: 00.665 iscritti pari al 38.3 
per cento dei ferrovieri; 1970: 
T9J5M iscritti (41 ̂  per cento); 
1973: 98.691 iscritti (46.7 per 
cento); -1374: 102.832 iscritti 
(47^ per cento); 1975: 104.805 
(47.6 per cento). 

« Unica eccezione (al pro
gressivo aumento degli iscrit
ti) — afferma Mezzanotte — 
il 1976: in quell'anno, infatti, 
si sono registrate 10.624 revo
che, contro 7554 nuove iscri
zioni a ricupero delle disdet
te. Una perdita dunque di 
2.670 unità, per altro non an
cora scontata data la costante 
azione di proselitismo, sem
pre in atto in tutto il sinda
cato. Quanto al 1977, a tut -
foggi, le revoche pervenute 
al sindacato sono 921, una ci
fra sassi distante dalle 15 mi
la riferite dall'A'sprezso. 

Ilio Gioffradi 

;. Concluso ieri sera : 
lo sciopero FS a Torino 

TORINO — Alle 21 di ieri 
sera si è concluso lo sciope
ro delle ferrovie. Dalle 21 di 
sabato alle 15 di ieri su 123 
partenze previste dalla stazio
ne di Porta • Nuova ne sono 
state effettuate soltanto 93. 
Sono stati quindi soppressi 
30 treni sia locali che a lun
go percorso. Lo sciopero nel
la Val d'Aosta ha avuto as
sai scarso rilievo in quanto 
le ferrovie sono in appalto al 
Genio. Maggior rilievo lo si 
è avuto sulle linee a scarso 
traffico. . • v . ;:, 
- Sulle altre linee qualche 
scombussolamento é qualche 
mutamento d'orario dovuto 
soprattutto per efletto del tur
ni di materiali (carrozze che 
non arrivavano sulla linea sta
bilita). Sono stati soppressi 
due treni a carattere interna
zionale - sulla linea per . Mu
dane. "!' 
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Vimzia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fl renu 
Pila 
Ancona • 
farugia 
' • i c a r i 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potanza 
Cat in i . 
Roggio C. 21 31 
Missina 22 30 
Pilermo . 2 2 - 3 0 
Citant i 16 34 
Alghar* 19 21 
Cagliari 1« 28 

• I.» depressione che ha interessato l'Italia e nella qualr ni è Inserita 
. una perturbazione alimentata da un robusto convogllamento di aria 
, fredda proveniente dall'Europa settentrionale, si va gradualmente esau-
, rendo. Tuttavia la situazione meteorologica è ancora caratterizzata d» 

una circolazione di aria fredda, umida ed instabile che favorirà una 
attività nuvolosa piuttòsto consistente. Sull'Italia settentrionale prima 
e sull'Italia centrale poi. temporaneo miglioramento delle condizioni 

- atmosferiche con frazionamenti della nuvolosità e conseguenti schiarite. 
Per quanto riguarda l'Italia meridionale, cielo molto nuvoloso o coperto 

, con piogge e temporali ma con tendenza a graduale miglioramento du-
, rante il corso della giornata. Nel pomeriggio anche al nord ed al cen-
' tro si potranno avere nuovi addensamenti nuvolosi associati a piova-

sebi o temporali. La temperatura è diminuita decisamente al nord ed 
al centro, portandosi molto al di sotto del limiti stagionali; .diminuirà 

' sensibilmente anche al sud. 
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CinA" W 
VENARIA REALE 

PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per tito
li ed esami ad UN POSTO di 
applicato comunale operatore 
specializzato. . • 

Stipendio annuo iniziale Li
re 2.150.000 suscettibile di 13 
aumenti periodici biennali, 
tredicesima mensilità, - inden
nità di legge, i .-> 

Scadenza il-13 ottobre 1977. 
Per informazioni ' rivolgersi 

alla Segreteria del Comune. 

• • avvisi economici 
28) ANNUNCI VARI 

OCCASIONISSIME rou lo t te ! d i d imo
strazione model l i '78 pesi da kg . 430-
600 - 630 - 720. - .800, f r igo Elet t ro lux. 
doppi vé t r i , i ipaf iet te da L. 1.750X00 
a L. 3.250.000, chiavi i n mano. Cam
ping Continental Cavallino .lesolo (Ve
nezia) chiedere Or. Rado 041/968070. 

3) DOMANDE IMPIEGO 
SIGNORA esperienza campo sociale cono
scenza lingue cerca lavoro. Casella 222/B 
SPI 20100 Mi lano • 

BALLERETE G A L L O N E . CALVI , 18 
TELEFONO 705.660. 

COMUNICATO 
Al CONSUMATORI 

DI CAFFÉ 

La Società Lavazza di Torino 
desidera precisare che, mal
grado persista una confusa si
tuazione nel mercato mondiale 
dei caffè, continua la sua poli
tica di acquisto dalle origini più 
pregiate. 

Questo per non variare le par
ticolari qualità delle sue misce
le di puro caffè, ben conosciu
te dalla sua affezionata clientela. 

S.p A LAVAZZA - TORINO 

fAKlLEINE 
\ i rimette in piedi 
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; AH* 1,15 «alle 9 di;ieri, di non forte intensità 

l'attentato alla «Stampa» 
•«•**•-* / i J - V l - ' f i . : ' • ' " i l i ' 5 * 

Comunicati dei lavoratori del quotidiano, dell'Associazione stampa 
subalpina e della Federazione del PCI - I l punto sulle indagini 

AÌ 

Il luogo dova a avvenuta l'asploslona a ridono dal raparlo spadixiona. 

TORINO • — Ancora « una 
volta '• • Torino *- democratica, 
1 • suoi - lavoratori, i suoi 
cittadini hanno * reagito im
mediatamente -"• alla • *• notizia 
del ' nuovo atto terroristico 
dell'altra notte che ha colpito 
la sede della Stampa: nella 
mattinata di ieri una delega
zione degli organismi elettivi 
locali e regionale si è fatta 
interprete di questi sentimenti 
recandosi nel palazzo del gior
nale ad esprimere alle mae
stranze ed ai giornalisti la so
lidarietà. del Comune, della 
Provincia, della Regione. Era
no presenti il sindaco Diego 
Novelli, l'assessore provinciale 
Gattini, il vice presidente del
la Regione Baiarci!. 

Un comunicato che condan
na il gravissimo episodio è 
stato emesso dai lavoratori 
della Stampa, un altro già è 
pervenuto dalla Associazione 
stampa subalpina, mentre u n 

I documento è stato subito di
ramato dalla Federazione pro
vinciale del PCI. '•'--'-• " A •• 
• Dunque, se forse è stato re
lativamente facile per i terro
risti e per i loro mandanti si- : 

stemare un ordigno, diventa 
loro impossibile evitare ora 
l'isolamento, la condanna una
nime di tut to il tessuto de
mocratico, di tutta la popola
zione. - - • < 
> Da una prima valutazione 

pare che i danni arrecati alla 
sede della Stampa dall'esplo
sione, non siano particolar
mente rilevanti. Dopo circa 
mezz'ora dal criminale atten
tato, avvenuto alla mezzanot
te e mezzo, nello stabilimen
to del quotidiano era già ri
preso il lavoro. 

Nel frattempo, la squadra 
politica della questura e i ca
rabinieri del nucleo investi
gativo, hanno proseguito le 
indagini per cercare di indi-

PROGRAMMI 
tvreiel 
13,00 Argomenti -cineteca-sport 

13,30 Telegiornalo •'.....'.: 

13,15 Jo Gaillard !"'. •". . . \ 

19,05 Quel ' rissoso, irascibile, 
•-'•"". carissimo Braccio di Fer-

• • • • ^ r ° ; ^ - -;••.••• • ; - ' • • • ' • ; 
19,20 Paper Moon . 
• > ; . - Telefilm : .• . " •. 

30,00 Telegiornale .-• ' 

20,40 Ma non per me ' 
- , > Fi lm. Regìa di Walter Lang. 

Interpreti: Clark Gable, Car
roll Baker, Li l l i Palmer 

22,10 Bontà loro 
In diretta dallo Studio 11 

_" di Roma. In studio Mauri-
• •$' "" zio Costanzo __ . 

23,00 Telegiornale 

Avrete! 
. 10,15 Programma cinematogra

fico 
. . Per Bari • zona collegate in 

occasione della 41.a Fiera 
; ; , r "' Campionaria del Levante 

Teleg-omale -

TV 2 ragazzi 

Sport ' sera "1 

Vacanze all'isola dei gab
biani . ' . " " . * . . 

Telegiornale 

Celebrazioni beethovenis-
ne 

13,00 

! 13,15 

13,45 

19,00 

19,45 

20,40 

21,50 

22,40 

23,15 

Magìa d'Africa , . 
Quarta puntata 

Stasera Roberto Carlos 

Telegiornale -

••.:'- - P R I M A urre • 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8. 10. 
12. 13. 14. 15, 18, 19, 2 1 . 23; 6: 
Stanotte stamane; 8,40: Clessidra; 
9: Voi ed io punto a capo; 10,30: 
I seri delta musica leggera; 11: 
Quando la gente canta; 12,05: Qual
che parola al giorno; -12,30:, Sa-
madhi; 14,20: C'è poco da ride
re: 14,30: I l - tagl iacarte; 15,30: 
Storia e cronaca in prima pagina; 
16,15: Estate con noi; 18,05: In
contro con un VIP; 18,35: Dedica
to ai genitori; 19,20-,- L'area musi
cale; 19,50: Cole Pcrter; 21.05: O-
biettivo Europa; 21,40: Dottore beto
na sera; 22: Jazz dall'A alla zeta; 
23.15: Radiouno domani; Buona
notte dalla dama di cuori. '. 

' S E C O N D A RETE 
GIORNALE RADIO . Ore: 6,30, 7.30, 
8,30. 9.30. 10. 11,30. 12,30, 13.30. 
15.30. 16,30. 18.30. 19.30, 22,30; 6: 
Un altro giorno; 6.30: Bollettino del 
mare; 7.55: Un altro giorno ( 2 ) ; 
8,45: Aria condizionata; 9,32: Pri
ma che il gallo canti; 10: Specia
le GR 2; 10,12: Le vacanze di Sa
la F; 12,10: Trasmissioni regiona
l i ; 12.45: Pigmaliooe. 7 7 ; 13.40: Le 
grandi pagine; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Gli ospiti: 15.30: Bol
lettino del mare; 15,45: Betta e r i 
sposta; 17.30: Speciale GR 2; 17,55: 
Ultimissime d* . . . : 18,33: Radiodi-
scoteca; 19.50: Svpersonic; 20.30: 
Da Liegi campionato europeo di Ba
sket: Italia-URSS; 2 1 : Supersonic 

; ( 2 ) ; 22.40: Bollettino del mare. 

-•-•-- • TERZA RETE - .•.;•- -•:>:•' 
GIORNALE RADIO . Ore: 6.45, 7.45, 
8.45, 10.45, • 12.45. 13.45. 18.45, 
20.45. 23.15: 6: Quotidiana radio-
tré; 9; Pìccolo concerto; 10: Noi 
vei loro; 10.55: Musica operistica; 
11,35: Teatro musicale americano; 
12,10: Long Pleyng; 13: Sreryng; 14: 
Teatro in musica di ieri e dì oggi; 
14,50: Srahms nella cameristica; 
15,30: Un certo discorso estate; 17: 
Musica e mito; 17,30: X X Festival 
dei due Mondi; 18,15: Jazz-giorrva-
le; 19.15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otte; 21: « G l i ebrei »; 
22,20: Libri ricevuti; 22.40: Richard 
Strauss; 23: I l giallo di mezzanotte. 

televisionesvizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: Il tiro svizzero: net segno della tradìzio-

,ne 19,30: Incentri; 20.25: Obiettivo speri; 2045: Tracce; TV-Spet; 
21,30: Telegiornale; 22,55: Oggi alia camere federali; 23: Idorrtneo; 

. 0,40: Telegiornale. . > 

televisione capodistria 
Ora 19,30: Telespon. Pallacanestro; 20,55: L'angolino dei ragazzi; 21,10: 
Zig-zag; 21.15: Telegiornale; - 21.35: Decolonizzazione dell'informazione; 

! 22.10: Musicalmente; 22,55: Zig-zag; 23: Passo di danza. 

tekxisione mantecati) 
Ora 17,45: Un peu d'amour, cTamitie et beaveoup de musique; 18,55: 

< lventwe; r»,35: • Parollemo; W.30: - Notiziario; 20.10: Fred Astaire; 
•31,05: Oroscopo * domani; 21.15: Paura senza uccidere ( I l diritto di 
-uccidere). Film. Regia cK-Mithotei Rey. Interpreti: Humphrey Bcgert, 
.Gloria Grahamt; 23,45: Montecarlo aera; 22,50: Notiziario. : 

viduare la provenienza dei di
namitardi. Fino ad ora tutta
via — a quanto ci ha detto il 
capo della Squadra politica 
dottor Fiorello — è stato im
possibile individuare il tipo di 
esplosivo impiegato dagli at
tentatori. La bomba infatti pa
re non abbia lasciato tracce 
analizzabili chimicamente. U-
nico elemento in possesso de
gli inquirenti, la.sigla «Azio
ne rivoluzionaria », Ano ad ora 
ignota, almeno a Torino, con 
cui è stato rivendicato l'at
tentato, t ramite una telefona
ta giunta all'agenzia s tampa 
Ansa, quasi contemporanea
mente all'esplosione. 
'-'• Una voce maschile, appa
rentemente giovane ha detto: 
« Qui parla azione rivoluziona
ria. Tra qualche istante esplo
derà una bomba contro la 
Stampa in via Marenco. Seguirà 
Comunicato ». Ma fino al tardo 
pomeriggio di ieri nessun co
municato ha fatto seguito alla 
telefonata. Inoltre, pe r quan
to concerne le indagini, gli in
quirenti stanno valutando la 
testimonianza di una perso
na, che poco pr ima dell'esplo
sione avrebbe notato in via 
Chiabrera, dove appunto è av
venuto lo scoppio, una « 128 » 
rossa targata Roma, dalla qua
le sarebbero scese due perso
ne che, deposto un pacco sul 
marciapiede, contro il muro 
dello stabilimento della Stam • 
pa, si sarebbero poi allonta
nate rapidamente a bordo del
la stessa macchina. L'ordi
gno, indubbiamente ad alto 
potenziale, è stato infatti fat
to esplodere all'esterno del 
« reparto spedizioni », forse 
nell'intento di bloccare la dif
fusione . mattutina del gior
nale. • ' • : - • • • - - • • - : • ; 

La violenta esplosione ha 
provocato una vasta breccia 
nel muro dello stabilimento, 
mandando in frantumi i ve
tri dell'edificio fino al secon
do piano, quindi di alcuni pa
lazzi adiacenti e danneggian
do numerose auto parcheggia
te nelle vicinanze. Fortunata
mente la bomba non ha pro
vocato vittime; soltanto otto 
contusi t ra gli operai che la
voravano al giornale, in locali 
posti nei pressi del luogo do
ve è avvenuta l'esplosione. 
- Poco dopo i lavoratori del 
quotidiano si sono riuniti in 
breve assemblea, votando un 
comunciato congiunto, in cui 
il Consiglio di Fabbrica e il 
Consiglio di Redazione * con
dannano come esecrabile in 
ogni sua forma la violenza 
che ha colpito e colpisce nel 
Paese persone innocenti, met
tendo in pericolo la Uberto e 
la democrazia, il cui jsrinci-
pio posa sul rispetto del la
voro e delle idee e sulla ga
ranzia di libertà che a tutti i 
cittadini democratici assicura 
la Costituzione, nata dalla lot
ta partigiana, contro ogni for
ma di repressione ». 

In u n altro messaggio di 
sdegno e di condanna emesso 
dall'Associazione s tampa su
balpina, si dichiara tra l 'altro 
che *tt terrorismo non riu
scirà ad intimidire la libertà 
di informazione». 

Dalla Federazione torinese 
del PCI ci è giunto inoltre il 
seguente comunicato-stampa: 
« Di fronte al- grave attentalo 
perpetrato la scorsa notte con
tro il giornale La Stampa, la 
Federazione torinese del PCI 
esprime il proprio sdegno e 
la propria condanna per un 
atto vile e terroristico, tanto 
più grave perchè diretto a col
pire l'attività di un grande or
gano di informazione. Questo 
episodio, che segue una serie 
ormai lunga di attentati cri
minali e di atti di violenza 
squadristica tramuti nella no
stra • città, evidenzia ancora 
una tolta la necessità della 
massima vigilanza e unità de
mocratica e sottolinea l'urgen
za di una azione rigorosa da 
parte della pubblica autorità 
per la tutela dell'ordine re
pubblicano e dei diritti costi
tuzionali dei cittadini. La Fe
derazione torinese del PCI 
esprime ai lavoratori, ai gior
nalisti, al Consiglio d'azienda 
e al comitato di redazione 
della Stampa la propria soli
darietà e assicura il totale im
pegno dei comunisti nella bat
taglia per il pieno dispiegarsi 
di una informazione libera e 
democratica ». « -

:.*w; 

Secondo il prof.'Giorgetti, dell'Osservatorio geofisico di Trieste, si tratterebbe di 
sismi di assestamento - Bendandi sostiene invece che si tratta di un nuovo terremoto 

- DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Una scossa alla 1,15 
di ieri notte avvertita solo da 
pochi e un'altra attorno le 
9 di ieri mattina, anche que
sta di non forte intensità, se
gnano una certa - ripresa del 
movimento tellurico in Friu
li dopo una lunga pausa che 
aveva fatto ritenere - conclu
so o in via • di esaurimen
to il processo di assestamen
to del sottosuolo • attorno ai 
monti Brancot e Verzegnis. ; 

Il nuovo ' manifestarsi del 
sisma, che non ha provocato 
vittime, ma solo una serie di 
smottamenti e frane nelle zo
ne più critiche — a Bordano, 
Gsmona, Cavasso Nuovo, Se-
quals e altre località — ha 
però riaperto una vecchia po
lemica sul carattere del fe
nomeno tra il " direttore del 
Geofisico di Trieste professor 
Giorgetti ed i responsabili di 
altri - centri di rilevamento 
quali, in particolare, il pro
fessor • Bendandi dell'Osser
vatorio di Faenza. -^ • , 

Giorgetti riconosce che ' la 
scossa di sabato • notte non 
era prevedibile e che la sua 
intensità è largamente uscita, 
par la recrudescenza con cui 
si ' è manifestata, dai " limiti 
della normalità. Esclude, pe
rò , che si sia t rat tato di u n 
nuovo terremoto, m a di • u n 
vertice anomalo del ••' lento 
cammino della •• ricostruzione 
dell'equilibrio sconvolto del 
sottosuolo. < •-

E ' ' evidente, ; dice. - che il 
terremoto del Friuli, pur a-
vendo sostanzialmente avuto 
uno svoluppo lineare, non è 
stato privo di bizzarre devia
zioni. I rilevamenti della re
te telesismica fissa distacca
ta in Friuli, per l'assenza di 
precedenti microscosse e • a-
vendo segnato uno scarso ri
sveglio dopo il sommovimen-

: ) • • , - . , • - ' • i - . . . . 

to delle 1,48 di sabato, indu
cono a ritenere che il feno
meno rientri • ancora nella 
norma. •• . ; ' • ' 

Bendandi, invece, afferma 
che ci si trova davanti a un 
nuovo - sisma, riferito alla 
« crisi cosmica d'autunno » di 
cui lo studioso faentino ave
va parlato fin dalla scorsa pri
mavera. « Non si t rat ta quin
di - di una • continuità • nella 
fase di assestamento geofisi
co o geologico — ha dichia
rato — ma di una vera crisi 
cosmica di carattere eminen
temente intercontinentale i 
cui segni sono rilevabill dal
l'arco delle manifestazioni che 
si sono avute pr ima con il pa
rossismo indonesiano del 18 
agosto, poi dai ripetuti con
traccolpi nel Mediterraneo as
sociati alla instabilità della 
penisola balcanica da tempo 
in movimento». 

Di questa polemica a distan
za i friulani sembrano comun
que non tenere alcun conto. 
Sono rimasti sorpresi e an
che fortemente spaventati dal
la virulenza del sisma dell'al
t ra notte, ma passata la com
prensibile paura, hanno ripre
so il corso della loro vita con 
sufficiente serenità, prepara
ti ad affrontare ' forse altre 
possibili prove, m a nel com
plesso convinto che la para
bola del terremoto in Friuli 
sia già abbondantemente nel
la sua fase di discesa. ------—; 

Non c'è stato infatti, nono
stante il pr imo momento di 
panico e la fuga temporanea 
dalle abitazioni, nessun arre
sto delle normali attività fa
miliari o di quelle produtti
ve. La ' fiducia ha avuto ; il 
sopravvento sull'antica paura 
e si riprende ora con immu
tata lena • l 'opera della rico
struzione. 

Rino Maddalozzo 
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Per morosità del ministero ai LL.PP. 
t \ Cd «*! "A 

•Ai 

:f 1 ; Sfrattati; 'al Palermo 
gli uffici per il Belice 

- " * ! . - : ' » ; i * ^ » i l i 

Relegata in quattro locali la saziono autonoma dal 
Genio civile per le zone terremotate perchè non sono 

stati pagati i cinque milioni annui di affitto 

PALERMO — Quando lo Sta
to sfratta se stesso per mo
rosità: non è una battuta di 
effetto, ma la grottesca real
tà che sta dietro all'ennesi
ma beffa • nei confronti ; dei 
disastrati del sisma siciliano 
del 1968. di cui è protagoni
sta e vittima la sezione au
tonoma del genio civile per 
le zone terremotate della pro
vincia di Agrigento. • - ••'-

Gli uffici della sezione sono 
stati sfrattati con sentenza del 
pretore, perchè il ministero 
dei Lavori Pubblici non ha 
pagato i cinque milioni d'af
fitto annui, previsti dal con
tral to di locazione con il pro
prietario dello stabile. A par
te i risvolti tragicomici (i 52 
impiegati sono costretti a sta
re nelle rimanenti 4 stanze — 
ma è presumibile che lavori
no a turno —) la conseguen
za più grave investe il lavo
ro che la sezione non può 
più portare avanti a sostegno 
dell'opera di ricostruzione dei 
4 centri della zona agrigen
tina della valle del Belice 

(Montevago, Santa Margherita 
Belice, Sambuca, Menfl). Ciò 
avviene proprio nel momento 
in cui. a distanza di oltre 9 
anni dal terribile terremoto 
del gennaio 1968, nelle zone 
terremotate, sta effettivamente 
iniziando l'attività di riedifi
cazione, - a cominciare dalle 
case da assegnare ' alle mi
gliaia di persone che vivono 
per ora nelle baraccopoli. 
» In un'interrogazione al mi
nistro del LLPP. Nino Gul-
lotti, i compagni onorevoli A-
gostino Spataro, Danilo Tani 
e Vincenzo Miceli, denuncia
n o la grave e assurda situa
zione, sollecitando misure di 
emergenza per dotare gli uf
fici di locali idonei e chiedo
n o di sapere quali provvedi
menti si intendano adottare 
nei confronti dei responsabili 
dell'inadempienza contrattua
le e di conoscere quali ini
ziative saranno intraprese per 
dotare i comuni di personale 
tecnico e di servizi di assi
stenza necessari per portare 
avanti l 'opera di ricostruzio
ne, anche decentrandoli pres
so le sedi delle Amministra
zioni comunali.-

Dopo l'intesa governo-sindacati 
, . . . . . . - - ^ - • • . . l ! 

Oggi il comitato 
esecutivo d^'IRI 
sul caso Condotte 
Deve prendere atto dell'accordo • I tentativi di percorrere 
la strada della privatizzazione • Un intervento di Corni 

J 

• - . • • • - , - .. • *** m • 
ROMA — L'intesa intervenuta 
t ra i governo e sindacati sul 
« caso Condotte » per il r i t iro 
dell'offerta . di vendita della 
partecipazione pubblica (51,8 
per cento) della società, sarà 
discussa ' oggi • dal -̂  comitato 
esecutivo dell'IRI, cui spetta 
la presa d'atto di tale accordo. 
Non sono mancati nei giorni 
scorsi, anche da parte di espo
nenti del governo, tentativi di 
ridimensionare gli accordi e di 
spianare la strada alla priva
tizzazione della società nono
stante le incognite — tutte 
ancora in piedi — e il colos
sale giro di interessi — non 
solo economici — che hanno 
caratterizzato l'intero corso 
della vicenda. • 

I sindacati hanno messo in 
guardia dal pericoli di una 
violazione degli accordi inter
venuti a Palazzo Chigi. 

Ieri ha detto la sua anche 
Loris Corbi, presidente delle 
« Condotte » in un'intervista al 
GR-1. Corbi ha preso le di
stanze: l'idea di privatizzare 
la società non è stata né sua, 
né della società, « è stata una 
cosa esaminata e decisa in un 
quadro più ampio di interessi 
che sono da considerare inte
ressi generali del Paese », sen
za però specificare quali siano. 

A suo avviso le : obiezioni 
alla privatizzazione dovevano 
essere affrontate « a monte » 
e non « a valle », quando tut
to era stato praticamente con
cluso. « Facendo così — ha 
aggiunto — avremmo evitato 
confusione, o situazioni imba
razzanti per molti e avremmo 
evitato, forse, una brutta fi
gura nei confronti dell'este
r o » . Vl •• -y.<^ ./V :• ••ii- ;•. •'. 

Corbi, inoltre, non ha na
scosto lo stato di buona sa
lute della società: « Ci sono 
delle cose ottime — ha det-

to —. Delle cose che sono 
buone e delle cose che danno 
preoccupazioni », ma nel com
plesso ;< i bilanci sono attivi 
da moltissimi anni » e « il fat
turato è in costante crescita 
sia in Italia che all'estero ». 
Non • si comprende quindi, 
quali possano essere le ragio
ni che conslglierebbero la tan
to caldeggiata privatizzazione. 

Giovane compagno 
aggredito e 
picchiato da • 

squadristi a Roma 
ROMA — Aggressione fasci
sta l'altra notte in via Ca
vour: un giovane di 25 anni. 
Massimo Lucchesi, è stato pic
chiato da un gruppo di squa
dristi che poco prima gli a-
vevano rivolto la domanda: 
« Sei un compagno? ». Il gio
vane, che non ha avuto ne
anche il tempo di risponde
re, è stato aggredito, malme
nato e poi lasciato a terra. 
' Trasportato all'ospedale S. 

Giovanni da alcuni passanti, 
i medici lo hanno giudicato 
guaribile in otto giorni. L'ag
gressione fascista è avvenuta 
a poche centinaia di metri 
dall'abitazione del « giovane. 
Massimo Lucchesi stava rin
casando e si era soffermato 
a leggere alcuni manifesti del
la FGCI affissi al muro, quan
do è stato aggredito alle spal
le dal gruppo di squadristi. 

Sul posto subito dopo so
no accorse alcune « volanti » 
della polizia che hanno effet
tuato una breve battuta nella 
zona: dei picchiatori, però, 
nessuna traccia. 

Poco dopo il delitto 

Arrestato in casa 
del padre il duplice 
omicida di Corsico 

Durante un alterco aveva 
so un uomo e suo figlio -

MILANO — Un uomo di 34 
anni, Vincenzo Bellanti, un'ex 
guardia , notturna, . originario 
di Termini Imerese - (Paler
mo) , è stato arrestato ieri 
nell'abitazione del - padre, a 
Cerro Maggiore, perchè rite
nuto responsabile di un du
plice omicidio avvenuto l'al
t ra sera a Corsico, alle por te 
di Milano. Il fatto di sangue 
ha avuto due vittime: Car
melo Sala e il figlio ventenne 
Pasquale, uccisi - a colpi di 
pistola al termine di una vio
lenta lite col Bellanti. -.----> 
' Secondo una pr ima • rico

struzione dell'episodio sembra 
che l'altra sera, verso le 23, 
Carmelo Sala, in compagnia 
di un amico, Antonio Falco
ne. di 19 anni, si sia recato 
nell'abitazione di Vincenzo 
Bellanti. a Corsico. Nella ca
sa si trovava anche il figlio 
del Sala, Pasquale, che ave
va da tempo intrecciato una 
relazione con la figlia tredi
cenne dell'ex guardia nottur
na, Giuseppina, e che aveva 
trasferito la sua dimora nel
l'abitazione di questi ultimi. 
- Lo scopo della visita di Car
melo Sala era appunto quello 
di far desistere il figlio da 
questa decisione e di convin
cerlo a « to rnare a casa» e 
a riprendere il lavoro inter
rot to ' presso la piccola im
presa paterna. 

Tra Vincenzo Bellanti e 

estratto la pistola e ucci-
E' un'ex guardia notturna 

Carmelo Sala è nato subito 
un violento alterco. Improv
visamente t ra le mani del Sa
la compariva una pistola, una 
6,35 e l 'altro contendente, una 
ex guardia notturna, si preci
pitava in camera • sua, riap
parendo poco dopo con in 
pugno un'altra arma, una 7,65. 
Il Bellanti si è messo a spa
ra re all'impazzata. Carmelo 
Sala è crollato a terra mor
talmente ferito e Pasquale. 
che aveva cercato di dividere 
i contendenti, veniva raggiun
to da uno dei proiettili. Inu
tile il pronto ricovero dei fe
riti all'ospedale ' milanese di 
Niguarda, dove sono giunti or
mai privi d i vita. •- .•_ v. ; . ; 

Subito dopo la sparatoria 
Vincenzo Bellanti si è rifu
giato nell'abitazione del padre, 
a Cerro Maggiore, dove è sta
to raggiunto da un funziona
rio e da un sottufficiale di 
polizia, che lo hanno arre
stato. Egli stesso ha conse
gnato al funzionario, dottor 
Ceriotti. l 'arma con la quale 
aveva ucciso , i - due uomini. 
' Anche Antonio Falcone, che 
dopo la sparatoria aveva rac
colto la pistola del Sala na
scondendola poi nello scanti
nato di uno stabile presso la 
sua abitazione, in un quar
tiere alla periferia milanese, 
è stato t rat to in arresto per 
il possesso abusivo dell 'arma. 

Fortunatamente nessuna vittima - : ; • - . . • 

Danni a case e ̂ vigneti 
per la tromba d'aria 

zona di C^vetóH 
v ì i ; • . • ! 

Scoperchiati dal 
numerosi edifici 

--.V.-.1 " " - - • • • " ' • 

ROMA — Sono più gravi del 
previsto i danni causati dalla 
t romba d'aria che sabato not
te si è abbattuta t ra Cervete-
ri e Cerenova, sulla via Aure-
lia, nell'alto Lazio, anche se 
fortunatamente non ci sono 
state vittime. Un bilancio più 
preciso è stato reso noto ieri 
dal comandante dei Vigili del 
fuoco di Roma, ing. Pastorelli, 
che si è recato sul posto con 
quat tro ufficiali, una decina di 
autopompe e una sessantina 
di Uomini. -.;.'-- - ••;•*;•••:;•-•••••••-::•. 
' La tromba d'aria, che ha in

teressato una zona vasta una 
decina di chilometri quadrati , 
ha causato i maggiori danni a 
Campo di Mare e nelle frazio
ni di Comacchiola, Zamba e 
Gricciano. In quest'ultima lo
calità il • vento ha demolito 
quat t ro ' case non abitate. A 
Zamba il tetto di una casa co
lonica, dove abitava Antonio 
Spada, è crollato. L'uomo, che 
stava dormendo, si è salvato 
perchè gli sono cadute addos
so numerose balle di fieno che 
si trovavano nel sottotetto. -
- Nelle campagne di Cervete-

ri la t romba d'aria ha raso 
al suolo una vigna con 250 
quintali di uva, mentre sono 
stati sradicati circa 150 ulivi. 
A Comacchiola t re case, for
tunatamente disabitate, sono 
state demolite - dal vento. A 
Campo di Mare, il maggiore 
complesso edilizio della zona, 
il vento h a abbattuto 500 an
tenne televisive, oltre a car-

vento i tetti di '.',..-• 
. Alberi sradicati 

ì M f: • . j ± V- .*-. - \ • ,;' r' ••. ^ . \. 

telli pubblicitari e lampioni 
stradali. I l cantiere edile «E-
t rur ia costruzioni» è rimasto 
seriamente danneggiato: sono 
crollate tre gru alte 50 metr i , 
mentre una quarantina di tet
t i di case in costruzione sono 
stat i scoperchiati; una paliz
zata composta di bandoni me
tallici che delimita l 'area del 
cantiere, infine, è volata a set
te chilometri di distanza.. 

Per il colera -

Sarebbero 
almeno 15 

i morti 
';J:f;in 
TEHERAN — Sarebbero quin
dici le persone morte in se
guito all'epidemia di tipo co
lerico che ha colpito la città 
di Zanjan, situata a trecento 
chilometri da Teheran. Lo 
scrive il quotidiano in lingua 
inglese della capitale Teheran 
Journal. 

Il morbo, provocato dal vi
brione « E l Thor» ha colpito 
anche un imprecisato numero 
di abitanti dei villaggi di-Ta-
zekhan, Feelekhassen e Daleki 
che distano 80 chilometri da 
Zanjan. 

Erano partiti da Noli su un « gozzo» 

Ritrovati i tre 
torinesi scomparsi 

Il forte vento di tramontana aveva sospinto l'imbarcazione 
al largo dell'isola Gallinara • Tratti in salvo da un elicottero 

SAVONA ' — -1 t re torinesi 
scomparsi in mare sabato po
meriggio su un « gozzo » - al 
largo di Noli, vicino a Savo
na, sono stati ritrovati ieri 
mattina all'alba sani e salvi 
anche se spaventati, alla deri
va, a oltre sette miglia al lar
go dell'isola Gallinara, t ra Al-
benga e Alassio, sulla riviera 
ligure di ponente. 

I tre, Luigi Cereser, di 50 
anni; Aldo Zampa, di 27, e 
Alberto Vigna, di 55, sono sta
ti avvistati da un elicottero 
che li ha presi a bordo con 
Io speciale « canestro » e poi 
li ha sbarcati all 'aeroporto di 
Albenga, dove nel frattempo 
erano giunti i familiari che a-
vevano passato tutta la notte 
in ansia, in continuo contatto 
con la Capitaneria di por to di 
Savona che ha diretto le ri
cerche. •• - / ; - : « = > ' • ' ; 
' L'allarme era scattato saba

to sera quando il bagnino del
la spiaggia dalla quale erano 
salpati i t r e : torinesi con il 
« gozzo » aveva avvertito la Ca
pitaneria di porto che i pe
scatori dilettanti non erano 
più rientrati. 

Da Savona era parti ta una 
motovedetta della Capitaneria 
mentre quat t ro motoscafi d'al
to mare erano salpati da Loa-
no e da Imperia; da Genova 
era giunto nella zona anche 
il \ dragamine « Mirto » della 
Marina militare. In nottata le 
ricerche erano state però so
spese a causa del forte vento. 

Ieri mattina alla motovedet

ta della Capitaneria di Savona 
si è aggiunta anche quella del
la Guardia di Finanza, mentre 
dall'alto le operazioni sono 
state snidate da due elicotte
ri d e f Vigili del fuoco e del
la Marina militare. E ' stato 
quest'ultimo, dopo, circa una 
ora di perlustrazione, ad avvi
stare la barca al largo dell'i
sola Gallinara, oltre dieci mi
glia più a sud della spiaggia 
di Noli. L'avevano sospinta co
si lontano il vento e la cor
rente. ' • - . ' " / • ' • ' • 

Ferito a fucilate 
in un agguato 

nel Reggino 
GIOIOSA JONICA (Reggio 
Calabria) — Un autonoleg
giatore, • Vincenzo Loccisano, 
di 47 anni, è stato ferito a 
Gioiosa Jonica con alcuni col
pi di fucile, in un agguato che 
gli è s tato teso mentre rin
casava sulla sua « 500 ».*•'-

Da dietro una siepe sono 
stati sparati alcuni colpi di 
fucile caricato a panettoni. 
I proiettili hanno forato la 
carrozzeria dell'automobile e 
hanno ferito l'uomo al petto. 
Loccisano è però riuscito a 
mantenere il controllo dell'au
tomobile e a raggiungere la sua 
abitazione, dove è stato soc
corso. 

Dopo analoga decisione per Caltanissetta " j 

Anche a Messina rinviata 
r qperf ara delle scuole 

• i i » - ' - » - » - - - • - • — |_, 
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PALERMO — II 20 settembre 
segnerà solo formalmente l'i
nizio del l 'anno. scolastico a 
Messina, dove — come già è 
s tato deciso a Caltanissetta 
dopo la grava epidemia di tifo 
e di epatite — il provveditore 
agli Studi ha rinviato l'aper
tura delle scuole a tempo in
determinato. 

AU'orifrine della decisione, a-
dottata dopo una consultazio
ne delle autorità comunali, è 
la mancanza d'acqua: la gran
de siccità e il conseguente ri
schio di epidemie che hanno 
investito la città all'ini*» del
l'estate hanno fatto passare in 
secondo piano i problemi tra
dizionali dell'ediUzia scolasti
ca, dei doppi turni • delle 
strutture fatiscenti. 

Il provveditore agli Studi, 
Rosa Bombar*, dopo aver sol
lecitato invano alcuni provve

dimenti d'emergenza da parte 
del Comune e della Provin
cia, è stata costretta perciò 
a prendere il provvedimento, 
scartando la richiesta di limi
tarla alle sole scuole rimaste 
a secco — che comunque so
no la maggioranza —, per 
mancanza di serbatoi, indi
spensabili ora che l'erogazio
ne dell'acqua avviene in cit
tà soltanto tre ore al giorno. 
-' A determinare la grande se
te nella città dello Stretto è 
la rneacansa di strutture per 
la riptaiKme e l'erogaaione L 
drtea: Mtsataa I » tre fonti 
principali <U 
mento, ti bade 
r a , l e fonti del Wwrtliliuu ed 
alcuni pozzi comunali. Fino a 
luglio la portata dell'acque
dotto deirAlcantara era di 
510 litri al secondo, adesso è 

meno della metà: 225. Lo stes
so vale per il Santissimo, con 
•0 (prima ne sgorgavano 150) 
e per i pozzi, passati da una 
portata di 150 litri a » . 

Se distribuita razionalmente 
quest'acqua basterebbe, co
munque, a coprire i bisogni 
più elementari, ma lo stato 
penoso di motte parti della re
te idrica, un vero e proprio 
colabrodo specie nelle borga-

villaggi al-te e nei popolosi 
la periferie di 1* 

Vittime delle schioppettate 

Due morti e molti i feriti 
di caccia 

l i pusjtttti In pene la vfta iel lolipese e m fievarie è Rtrto a lifciaa 

i CHiti eOajOaMKO0a<̂ 0Ka) 
ci in possesso del i i isdkopro-
vmcJel», la sete di quanta esta
te ba portato la situeztone l-
gitattco-sanltaria sino al limite 
di rottura e l'apertura delle 
scuole domani avrebbe signifi
cato una pericolosa scintilla 
con imprevedibili 

Numerosi tocktanti 
segnato la prima 
natoria, la prima giornata di 
caccia che, con modalità di
verse fissate dalle anumaestra-
ztoni locali, ba aperto II ca
lendario di caccia in tutte le 
regioni italiane. 

Il primo infortunio mortale 
è costato la vita a un pen
sionato bolognese, Carlo Al

di M anni, è 
ad una decina di 
dal 
traSo _ 
m un bosco nel cuanune di 

fi 
dkmo un 

m 
è stato 
parte degli inquirenti interve
nuti sul posto, l'uomo non si 
sarebbe preoccupato di segna
lare la propria presene*, ad 
un g"uppo di cacciatori che 

stava avanzando t ra la vege
tazione, uno di questi. Alber
to Brambilla, di 40 anni, re
sidente a Monterenzio (Bolo
gna), ha visto un fagiano al
zarsi e ha fatto fuoco, rag
giungendo perù l'Albori al vol
to e al torace. Il pensionato 
è morto durante il t rasporto 
all'ospedale, mentre Alberto 
Brambilla è stato denuncia
to per omicidio colposo. 

Il secondo incidente mor
tale ha avuto come vittima 
Nilo Caciagli, di 27 anni, ed 
è accaduto nella zona di Bib-
bona, nel • Livornese. A spa
rargli è stato il padre, in 
battuta con lui, che ha im
prudentemente tirato U gril
letto quando ha visto muo
versi nel bosco alcune fra
sche. Dietro gli arbusti vi 
era però il figlio che, rag
giunto in pieno dalla rosa 
3i pallini è morto poco dopo. 

Numerosissimi i cacciatori 
piemontesi che dalle prime lu
ci di ieri hanno battuto le 
campagne: si calcola non sia
no stati meno di centocin
quantamila. Anche in questa 
regione molU i feriti, il più 
grave dei quali è il torinese 
Orlando Cassianelli, raggiunto 
alla testa e alla spalla sini
stra da una rosa di pallini 
sparata dalla doppietta di un 
ignoto. 

Non si segnalano invece in
cidenti in Lombardia, dove 
era già permessa la caccia ad 
« appostamento fisso» dal 2ft 
agosto scorso e dove da ieri 
si è aperta quella per la sel
vaggina «vagante». In questa 
regione i neocacciatori che 
hanno ottenuto la licenza do
po il 24 giugno, devono esse
re accompagnati da un colle
ge abilitato da almeno t i* 
anni. -
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.t> h «"; n & f n Dopo 180 minuti di campionato, malgrado il pronto recupero dei cugini granata 

<t\ HA GIÀ STACCATO IL 
Un Napoli piuttosto presuntuoso sconfitto al San Paolo 
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regala due punti 
i d Îtalia: 2-1 
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La Juventus era andata in vantaggio con Gentile • Il pareggio dei partenopei siglato da Pin . Tatticamente perfetta la partita degli ospiti 

MARCATORI: Gentile (J) al 
7* del p.t.; Pin (N) al 13" 
e Vlrdls al 2V (J) del s.t. 

NAPOLI: MaUolinI 6; Brusco-
lotti 6, La Palma 6; Re-
stelli 6, Catellanl 7, Stanzio. 
ne 6; Massa 7 (dal 47' Vi-
nazzani 7), Jultano 6, Savol-
di 6, Fin 8, Chiarugl 7. N. 13 
Favaro, n. 13 Ferrarlo. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccured-
du 6, Gentile 7; Furino 7, 
Morlni 6, Sclrea 6; Fanna 6 
(dal 62' Vlrdls 7), Causlo 7, 
Bonlnsegna 5, Benettt 7, Bot
tega 6. N. 12 Alessandrelli, 
n. 13 Spinosi. 

ARBITRO? Serafino, 7. 
NOTE: giornata coperta, 

terreno in ottime condizioni, 
spettatori 75 mila. Incasso tra 
abbonati e paganti 319.400.000 
nuovo record stagionale per 
il San Paolo. Ammoniti: Be-
netti e Vlrdls. Angoli 12 a 3 
per il Napoli. :;,.,.„,,;,.. 

DALL'INVIATO ^ 
NAPOLI — Prinv. sconfitta 
del Napoli di Di Marzio, fi
nora imbattuto nelle amiche
voli, in Coppa Italia e in cam
pionato. Una sconfitta per ma
no della Juventus (2 a 1) sca
turita forse piti da un pecca
to di presunzione che da una 
schiacciante supremazia dei 
campioni d'Italia. Ovvio che ai 
partenopei spettasse il ruolo 
di assalitori e agli ospiti quel
lo di arginare l'assalto per poi 
opportunisticamente brandire 
l'arma del contropiede. A vo
ler essere sintetici all'eccesso, 
si potrebbe affermare che il 
Napoli avrebbe meritato il pa
reggio per la volontà profu
sa, il coraggio dimostrato. Ma 

' non si può regalare dopo soli 
sette minuti un gol come quel
lo di Gentile, con la difesa 
tutta sbilanciata. 

La foga napoletana dopo il 
gol si è alquanto affievolita, 
giusto il tempo di digerire il 
colpo a freddo per poi ri
cominciare* a ricucire il gioco, 
ma a rigor di verità un gros
so neo è balzato evidènte: Fu
rino faceva il bello e il cat
tivo tempo. Juliano che dove
va contrarlo, lo ignorava, ope
rando da quasi dentro la sua 
area di retroguardia. Ma la 
birra in corpo ai napoletani 
per il momento non mancava. 
Chiarugl (non è più una pun
ta) creava spazi invitanti per 
Savoldi il quale però era stra
namente deconcentrato e a 
portare i pericoli piti vistosi 
per la porta di Zoff finivano 
per essere Massa © Pin. Al 
10' una forte ' punizione - di 
Chiarugi meritava un premio, 
con Zoff che non tratteneva 
la palla. Ma nessuno dei na
poletani si trovava dentro l'a
rea fatidica e l'occasione sfu
mava. ••••- •• ' •••-•:-. 

La Juve, vecchia marpiona, 
non osava più del dovuto. Con
trollava il gioco a centro cam
po, con un Causlo in grande 
gornata nonostante Pin si af-

nnasse a disturbarlo. Bette-
ga poi giostrava talmente ar
retrato restando un punto di 
riferimento prezioso, pur ri
sultando evanescente in attac
co. Ma il piano di Trapatto-

A gennaio il 
sorteggio per i 

mondali di calcio i 
BUENOS AIRES — A poco 
più di tre mesi dalia conclu
sione della fase eliminatoria 
dei campionati mondiali di 
calcio 1978 ' soltanto quattro 
delle 16 finaliste si sono as
sicurate la partecipazione al
la competizione iridata argen
tina (dal primo al 25 giugno 
del prossimo anno) il cui sor
teggio per la composizione dei 
quattro gironi si svolgerà il 
14 gennaio a Buenos Aires. 
I quattro Paesi già sicuri del
la partecipazione sono Ger
mania Federale e Argenti
na (qualificate di diritto), ri
spettivamente detentrice del 
titolo e nazione organizzatri
ce, Brasile e Perù, impostesi 
nell'ordine nella qualificazio
ne sudamericana. Per il Bra
so*. detentore detta Coppa Ri
me! vìnta definitivamente nel 
1*70 in Messico sull'Italia, si 
tratta dell'undicesima presen
za consecutiva nel mondiale 
eh» ai è aggiudicato tre volte. 

Intanto è iniziata la vendita 
dei biglietti per assistere ai 
mondiali. 

I tAfUandi in vendita sono 
21.227; a questi dovranno es
sere aggiunti gli altri quaran
tamila che saranno venduti 
all'estero, tramite le agenzie 
di viaggio a partire proba
bilmente dal pròssimo mese. 

I biglietti non sono peral
tro sfusi ma a serie. In al
tre parole chi li acquieta 
avrà diritto di assistere agli 
incontri che si disputeranno 
a Buenos Aires e nelle quat
tro città che saranno altret
tante sedi di questa fase fina
le dei mondiali di calcio: 
Mar Del Piata, Rosario. Mer
dosa e Cordoba. 

II presso è piuttosto alto, 
. soprattutto per il cittadino 

medio argentino che ha un 
reddito modesto se compara
to a quello dei Paesi defi'Eu-
lopa occidentale • degli Sta
ti Uniti. -. 

Assistere ai «mondiali co
sterà una cifra oscillante dal
le 140 alle 300 mila lire per un 
totale di trehtàsei incontri. 

ni, se era già ' abbozzato in 
partenza, si sostanziava ancor 
più dopo il gol del vantag
gio. Perchè rischiare? Meglio 
lasciare scorrazzare 1 padroni 
di casa: prima o poi avrebbe
ro dovuto accusare la stan
chezza, inevitabile all'inizio di 
campionato. Il 6 a 0 al Fog
gia, il 3 a 0 all'Omonia in 
Coppa campioni non • erano 
fuochi fatui. I campioni riba
divano cosi la loro superiorità 
anche al cospetto di un Na
poli veramente encomiabile 
per cuore e per determina
zione. • . . t••••" - •',• ; 

• Difficile ' era certamente il 
compito dei napoletani di far 
filtrare il gioco fra le maglie 
di una diga, per giunta irro
bustita da Fanna e Benetti. 
Una faticaccia che incomin
ciava • a pesare - sulle spalle 
dei padroni di casa. E tra 1 
partenopei emergevano nota
zioni forse non rilevabili, al
lorché le cose vanno sempre 
bene*. Mattolini talvolta sfar
fallava, Bruscolotti non si cu
rava troppo di Bottega;: lo 
stesso La Palma, metteva in 
difficoltà - i suoi compagni, 
sganciandosi troppo scrìteria-
tamente e permettendo cosi a 
Fanna di infiltrarsi fra le ma
glie della difesa. Il nuovo « li
bero » Stanziohe non ci è sem
brato poi sempre pronto • a 
chiudere gli spazi. 

Si trattava probabilmente di 
un raptus offensivo. "Persino 
«Totonno» Juliano, solitamen
te freddo e raziocinante, ali
mentava la fiamma. E' vero 
che al 30' Zoff ha rischiato 
di capitolare, • salvandosi ' in 
extremis, - di piede, su tiro 
dello stesso Stanzione. E sul 
finire dei primi 45 minuti si 
è verificato poi un episodio 
poco chiaro, che ha fatto gri
dare a lungo al rigore: Julia
no si impossessa di un pal
lone e lo porge a Chiarugi, 
cross dalla sinistra, Savoldi 
è, una volta tanto, bene ap
postato al centro con Scirea 
e Cuccureddu alle calcagna. 
La palla sta per venire cal
ciata dal centravanti, ma Cuc
cureddu si intromette e la 
sfera subisce una strana smor
zata ed è facile preda di Zoff. 
Cuccureddu l'ha toccata con 
il dorso della mano destra, 
impedendo a Savoldi di darle 
il colpo risolutore, o ha vi
sto bene Serafino che ha la
sciato correre? '••--'•" ';<•--' : 

' Dalla posizione in - cui ci 
trovavamo non possiamo giu
rare né sull'una né sull'altra 
tesi. Forse neppure «la mo
viola» servirà a molto. - •'' 

Alla ripresa subito colpo di 
scena: su uno scatto Massa 
(che • era stato uno dei mi
gliori) stramazza a terra: ri
porterà una contrattura mu
scolare alla gamba sinistra. 
Entra Vinazzani e il gioco si 
rinfresca all'improvviso. Il ra
gazzo è un ibrido, ma la grin
ta è notevole. Non ha tiro 
fulminante, ma polmoni d'ac
ciaio : si. - Cresce prepotente
mente anche Pin e Juliano re
spira un po'. J"-- . - . . ; . 

Al 10' Pin raccoglie un cross 
di Chiarugi, Morini entra a 
gamba tesa in piena area di 
rigore, impedendo al ragazzo 
di calciare: è rigore, è puni
zione? In questo non ci sem
bra sussistano dubbi: è fallo 
di ostruzione con calcio a due 
in area che però non sorti
sce alcunché. .-.-..i«. h -< . 

L'offensiva è sempre in ma
no al Napoli. Sarà disordi
nata, le triangolazioni saran
no quasi sempre «sporche», 
ma vivaddio in area ci si ar
riva. Ed eccolo il gol del pa
reggio, un gol strameritato e 
segnato dal miglior uomo in 
campo, suggerito per giunta 
da quel Chiarugi che finirà 
prima o poi per diventare- un 
centrocampista con i fiocchi. 
Azione sulla destra, cross te
so di Chiarugi e tiro al volo, 
di sinistro, di Pin, che fa sec
co uno Zoff che abbiamo tal
volta colto in trance. Scirea 
che si trovava sulla traietto
ria non abbozza neppure l'in
tervento. Esplode la santa tar
tara dell'entusiasmo. Forse Di 
Marzio si illude che si possa 
pure vincere, e commette il 
grosso errore di -ter conti
nuare a guai raggiare scoperta
mente i suoi. 

Arriva qualche occasione, 
come al 16' su tiro di Savol
di. con respinta fortunosa di 
piede di Zoff. ma arriva an
che il gol della sconfitta. E 
proprio su capovolgimento di 
fronte, con la difesa quasi 
sguarnita: Cuccureddu si fion
da lungo la fascia laterale de
stra. porge a Causio che sca
valca La Palma in recupero; 
il pallone perviene a Virdis 
subentrato a Panna, Brusco-
lotti non é pronto neppure 
lui, Virdis spora una gran 
botta e Mattolini intristisce in 
un tuffo che gli fa mangiare 
l'erba. 

Al tirar delle somme si può 
affermare che la squadra c'è, 
il Napoli è vivo e vegeto, ma 
Di Manto deve disctpuaarlo 
di più. Ieri una maggiore pru
denza non avrebbe sminuito 
i suoi meriti, pur se fosse 
stato premiato con il solo pa
reggio. Perchè dopo il secan
do gol juventino è stato co
me se si fosse spenta la luce: 
i napoletani avevano spaso 
tutto. Una lesione questa dal
la quale Di Mento e i suoi 

far tesoro. ; 

Giuliano Antpgrutl 

NAPOLI-JUVENTUS — Con quatto g*l di Gtntllt, , i bianconeri tono pattati in vantaggio n»l 
primo tempo. , . . . . . ; - .< •--' -, / .*.:r> •••''•' - •' •' •'•-•'- ';- ''• / •'•"•" 

Juve euforica, partenopei un po' meno 

Al Napoli la consolazione 
dèinricàsso: 319 milioni 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — ;/f Napoli ha fatto 
bottino di soldi stabilendo il 
nuovo record di incasso nodo-
naie. 319 milioni, mentre la 
Juve ha fatto bottino pieno 
portando via dal San Paolo la 
intera posta, che già dopo ap
pena due giornate la vede in 
fuga. In verità, secondo noi, 
un pareggio avrebbe meglio 
rispecchiato la gara, visto pu
re che si è trattato di una vit
toria di stretta misura. Anche 
qualche juventino lo ha am
messo. "'•'•"!^; > 
• Ma sentiamo per primo Tra

paltoni, l'allenatore juventino: 
« Risultato legìttimo, esclama, 
anche se in alcuni momenti il 
Napoli è apparso irresistìbile». 

« Abbiamo vinto, continua 
velocemente, ma anche se aves
simo pareggiato saremmo stati 
contenti: il Napoli ha dimo
strato di essère véramente u-
na grossa squadra e mi toc
ca elogiare i miei ragazzi che 
hanno disputato una gara ec
cellente altrimenti chissà co
me sarebbe finita ». * La so
stituzione di Fanna con Vir
dis. è stata attuata perchè il 
ragazzo aveva già corso molto 
mercoledì ed era apparso af
faticato». 

Per Boniperti, si tratta di 
una vittoria importante, ma 
non certamente determinante. 
uSiamo appena — dice con il 
solito garbo — atta seconda 
giornata e non si può parlare 
già di fuga», ali Napoli ci ha 
messo duramente in difficoltà 
dopo U goal. Ritengo comun
que che si tratti di una vit
toria meritata». Per il fallo 
commesso verso la fine del 
primo tempo da Cuccureddu 
si sono accese non poche po
lemiche. Ai più, e noi tra que
sti. ci era parso netto, men
tre Serafino, l'arbitro, ha det
to no. Se ne parla logicamen
te negli spogliatoi. Ma il re
bus non si risolve e lo stesso 
giocatore ammette di aver in
tercettato il pallone ma non 
intenzionalmente. Speriamo 
che la moviola chiarisca ogni 
cosa. -•- -••• - * : 

Per Di Marzio, dopo la bel
la vittoria dì domenica scor
sa, è stato un debutto casa
lingo amaro. « Indubbiamen
te, sì — ammette — è stato un 
debutto non brillante e ci te
nevo tanto a regalare ai tifosi 
napoletani, che oggi hanno di
mostrato una maturità eccezio
nale, un grosso risultato; ma 
io e i miei ragazzi non ab
biamo nulla da rimproverarci; 

abbiamo giocato un grosso in
contro e siamo stati sconfitti 
con it minimo di scarto. Que
sto forse — dontinua — è 
quello che più mi amareggia 
perchè abbiamo creato molte 
occasioni da rete e solo la 
bravura di Zoff ci ha bloc
cati. Sono pienamente soddi
sfatto del gioco dei miei ragaz
zi che hanno applicato alla 
perfezione la tattica studiata 
per fermare la Juve. Certo — 
prosegue — fa rabbia perdere 
partite come questa, non vo
glio dire che meritavamo di 
vincere ma il pareggio sareb
be stato il risultato più giu
sto». >•> .-., ..• . ••- . • -,'...-....' 

A Stanzione, che debuttava 
oggi davanti al suo pubblico 
in serie A, chiediamo cosa si 
prova a giocare davanti a una 
marea di gente. «All'inizio, ri
sponde, ero un po' emoziona
to poi man mano che i mi
nuti trascorrevano acquisivo 
sempre più sicurezza e credo . 
sia stato un debutto positivo». 
Un debutto, aggiungiamo, che 
poteva essere ancora più posi
tivo se Zoff non avesse para
to in grande stile un fortissi
mo e preciso colpo di testa 
nel primo tempo. , 

Gianni Scognamiglio 

Prima (ma non brillante) vittoria della squadra di Radice: 2-0 
M . f ; 

Il Torino approfitta 
di uh Pescara dimesso 

Una rete per tempo: prima Pecci, poi Graziani - Numerose occasioni mancate 
im MARCATORI: Pecci al 18' del 

. p.t., Grsziani al 23' della ri
presa. 

TORINO: Castellini 6; Dano-
va 6, Salvadorl 7; Patrizio 
Sala 6; Mozzini 6, Zaccarel-
li 7; Claudio Sala 7, Pecci 
6, Oraziani 6, Butti 7, Pu
liti 6 (12. Terraneo, 13. Go. 
rin, 14. Garrltano). 

PESCARA: Piloni 6; Motta 6, 
Santucci 6; Zucchlni 7, An-
dreuzza 6, Galbiati 7; Chi-
quettl 5, Repetto 6, Orasi 6, 
(dal 27' della ripresa Pru-
necchi), Nobili 6, La Rosa 5 
(12. Pinotti. 13. Mancln). 

ARBITRO: Panzlno 5. 
NOTE: Giornata primaveri

le, terreno in ottime condizio
ni. Spettatori circa trentaset
temila di cui 19.571 - paganti 
per un incasso di 48.241.200 
lire. La quota abbonati ha 
superato la somma di un mi
liardo. Ammoniti Claudio Sala 
e Graziani del Torino, Orazi 
e Repetto del Pescara. Sor
teggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO —Per la prima vol
ta, in campionato, • Gigi Ra
dice ha voluto presentare al 
pubblico • di casa - Zaccarelli 
con la maglia numero 6 nel 
ruolo di « libero ». Lo scorso 
anno il Torino con « Zacca » 
libero aveva giocato • a - San 
Siro, contro l'Inter, e a Na
poli e solo in questa stagio
ne Zaccarelli si era presenta
to al « Comunale » come « li
bero »: fu in occasione dell'a
michevole contro i cecoslovac
chi. 

Gigi Radice non va incon
tro ad errori quando impone 
a Zaccarelli di piazzarsi in 
mezzo alla sua area, anche se 
si rende conto che poi sulla 
panchina chissà quante volte 
dovrà chiedersi come mai non 
dispone di due Zaccarelli. Il 
problema infatti è in questi 
termini: o Zaccarelli spinge 
(e fluidifica con l'autorità che 
gjtti i .commentatori gli; rico-

óscònó, compreso Beàrzot) 
o Zaccarelli tira. Con Zacca
relli Gigi Radice può infatti 
disporre di un Torino a tra
zione anteriore o posteriore, e 
prigioniero di questo dilemma 
e obbligato a scegliere. 

Il 2 a 0 inflitto ieri al Pe
scara, matricola della serie A, 
non ha per ora risolto i pro
blemi del Torino e lo schiera
mento della formazione, che 
potrebbe figurare nel tempo 
come quella « tipo », ha avu
to solamente il pregio di fare 
intravedere la squadra di do
mani ma il Torino di oggi è 
ancora poca cosa. • 

Il centrocampo granata ha 
retto grazie alla ' lucida mo
bilità di Butti, il più in for
ma di tutti, ma Pecci è an
cora in ritardo e non essen
do al meglio della condizione 
finisce con il complicare le 
situazioni facili ed evita le 
cose difficili. Patrizio Sala, 
dovendo coprire lo spazio che 
Claudio Sala, «il poeta», la
scia al suo « angelo custo
de », il più delle volte è preso 
in mezzo e cosi il Torino sten
ta a trovare la via del ' gol 
e non sono sufficienti là rab
bia di Pulici (anche sfortuna
to) e la buona volontà di Gra
ziani, con il quale il pubblico 
dimostra una pazienza senza 
confini. 

Due gol nella rete e due gol 
salvati sulla linea, uno da 
Motta e l'altro da Andreuzza, 
sono la • sintesi dell'assalto 
granata, ma dell'azione cora
le di un tempo, di quel gioco 
che comunque divertiva e giu
stificava da solo il prezzo di 
ingresso qualunque fosse il 
risultato, nemmeno l'ombra. 

Il Pescara condotto dall'» ex » 
Cade è stato forse troppo spi
goloso, ma non ha sfigurato. 
Più volte ha tentato con azio
ni di alleggerimento di pre
sentarsi davanti a Castellini 
e qualche tiro è giunto anche 
in porta, ma non poteva far 
altro che difendersi e grazie-
anche al Torino ci è riuscito 
senza opporre le barricate. 

L'arbitro Panzlno dovrebbe 
invece tentare di tenere me
glio le partite senza irritare 
giocatori e pubblico. Può dar
si che anche lui risenta del
l'inizio stagionale, ma non ci 
pare nelle condizioni di reg
gere grossi scontri. Con lui 
può succedere di tutto. .» > 

Piloni, l'ex juventino, che di
ventò da queste parti quasi 
un'istituzione malgrado avesse 
giocato in sette anni solo do
dici partite, in panchina al
l'ombra dei grandi portieri, 

ha parato il possibile ma non 
sapendo trattenere ha finito 
col respingere alla meno peg
gio. Il primo gol è comunque 
colpa sua. ••-..• •-, «, . ; » •. 
- All'8' Claudio Sala ha pre
sentato ' il suo biglietto da 
visita (irritato per un'ammo
nizione che ha ritenuto ingiu
sta) facendosi fuori mezza di
fesa pescarese e sul cross è 
uscito Piloni che non ha sa-

Euto trattenere: Patrizio Sa-
i ben appostato ha tirato in 

piena porta e Motta ha sal
vato di testa sulla linea. Sem
pre senza trattenere Piloni ha 
respinto tiri di Pulici e di 
Mozzini ma al 18' su calcio 
d'angolo il Torino è passato 
in vantaggio: dalla bandieri
na di sinistra Claudio Sala 
finalmente per Graziani che 
era riuscito ad indirizzare in 
porta anticipando la guardia 
di Andreuzza: Piloni e l'esor
diente Santucci (ha sostituito 
in extremis Mosti indisposto) 
si ostacolavano a vicenda e 
sulla palla a campanile arri
vava il testone di Pecci ed era 
gol a porta vuota. 

All'inizio della ripresa (al 
3') una punizione di Claudio 
Sala trovava puntuale la te
sta di Graziani che porgeva 

in area per Pulici: gran botta 
e questa volta era Andreuzza 
a respingere sulla linea bianca 
a portiere battuto. Un'entra
ta non ortodossa in area di 
Zucchini su Graziani determi
nava le proteste di quest'ul
timo e Panzlno ammoniva... 
Graziani. Al quarto d'ora Pi
loni compiva tre parate conse
cutive: prima sul colpo di te- • 
sta di Pulici e poi sulla ripre
sa di Pecci e ancora1 di Ora
ziani. Al 25' Claudio Sala con 
uno slalom da godersi in mo
viola si faceva fuori nell'ordi
ne Santucci, Zucchini e Gal
biati e a due passi dal por
tiere in uscita porgeva per 
Graziani cui spettava 11 com
pito di spingere in rete ed 
era il gol-sicurezza. 7 " L'applauso era cosi fragoro
so da coprire la voce di En
rico Ameri che da Napoli an
nunciava - che - Virdis < aveva 
messo a segno il suo primo 
gol - lanciando in testa alla 
classifica la Juventus fin dalla 
seconda giornata. Anche que
sto confronto fa vedere il to
rello più brutto forse di quel
lo che effettivamente è. Il ri
cordo del duello dello scorso 
anno persiste e condiziona. 

Nello Paci 

Tornato il buon umore tra i granata 

L'unica «novità» 
e Zaccarelli libero 
DALLA REDAZIONE 

TORINO..— .Radice ha-tasta
to il polso al suo Torino do
po - l'incredibile sconfitta di 
Roma ed ha nuovamente ri
proposto Zaccarelli nel ruo
lo di libero. Quali le sue im
pressioni? <r Inanzìtutto abbia
mo sbloccato la nostra clas
sifica, abbandonando la sco
moda quota zero. Inutile di
re che eravamo alla ricerca 
di una prova che ci riscattas
se e, sostanzialmente, mi pa
re che ci siamo riusciti. Cer
tamente debbo ammettere che 
il primo tempo è stato così 
così, ma il secondo ci ha vi
sto ai nostri livelli. Ora bi
sogna andare avanti senza 
smarrirsi, lo avete visto que
sto Pescara che tutti davano 
per spacciato ed invece si è 
battuto con onore. Tutte le 
partite sono difficili, vedrete 
parecchie volte delle squadre 
con una punta sola e tutti 
gli altri a far barriera a cen
trocampo ed in difesa, aspet
tando di vedere cosa combi
niamo noi». ••-• "- • 

Come mai Zaccarelli libero? 
a Era la gara giusta per po
terlo rivedere all'opera in que
sto ruolo, ma non si tratta 
più di una situazione contin
gente o di una mia invenzio
ne: Zaccarelli libero è una 
scelta tattica, una possibilità 
in più tra i tari tipi di gio

co che possiamo avere». ••••' 
Non si corre il rischio di 

impoverire il centrocampo? 
« Se pensate che il libero sia 

; un uomo avulso dal gioco e 
buttato nella mischia solo per 
distruggere sì. Se invece il li
bero è uno che partecipa al 
gioco ed aiuta tutta la squa
dra, evidentemente no. Zacca
relli libero, quindi, mi dà si
curezza per un certo tipo di 
partite, se gioca bene in que
sto ruolo aiuta la squadra co
sì come sarebbe di aiuto a 
centrocampo. Tutto ciò bene 
inteso, nel pieno rispetto del
le capacità di Santìn ». -- •" 
' La vittoria della Juve a Na
poli? K E' da tre anni che vi
viamo di queste cose: duelli 
a distanza con vittorie e scon
fitte alternate. Non mi stupi
sco più e continuo per la mia 
strada, come sempre». • 
'- Tutti tranquilli al Pescara. 
Cade non drammatizza una 
sconfitta che era ampiamen
te in previsione nel piani di 
battaglia del club abruzzese: 
a Mi rammarico solo — esor
disce Cade — di alcune inge
nuità che commettiamo in di
fesa. Purtroppo paghiamo il 
satto dalla B alla A. Oggi, pe
rò, si è perso contro una 
squadra forte, non ci siamo 
certo suicidati come domeni
ca scorsa contro ìt Napoli. Ci 
siamo battuti bene a centro
campo, mentre ci manca un 

uomo di peso in avanti per 
il contropiede. Ho schierato 
Cinquetti perchè, ritenendo 
persa la partita, avevo biso
gno di rodarlo». ••••••• 

Il Torino? « Deve migliora
re ancora gli scambi e le rifi
niture. Con la Juve è senz'al
tro la squadra più forte e non 
penso che il Napoli sia al lo
ro livello». I giocatori pesca
resi sono tutti felici della lo
ro prova, la sconfitta non bru
cia più di tanto e il loro 
obiettivo (giocare una partita 
dignitosa, come precisa Nobi
li) pensano di averlo raggiun
to. Piloni, ex juventino, giudi
ca i suoi vecchi «e cugini »: « // 
Toro è sempre forte, anche 
se non ancora nella forma mi
gliore. In avanti sono sempre 
pericolosi, ed anche se dico
no che Graziani sia fuori for
ma, io lo trovo uno dei mi
gliori centravanti « d'Europa. 
Venendo alla nostra prova mi 
devo rammaricare per le reti 
subite in • maniera banale, 
sempre tenendo conto della 
differenza fra noi ed il Toro. 
In occasione della prima re
te Santucci mi ha levato let
teralmente il pallone dalle ma
ni. mentre nella seconda, do
po che Claudio Sala ha se
minato ben quattro dei miei 
compagni, potevo fare ben po
co contro Graziani libero in 

area ». 
m. 

Squallido pareggio tra Bologna e Atalanta al termine di una partita costellata di errori 

UNA GARA TRA CHI SBAGLIA DI PIÙ: 0-0 
BOLOGNA: Mancini 6; Mover

si S, Cresci 6; Ceresrr s.v. 
(dal 32' p.t. Massimelli <>. 
Carati 6, xMaselli 7; De Pon
ti S. Paris 5. Viola 5. Ce-

' lomba C. Chiodi 5. (N. 12 
Adanl; n. 14 Fiorini). 

ATALANTA: Bodini S; Anda
na 6. Mei 7; Vavassori S. 
Marchetti C, Tavola 7; Ma
meli «. Becca «. Faina «. 
Festa «. Ubera S. (S. \l 
Plzzabafla; n. 13 Percassi; 
n. 14 Moncardi). _ , 

ARBITRO: BentfctU di Ro
ma $. 33*" '5 --• V" "} 

'• ì NOTE: pomeriggio di sole 
ma freddo. Spettatori circa 
30.000 dei quali 15.888 paganti 
per un incasso di lire 43 mi
lioni 515.900. Numerosi gli 
ammoniti: Mei, Colomba, Roc
ca e Festa. Al 32* del primo 
tempo Cereser doveva abban
donare per una distorsione 
a un ginocchio. Calci d'ango
lo 6 a 5 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — C'è stata fra 
Bologna e Atalanta una sana 
emulazione nel fallire i gol. 
Prima con discreto successo 
ci hanno provato i neranur-
ri. imitati poi sul finire dai 
rossoblu. Di qui il giusto 
0 a 0 al termine di un incon
tro un tantino animoso, con 
parecchie pedate, tutto som
mato scarso e che l'arbitro 
ha mal diretto. 

Sorprende i bolognesi rag-
gresarVità con la quale l'Afa-
lanta comincia il match. So
lido è il centrocampo ben 
sorretto da un buon Tavola 

„.. , (che Paris non riesce a con-
rr trollare), e che si avvale del 

discreto lavoro di Rocca • e 
Festa. Il Bologna appare in 
difficoltà non riuscendo a rag
giungere le punte De Ponti e 
Chiodi assiduamente control
lati da Vavassori e Mei. In
torno al 17' gli ospiti hanno 
la prima ghiotta occasione: 
è Paina che conclude. Man
cini respinge, il pallone fi
nisce contro la traversa, ri
prende Libera da pochi me
tri ma sulla linea della por
ta salvano Cereser e Geniti. 
Intanto certi affanni bologne
si sono accentuati da un ac
ciacco accusato da Cereser 
(distorsione a un ginocchio) 
in seguito a uno scontro con 
Paina. Il difensore resta in 
campo per un po' ma alla 
lunga non ce la fa; uscirà 
al 32'. 

Chi continua a fare miglio
re figura è l'Atalanta, sempre 
più viva, mentre il Bologna 
e impacciato nell'impostare 
il gioco. Paris è in giornata 
storta per di più se la de
ve vedere con l'intraprenden
te Tavola. Non si nota nep
pure Viola che. anzi, sbaglia 
decisamcr.te nell'andare in 
continuszione incontro a un 
qualsiasi suo compagno per 
togliergli il pallone. I suoi 
spostamenti vanno evidente
mente disciplinati, perchè in
vece di muoversi per detta
re il passeggio e quindi im
postare, Viola troppe volte si 
viene a trovare fra 1 piedi 
di un rossoblu aumentando 
cosi la confusione. Un duel
lo senza esclusione di colpi 
si ha fra atei e Chiodi. Il 
difensore appare inizialmente 
in difficoltà, ma con l'anda
re del tèmpo prende le mlsu-

Ì : ^ 
* * - . ' • - • - . • 

re sull'avversario e finirà per 
essere fra i migliori in cam
po. Scatti a ripetizione per 
De Ponti e Chiodi che però 
non vengono mai raggiunti da 
palloni giocabili ne. a dire 
il vero, c'è da parte dei due 
attaccanti • la solerzia negli 
smarcamenti. Non c'è proprio 
difficoltà da parte atalantina 
a controllare il gioco. Intor
no al 31' altra grossa occa
sione: Tavola ha uno spun
to e suggerisce a Paina il 
quale da 12-13 metri invece 
di - concludere da posizione 
centrale tenta un nuovo im
possibile appoggio mandando 
in fumo la palla-gol. 

Un minuto più tardi esce 
Cereser - per infortunio. - en
tra Massimelli che passa a 
fare il terzino sul tornante 
Manueli, mentre Garuti gio
ca libero e Cresci si sposta 
a stopper. L'Atalanta conti
nua ad essere . ben sorretta 
da un mobile ' centrocampo 
al quale si aggiunge il difen
sore Andena chiamato a con
trollare quel Viola che oggi 
non ingrana troppo. Gli ospi
ti concludono il tempo lamen
tando (del resto per colpe 
proprie) di non aver agguan
tato il gol del vantaggio. 
mentre al Bologna va bene 
cosi perchè si è visto solo 
con qualche «sberla» di 
Chiodi su calci di punizione 
finiti fuori. 

Nella ripresa dopo una con
clusione sballata «fi Massimel
li (al 3'), l'Atalanta spreca 
tncora al 10': sapiente allun
go di Libera per Rocca sulla 
sinistra, traversone dell'inter
no atalantino .ancora, per Li
bera che da 6-7 metri da Man-

cini calcia - incredibilmente 
fuori. Gli ospiti che ritrovi
no un vigoroso Mei in dife
sa. controllano la situazione. 
Si fanno più cauti man mano 
che passano i minuti, mentre 
dall'altra parte si cerca di 
premere. L'azione bolognese 
continua comunque ad essere 
disordinata: molta imprecisio
ne e un ammucchiarsi al cen
tro contribuiscono a bloccare 
ogni iniziativa. Ci prova Me
setti con qualche spunto sul
la destra, ma i suoi cross ven
gono poi regolarmente ricac
ciati in avanti dalla terza li
nea atalantina. Intanto vola 
qualche pedata in campo, 
mentre l'arbitro si limita ad 
ammonire e a parlare coi 
giocatori. La confusa offen
siva bolognese frutta tuttavia 
al 35' una palla gol. De Ponti 
va via sulla sinistra, viene 
falciato, ma l'arbitro lascia 
correre vedendo che il pal
lone giunge a Maselli: il la
terale si trova a pochi metri 
da Bodini ma conclude visto
samente alto. Insistono i ros
soblu sollecitati indirettamen
te dalla cautela degli ospiti. 
Proprio al 45' si ha lo spunto 
migliore di Viola che dalla 
destra mette basso al centro 
per Chiodi il quale tenta di 
sfruttare U palla gol, ma il 
suo Uro è centrale e colpisce 
le «parti basse» di Bodini e 
la frittata è fatta. Pochi istan
ti ancora poi l'arbitro man
da tutti a casa. ^ -~*-

Rota per conto dall'Atalaii-
ta dirà che il risultato gli va 
benissimo; altrettanto soster
rà Cernitati. 

; J Franco Vannini 
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Rossoneri due volte in vantaggio e'due volte raggiunti mn'A o; ^ q .y'icìi iHi o tnoiH L 

t\. •-•. 

'». > Ed il Genoa «Io tiene: 2-2-•-:V« \ Sì 

Va subito a segnos Rivera su rigore, e Damiani gli risponde - P o i gol di Capello e rigore'ancora di Da
miani - Incredibili errori di Bigon che stenta a reggersi in piedi • Buriani all'ala: un equivoco tecnico 

MARCATORI nel primo tem
po Rivera su rigore al 4', 
Damiani al 14' e Capello al 

1 43'; nella ripresa Damiani 
su rigore al 18'. 

MILAN: Albertosi 7; Sabadinl 
6, Maltiera 6; Morinl 6, Col-
lovatl 7, Turone 7; Bigon 5, 

', Capello 5, Galloni 5, Rlvera 
6, Buriani 5. N. 12 Ripamon
ti, 13 Boldlnl, 14 Antonelli. 

GENOA: Girardi 6; Ogliari 6, 
., Slllpo 6; Onofri 6, Bernl 6, 

Caatronaro 5; Damiani 7, Ar-
. coleo 5, Pruzzo 5, Ghetti 5 

(Basilico d a i n i s.t., n .c) , 
vMendoza 6. N. 12 Motta, 13 
~,; Maggiori. vy.. ., -

ARBITRO: Gonella di Parma, 

'NOTE: giornata incerta as
sai, spettatori 55 mila di cui 
40.517 paganti pari ad un in
casso di L. 131.675.000. Ammo-

. nltl Turone per comportamen
to scorretto, Arcoleo ed Ono
fri per gioco violento. Calci 
d'angolo 10-5 per il Milan. 
Sorteggio antidoping per Mal-
dera, Capello, Buriani, Damia
ni, Ghetti e Ogliari. .y,;;<;#,,g;: 

MILANO — Pare ci sia una 
specie di tradizione fra Milan 
e Genoa. Il Genoa per esem-

, pio non vince da vent'anni, 
ma quando pareggia (sino ad 
ieri sei volte su otto) lo fa 
per 2-2. Bene: se così è, la 
tradizione è stata rispettata, 
perchè il Genoa non ha vinto 
ed ha pareggiato per 2-2. 

Dato a Zena quel ch'è di 
Zena in fatto di cifre, sareb
be da mettere punto qui do
po aver visto ieri pomerig
gio, sul tardi, il Milan sciu
pare tali e tante palle gol da 
far impallidire anche l'ultima 
Inter di Chiappella. Se pò no 
ammetteva il tifoso, ed anche 
il cronista è d'accordo. Sul 
piano del gioco, tre quarti di 
partita s'è svolta nella metà 
campo rossoblu, ma per an
dar dietro le spalle di Girar
di con due palloni ci sono vo-

, luti prima un.rigore e :poi un 
calibrato invito di Rivera. Due 
volte in vantaggio, due volte 
il Milan è stato, raggiunto in 
contropiede (l'ultima volta il 
contropiede ha dato origine 
ad un altro rigore) ed il ri
sultato è stato fatto. Nel frat
tempo la partita non è stata 
malvagia ed i rossoneri l'han
no sufficientemente dominata, 
anche piacevolmente. Il Genoa 
però non è mica avversarlo 
spento a cui si possano re-

. galare le corbellerie. Prima 
o poi le sfrutta coscienziosa
mente, perchè la squadra c'è 
e conta davanti Pruzzo e Da
miani: ne blocchi uno (Collo-
vati con il centravanti ce l'ha 
fatta) ti va via l'altro specie 
se lo affidi a quel casinista 
di Sabadinl. .... . : v . 
- Temere di perdere, questo 

no, il Milan non ha mai te
muto. Ma sfruttare una certa 
mole di lavoro è ancora un 
traguardo lontano. E si do
vrebbero fare certi discorsetti 
allo staff tecnico: perchè insi
stere dopo il fallimento di Si
viglia con Buriani all'ala si
nistra? Perchè insistere con 
Bigon punta quando • costui 
non ha palesemente gambe 
per scattare? Perchè ignorare 
del tutto gli Antonelli e i Bro
glia? Liddas è tornato dalla 
trasferta spagnola con molti 
punti in meno, e nemmeno lo 
avremmo fatto cosi rinuncia
tario in una partita di Cop
pa. Ma come fidarsi del sem
plice rientro di Rivera o del
la presenza di Calloni in at
tacco? ;-••- ••• •- ? Ì 

Se il Milan migliorerà, se 
assumerà cioè quel peso in 
avanti adeguato al suo muni
to centrocampo, indubbia
mente potrà di qui in poi di
re la sua parolina In campio
nato, non foss'altro come in
comodo ad un certo strapote
re che sappiamo. Non sarà 
sempre • cosi sfortunato da 

sciupare tutte ma proprio tut
te le palle-gol delle sue pun
te, ma nemmeno potrà sem
pre essere cosi fortunato da 
passare in vantaggio dopo 
quattro minuti su rigore. Per
chè se è vero che non poca 
è stata la rogna, bisognereb-
se essere capaci di pensare ad 
un Genoa non immediatamen
te sforacchiato in trasferta 
per ristabilire credibilità ra
gionevole agli sfoghi. • - v t 

Il primo rigore è stato co- ' 
munque ineccepibile a termi
ne di regolamento. Buriani 
ha crossato in area e Malde-
ra s'apprestava a correre ver
so quella palla angolata quan
do in partenza Onofri lo ha 
sgambettato. Sono 1 classici 
rigori di Gonella: era il 3' e 
Rivera non lo ha sprecato. — 
1 Al 10' s'è potuto assistere 
ad una piacevole ma incruen
ta acrobazia, un triangolo tut
to di testa fra Morini e Tu
rone con indirizzo del primo 
fra le braccia di Girardi. Al 
14' Damiani ha pareggiato. I 
milanisti diranno su fuorigio
co, i cronisti su bella papera 
della difesa, immobile al mo
mento In cui Pruzzo ha pe
scato il gemello smarcato tra 
le gambe altrui. Damiani ha 
saltato Turone, poi ha smoz
zicato Sabadinl infilando Al
bertosi. Il guardalinee non ha 
comunque sbandierato ed at
tendere l'eventuale fischio del
l'arbitro in questi momenti è 
colpa gravissima. •>• .y . - >? 

Il Milan si è dato subito 
da fare, come dicevo, ma sen
za costrutto. Un minuto do
po ha cercato il raddoppio e 
quasi c'è riuscito: Morini ha 
scambiato con Rivera indiriz
zando poi saggiamente in 
area per Calloni il quale ha 
deposto bene la palla sulla 
traiettoria dell'accorrente Bi
gon. Clamorosamente Alberti
no ha sbagliato la sua prima 
palla-gol calciando d'esterno 
ad effetto invece che appog
giare o di piatto o di collo, 
ed - il boato della folla s'è 
sprecato inutile. ' - - • - , • 
- Gli appunti del primo tem
po sono tutti rossoneri. Al 18'. 
Calloni ha pescato bene Ri
vera da destra a sinistra, il 
capitano ha deliziato il buon
gustaio con una smorzata di 
petto cui è seguito l'invito a 
Bigon: nuovo sconclusionato 
tiro parato da Girardi. Al 24' 
ci ha provato Calloni diretta
mente su -•' calcio piazzato 
(esterno rete) ed al 43' è fi
nalmente giunto il raddoppio, 
dettato da Rivera ed eseguito 
dalla testa di Capello. . 
" I n apertura di ripresa il 
Genoa ha tentato di reagire, 
ed Arcoleo ha insidiato subi
to Albertosi. Al 16' per l'en
nesima volta (e qui riferia
mo solo le occasioni più gros
se, ignorando i vari approcci 
con l'area genoana) il Milan 
ha fallito la rete: Turone a 
Maldera, Maldera a Bigon e 
nuova ciabattata. Albertino ha 
alzato le braccia al cielo, ma 
non è che fosse solo mala-
suerte, è che con le gambette 
molli non ci arriva più... 

Dal possibile 3-1 al 2-2 so
no passati due minuti. Si è 
ripetuta l'azione del rigore 
milanista quando Silipo ha 
crossato, Pruzzo è scattato e 
Collovati l'ha messo giù. Ha 
trasformato Damiani, ma le 
proteste si sprecano. .•:.*.-

" Nel conto finale trovo anco
ra cinque appunti riguardan
ti azioni fallite: al 22' ha sba
gliato Bigon su appoggio di 
Maldera; al 23' ha alzato trop
po Morini di testa su cross 
di Buriani: al 32' persino Tu
rone ha mancato il bersaglio 
da posizione felice assai; poi 
due parate di Albertosi al 36' 
ed al 44' su tiri di Basilico 
e di Pruzzo che hanno evita
to una beffa assolutamente 
sproporzionata. 

Gian Maria Madtlla 

MILAN-GENOA — ftlvora, tu rigor*, l igi* il primo gol roasonoro 

au i 
.... . . • ' . . . . . , i - . / i 

I rossoneri contestano entrambe le reti genoano 

: è inciampato 
mi lia cinturato 

Per Sabadinl anche la prima rete di Damiani è e viziata » > Contenti gli allenatori 

MILANO — Pur accettando 
il verdetto finale, i rossoneri 
contestano ambedue te segna
ture dei genoani. Sentiamo 
cosa dice Sabadinl riguardo 
alta prima segnatura di Da
miani: « Era in netto fuori
gioco. ' C'è stato un cross. 
Sono saltati Collovati, Turone 
e Pruzzo. La palla ha picchia
to sulla coscia di quest'ulti
mo ed è schizzata in avanti 
verso Damiani che era alte 
mie spalle. Si vede che Gonel
la era coperto... ». Pruzzo, dal 
canto suo conferma questa 
versione: *E' vero quello che 
dice Sabadinl L'ultimo a toc
care il pallone sono stato io, 
però non ho visto se Damia
ni ha ricevuto la palla in fuo
rigioco ». -

In occasione del rigore, poi 
trasformato da Damiani, l'au
tore (o presunto reo non con
fesso), Fulvio Collovati, ci 
fornisce queste delucidazioni: 
« Pruzzo era scattato assai be
ne. io l'ho inseguito e lui è 
inciampato contro la mia 
gamba, franando a terra. Giu
ro che Gonella si è sbagliato. 
Può capitare a tutti...». 

Il ping-pong continua. Sen
tiamo l'opinione di Pruzzo: 
« Eh no, quello era rigore 
netto ed ha ben fatto Gonella 
a indicare il dischetto. Io so
no scattato molto bene e Col
locati mi ha letteralmente cin
turato. E' questa la verità». 
Il dubbio sarà sciolto dalla 
« moviòla ». ••*- > • >* v 

:' Concorde invece il parere 
degli allenatori tu questa par
tita. Gli episodi da chiarire 
neppure li sfiorano. * E' stata 
una bella gara — esordisce. 
Liednolm — anche se dopo 
il secondo gol. il Milan ha 
sprecato troppe occasioni. La 
squadra mi è sembrata piii 
vìva, maggiormente attenta 

rispetto alle ultime esibizioni. 
Il risultato mi sembra giusto 
anche perchè il Genoa, sul fi
nire, ha avuto anch'esso la 
possibilità di vincere». 

E' sembrato che la squadra 
abbia risentito dell'assenza di 
Tosetto, gli si aggiunge. • 

« Certo che senza Tosetto 
ci è'venuto a mancare quel 
pizzico d'inventiva che l'ex 
monzese ; sa ' creare. Comun
que le azioni da gol abbia
mo saputo crearle ugualmen
te. Mi son piaciuti Turone e 
Rivera, mentre Bigon ha sba
gliato più del dovuto ». 

foto 
Bologna-Atalanta -
Foggla-Florontlna 
Lotio-Vorono 

U t . Viconzo-lntar 
Milan-Gonoa 
Napoti-Juvontut 

Porugia-Roma , 
Torino4*o*caro > ; C 
Pittoioso-Como . 
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I l monto pronti o 41 on mi
liardo 5*1 milioni 322 mila 
742 Kro. 

'Per non smentire la sua fa
ma di buon diplomatico. He-
dholm, accompagna quella 
che può sembrare un'accusa, 
con un sorriso di circostanza; 
come • per •• sottolineare che 
non fa al suo giocatore una 
eccessiva colpa. 

••- = Anche Simoni si dice d'ac
cordo sul risultato: «Mi sem
bra che noi non abbiamo ru
bato nulla. Il Genoa è una 
squadra che non si demoraliz
za mai. Anche se abbiamo re
galato qualcosa all'inizio, sul 
finire solo un grande Alberto-
si ha salvato il risultato. Co
munque è giusto che sia fini
ta così. Questo Milan è una 
compagine ben viva. Nel pri
mo tempo abbiamo avuto pau
ra. Poi quando è entrato Ba
silico le cose sono cambiate 
in meglio». 

E' un dima sereno quello 
degli spogliatoi. Tutti conten
ti. Anche il neo presidente mi
lanista Colombo sembra tran
quillo: • Ci siamo divertiti. 
senz'altro allo stadio e que
sto è importante. Noi abbia
mo sbagliato troppo, mentre 
il Genoa ha saputo far frut
tare meglio il suo gioco, ri
schiando anche di vincere. 
Comunque la squadra mi è 
piaciuta. Col tempo arrive
ranno anche i risultati». 
- ' Vuniea nota stonata,'in tan
to fair-play. viene da Rivera: 
€ Il Genoa ha meritato il pa
reggio perchè lo ha fatto 
(sembra Lapalisse il Gianni). 
noi però meritavamo la vitto
ria perchè abbiamo creato un 
maggior numero di occasioni. 
Non le abbiamo sapute sfrut
tare a dovere e sul finire, cau
sa la nostra stanchezza, sta
vamo facendo un bel regali
no ai rossoblu ». 

: Lino Rocca 

Contro un Vicenza arrendevole è bastata un po' di grinta ô > ^] 

la forza di macere: 2* 
I padroni di casa sono 
«Spillo» ha siglato il 

MARCATORI: nel p.t. al 1Q' 
Callloni (V), al 21rScanxianl 
(I); nel s.t. al 14' Altobelli 

' ( i ) . ,•:,'.#». •,:•..:**•:,. :-fe;,:-: 

VIGENZA: Galli 6; LeU 6, Cal
lloni 6; Lorlnl 7 (dal ZV del 
s.t. Briaschi n.g.), Prestanti 
6, Carrera 6; Filippi 7, Salvi 
6, Rossi 6, Faloppa 6, Vin
centi 5 (n. 12 Piagnerelli; n. 

. 14 Malisan). • - ( . 

INTER: Bordon 6; Bini 5, Ba
resi 7; Orlali 6. Canuti 6, 
Facchetti 6; Scanziani 6 (dal-

,1'H' del s.t. Pavone 5), Ma-
: rini 7, Altobelli 6, Merlo 6. 

, Muraro 5 (n. 12 Cipollini; n. 
";• 14 Anastasi). -- , Vi -

ARBITRO: Mlchelotti, di Par-

NOTE: giornata > autunnale, 
terreno soffice per la pioggia 
recente ma in complesso buo
no. Gara esemplarmente cor
retta, nessun infortunio, due 
sole ammonizioni: Marini per 
un fallo - su Filippi e Salvi 
per proteste. Prima della ga
ra è stato consegnato il Pre
mio Sportman 16-11 per la 
serie B al capocannoniere vi
centino Paolo Rossi. In tri
buna il e t . per le squadre 
giovanili Azelio Vicini. .••.:..', 

DALL'INVIATO 
VICENZA — Lontana da San 
Siro l'Inter ritrova la stra
da, e il gusto del successo. 
Non ancora quella del gioco, 
che possa lasciar almeno spe
rare i prossimi, stabili pro
gressi, ma per intanto è il to
nico di cui aveva giusto bi
sogno. Per intanto ringrazia 
il Vicenza che non riesce e 
non sa, per mera inesperien
za e per un pizzico se voglia
mo di sudditanza psicologica, 
sfruttare le incertezze, anco
ra frequenti e talvolta pauro
se, che si susseguono e si ac
cavallano , negli immediati 
pressi di Bordon, il ritmo 
blando che • il • trotticchiante 
Merlo suggerisce, ' gli scom
pensi inevitabili di una com
pagine senza una bozza di 
schemi propri, per sparuti ed 
elementari che siano. .,•••..•.. 

Ci riesce, in verità, il Vicen
za nei > primi • minuti, sullo 
slancio dell'entusiasmo che il 
pubblico amico gli infonde, 
ed arriva anche a conquista
re, premio maturo e legitti
mo del suo ardire, un fior 
di gol; ma poi è come il pri
mo a meravigliarsene, a chie
dersi come può essere succes
so e cosa fare per sincerar
sene. Il Vicenza insomma 
pressoché inspiegabilmente si 
ritrova a cincischiare, a bal
bettare calcio approssimato 
là dove prima aveva propo
sto aperture rapide e pun
tualmente felici sulle fasce e-
sterne, palle al centro imme
diate per il suo Paolo Rossi e 
quel - Vincenzi all'avvio cosi 
ben predisposto, conclusioni 
perentorie infine, quando ne 
era il caso, del bravo Lorini 
e di Faloppa. ;;-.- •-y >.;••= 

''• ' Salvi, che aveva sfoderato 
un avvio di prim'ordine, ac
corcia adesso il passo, Callio-
ni intimorito sta sulle sue, 
la '- squadra tutta . inevitabil
mente ne risente, e il solo 
Filippi, un'autentica pulce dei 
mercatini del lungo-Senna, i-
narrestabile e imprevedibile. 
resta a ricordare e a inutil
mente riproporre l ' o r m a i 
smarrito brio, r- , i »> ;: • lì 

Chiaro a questo punto che 
all'Inter, pur dimessa nello 
spirito per le recenti disavven
ture e pur a vistoso malpar
a to per quel gol pressoché 
a freddo di Callionl, autenti
ca pioggia sul bagnato, non si 
sarebbe potuto concedere tan
to. Merlo è vero, questo at
téso messia che avrebbe do
vuto risolvere ogni suo guaio 
e far dimenticare una volta 
per tutte Mazzola, ancorché 
ergersi dalla . cintola in . su, 

andati in vantaggio con 
successo - I l gioco della s 

Callioni - Scanziani ha 
quadra nerazzurra lascia 

raddrizzato il risultato e 
però ancora a desiderare 

.'i 'Mu.1 

com'era ~ nelle '": speranze •'. del 
gran tifo « bauscia », spesso 
si nascondeva dietro l'avver
sario o all'ombra del compa
gno, ma poiché è pur sempre 
uno che da fermo, e indistur
bato, sa come giocar la pal
la, e poiché Marini soprattut
to e lo sgraziato ma efficace 
Scanziani si davano dinamica
mente da fare anche per lui, 

la manovra nerazzurra finiva 
gradualmente con l'acquistare 
almeno credibilità. •-.,•. ••- * 

Quando poi il filo del di
scorso non passava attraver
so Merlo o chi per lui, era 
direttamente Baresi, un ra
gazzo pieno di buone qualità 
anche se non tutte ancora e-
spresse, a produrlo con tem
pestive sgroppata sul corri-

VICENZA-INTER — Scandanl batta Galli: è la prima roto doll'impro-
vhto succoaso noraxxurro -/• A 

A Bersellini è tornato il sorrìso 

«Ecco lilialmente 
la vera squadra» 

Fabbri: e Hanno vinto grazie a due nostre ingenuità i 

- DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA — Bersellini ha 
l'occhio furbo delle grandi oc
casioni. a Finalmente un'Inter 
come voglio io — afferma — 
robusta in difesa, manovriera 
a centrocampo ed essenziale in 
fase offensiva. La nostra vit
toria appare quindi legittima, 
perchè la danza è sempre sta
ta nerazzurra. Il Vicenza, nel 
secondo tempo, non è prati
camente esistito, e se Altobel
li non avesse fallito in con
tropiede un gol clamoroso, o-
ra non saremmo qui a discu
tere la legittimità della no
stra splendida affermazione». 

Monditi* peti mosca 

Canto respinge 
l'assalto dì Vargas 

MERIDA (Messico) — Il 
messicano Miguel - Canto ha 
conservato il titolo mondiale 
dei pesi mosca battendo ai 
punti sulla distanza delle 15 
riprese lo sfidante cileno Mar
tin ; Vargas. 
• Era la nona volta che Can

to difendeva la corona della 
WBC conquistata IT* gennaio 
del 1975 contro il giapponese 
Shojii Ogama. 

T; Qualcuno gli chiede '. lumi 
sul presunto ., fuorigioco di 
Scanziani • in occasione del 
primo gol. « Macché fuorigio
co — sbotta il tecnico inte
rista — la palla era stata toc
cata in precedenza da un di
fensore vicentino, credo Pre
stanti, e quindi non mi si rac
contino storie». :• • ••"."•>-- .•.-. 
"Bersellini passa poi ad esa
minare la prestazione dei sin
goli. ti Scanziani ed Altobelli 
incominciano finalmente ad 
entrare nei meccanismi di gio
co della squadra. I loro due 
gol non sono infatti venuti a 
caso, bensì rappresentano il 
frutto di una manovra atten
tamente studiata a tavolino. 
Mollo bene anche Merlo, au
tore di un incontro tattica
mente accorto. Ma il migliore 
in senso assoluto è risultato 
Orioli, pedina insostituibile 
per classe ed esperienza». 

Sull'altra sponda silenzio di 
tomba e visi intristiti per una 
sconfitta giudicata immerita
ta. € Abbiamo pagato care due 
nostre ingenuità difensive — 
spiega Fabbri —. Questa è la 
legge della vita: chi sbaglia 
paga. Sul piano del gioco, co
munque. la squadra m'è par
sa discreta. nonostante un ca
lo nella ripresa, dovuto più 
che altro a fattori psicologici, 
subentrati dopo la seconda re
te dell'Inter. Ecco, siamo bel
li ma un po' bulli. Tutto qui ». 

' < Enzo Bordin 

doio di sinistra e invitanti 
alle teste sotto porta. 

Qui, se Muraro era un pul
cino nelle stoppie c'era pe
rò Altobelli, impreciso maga
ri nelle conclusioni, a darsi 
lodevolmente da fare. Era di
ventata per dirla breve, in di
retta concomitanza con il pro
gressivo smarrirsi del Vicen
za, ma con il merito almeno 
di saperci mettere di suo il 
fiuto buono dell'occasione che 
va sfruttata e la indispensa
bile fiera determinazione per 
arrivarci; un'Inter quanto me
no passabile, tale da lascia
re inequivocabilmente intende
re che i frutti non avrebbe
ro potuto tardare. Ed era in
fatti dapprima il pareggio, for
tunoso alquanto ma indubbia
mente già a quel punto meri
tato, e poi, nella ripresa, do
po un lungo e giudizioso la
voro al corpo, la botta vincen
te. LI, il meraviglioso pubbli
co del « Menti » sicuramente 
dei più schietti e dei più o-
biettivi insieme, senza ranco
ri e senza rimpianti, come la 
più naturale delle cose in fon
do, capiva che per il suo Vi
cenza, per quant'altrl aforzi 
facesse, non c'era più scam
po e si predisponeva pian pia
no, radioline all'orecchio, a 
tornarsene in città. 

Ciò che abbiamo presto fat
to anche noi una volta mes
si assieme, in rapida sintesi, 
gli appunti salienti. Questi: 
il gol dell'entusiasmo bianco-
rosso già al 10': da Lorini a 
Salvi e da questi a Vincenzi 
che allarga sulla destra, fin
ge il passaggio al centro per 
Rossi, marcatissimo, poi in
vece all'improvviso dribbla il 
lento Bini e crossa al cen
tro, Bordon interviene a pal
mo aperto, si avventa Callio
ni, liberissimo, e di piatto 
mette in rete. 
•- Il bel sogno dura una deci
na di minuti soltanto, al 21' 
infatti si snoda sulla sinistra 
un dialogo Marini-Baresi-Mer-
lo, tiro pronto che incoccia 
in Scanziani appostato vistosa
mente dietro 1 difensori; sem
brerebbe un colossale fuori
gioco, ma in linea col por
tiere, si saprà poi, c'è un bian-
corosso, per cui se Scanziani 
si gira e fa secco il povero 
Galli il gol è validissimo. 

Al 40' calcio a due in area 
veneta per l'Inter, batte Mu
raro, respinge la barriera, ri
prende Orlali che spara a col
po sicuro: bravissimo Galli ci 
mette d'istinto una mano e la 
palla schiocca sulla traversa « 
torna in campo. 

La ripresa ormai si tinge 
tutta di nero e di azzurro. E 
al 14' il gol vincente 6 fatto: 
Merlo «apre» a destra per 
Orlali, crossa in corsa, Al-
tobelli ' al centro solo solet
to, e l'incornata a quel pun
to l'avremmo azzeccata pure 
noi. Altobelli comunque, qua
si a legittimare quel gol cosi 
facile, da qui in avanti non 
s i dà pace fa e disfà con 
encomiabile zelo, non ne in
dovina però più una: o alto, 
o a lato, o in bocca al por
tiere. Giusto così, comunque. 
Più di tanto l'Inter non avreb
be meritato. 

Bruno Panzer* 
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DI MAGRA PER LE DUE .-* S ; ^ 

:.:.>-<wV-

Il Verona era passato in vantaggio all'Olimpico (1-1) ìli • mi u ' i l i : - ' ) 

Bf.-

ili pari 
Le reti quasi allo scadere della gara: Luppi al 39' e 6arlaschelli ai 42' • Si è sentita la mancanza denunziano» Clerici 

i? 

• * """ fi ' "0""^ - •-
MARCATORI: nel secondo 

tempo al 39* Luppi, al 42' 
• Garlasclielll. > ,c ••. .. 
LAZIO: GareUa 7; Ammoniaci 

6, Martini 1; Wilson 6, Man
fredonia 6, Lopez 7; Carla-

• schelli 7, Agostinelli 4, Gior
dano 5, D'Amico 5, Badia-
ni 6. - - • ............ 

VERONA: Superchi 7; Logoz-
zo 6, Franzot 6: Busatta 7, 

. Bachlechner 7, Negrlsolo 6; 
Fiaschi 6, Mascè.ti 6, Lup-

•. pi 6, Maddè 7, Zigonl , 5 
(dal 46* Trevlsanello «). •• 

ARBITRO Pieri di Genova 7. 
ROMA — E' finita tra i fi
schi e un principio di conte
stazione la prima uscita ca
salinga di campionato della 
Lazio (che ha dovuto abban
donare lo stadio dalla porta 
di servizio). Dopo il gol di 
Luppi, messo a segno su cal
cio piazzato a sei minuti dal
la fine, un gruppo di tifosi 
si è assiepato vicino al sotto
passaggio per esternare con 
lancio di sassi e bastoni la 
propria delusione. Per fortu
na tre • minuti - dopo Garla-
schelll con una autentica pro
dezza personale è riuscito a 
riequilibrare le sorti della 
gara che sembrava già bella e 
perduta, e la minaccia della 
contestazione è sfumata. In
somma la Lazio si è salvata 
dal «malumore» dei propri 
supporter proprio per il rot
to della cuffia e cosi il suo 
allenatore, che va rapidamen
te perdendo molte simpatie. 
A « salvarlo » è stato quel 
Garlaschelll, che dopo essere 
stato titolare della maglia 
numerò sette per sei anni 
quest'anno è stato messo in 
un cantuccio da Vinicio per 
far posto allo spento ed an
ziano Clerici. 

Se esiste riconoscenza al 
mondo, Vinicio dovrebbe' fa
re un monumento a Garla-
schelli che col suo gol-salva
tore ' ha smorzato i bollori 
dell'ambiente e ha offerto al
la squadra una preziosa boc
cata d'ossigeno in vista dei 
futuri impegni di campionato 
e di coppa UEFA. 

S e . la Lazio ieri avesse ce
duto entrambi i punti al Ve
rona sarebbe stata crisi pro
fonda. Non è che col pareg
gio la situazione sia miglio
rata d'incanto, i problemi e-
sistono e sono anche di dif
ficile soluzione ' ma • almeno 
per il momento sono state 
scacciate in parte le fosche 
nubi che si erano addensate 
sull'ambiente, - in modo da 
poter: riflettere e cercare per' 
quanto è possibile di rigover
nare una barca che fa sem
pre più acqua e che lenta. 
mente sta andando alla deri
va. Ma cosa ha questa Lazio 
per balbettare in questa ma
niera? ••"'- '* ' - •= ' :* 

E' * nostra ' impressione, e 
non ' soltanto la nostra, che 
nell'entourage della squadra 
spiri una certa aria di fron
da proprio in direzione del 
tecnico. I rapporti sembrano 

' stranamente tesi e tutto que
sto finisce per ripercuotersi 
sul rendimento della squadra. 

La .Lazio vista ieri all'opera 
è soltanto l'ombra di quella 
dell'anno scorso. Gioco fram
mentario, idee nebulose e tan
ta fiacca da parte di alcuni. 
Il Verona con tutte le sue 
magagne al confronto era di 
una spanna superiore e se 
non si fosse comportata, do
po il gol di Luppi, in ma
niera tanto stolta, sicuramen
te avrebbe mietuto a piene 
mani in questa sua prima 
trasferta. Soprattutto a cen
trocampo la Lazio ha mo
strato limiti vistosi; c'è la 
scusante dell'assenza di « Cic
c io» Cordova (squalificato) e 
tutti sappiamo quanto è im-
portanto il suo apporto alla 
economia del gioco biancoaz-
zurro, ma d o non può essere 
una giustificazione esauriente. 
Ieri non esisteva filtro e sol
tanto la bravura e Io spirito 
di sacrificio di Martini e Ba-
diani e la buona disposizione 
di.Lopez, pulito e lineare, ma 
certamente di scarso peso da 
un punto di vista inventivo, è 
riuscita' con tanta fatica a 

; tamponare le iniziative vero
nesi. - -, • -* -

E' mancato incredibilmente 
all'appuntamento Agostinelli, 

> impreciso negli appoggi, ap
pannato nella corsa e testar
do come un mulo nel volere 
insistere in iniziative perso
nali, conclusesi sempre sen
za successo. Cosi « Ago » con 
questo suo comportamento ha 
finito spesso per sguarnire 
la sua «zona», creando var
chi allettanti per i gìalloblù 
scaligeri. E* mancato anche 
rapporto quantitativo di D'A
mico, che ha intessuto I no
vanta minuti soltanto di spraz
zi, alcuni molto belli, ma trop
po poco per guadagnarsi la 
sufficienza. Oltretutto Vincen-
zino ha avuto a disposizione 
un'incredibile serie di pelle-
gol eoe ha gettato al vento 
un po' per dabbenaggine. 

Loticamente di questo sta
to di cose hanno risentito la 
difesa, venuta a trovarsi sen
za là necessaria copertura, e 
l'attacco dove a un Gerla-
sdutt i volenteroso, faceva ri
scontro un Giordano distrat
to e confusionarto. Per fortu
na della Lazio, ci sono stati 
alcuni giocatori, come Marti
ni, Ammontari e GareUa, che 
nel primo tempo ha sven
tato con perizia due palte-tol 
capitate sui piedi di Negrlso
lo e Zigonl e proprio su qua. 
s u cardini • la . traballante 

struttura ' della Lazio è riu
scita a rimanere in piedi. • 

Il Verona ha fatto la sua 
partita amministrandola con 
molta intelligenza per 86' e 
con assai poco giudizio negli 
ultimi 3' e per questo deve 
recitare il « mea culpa ». Una 
volta passata in vantaggio con 
una Lazio moralmente anni
chilita e forse rassegnata al
la sconfitta, avrebbe dovuto 
trasformare la sua area di . 
rigore in una K roccaforte »; 
invece ha commesso un gros
so peccato di presunzione, : 
consentendo ai blancoazzurri.' 
di raggiungere un insperato • 
pareggio. Velocemente 1 gol: -
al 39' della ripresa Luppi vie
ne atterrato al limite della ' 
area laziale da Manfredonia., 
La punizione la batte Maddè. 
che tocca a Luppi; la - sua -
botta è violenta e « buca » la 
maldisposta barriera bianco- .' 
azzurra. Per là Lazio la frit- • 
tata sembra fatta, ma quan- ' 
do ormai nessuno ci sperava 
più ecco arrivare improvviso 
il pareggio; Badiani conqui
sta una palla a centrocampo 
la porta avanti e tocca per 
Garlaschelll che con'la punta 
del piede la alza e al volo 
si rigira, e infilando » l'incol
pevole Superchi. 

P a O l O C a p r i O LAZIO-VERONA — Mischia In araa latlal», quatta volta tanta «il io. 

I laziali soddisfatti del risultato conseguito 

Vinicio: «Poteva anche 
andarci molto peggio » 

ROMA — Must lunghi, qual
che imprecazione contro la iel
la, un miscuglio di autocri
tica e di giustificazioni,' qual
che accenno ai dissensi che 
sotto sotto travagliano la 
squadra e tanto, tanto avvili
mento più proiettato verso il 
futuro (che roseo cèrto non 
si presenta) che legato all'av
venturoso pareggio con il Ve
rona: questa l'atmosfera che 
si «respira» negli spogliatoi 
biancoazzurri. Vinicio «affron
ta» i giornalisti dopo una 
lunga, dura rampogna ai gio
catori net chiuso delle docce, 
e onestamente riconosce: «E' 
andata meglio di quanto spe
rassi. Non • possiamo davve
ro dire di aver perso un pun
to, anzi: l'abbiamo senz'altro 
guadagnato, e tante grazie al 
Verona che ce lo ha regalalo. 
La Lazio che avete vista non 
era la "mia" Lazio, quella che 
spero e sogno. Era una La
zio, stanca per le tre partite 
settimanali (mercoledì ha gio
cato, e perso, a Oporto - ndrA 
una Lazio con le gambe mol
li, con troppi giocatori decon
centrati e, per di più. priva di 
due uomini valorosi come Cle
rici (infortunato - ndr; e Cor
dova (squalificato - ndr) e 

con problemi all'attacco. Quan
do non si segna, prendere un 
goal diventa Una prospettiva 
seria». ;.':.-"•,..'• -."-....,-'-
- L'accenno al «valoroso Cle
rici » spinge i, giornalisti a 
chiedere un giudizio su Gar-
lascìielli, il predestinato a far 
posto al connazionale 'del 
« mister ». Vinicio non si sbi
lancia: « Garlaschelll — dice 
— ha salvato il risultato e 
questo è molto...». ?..--•• • ..-1 
' Poi torna a parlare di «man

canza di ritmo», di «neces
sità di riflessione » e annun
cia una settimana di «ritiro» 
durante la quale sarà esami
nato lo stato di più di un gio
catore a cominciare da Ago
stinelli «che però non è il 
solo a mancare di concentra
zione ».: Gli altri, in sintesi: 
Garello: «Credo di aver gio
cato bene, non ho colpa sul 
goal, grazie al pubblico per la 
calda accoglienza ». •' / " ••••" 

Martini: « Qualche problema 
c'è. L'attacco gioca ma non 
produce goal e il morale ne ri
sente, parecchio ». . / . 

Lopez: «Credo di aver crea
to qualcosa, ma non ho pre
tese di regìa sia chiaro» (a 
proposito di Lopez, Vinicio 
non ha escluso per le prossi
me partite un tandem Cordo

va-Lopez al ' posto di Cordo
va-Agostinelli). :,.:• ,, _ -
• Garlaschelli: « Fateci ritro^ 
vare il morale... certo il goal 
che • ho ^ segnato gioverà al 
mio». -'-<>: •*:.-• •'•:? • : ' 
'-•' Anche qualche dirigente ac
cenna alle necessità di ritro
vare il morale, e alla doman
da se sotto sotto c'è una que
stione di dissenso fra alcuni 
giocatori e l'allenatore storce 
il naso e si limita a un signi
ficativo: «mah». • .-.-,-. 

Volti distesi fra i veronesi; 
per • tutti . parla • Valcareggi: 
«Farò un discorso prò domo 
mea, ma per come sono an
date le cose abbiamo perso 
un punto. Avessimo ammini
strato meglio il - vantaggio... 
Pareggiare a tre minuti dalla 
fine... Comunque ci sono sta
te molte occasioni • e tutto 
sommato il pari mi sta bene. 
Un giudizio sulla Lazio? L'ave
vo vista a Bologna e mi aveva 
impressionato per gioco e ve
locità, oggi mi è apparsa una 
altra squadra». Zigoni ha spie
gato di essere ancora alla ri
cerca della buona forma e di 
essere stato giustamente sosti
tuito per il riacutizzarsi di un 
« fastidio » . alla caviglia de
stra. ••• 

Ubaldo Tirasassi 

Niente da fare per la Roma di Giagnoni, sconfitta per 3-2 / • iì ;••>{ '. , ' V - '>.-]•••• ; \ "'• >. ' '>•? :• 

Ecco 
vince grazie 

T f c - • • * J e il Perugia 
a 

•i: 
Incontro molto acceso e scorretto in campo e sugli spalti - Cariche della polizia - Due rigori decretati 

MARCATORI: Dal Fiume (P) 
al 1'; Di Bartolomei (R) su 
rigore al 19'; Amenta (P) su 
rigore al 3*' del p.t.; Ugo* 

. lotti (R) a l i l i ' ; Vannini 
(P) al 23' della ripresa.-

PERUGIA: Malizia 6; Amenta 
7, Ceccarlnl 7; Froslo 6, Mat-
teonl 5, Dal Fiume 6; Bagni 
8, Curi 7, Novellino 7, Van
nini 6, Spegglorin 6 (12. 
Grassi, 13. Coretti, 14 Scar
pa). .-»• :• -,••••• 

ROMA: Conti P. 7; Chlnellato 
6, Menichlnl s.v. (dal 25' del 
p.t. Piacenti 6); Maggiora 6. 
Santarlni 6, De Nadal 6; 

y Conti B. 6. DI Bartolomei 7, 
Muslello 6. De Slstl 5. Ugo-
lotti 6 (12. Tancredi, . 14. 

- Casaroll). -• 
ARBITRO: Menicucci di Fi

renze, 6. • -- • i- wr. 
Note: spettatori 21 mila cir

ca. Angoli 9-3 per la Roma. ; 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — E' successo di 
tutto sul campo e sugli spalti. 
Sul campo cinque gol, due ri
gori, un'espulsione. Sugli spal
ti una rissa violenta tra ti
fosi delle opposte fazióni, se
guita da un'altrettanto violen
ta carica della polizia contro 
il gruppo di sostenitori gial-
lorossi che aveva dato 11 via 
alle ostilità. La barella ha fat
to la spola per un pezzo fra 
gradinata e antistadio: per 
fortuna sembra che non ci 
siano feriti gravi. 

Anche in campo ci sono sta
te botte: ma 11 per fortuna 
la barella non è entrata. E' 
andata male solo a qualcuno, 
tipo Menichini, che al 35' è 
rimasto schiacciato da Paolo 
Conti e Speggiorin. in eleva
zione e ha dovuto andarsene 
tutto acciaccato. • E* stato un 
brutto colpo per la Roma che 
ha dovuto schierare il giovane 
Piacenti su Novellino dirot
tando Chinellato su Speggio
rin. ; ••••,;•;•*'•.' --••• --ri yj-, ";~ •• - .'*. 

Anche altri hanno avuto la 
loro razione di legnate: ba
sti pensare ehè ^entrambi V 
controllori di Novellino, Pia-. 
centi e Chinellato sono fini
ti sul taccuino di Menicucci 
per il trattamento riservato al 
« brasiliano ». ;. :-:« . -,.- .<••.. 
'=•'• Ma certo la cosa più note
vole è stato l'altalenare del 
risultato, il succedersi dei col
pi di scena. In un certo sen
so è stata una partita più e-
mozionante che - bella. Dal 
punto di vista tecnico è stato 
sicuramente 'apprezzabile il 
primo tempo quando le due 
squadre si erano affrontate ad 
armi quasi pari sciorinando a 
tratti trame abbastanza inte
ressanti. Il Perugia era più 
essenziale, più pratico: le sue 
manovre penetravano assai 
più agevolmente tra le ma
glie della retroguardia avver
saria; il contropiede agevola
to dal gran rientro di Novel
lino sortiva effetti veramente 
micidiali. - . . , . : . _ , . . . 

'v La Roma contrava a cen
tro campo i padroni di casa 
e non cedeva di un centimetro 
anche se aveva un De Sisti an
cora più fermo del solito. Il 
filtro giallorosso funzionava lo 
stesso grazie all'intelligenza 
di Di Bartolomei e alla mo
bilità di De Nadal. Ma in a-

vanti le ' manovre romaniste 
avevano una maledetta ten
denza a intrupparsi al centro 
cosicché batti a ribatti non 
c'era verso di passare in una 
area che risultava spesso gre-
mita di giocatori delle - due 
compagini. Oltretutto la gen
te di Giagnoni ha dovuto di
sputare una corsa a insegui
mento visto che era passato 
circa un minuto ' di gioco e 
già il Perugia era in vantag
gio. Si era trattato di un'azio
ne fulminante sulla sinistra 
iniziata da Novellino, prose
guita da Bagni, (senza dubbio 
il migliore in campo) e rifi
nita da un centro di Amenta. 
A centroarea De Nadal sfiora
va di testa: Curi liberissimo 
colpiva ugualmente al volo. 
Paolo Conti sarebbe stato sul
la traiettoria ma Dal Fiume 
riusciva ad imprimere la de
viazione decisiva. , - -_--, ^. 
' Il pareggio arrivava su ri
gore: si era al 19' e Muslello 
lanciato da De Nadal era at
terrato platealmente da Mat-
teoni. Di Bartolomei trasfor
mava con una delle sue pro
verbiali cannonate a mezza 
altezza. >.•-•. •.•z-.'jc.- • ••• -.'/•& • « 

-A questo punto : Castagner 
invertiva le marcature man
dando Matteonl su Ugolotti e 
Ceccarini su Muslello: saggia 
decisione • che l'ex • genoano ; 
non ce la faceva proprio a 
tenere l'irruento centravanti. 
A ben vedere è stata una mos
sa vincente in quanto ha as
sai limitato per tutto il re
sto della gara la pericolosità 
dell'attacco ospite. Ancora ri
gore. stavolta per il Perugia, 
al 38' dopo che Paolo Conti 
quattro minuti prima aveva o-
perato un vero miracolo de
viando sull'esterno della rete 
un tiro rawicinatissimo di 
Speggiorin. Era . Maggiora a 
mettere giù Bagni lanciato a 
rete forse nel tentativo an
dato a vuoto di deviargli la 
palla oltre il fondo. Amenta, 
neo rigorista del Perugia, rea
lizzava dal basso in alto. :-;• 
' La ripresa è stata altrettan
to emozionante - del primo 
tempo ma certo- più- brutta, 
più - nervosa, niù cattiva. Il 
gioco è risultato scadente e 
spezzettato. Il pareggio di U-
golotti al l ' ir è stato una del
le cose più notevoli di que
sta fase: uno splendido colpo 
di testa In elevazione su pu
nizione battuta da De Nadai 
e palla proprio sotto la tra
versa. ; . . . 
>- Gioia di breve durata per la 
Roma: al 23' Bagni sulla de
stra si beveva Maggiora e ri
metteva al centro dove i ro
manisti erano tre contro due 
oltre al portiere. Ma era Van
nini - ad alzarsi più di tutti 
mandando la sfera a caram
bolare sul palo e poi in rete. 
Il risultato era fissato. 
? Nel finale solo Amenta riu
sciva a mettersi in luce: pri
ma al 39* quando solo davan
ti a Paolo Conti si mangiava 
un gol già fatto, poi in fase 
di recupero quando si faceva 
espellere da - Menicucci per 
proteste dopo precedente am
monizione. 

Roberto Volpi 

*• * > * J I « 

PERUGIA-ROMA — Ugolotti con un bollissimo colpo di tasta riacciuffa il provvisorio paroggio par 
• la Roma. •"- '"4 '-*"-': "-> •-"•'-•• •'•>"..•• • • 

Mentre gli umbri sono ai sette cieli 

meritavamo 
questa sconfitta» 

SERVIZIO 
PERUGIA — Anzalone è il pri
mo ad uscire dagli spogliatoi, 
tra il faceto ed il serio bisbi
glia: «Nelle prime due di 
campionato avevamo preven
tivato due punti e due punti 
abbiamo in classifica ». Un col
lega di fede romanista pun
zecchia: «Non è che la Roma 
sarà quella dell'anno scorso, 
vince in casa e perde fuori». 
La risposta è pronta e catti
va: « Quest'anno • mi diverto 
e questo fatto non mi capita
va di certo • la passata sta
gione». '••••• • »;>• '-v :- ••>•••'.- • 
... Muslello è di poche parole, 
ma fa un'esatta fotografia del
l'incontro: «Sul due pari non 
ci siamo accontentati del pa
reggio e questo errore di pre
sunzione c'è costato il risul
tato. In una tipica azione di 
contropiede siamo stati infila
ti dal gol di Vannini che è ri
sultato così determinante». 
• Il direttore sportivo del Pe
rugia Ramaccioni è polemico 
nonostante la vittoria: « La 
Roma ha segnato un gol di 
troppo, il Perugia tre di me
no di quelli che meritava ». 
Dal Fiume non vuole dubbi 

sulla sua realizzazione: « Cu
ri ha battuto forte verso la 
porta difesa da Conti, la^mia 
deviazione è risultata decisi
va». Ceccarini, che all'inizio 
dell'incontro ha cancellato U-
golotti e dopo venti minuti è 
stato : piazzato su k Muslello 
spiega a suo modo • l'incon
tro: « Una Roma decisamente 
superiore a quella che l'anno 
scorso beccò tre reti al Pian 
di Massiano. Ma anche que
st'anno siamo stati superiori 
ai ' giallorossi, la - vittoria è 
quindi pienamente meritata». 

Per finire due flash dei tec
nici. Castagner: « Non siamo 
assolutamente al meglio della 
condizione, ma tutto sommato 
sono contento, di avere inca
merato tre punti in due par
tite. La mia difesa va un po' 
rivista, comunque ci sarà it 
tempo per migliorarci ». Gia
gnoni: • « Il Perugia che mi 
aspettavo, grintoso e • capar
bio. Ma. non meritavamo la 
sconfitta. Abbiamo preso il 
terzo gol nel momento in cui 
dominavamo la squadra um
bra ». . - " 

Guglielmo Mazzetti 

Pieno successo 
della Fiat «Abarth» 

in Canada 
MONTREAL — Successo pie
no della FIAT nel « Criterium 
del Quebec » (Rally del Cana
da), prova valevole > per il 
campionato mondiale marche. 
Due Fiat «Abarth 131 Rally» 
occupano i primi due posti 
della clasnifica finale. ' -
':> La vittoria è andata al fin
landese Salonen che ha pre
ceduto il connazionale Lam-
pinen. Terzo si è piazzato lo 
inglese Roger Clark, su Ford 
Escort, con un distacco di 
circa 7' dal vincitore. L'altro 
pilota della Ford, il finlan
dese Ari Vataanen, si è riti-
iato nell'ultima tappa, a quat
tro prove speciali dal termi
ne per rottura dell'alternato
re. Vataanen, che l'altro Ie
ri si era portato in testa al
la classifica parziale, al mo
mento del ritiro occupava la 
seconda posizione. 

Alla fine i padroni di casa recriminano giustamente per lo svarione iniziale -',. i 

AD A N t < ^ D'ASSALTO: 1-1 
Dopo il vantaggio i viola si addormentano e i rossoneri acciuffano il pareggio nella ripresa con il «vecchio» Nevio Scala - Bene assorbita la vistosa sconfitta con la Juve 

MARCATORI: Antogneni (F) 
alIY del P t.. Scala <PG) al
i l i* del ».t. 

FOGGIA: M f • ?;'C*Ha «, 
Sali C; MraxHnl S. Braschi
ni «, Scala 7; Niceli 7. Ber
gamaschi C. UUrleri 5. Del 
Neri C, Bardali 5. (N. 12 Be> 
nereOi. a. 13 Gemile, a. 14 

FIORENTINA: Cannignani 7; 
GaMM* «. R^ssineui C; Fel-
letrtai C, Defla Martina 7, 

'Znccherl C; Gas* «. Bragua 
- «, Catana «. Aatogaani 6, 
- Desalati C (N. 13 Calti, a. 13 

Teadi, a. 14 Sacchetti). . 
ARBITRO: \ Meargali di Re-

NOTE: Cielo coperto, piog
gia nel corso della gara, spet
tatori 90 mila circa per un 
incasso di 30 milioni 319 mila 
600 lire (paganti 5034, abbona
ti S355); calci d'angolo 9 4 per 
il Fogajia, ammoniti: Casarsa, 
Colla, per proteste; Galdloto 
per gioco scorretto, Antognoni 
per ostruzionismo. Sorteggio 
dopine positivo per Zuccheri, 
Caso. Braglia, Scala, Nicoli, 
Bergamaschi. - ;•>---• e 

"DALL'INVIATO 
FOGGIA — E' stata la Fioren
tina a perdere un pùnto op-

sre i giocatori 
il 

contro giocato allo «Zacche-
rta» alla presenaa di un folto 
pubblico che ha lasciato lo 

stadio amareggiato per il man
cato successo? 

A nostro avviso il pareggio 
calza a pennellò poiché se è 
vero che il Foggia ha domi
nato per quasi-tutto il secon
do tempo, riuscendo a mette
re, nell'ultimo quarto d'ora, i 
viola alle corde, è pur vero 
che la Fiorentina, nella prima 
parte di questa gara, è stata 
in grado di dettare legge ed è 
riuscita, in alcune azioni, a 
mandare in sollucchero anche 
gli appassionati dal palato dif
ficile. Quando Antognoni, do
po appena otto minuti, su un 
banale rimpallo ha battuto 
inesorabilmente Memo (che 
insieme a Carmignani e Scala 
sono risultati gli elementi più 
attivi ed abili) anche dalle 
gradinate dove si danno con
vegno 1 più accesi tifosi fog
giani nessuno ha rifiatato. Per 
tutto il primo tempo la folla 
è rimasta ammutolita, non ha 
trovato neppure la forza di fa
re coraggio ai propri giocato
ri, poiché, come abbiamo det-. 
to, la Fiorentina, giocando sen
ta affanno, riusciva ad ammi
nistrare il vantaggio. 
" Poi, nella ripresa, n discor
so è stato diverso: gli uomini 
di Furtcelll, sostenuti da uno 

all'ottimo della condi
si seno fatti minaccio

si, hanno evitato di attaccare 
in massa come nei primi qua
rantacinque minuti • al l ' ir , 

proprio Scala, su azione di 
contropiede ha battuto, con 
un gran tiro in diagonale, 
Germignani. Solo che i padro
ni di casa, una volta raggiun
to il pareggio, anziché insi
stere, hanno inteso imitare i 
viola ed è anche perché il 
Foggia ha dato la possibilità 
alla Fiorentina di superare il 
momento di choc che non è 
riuscito a incasellare i due 
preziosi punti. 
• Ma le ragioni per cui la 
squadra locale non è stata in 
grado di battere la Fiorentina 
— che nel secondo tempo ha 
mostrato segni ' evidenti di 
stanchezza — devono essere 
ricercate nella prova opaca e 
allo stesso tempo confusiona
ria delle sue punte che hanno 
mancato almeno un paio di 
occasioni per battere il pur 
bravo CannisnsnL Infatti, sre». 
cialmente nell'ultima fase, la 
compagine rossonera è risul
tata pugnace, • è riuscita ad 
aggredire la difesa viola, ma, 
come abbiamo detto, al mo
mento opportuno le sono ve
nuti meno gli addetti alla rea
lizzazione del gol. 
" Detto che II Foggi* con la 
prova odierna ha superato il 
momento critico dovuto al 
64) subito contro la Juventus, 
che dire di questa Fiorentina 
dal doppio volto? Qualcuno ba 
insistito nel fare presente che 
la squadra mercoledì scorso. 
nel tentativo di superare 1 te
deschi dello Schalke 04 nella 
« prima * di Coppa UEFA, ave
va speso ogni energia, e que

sto è vero. Però qualcuno do
vrà spiegarci il perché di que
sti improvvisi cali di condi
zione e allo stesso tempo le 
ragioni per cui la squadra, 
una volta andata in vantaggio, 
anziché insistere con determi
nazione e convinzione alla ri
cerca del risultato pieno si de-

e; 

concentra, oseremmo dire si 
impaurisce, non riesce più a 
giocare alla stessa maniera. 

Conoscendo il calcio italia
no (fatta eccezione per alcu
ne squadre di maggiore tem
peramento) non c'è da mera
vigliarsi: per troppi anni si 
sono sempre impostate le par

tite sulla difensiva ad oltran
za ma allo stesso tempo co
noscendo i valori della squa
dra di Mazzone, fatta di gente 
aoile ed astuta, non riusciamo 
a darci una spiegazione lo
gica. Tanto più se si tiene 
presente' che la stragrande 
maggioranza degli uomini che 

Domani il verdetto sul match UEFA con lo Shalke ~ 

Da una lettera non arrivata 
le ragioni dello 0-3 in Coppa 

FOGGIA — Il presidente del
la Fiorentina, big. Ugolini, ha 
dichiarato che solo domani ad 
Aarau (Svizzera) la commis
sione disciplinare dell'UEFA 
prenderà una decisione in me
rito alla partita Florentina-
Schalke 04. Come è noto, in 
questo incontro, la Fiorentina 
fece giocare Casarsa. che do
veva scontare una giornata di 
squalifica e i tedeschi 
presentato reclamo. 
- Sulla base della inosservan
za, l'UEFA assegnerà la vitto
ria allo Schalke 04 per 34 . n 
presidente della Fiorentina ie
ri si è messo in contatto con 
il segretario detta commissio
ne di controllo e disciplina 

della organizzazione calcistica 
europea per sapere quando 
fosse stato inviato alla società 
viola il memorandum che la 
commissione Invia all'inizio di 
ogni stagione facendo presente 
quali sono i giocatori squali-
Sosti. La risposta è state la 
seguente: da Aarau il memo
randum è partito, ma non at
traverso - una raccomandata. 
ma per normale posta, ed è 
per qusato — secondo Ugolini 
— che la Fiorentina non lo ha 
ricevuto. Inoltre la società ha 
effettuato un'indagine presso 

rara se la 
di FIrense per appu-
t raccomandata fosse 

La risposta è 

Raccomandata, invece, che è 
giunta alla Lazio nella quale 
si.faceva presente che Cordo
va non avrebbe potuto gioca
re contro lX>porto dovendo 
scontare una squalifica. Ugoli
ni ha chiesto al segretario del
la commissione se domani do
vrà essere presente in Svizze
ra un rappresentante della 
Fiorentina e gli è stato rispo
sto che non avrebbe cambiato 
la sentenza e che la Fiorenti
na, una volta ricevuto il tele
gramma, dove si annuncerà la 
decisione, avrà due giorni per 
aonunciara opposizione e quei-. 
tro giorni per inviare la docu
mentazione comprovante, la 
buona fede. 

compongono l'undici viola so
no giovani, elementi che do
vrebbero istintivamente — 
trattandosi di un gioco " — 
ricercare sempre la vittoria. 

Invece non appena uno cre
de che la squadra abbia tro
vato una sua personalità deve 
ricredersi poiché le sue prove 
— ed oggi ne abbiamo avuto 
una conferma — sono sempre 
sconcertanti. Ed è appunto 
perché la squadra viola cam
bia troppo spesso umore e 
allo stesso tempo denuncia 
numerose lacune in fatto di 
carattere che nessuno dovrà 
illudersi. •.••.....,. 

^ * Detto che il pareggio è il 
risultato più giusto in. sintesi 
le azioni più interessanti. Pri
mo tempo: 1' azione Scala-
Ulivieri che scodella una palla-
gol per Bordon ma l'estrema 
è troppo precipitosa e scarica 
su Carmignani. 8' Casarsa 
avanza, serve Zuccheri che al
lunga a Caso appostato sulla 
destra. L'attaccante centra per 
Desolati. Il pallone viene in
tercettato da Colla che alla 
meglio libera. Solo che il pal
lone carambola su Bruschini. 
cambia traiettoria e - finisce 
sulla sinistra dove sta arrivan
do di corsa Antognoni. Il ca
pitano viola non perde tempo: 
colpisce al volo di destro e 
manda il cuoio ad infilarsi in 
rete, sulla sinistra di Memo. 
Un gol bellissimo. 

Al 17* scambio Caso-Casarsa 
e legnata dell'estrema destra 
da quattro-cinque metri: Me
mo intuisce, scatta in tuffo, 
e devia il bolide. 3»' calcio 
d'angolo battuto da Antogno

ni. Caso in corsa devia verso 
Desolati che aggira Bruschini 
e manda il pallone a sfiorare 
il paletto sinistro. 

Secondo tempo: 5' cross di ] 
Nicoli, pallone al centro e • 
Carmignani, di pugno, antici- s 

pa l'intervento di Ulivieri. 11' -; 
e ancora. Nicoli di scena. 11 ' 
giovane attaccante avanza e • 
lancia verso Bergamaschi che <> 
fatti due passi, visto Scala ar- * 
rivare lungo la fascia sinistra, ? 
gli allunga il pallone. L'ex vie- i 
la avanza indisturbato, entra ' 
in area e lascia partire un \ 
gran tiro in diagonale: Carmi- \ 
gnani si distende senza rag- < 
giungere il pallone che picchia ' 
sul paletto sinistro e schizza; 
in porta. ? 
' Al 22' Bergamaschi parte ì 
dalla tre quarti campo e ser- ; 
ve Ulivieri che, stavolta, è ? 
svelto nel tirare. Carmignani -
abile devia i! pallone sopra • 
la traversa. 3?* falio di Sra- i 
glia su Scala. Punizione bat-? 
tute da Del Neri, pallone a l i 
centro, mischia. Uuvieri tira* 
male e manda il pallone sulle ' 
gambe- di Carmignani. Allo \ 
scadere assalto in massa dei l 
padroni di casa. Pallone in \ 
area. Saltano Ulivieri e Della ! 
Martira. L'attaccante foggiano ; 
spintona il viola che di testa -
devia fi pallone a Carmignani j 
che scivola e finisce in rete. -
I rossoneri esultano, ma Me- * 
negali, che si trovava a pochi \ 
metri, aveva già "•"fcfrifrf i l -
fallo e annulla il gol. -. • | 

Loris Civllini, 
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I lombardi hanno saputo controllare rincontro con un gioco Veloce e ordinato 
I'J*' ' r'I 

SAMFDORIA: CMcUtori; Rot
ai, Ferronl; Tuttlno, Mari»* 
ni, Llppi; Bresciani, Bedln, 
Savoldl, Re, Chloni (Mo-
naldo dal 21'). N. 12 Dt 
Vincenzo; n. 13 Arecco. 

VARESE: Fabrls; Pedrazxlnl, 
Maulml; TaddeJ, Brambil
la, Giovannelll; Cascelia 
(Vallati dal 38' s.t.), Criscì-
mannl, De Lorentls, Doto, 
Ramella. N. 12 Gennari; n. 
14 BardelU. 

ARBITRO: Barbaresco di 
Connons. . . • " *^-

'ttOTE: bella giornata di io
le. Ammonitojper scorrettez
ze Massimi. Chiorri si è- in
fortunato al 2', sostituito poi 
da Monaldo. Spettatori pa-

Santi 12JMB per un incasso 
1 31 mUioni e 518.000 lire. 

Controllo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdoria, 
nonottante il recupero di 
Bresciani che proprio sabato 
ha raggiunto l'accordo, non 
è ancora riuscita a trovare 
la giusta^ via per andare a 
ret&e con ti e-fóttavimbri'.,. 
aitate;4aUa.trappola tesa dal' 

; vante; che; ''nonostante ' sui 
notevolmente rinnovato, con
tinua a costituire una • com-, 
vagine estremamente equili
brata, solida, in grado di svi
luppare un gioco molto red-
dittilo. Molto tolto il centro
campo, con all'attacco il so
lo Romelia, il Varese t poi 

capace di distendersi bene in 
contropiede sorretto da Gio-
vanhelli, De Lorentis e Cre-
scimannì, in particolare. Tra 
i lombardi non manca*anche 
un pizzico di cattiveria e lo 
si è visto anche a Marassi. 

<v Erano appena trascorsi due 
minuti di gioco e Massimi 
si esibiva in ripetuti falli al 
danni di Chiorri. l'ultimo dei 
quali produceva una vistosa 
ferita al ginocchio destro del 
blucerchiato. La Sampdoria 
risultava menomata (Chiorri 
era praticamente fermo —gli 
tono stati praticati due. pun
ti di sutura — e al 21\ ha 
dovuto eisere sostituito da 
Monaldo, che ha fatto così 
il suo esordio in serie B) 
proprio* ih ' uno degli uomini 
che .avrebbe potuto <vivaciz-
xarne le manovre, troppo len
te e scontate. 
• La gara è stata tuttavia ab

bastanza piacevole, per la ve
locità-impressa dal Varese (e 
negli spogliatoi Maroso par
lerà anche di una eccessiva 
spavalderia dei suoi giovani) 
e , per i frequenti rovescia
menti di fronte. Ma nelle fila 
blucerahiate Tutttno, e sopràt-, 
tutto Bédin, sono àncora làn* 
toni dalla condizione miglio
re, mentre i.giovani (in par
ticolare Rossi e Mariani non 
sempre'sanno inserirti in mo
do proficuo nella manovra). 
Certo ètche per Canali il re
cupero di Saltuttt (ed ora an
che quello di Chiorri) oltre 
che di Zecchini e Orlandi an-

coro in disaccordo con la so
cietà, diventano problemi 
scottanti, anche perchè la 
squadra dovrà fare a meno 
per un paio di mesi di Ar-
nuzzo che sarà operato . al 
menisco. :•- • ••f< - .. -.". 

Una gara veloce, dicevamo, 
soprattutto, per merito del Va
rese e proprio degli .ospiti 
era la prima azione di rilie
vo, al 16': da uh errore di 
Bediri partiva in contropiede 
H Varese con Criscimahni che 
serviva poi di precisione Ro
melia, la cui conclusione fi-, 
niva sulla traversa. Reagiva. 
due, minuti dòpo la Sampdo
ria con un servizio di Be-. 
din, dal fondo, per Brescia
ni, che tirava a rete costrin
gendoFabris a respingere di 
piede. yv •-'••'• * • v 

Lo stesso' Fabris si ripe
teva al 32', prima anticipan
do su Monaldo ben • lancia
to da Re, e poi con una pa
rata • a terra sulla successiva 
conclusióne di Re. Un minuto 

. dòpo, invece,. su cross. di Re 
da sinistra, era Bresciani a 
concludere sopra- la traversa. 
• Nella ripresa la'Sondarla 

con le sue manovre «Mbdiw- ' 
te accentuava la .pressióne 
anche per alcun* «modifiche 
alle marcature: su Ramella 
veniva spostato, Mariani. ,meh-. 
tre Ferroni poteva spingersi 
più avanti e Re passare a 
controllare Criscimahni. Ma 
le occasioni che la squadra 
riusciva a creare, non veni
vano poi concretizzate: anzi, 

in contropiede, al V, era an
cora il Varese a sfiorare la 
marcatura. • C'era un bello 
scambio • tra De Lorentis e-
GiovannelU che superava tre 
avversari e in area anticipava 
Cacciatori in uscita: il tiro 
sfiorava però il palo e fini
va a latO. : ... •. . :-. •: r- ....;r\ 

La Sampdoria ' riprendeva 
la sua pressione e al 15' Tut-
tino aveva una clamorosa oc
casione: su lancio di Lippi, 
Fabris in uscita anticipava il 
mediano blucerchiato ma per
deva la palla che finiva pro
prio sul petto di Tuttino il 
quale calciava poi al volo al
to sulla traversa, con la por
ta sguarnita. Due minuti do
po era Fabris a respingere 
col piede una conclusione di 
ruttino e al 25' ancora il 
portiere- varesino si ' esibiva 
nel migliore intervento della 
giornata: prima respingeva 
una staffilata di Tuttino .e 
quindi volava per deviare un 
colpo di testa.in tuffo di Mo
naldo che aveva raccolto la 
sua respinta. Dopo questa a-
zione i blucerchiati non ave
vano più la vitalità pelr con
tinuare negli attacchi e Uva-
resi aveva l'ultima bella oc
casione: Contropiede di, Ro
melia e.bel servizio per Cri-
scimasmi sul quale Cacciato
ri in uscita riusciva a devia
re. Poi la sostituzione di Ma
scella con Vailati, e quindi 
la fine:. T ~ , 

;; -. Sargio Véccia. 

• e 

in una 
là via (ièlla réte 

Decisiva nella ripresa ma zanpata tei netiaM Grappi 
MARCATORE: Groppi al 31* 
;Ì del secondo tempo. - • •••••' [ 
CATANZARO: Pelinaro; Arri-
,, ghi, Nicolinl; Banelll, Grop-
- '- pi, Maldera; Rosai, Impro

ba, Borsoni (dal 25' del s.t. ; Mondello), Arbitrio, Palanca. 
v N. 12 Casari, 13 Plerelll. •, ', 
TERNANA: - Mascella: Cei, 
r., Broglo; La Torre, Gelll (dal 
: 25' del s.t. Feria), r Volpi; 
.. Paasalscqua, Caccia, Zanol-
, la, Pagliari, Blaginl. N. 12 

Bianchi, 14 De Rosa...... 
ARBITRO: Longhl di Roma. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Vittoria sten
tata del Catanzaro che Aon è 
mai riuscito ad avere'ragione 
in maniera netta della Terna
na. La rete è venuta al termi
ne di una mischia risolta con 
una ' zampata del - difensore 
Groppi. Bisogna aggiùngere, 
tuttavia che 1 calabresi hanno 
avuto il maggiore numero di 
occasioni per passare in van
taggio e che la squadra- di Se
reni ha costruito molto più 
gioco della .Ternana. Abbiamo 
detto che la vittoria dei cala
bresi è da considerare stenta
ta proprio per il fatto che il 
Catanamro ha faticato più del 
giusto costruendo azioni dopo 
azioni senza mal riuscire ad 
imbastire una manovra veloce, 
lineare, fruttuosa.' v-'-y < -

Se la Ternana, In altre paro
le, avesse badato meno a per

itano deciso dot rigori «inventati» da Ponzino 

Gli emiliani, vivacksimi, hanno colpito un ( palò con .Bellinazzi 

MARCATORI: nel 
W MattMB) si 3? sa r t g w v 

~ "' ' (M) al ST sa rf 
BRESCIA: Martina; Guida, Ca

gni; Blancardi, BnssaUne. 
More;. Salvi, • Romamini, 

'•'• Matti, Beccalassi, - Nieottni. 
U. Berteen, 13. 
le, 14. FeMssari 

MODENA: Faatmi; 

n Beia^TVhrani, Bd-
i, Zanav, Mariani (al 

SS» s.4. Albanese). 13. Davott, 
13. Ferrante. 

ARBITRO: Paname, 41 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Brescia e Mode
na, arano chiamati ieri a delle 
conferme dopo gli incontri di 
sette giorni fa. Gli asxurrl a 
dimostrare che lo scivolone di 
Varese era dovuto ad una gfc>r-

» ai gialli di storta, mentre i 
Parodi al ddedeva di legitti
mare la vittoria sul Monza. 

D Modena na dimostrato di 
meritsre in pieno i tre punti 
della sua risasi fW Un'ottima 
squadre, ha cambiato poco rl-
spetto sDo scorso campionato, 

. ma ha ssputo inserire elemen
ti come Bona» e Righi validi 
o dai piedi buoni che, in pie
na forma come ore, sanno 
creare grattacapi a tanti av-
venari. n Brescia dai canto 
suo, pur dimostrando un mi-

rtspstto a Ti 

— ha sfoderato 
nella rtnresa più grinta è de
terminazione — ha confermato 
i suoi limiti 

Una partita destinata forse 
a finire a reti inviolate se Pan
zino non avesse sbloccato il 
risultato inventando un rigore 
per il Brescia e poi, per la ao
lita legge di compensazione, 
restituendo il regalo al Mode-

L'inisio è veloce ed è il Mo
dena ad assumere subito l'ini
ziativa; al. 4' Guida è costret
to a salvarsi in calcio d'ango
lo. Sulla battuto di Zanca, 
BeUinassi tocca di testa ed il 
palo alla destra di Martina re
spinge il pallone. Bonafè ap
postato non riesce a riprende
re la palla, ctnclschta e poi 
pressato dal difensori mette 
sull'estèrno della reta brescia
na. E* il Modena a condurre 
il gioco per.circa venti minu
ti. .... , \ . . , . ..,_,. 

Mischia sotto la porta, az
zurra al 13*: su cross di Maria
ni esce Martina ma viene o-
ttecolato da BeUinassi. E* an
cora il centravanti mortwnww 
in evidenze al IT; la sua de
viazione di testa, su centro di 
Bonafè, si perde di poco a la
to alla sinistra di Martina, n 
Brescia verso la mezz'ora fi
nalmente si scuote, ma le sue 
saloni si " 

si — forse un po' troppo . . - - j - - - — OSI —-

ravviva la 
.^.-v:::--.,.;-.*....-?,;.?^e 

Al 32* -Planai 
partita. Beccai 
cross ' è sbatte la palla'su una 
gamba di Bjsjbi che lo stava 
fronteggiando. Rigore! A nul
la valgono le proteste dei mo
denesi e Mutti non ha diffi
colta, dal dischetto, a batte
re Fantini. Quattro minuti do
po l'arbitro catanzarese sfrut
ta subito la prima occasione 
per rimettere a posto le cose. 
Punizione per il Modena, bat
te Zanon e Cagni ostacola Bel
linazzi. Sarà lo stesso centra
vanti a battere il « penalty » e 
a segnare. Il pareggio risulta 
soporifero per i giocatori e 
per gli animi surriscaldati dei 
tifosi che, in un unico round 
durato quattro minuti, se l'e
rano suonate tra la «nobtes-
se» mettendo k.ò. una ragaz
za ed un uomo, medicati poi 
dal pronto soccorso dello sta
dio. , . . _ . . . 

Nella ripresa è il Brescia ad 
assumere l'iniziativa. Al 6' 
Mutti impegna, dopo un bello 
scambio con Blancardi e in
coimi, Fantini in una buona 
parata a terra. L'occasione più 
grossa però capfta a Righi. 
Centro esala sin» tra, svirgola 
di teste Dnsaaltnn fornendo il 
pallone al mediano modenesi 
solo davanti a Martina; ma Ri
ghi ha un attimo di indeci
sione e permette fl recupero 
di Cagni. 

V Cario Bianchi 
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vAHa pressione dd XJagiiari;. 
è mancato il piede di Virdis 

va. Oltre la tremarti di 
pò non sono riusciti a spin-

le ssaonL E fenCatti II tec-
rsgJstrauu tiro di 
(al IT) 

no, e uno di 
puniataoe (al li 
to fl palo. 

Fm usffcjuiusl gli _ . 
di 

Sconfìtto (2-1) il Taranto 

Altalena idi emozioni con tre pali 

MARCATOaU: Jatsi—s,, <T) 
.. ai SI' p,*rt nel a4. Cfésago 

(C) al l f e Patdszl (C) al 
' XV. • .--. ,-•• ..•-',,,-•-/'• 
CREMONESE: Porrim»; Ce«i-
- ni, Cassago; Pardlni, Talami, 

brandelli; CMgloni (dal 75' 
Benmt), Stami, De Gtergis, 
Fredlani, Mareecbass. tu. U 
Maianl, n. 14 Barbaglio). . 

TARANTO: Augi; Glovannene, 
.. Fanti; Panizza, DradL Nar-
. delle; Gerì, Capoti, (dal 35' 

del ai . Sealcon), Jaeovoné, 
: Selvaggi, Defllsantt. (n. 12 

Fetrevfc, n 13 Catternia). 
ARBITRO: Lapi di Firenze. 
; DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA — Al 19' della ri
presa non ci sperava più nes
suno... la Cremonese, nella 
sua prima partita cwsaltnga 
in serie B. era in svantaggio 
di una rete nei confronti di 
un Taranto battagliero ed in
telligente, chiuso a riccio in 
postatone difensiva. La squa
dra pugliese, in azione di con
tropiede, sfruttando pure un 
grosso errore difensivo della 
Cremonese, si era trovata qua-
si inaspettatamente in vanteg
gio al 31' del primo tempo, 
per merito del centravanti Ja
eovoné. 

Eppure in soli 3', precisa
mente dal ir al 21' della ri
presa; la Crssnoness; dirao-
'strsndo una volontà e una 
grinte incredibili, riusciva a 
pareggiare con Cassago e ad-
dtrsttuia e portarsi in 
gk> con il 

e molta 

rtita carindr tutto 
nimiirinantT 

con molto agonisnH 
Usisi mliMiii sai da 
le squadre. Lo stanno a 
strare le occasioni fallAe per 
un soffio dai lombardi e dai 
pugliesi, e tre trarose colpi-
.te (due. defla Crentonese.ed 
una dal Taranto) durante i 
gy di gioco. La matricola si 

a li atti scena espe-
Biase df-

De Giorgia 
• _ _ _ ^nn^nria) 
giocatori grtgtofoo-

farsi pericoloso:con un'incur
sione di Gori che ha la palla 
buona sul piede, ma il più le
sto Penino chiude lo specchio 
della porta con il corpo. Al 
24' De Giorgis batte a sorpre
sa la punizione dal limite e 
colpisce in pieno la traversa 
a portiere ormai fuori causa 
Due minuti dopo è ancora 
Chlgioni a colpire ili legno 
£llG8&a 

-Dopo un nuovo tiro dì Chl
gioni parato da Angi,iSu un 
contropiede del Taranto, Cas
sago controlla male la sfera 
e Jacovone è lestissimo all'in
serimento e dopo una breve 
corsa trafigge 11 portiere gri-
gtorossó sulla siiustra. Le Cre
monese subisce lentamente il 
colpo e fino al termine del 
primo tempo gioca contratta 
e nervosa. Al »'. però una pu-
nizione calciata da Pardini si 
dirige verso il sette della por
ta avversaria: Angi compie il 
miracolo deviando sopra la 

'-' La ripresa vede una Cremo
nese diversa, più concentrata 
e volonterosa. Già al 3' Ma
rocchino impegna in -due 
tempi il giovanissimo portie
re Angi, degno sostituto co
munque di retrovie; al 15» il 
Taranto potrebbe raddoppia
re su rapida azione di con

condotte da Selvaggi. 
In y il Taranto crolla: al IT 
Cassago fa secco da fuori a-
rea con un violentissimo tiro 
il portiere pugliese e rimette 
le sorti deU'mcootro in pari-
ta. Non jassann T che su 
cross di Marocchino e 
sione di teste di 
paBa finisce allo 
Paul!ni in area che la con
trolla dt petto ed al volo la 
scaraventa in rete. H Taran
to tenta invano di riagguan
tare il pareggio (un'altre tra

dì Jacovone) fino al 
la 
fa 

L'I 
si 

fatto»: «Neue 

•7'-''--;>i-, .ir ,f7>r.' '•:* [ r n'< "i%i<y',< '-'>.r ' 

aere tempo e a coprirsi e a-' 
vesse vioeversa creduto di più. 
nelle possibilità di spezzare il 
dominio dei calabresi, proba
bilmente gli uomini di Mar
chese non avrebbero rimedia
to la sconfitta che Tiene, non 
si dimentichi, dopo il pareg
gio casalingo della prima gior-. 
nata di campionato. - •" 
; La partita, per i primi venti 
minuti, si trascina con il Ca
tanzaro tutto proteso a tenta
re, più che di prendere le mi
sure dagli avversari, di stabi
lire i giusti collegamenti fra.i 
vari reparti. Bisogna dire su
bito che l'uomo guida dèlia 
squadra, Improta, pur non 
scendendo mai al di sotto di 
un livello di assoluta dignità, 
tuttavia non. ha mai trovato 
1 suoi guizzi. illuminanti, per, 
cui la manovra del calabresi 
si è1 appannata proprio a cen
tro campo. •-.-.!.-, « :•-, • •_••-•'• : 
• E' apparso/ invece, subito '. 
pronto e guizzante l'ex lazia
le Renzo Rossi, autore, come 
vedremo,- di-numerose conclu- -
sioni che hanno sfiorato la-
r e t e . '• .•..-. ; :y-.•/.:,-• /• -y •-•y;:.t 

Ma tt primo brivido autenti
co si ha al 20* per opera del' 
la Ternana con un palo estern
ilo colpito dà Fassalacqua, il 
più insistente fra gli avanti 
della - squadra umbra. - L'ala 
destra ha fatto tutto da solo 
indirizzando poi a rete dal ver-' 
tice dell'area di rigore. Al 23' 
risponde il Catanzaro: Rossi 
riceve in piena area e si gira 
fulmineamente sparando a col
po sicuro, ma il pallone, a 
mezzo metro dalla linea, vie
ne bloccato di testa da Lator-
re. Non c'è altro per il primo 
tempo. y v -. • , • • 

Nella ripresa là fisionomia 
della partita non cambia. E' i l 
Catanzaro a presentarsi subi
to nell'area avversaria con 
Rossi che riceve da Nicolinl 
e tira di poco alto ad un me
tro dal portiere che di certo 
non avrebbe potuto trattene
re. Slamò ad appena quattro 
minuti dall'inizio. AnV Cei 
ostacola quanto basta un tiro 
di Palanca dal limite ed 11 ve
ro e proprio bolide sorvola la 
traversa. -.••<.• 

Àncora il Catanzaro tenta la 
via della rete al 12* con azio
ne volante di tasta Banelll-
Palanca e parata di Mascella.; 
Due'minuti dopo la Ternana 
esce dall'area e Pagliari viene 
servito a dovere, ma la sua 
girata di testa va fuori di po
co. Al 20* un violento tiro di 
Palanca finisce addosso a Ma
scella. Al 25' avvengono le so
stituzioni: Marchesi manda un 
rinforzo a centro campo per 
tentare di mantenere il risulta
to di parità cambiando Galli 
con Feria, mentre Sereni so
stituisce- il centravanti arre
trato Borsoni con un'altra 
punta. Mondello. ••. 

Ma a risolvere la partita, co
me si è detto, è un mediano, 
Groppi, che Indirizza a rete da 
mezzo metro riuscendo ad a-
vere la meglio in una mischia 
conseguente ad un calcio d'an
golo battuto da Improta. Sia
mo al 31' e la Ternana tenta 
di rimontare, ma il Catanzaro 
non commette l'errore di chiu
dersi cercando, ansi, il rad
doppio, per cui le sfuriate di 
Fassalacqua e Pagliari non 
sortiscono alcun-effetto. 

? Franco Martelli 

al di là deiri-0 A: 

Rozzi, presidente bianconero, di nuovo in panchina 

MARCATORE: Moro su.rigo-
• re al 44* del primo tempo. • 
ASCOLI: Marconclnl; Mansi* 
< - ni, Amdvino; Perico, Legna-
- ro, Pasinató; RoccotelH, Mo-
- ro, Quadri (dal 33* del se-
•- condo tempo Ambu), Greco,' 
:', Zandoli. (n. IX Sclocchlni, 
. n. 14 Mastrangeli). 
LECCE:' Nardin; Lo Russo, 
•; Pezzella; ; Mayér, ' ' Zagano, 
: Bellùzzi; Sartori, Cannlto, 
.: Skoglund, Russo (dal 10' 

''•'" del secondo tempo Beccati), 
'.Montenegro, (n. 12 Vanirne-: 

ci, n. 14 Loprienò). 
ARBITRO: Governo di Ales

sandria. ;,-; • '•:,-•//«:,.; 
NOTE: giornata fredda, piog
gia intermittente e di conse
guenza campo pesante e sci
voloso. Spettatori 12 -mila cir
ca di cui 5 mila abbonati per 
un .incasso complessivo, di 
trenta milioni e 16.400 lire.. 
Doping negativo, angoli 9 ,a 
4 per l'Ascoli. Ammoniti Qua
dri, Skoglund, Mayer, Pasi
nató e -Lo Russo. - Espulso-
Montenegro per gioco violen
to al 19r del secondo tempo. 
Presente in tribuna l'ex trai-
ner interista Gianni Inverniz-
ZÌ. •,. .'"V •: ' , '•« A v . " " ; ' \r ••'• • 

'• DAL CORRISPONDENTE \ 
ASCOLI PICENO — Una del-" 
le partite di cartello della se
conda giornata di campionato 
se l'è aggiudicata l'Ascoli che 
ha sconfitto il Lecce per uno 
a zero, con un rigore al danni 
di Legnavo battuto da capi
tan Moro. .;'„ , : - ! ; -' ••,«.*'• 

L'unico ' gol di -' differenza 
non deve però ingannare poi
ché gli atleti ascolani hanno 
avuto dalla loro una costante 
pressione che col passare del 
tempo ha dato i frutti sperati. 
Da notare che dopo un anno e 
mezzo Rozzi,-presidente bian
conero, è tornato a sedere in 
panchina. Decisamente fortu
nato il- suo ritorno dopo la 
super squalifica. . > -.; •% j 

L'unico dubbiò sulle forma
zioni l'ha avuto • l'allenatore 
bianconero Renna, ex trainer 
leccese, che ha dovuto rinun
ciare al libero titolare Scor
sa .sostituendolo degnamente 
con Perico. Il tecnico puglié
se Giorgis ha avuto ti dilem
ma della punta da affiancare 
a Montenegro, infine ha deci
so per Skoglund, lasciando ac
canto a sé, in panchina, Bec
cati. Ad Ascoli c'era molta at-

Espugnqto il campo romagnolo: 1-2 

MARCATORI: Agostinelli (R) 
autogol al 21r p.t; Mari-

»strelil (P) al ST del p.t.; 
Fagnl (R) 1C s.t. 

RIMINI: Recebi; Agostinelli, 
Raffaem (Soffièr .dal SS' 
a.t.);'Marchi, Grezzani, Sar
ti; Fagnl, Berlini, Gambin, 
Lorenmetti, Dt Michele. 12 
Pagani, l i Rossano. ' 

PALERMO: Trapani; DI Ciò 
-; co, Cttterlo; Vene, Bruii, 
: Cerantola; Osellame, Lari-

nl, aumenti, Malo, Mari-
.. strelU (Borsellino d a l » ' 

. s.t). 12 Frisoni, 14 Conte. 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

•' DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI — Un tempo per par
te al « Romeo Neri » di lumi
ni, di fronte a circa ottomila 
r t a t o r i (gran parte rimine-

. ma molti venuti da Pa
lermo). Il primo tempo è sta
to a favore degli ospiti, che 
non hanno faticato molto a 
segnare due reti ai padroni 
di casa, oggi veramente irri
conoscibili dopo la bella pre
stazione di Brescia; nella ri
presa la squadra di Bagnoli 
è tornata in campo decisa a 
ristabilire le sorti dell'incon
tro, ma non ce l'ha fatta seb
bene abbia costretto i rosa-
nero nella loro metà campo. 
• I due gol palermitani sono 
venuti entrambi su errori del
la difesa romagnola. Il pri
mo, al 21': su punizione di 
Citterio battuta a tre quarti 
di campo Magistrelli cerca di 
colpire la sfera di tasta men-

•tre è contrastato da Agosti
nelli. In effetti salta più in 
alto il • terzino riminese, il 
quale però colpisce male il 
pallone che ingannando Bec
chi si insacca. Al 38' arriva 
il secondo gol palermitano, ad 
opera di Magistrelli. Su cal
cio d'angolo calciato da Malo, 
Becchi esce senza sicurezza 
e si sbilancia; entra di tosta 
Magistrelli, la sfera va a toc
care il palo e torna in cam-
K, l'ala rosanero è più ve

le e riesce con facilità a 
spingere il pallone nella'por
ta vuota. 

Il gol della squadra rimi
nese viene al 16' del secan
do tempo, quando Fagni, l'ala 
destra della squadra di casa 
(senz'altro uno dei migliori 
in campo), segna dopo una 
furibonda mischia accesasi in 
area palermitana. 

Molte le azioni degne di no
ta: nel primo tempo, dopo 
un buon avvio del Rimini, al 
10' Chimenti si impossessa 
del pallone in area dopo un 
pasticcio della difesa bianco-
rossa, riesce anche a scaval
care il portiere, ma quando 
può tirare è in posizione or
mai troppo angolata ed il pal
lone è facile preda di Sarti. 
<' Nel secondo tempo: al 1' 
« bomba » di Gambin fuori di 
poco; al 9' Lorenzetti tira pe
ricolosamente a rete ben ser
vito da Berlini; al 31' tiro an
cora di Gambin • da - centro 
area.•-•'• ••' ' ' "•-• -.v;» 

tono Capitani 

tesa per questo incontropper 
il fatto che Renna ha lasciato 
da pochi • mesi la panchina 
giallorossa per sedere in quel
la bianconera. Il Lecce, poi, do
menica scórsa, ha frenato le 
grosse ambizioni dei rossoblu 
cagliaritani che da sempre 
puntano a risalire nella mas
sima serie, con un perento
rio due a zero. . • i- .,..•'. :.. 

7 bianconeri padroni di casa 
hanno messo sotto il lóro do
minio il gioco imbastendo del
le belle trame in verticale, co
stringendo così i difensori o-
spitt a salvare in maniera an
che rude. I pugliesi fino alla 
mezz'ora non sono riusciti a 
far giungere un pallone tra le 
mani di Marconcìni (ieri disoc
cupato). Solo un colpo di te
sta di Skoglund al 30' ha im
pensierito il portiere ascola
no che si è venuto a trovare 
in quel momento sbilanciato, 
ma il pallone è andato sopra 
la traversa. ?-.;.»••..;•,-••.'••-.....: 
"'• Come al solito in una par
tita di calcio esistono fatti 
che fanno recriminare i gioca-
.tori. Nella gara di ieri sono 
stati civilmente reclamati due 
rigori dai padroni-di casa e 
uno dai leccesi. Il signor Go- , 
verno di Alessandria ha però 
giudicato diversamente conce
dendo la massima punizione 
solo quando ha ritenuto op
portuno. Zandoli al 39' è sta
to atterrato in area gialloros
sa ma è stata battuta solo una 
punizione dal limite; poi. ad 
un minuto dal riposo, Legna-
ro. impegnato in un e rad» 
offensivo, è entrato in area 
ed è stato vistosamente atter
rato da Belluzzì. Questa vòlta 
l'arbitro ha decisamente indi
cato il dischetto. Moro si è 
incaricato di battere il rigore 
ed ha realizzato spiazzando 
Nardin. Uno a zero e tutti 
negli spogliatoi. Insomma un 
primo tempo decisamente a 
favore dei marchigiani che già 
al 22' avevano colto una tra
versa con Quadri. . -•• 
' Dopo il riposo ci si attende
va un Lecce « garibaldino » 
ma se c'è stato l'impegno, le 
idee al contrario non et sono 
messe in mostra; infatti le 
poche esistenti non sono state 
sfruttate in pieno. Quindi gio
co .facile per l'Ascoli che a 
questo punto non ha fatto al
tro che controllare gli avver
sari e partire con veloci con
tropiede. Legnaro in fase of
fensiva al 26' ha scoccato un 
tiro da fare invidia ai miglio
ri tiratori della sua squadra 
ed ha sfiorato il palo atta si
nistra di Nardin. Cinque mi-
nutt dopo un tiro di Greco ha -. 
sfiorato l'incrocio dei ' pati 
della porta leccese. Il nervo, 
sismo ha poi preso i puMeti 
e ne ha fatto le epeee Monte
negro, espulso per scorrettez
ze a gioco fermo e cosi si è 
proceduto fino al termine. Da 
segnalate che la sala stampa 
di Ascoli è stata intitolata al ' 
collega Nino Castelli, recente
mente • scomparso a eoU 37 
anni. -•••- .:- •• ••:••••• • •<-••••: • 

Mario Paofotti 

• VELA — Agli orami di Tsfl 
Turar, l'aqulpìfsto •"• CMas-

ba vinto fan la tana usila 
Qatìm daDa Coppa d'Ia—lm 

i l i VBMtl. TzssV^TMàagBÈsO l'aattan^Dgà* Éssae*-

l'AnrtraUs, comandila da HMl **• 

Lo Ptstoitst non m olirò lo 0-0 

Il Ctmpcontento 
del punto ivtàèoliÓ 

Vieri; M 
- t e 

E l i riti; GatteSL 
Fienali!. -Dalle Vedete (dal 
i r del illusiti tesse»JDQJi. 

; ai), Faozas. N. Vt BegBestt, 
V- a. 14 ftoslhtal ; 
COMO: Vecchi; Melerati, Gee-

PESTOIA — Nonostante la 
buona ypsoesà lePtetoisse non 
è riuscita a festeggiare la pri
me partite casaonga in se
rie B, dopo trent'enni di lon-
tanenea, oan vem vittoria. Un 

al ramitelo sa bssneo. Oli 
di Roteai 

di 

noti dal termine. La Rocce 
bette une puntatone dalla de
stra, esce il portiere Vieri che 
non trattiene e la palla ca
rambola a .pochi passi dalla 
porte sol pieni dFnòi 
zaa un piade del lariaoo 
grati, retrocesso sona 
di porte, leva afU uomini di 

i deba Boschi la gioia 
Il pr 

al gol «**• stato 
il Como al r del primo tempo. 
n terzino Milgiatl sfugge sul-
le destre e traversa verso il 
centro. La difesa detta 
ss pesticcia nn po' e 
te e Fi igei lo, poi e 
di battere verso la porte di 
Vieri, n tutto si risolve con 
un niente tV fatto. Dopa due 
minati è U giovane dilaniti 
uno del matnorl ta campo, e 
presentare le «•—*—»»*»« del
le Pistoiese, con un tiro che 

tutto lo 

Natta QTionnazrOM don Avallino. Z-l 

Sconfitto in casa 
un Bari fuori 

BARI — Tetto esaurito allo 
stadio détta Vittorie di 
per 1% 
iseeifis di casa m 
pubblico delle grandi 
ni e grama* attese, av 
resordfo di Psaevrini, ave 
ahimè, qvàUi delazione per i 
w^J^^9a^f # e f neese>o> eejg^na ^S>*Be> ^BwjBew^PV' 

tnviziotem ftecm mila prò-
pria scuedru e tanti 

in sene di 

lewdore Caroti, U quale — 
a,nostro avviso — dopo aver 
annunciato una certa forma
zione, ha presentato tn cam
po una squadra eoa due mos
se ewmreie' Boffoio sm Saar-
reme e la fonte di gioco èst 
flwFt ' W 9ottflB - t9t&9Q&ÉOwkmltttmw9 
francoboOeta e emnatteÉa, e 
CeccareUi (un giovane detta 
,m primavera z detta Marne, 
classe ffSftW, che ha muta 
il merito ài sfuggire et tento 
Maldera e fkmdare a rete mi 
37' da nm dtetemm di offre 
trenta metri, a conclusione tV' 

prendendo il portiere e rasie
ra difesa del Bari con smen
tissimo pallone thdtrieeeto ai-

E eoi ài seconde insesavev 
mentre U Bari prema. Croci, 
amo dei migliori fra <J|*°ce-
tmtnf m ^WPjB'FOe'p w eseene} geRt M^t^sjt^a* Va* 

esneroossaso e 
fo i e corsee^eoc/W 
ri deWarea d% rasoi 

àv esile, facile da 
e 
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1 

MARCATORI: Fonato <C> al 
•'. Petrlni (C.) al 9* del 

E.t. e Scalili (M.) al 21' del-
k ripresa. 

MONZA: /Incontri; ' Vintemi, 
Bernàtto; De Veochl. Lan* 
al,; Zandonà; Orlili (Sanse* 

.verino dal 18' s.t.), Scalnl, 
Silva, Ardemacnl, Cantarut-

• ti. 12. Reali; 14. Pallavicini. 
CESENA: Bardln; Lombardo, 

. •• Ceccarelll: Beatrice, Bene
detti, Oddi; Bertiuxo, Va-

v, lentlnl, Petrlni, Fonato, Ro-
•.: moni. 12.,Moscatelli; 13. Pe-; jie; 14. De Falco. 

; ARBITRO: dacci di Firenze. 

^ £ DALUNVIATO ! ^! 
MONZA — ' Il Monza casca 
in piedi, se si pub Immagina
re la caduta di una squadra 
superata col minimo scarto, 
in credito con la sorte per 
un palo e una traversa, ar
rivata a dar del tu a quasi 
mena dozzina di • ghiottissi
me occasioni e giunta al tra
guardo schiumando - rabbia 
per un inseguimento orgogllo-

, so e martellante quanto inu
tile. Il Monza dunque casca 
in piedi, ma la vittoria rima
ne stretta fra le mani della 
squadra che ha giocato con 

maggior lucidità. 
Il Cesena è stato bravissi

mo con Ceccarelll e Oddi, è 
stato bravo e un po' fortu
nato con Bardln, ha meritato 
ampie sufficienze con Rogno

ni, Benedetti, Pezzato e Va-
lentlnl, ma si pub scrivere 
che l'intera squadra ha girato 
eoa sicurezza e proficuità an
che se le punta — e segna
tamente Bertuzzo — hanno 
sempre faticato a liberarsi 
del tiro conclusivo fra le so
lide maglie • delle retrovie 
brianzole. Per la quantità del 

f ioco messo in cantiere, - i 
iancorossi di Magni noa so

no stati certamente soccom
benti: l'andamento della par
tita, con la necessità di inse
guire due gol di svantaggio 
quando ancora alla fine man
cava oltre mezz'ora, li ha del 
resto condizionati ih questo 
senso, •/-'.'.•-•.r ; . ;..-• .i*,,, r*̂  : 

Ma se nel dispendio di ener- ' 
gie i monzesi non hanno ba
dato a mezzi termini, nella 
qualità del gioco il Cesena si 
è ' sufficientemente distanzia
to. Al termine, mettendo sul
la bilancia tutto quel che di 
buono e di criticabile le due 
squadre avevano presentato, 
chiudendo un occhio si pote
va ricavare anche • un risul
tato di parità. <- • — r - , ' 
"«Una partita segnata» ha 
detto sfogandosi dopo lo scon
tro qualcuno del clan brian
zolo: ci pub esser del vero, 
però questo Monza che si bat
te con generosità e che con 
l'innesto del rapido e insidio
so Sanseverino ha incremen
tato il proprio indice di peri-

gii* 
odiosità, questo Monza netta
mente migliorato rispetto a 
quel che era stato una setti
mana avanti a Modena,«deve 
probabilmente rivedere qual-
.cosa nel proprio impianto, 
per allargare le possibilità di 
aridare a bersaglio. --.. 
* Un goal, con una rabbiosa 
randellata, lo ha marcato 
Scaini che è un centrocampi
sta; altri episodi hanno con
dotto 1 monzesi in zona di 
tiro, ma una loro incertezza, 
un loro guizzo tardivo, un 
loro sprint spento sul nasce
re, hanno collaborato coi ri
flessivi e piti quadrati bian
coneri. -,': l(,f> i "i,.,:- !-•*•'*'{ 
' La prima mezz'ora di gioco, 

aveva già orientato il.giudi
zio in tal senso. Il Cesena si 
faceva minaccioso al 31' con 
Valentin! e Rognoni, rispon
deva subito il Monza spinto 
da De Vecchi, ma Ardemagnl 
e Silva non sfruttavano l'oc
casione. Ci si comportava an
cora reciprocamente, in quel 
momento del confronto, con 
una certa circospezione. SI 
restava preferibilmente ' sulle 
generali, in attesa che gli spi
ragli s'allargassero per ten
tare di piazzare 4a botta. Co
si anche i tentativi di Silva, 
Ardemagnl e Cantarutti da 
una parte e Pozzato e Petrlni 
dall'altra, prima dell'interval
lo, non recavano la sigla del
l'irresistibilità. , . , , . . 1 

; Dopo il riposo il Monza ri-
* cc*riinciava con maggior deter
minazione e prima Oddi sal
vava in corner su De Vec
chi, quindi Cantarutti colpi
va un montante, ma la rispo
sta del Cesena, era pronta e 
lasciava Ù ségno: Rognoni 6 
Petrlni si scambiavano la pal
la per offrirla a Pozzato, sul
la sinistra. Incontri < usciva 
dai pali di qualche metro, il 
bianconero lasciava partire un 
pallone lungo e parabolico e 
la rete monzese lo accoglieva 
con ospitalità. • • . - ,." -r-, 

La reazione del locali, im
postata da Cerini è conclusa 
da Silva, veniva neutralizzata 
da Bardln e due minuti dopo 
11 Cesena raddoppiava: lan
cio di Rognoni in profondità 
per Petrlni, scatto, fucilata In 
corsa, goal imparabile. Magni 
toglieva Cerili! e mandava 
Sanseverino nella mischia, il 
Monza attaccava a tutto spia
no e prima Bardln si salvava 
fortunosamente su tiro di Sil
va, poi ringraziava la traver
sa su sventola di Vincenzi, 
quindi capitolava su un'azione 
di forza de! blancorossi, con
clusa con un violento tiro da 
Scarni. Nel Monza si riaccen
devano le luci, ma ormai èra
no soltanto quelle della delu
sione. . • ; *-•..-,••"•• .-••;.' 

A < Giordano Manda 

è accaduto nel campionato dì serie ^ 
Brillante successo dei catenesi r-m< 

étta dilBortot 
! è ilICrÒtone 

Incontro sottotono all'Ardenza: 0-0 

dispeciàle 

MARCATORI: al i\ al 23* e al 
35' del pi. Bortot (Catania); 
alili' del s.t. Pira» del Cro-

j"1 tone. " •.._••-.•-•-.• 
CATANIA: Muraro; Labrocca, 

De Gennaro; Righi» Leonar-
,' di, Chiavare; Ventura .(dal 

22' del a.t. Cantone), Fusa-
TO, Bortot, Morra, Malaman. 

' (N. 12 Dal Feffètto, n. 14 
Giuffrida). 

CROTONE: Caprioli; Franchi-
- ni, Aceti; Camelli, Beimi, 

Bicchierai (dal • s.t. Calao-
- ne); Piemonte, Maino, Piras, 
' Ussari, appettacelo. (N. 12 

Graaiaiil, n. 13 Falanese). 

$re-

DAL CORRISPONDENTE 
ARBITRO: Fahder di-Treviso. 
CATANIA— Il Catania ha le
gittimato con una vittoria ro
tonda sul Crotone e soprattut
to con un primo tempo gio
cato da grande squadra, le 
proprie ambizioni di primato 
In questo girone meridionale 
della serie C. 

, H punteggio è stato di 3 a 1 
e poteva essere.piti vistoso 
se, nel secondo tempo, i rosso-
azzurri non avessero tirato i 
remi in barca, paghi del ri
sultato. Solo cosi il Crotone 
è potuto venir fuori, segnando 
11 classico goal della bandiera. 
IÀ^sqnadrs calabra scesa al 

' CflNui 6 risultata però troppo 
modesta negli uomini e nel-
llrnpostazione del gioco e Pi-
rasami - dovrà ancora mólto 
lavorare se vuole permanere 
nella C 1 l'anno,prossimo. 

Vale subito la pena di rac
contare la cronaca. Il primo 
goal arriva appena al 6' del 
primo tempo. C'è un fallo su 
Foamro aU'altena del vertice 
sinistro dell'area di rigore ca
nora. Morra tocca per Ma
laman che scarica un violento 
tiro che viene deriato sul palo 

da Aceti. La palla ritorna in 
campo ed è Bortot il più lesto 
a colpirla, segnando.. 
• Potrebbe raddoppiare al 13' 
11 Catania, su una uscita a 
vuoto di Caprioli, ma Morra 
buca clamorosamente la palla. 
Al 23* secondo goal del Ca
tania: azione In Unea sulla si
nistra con Labrocca che affida 
la sfera ai Ventura. L'ala ros-
soanurra fa filtrare un bel 
suggerimento in area e Bortot 
segna senza difficoltà. La terza 
marcatura del Catania è al 31'. 
C'è uno spiòvente e Bicchie
rai, il libero del Crotone, svir
gola la palla servendola sul 
piede di Bortot che, con un 
abile pallonetto, scavalca Ca
prioli. . . . >• • . 

Al 35' ancora Bortot potreb
be segnare dopo un azione 
Morra-Labrocca ma il portiere 
devia. Al 41' il Crotone usu
fruisce di un rigore: Fusaro 
in area atterra Bicchierai. Si 
incarica del penalty Lizzar! 
ma Muraro, con un tuffo sulla 
sua destra devia in corner. 

iì secondo tempo ha poca 
storia, n Catania comprende 
di avere in mano la partita e 
rallenta in maniera visibile la 
manovra, perdendosi in stra
ni «fraseggi» a centrocampo. 
E' cosi che, alili', Piras si 
trova libero davanti a Mura
ro e lo batte con una staffi
lata che si insacca sulla de
stra del portiere rossoanurro. 
Il Catania comunque potrebbe 
ancora segnare in due o tre 
occasioni ma i suoi uomini 
sono scarichi per la inattesa 
facilità della partita che li 
proietta, complice il contem
poraneo pareggio della Reggi
na a Latina, in testa alla clas-
Sjflca.' ;•.:,;•;•'•"•*••'"*!."J -•-"' •'••\ 

• Guglielmo Traina 

LIVORNO: Castellini; Anali, 
Mocci; Potette, VianeUo, 
Cappelletti; Mondello, Jan-

. niello, Vitulano, Resta, Ra
sar (12. Castelli, 13. Bian
chini, 14. Bertocco). 

SPAL:.Remd; Frinì, Ferronl; 
• v Feretro, Bomben, Tassara; 

GllieUnnV Fseolato, Fetta 
; (dal 3T del s.t. Massi), Man. 

frin, Posale (12. Meraviglia, 
14. Pantani). .:-'_-.. 

ARBITRO: Pannatali ài Udine; 

; h -v -VlsERvizio'feC--' 
LIVORNO —, AU'érdeiua e-
rono di fronte due squadre 
che ' tn questo campionato 
sono intenzionate a recitare 
il ruolo delle, protagoniste: e 
lo stadio infatti offriva un 
colpo • d'occhio • eccezionale, 
gremito in tutti gli ordini di 
posti, con una discreta rap
presentanza spallina. 

n Livorno aveva necessità 
di vincere per rilanciarsi con 
una vittoria di-prestigio con
tro una delle grandi, mentre 
agli ospiti sarebbe stato suf
ficiente trovare una conferma 
del toro buon momento, an
che con un pareggio; e che 
gli spattini puntassero al pa
ri l'abbiamo visto subito in 
apertura, quando hanno arre
trato Fasciato aU'altezta dei 
mediani-per contrastare nella 
propria metà campo le vellei
tà offensive avversarie. 

Ciò ha consentito ai labro
nici di prendere subito Itm-
siativa, che hanno mantenuto 
ininterrotta fino al 20*, deno
tando una superiorità più ter
ritoriale che tecnica e tattica; 
in queste fasi d'avolo è venuta 
fuori la fragilità dette punte 
locali, con un Ratear pasticcio
ne, un Mondello evanescente 
e il solo Vitato» a tentare 
qualcosa di concreto; infatti 

era suo ti primo tiro della 
giornata, al 7', che lambiva il 
palo e faceva riscaldare gli 
spalti. Spenta l'ondata toma
ie, noia per tutto il • primo 
tempo, fatta eccezione per un 
tiro di Ratear fuori di poco 
(Tassara aveva forse toccato 
con le mani la sfera, ma l'ar
bitro lasciava correre), e, al 
44', per un tiro di Cappelletti 
finito, a lato. 

All'inìzio dead ripresa il Li
vorno partiva forte, ma gli o-
Siiti mettevano in vetrina una 

fesa veramente eccezionale; 
tutto si concludeva con un ti
ro fuori bersaglio di Vitulano 
al 4', su servizio di Makar. Al 
12', il e fattaccio»: Mondello 
per un fallo di reazione sul
l'avversario veniva espulso 
dall'arbitro; il Livorno restava 
in dieci e non aveva più. la 
possibilità di tentare la via 
della rete. Anzi, arrancava 
molto fino al 35' a reggere al 
gran gioco degli ospiti, un gio
co senza affondi ma tecnica
mente ineccepibile e nel qua
le venivano fuori nelle con
clusioni soprattutto il capita
no Pezzato, che un paio di 
volte faceva la barba al palo 
(al 3V e al 35'). Poi l'incontro 
calava di tono; negtt ultimi 
jninvtt le due squadre quasi 
si accontentavano del pari-e 
l'ultimo tiro della giornata e-
ra di VUuìano olir, 

In conclusione un Livorno 
ancora non pienamente •rep^ 
sfrato in attacco'e forte in di
fesa, una Spai che forse non 
ha giocato al.megtìo m fase 
offensiva ma ha mésso in mo-
ztnx un centrocampo ineccepi
bile ed una difesa oltremodo 
forte e decisa: i bianeoazzurri 
faranno sena» dubbio lo parie 
.dei protogoutstL \'•-. 

' Ivo Ferrucci 

Vincendo sul circuito dì Imola la classe 500 con la Yamaba 
>u 
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UOCÌDJ, L^m, LaxxMini e Losaardi si sono affermati nelle altre quattro classi 

DsUL'iNVIATO 
DfOLA — Sul podio del Tro
n o «Lesa Benneti». ojnarta 

prova del Osso-
di 

?. la moto e 
le corse, e per _ _ 

lodato in testa durante il 
«Ago» ha resi

stito all'liir alzai ite TarrWnH-
li nache ha dovuto laaciario 

nel corso del quinto. 
volta in testa Marco è 

stato attaccato 
fl 
te puah KIT» 

la corsa è stato Marco Lnc-
FhY sveno 

partensm, Uncml ai è 
al comando e vi è 
Ano al terso giro. Nel ojuarto 

390 
sJTulUmo giro dal _ 
del aondo Mario Lega, n pi
lota di Logo dì irrsnagna ha 

do oHrè^r «Ini 
ha poi 

" contronOdel re-
Unrlnl, pri

vo aegn mseganori. Dietro a 
e Fannglla. il 

vittorioso del belga nel « Giro del Piemonte » 

Oltre all'assenza di Maertensla corsa ha registrato la mancata prtecipazione di Moser - Buona prova 
.' di Baronchelli, ritornato in sella dopo l'incidente di " San Cristobal - . Beccia vittima di una • caduta 

rJ -
%M 

DALL'INVIATO .**•• V 

TORINO — Erano mesi che 
Roî r De Vlaeminck non vin
cevi una corsa importante, 
dalla fontana Parigf-Roubaix 
dello scorso aprile, da,quan
do uh male a! ginòcchio de
stro (tendlnlte) gli impediva 
di essere pari al suo valo
re. Ricorderete la breve com
parsa al Giro d'Italia, la lun
ga pausa e le cento cure, 
una ripresa lenta, e non è 
che adesso Roger sia al mas
simo, ma intanto è tornato 
sul pòdio, battendo sulla pi
sta del Motovelodromo tori
nese Beppe SaronnL ' • 

E* stato un epilogo in cui 
il puledro italiano ha sba
gliato entrando in testa al 
drappello. «Stai calmo, è un 
anello in ceménto che stron
ca», gli aveva suggerito quel
la vecchia volpe di Panizza, 
ma Saronni scalpitava e im
boccava il sottopassaggio con 
impeto. Alla sua ruota De 
Vlaeminck, portato verso l'al
to - dal ragazzo della r SCIC 
con una mossa abile, men
tre Barone infilava il corri
doio Interno, e allora Saron
ni riprendeva il comando, ma 
usciva sconfitto nel testa a 
testa col belga della Brook-
lyn. • •• ."•--• i • _ • . . . • . . . - . . . ^ • 

In rimonta, Roger aveva la 
meglio e riprendeva il sorri
so dei giorni migliori, mén
tre il Beppe si chiedeva: « Ho 
sbagliato? Forse ho sbagliato. 
Si sbaglia sempre quando si 
perde...». 

Bravo Saronni, bravo ugual
mente. TJ. pubblico lo ha ap
plaudito e la banda musicale 
sembrava " suonasse per lui, 
per questo pivello che cre
sce e che presto non com
metterà plU errori ; di. gio
ventù. ~ • -•••" • r 

Saronni < ha ripetutamente 
tentato di squagliarsela, è sta
to il primo a transitare sul
la collina di Superga, è fug
gito in discesa insieme a un 
De Muynck passivo, ed era 
in salita che bisognava liqui
dare De Vlaeminck, che oltre 
a Saronni anche Panizza, Ba-
ronchelli, Riccoml, avrebbero 
dovuto far fuoco e fiamme. 
Purtroppo Giovanbattista Ba-
ronchell! è rimontato in sel
la da poco, e francamente 
non ci aspettavamo neppure 
di trovarlo in prima linea. 
Un Baronchelli che promette 
un grosso finale, un Giro di 
Lombardia con la baionetta 
in - canna. In - evidenza Jo-
hansson, benino -Barone, i-
dem Vandi, tenace lo svizze
ro Wolfer. Al contrario Gi-
mondi ha concluso con una 
differenza di' 1*20". Avevano 
rotto 1 nastri 103 concorrenti 
e ci siamo ritrovati con.una 
quarantina di classificati. E' 
un ciclismo in fase di rottu
ra, - un : ciclismo di cavalli 
stanchi. 
- Ti mattino del sessantacuv 

quesimo Giro del Piemonte 
aveva registrato due sorpre
se, una bella e l'altra bratta. 
Siamo infatti partiti sotto un 
cielo assai diverso da quel
lo della Milano-Torino, senza 
pioggia e con un po' di so
le; e nonostante il fresebet-
to c'era da consolarsi rispet
to al bagno generale di sa
bato. Corridori allegri, insom
ma, e cronisti in cerca della 
verità sulla rinuncia di Mo
ser. Già, mancava all'appello 
il campione del mondo e chi 
aveva criticato - l'assenza di 
Maertens riteneva uccel di bo
sco Francesco, sebbene Wal-
demaro Bartotossi ecsrardcas-
se che il trentino s'era al
zato febbricitante dopo una 
notte piuttosto tribolate, 
- «Un colpo di freddo—» an
nunciava il tecnico deus San-
son, ma chi ci credeva? Nes
suno, anche perchè Santam
brogio confidava che da tem-
po Moser aveva deciso di dt 
sertare questa gara. E altri 
corridori, con sorrisetti e 
strinatine d'occhi, lasciava-
no capire come stavano le 
cose àaglungeiido un partico
lare: il Cotìe di Superga in 
chiusura ara un dispetto al-

' ir' ** '..<• .'! -ti 
.{'•• ""• • . - _ - ' ' . ' • 5 

ci uomini accreditati di 45",' 
ma era uno spazio provviso
rio, cancellato nella successi
va discesa da chi non aveva 
ancora infilato i la> scorciatola^ 
per l'albergo. Una picchiata 
che tradiva Beccia, costretto 
al ritiro da un capitombolo. 

Dunque, il lis (troppo lon
tano dal-traguardo) non ave
va1 scavato profondamente. In" 
pianura, un'azione promossa 
da Perfetto al quale rispon
devano De Muynck, Panizza,' 
Vandi e Baronchelli accende
va nuovamente la miccia, e' 
Alplgnano era il punto che 
dava slancio a Godefroot, ca-

•' . 'A' l '/ :rì. 
vallerò solitario con uh mar
gine di 1*05" mentre si pro
filava la basilica di Superga. 
Eravamo prossimi all'ultimo 
disivello, i primi tornanti ta
gliavano le gambe a Gode
froot, e attenzione. alle ser
pentine di Saronni, di Van
di e-di De Muynck, atten
zione a chi si fa, luce e a chi 
si perde. • --•••-•' 

In vetta, Saronni " anticipa
va De Muynck e Vandi, a 
5" Panizza e Baronchelli, a 
10" De Vlaeminck e Wolfer, 
a 25" Fuchs e Riccomi, a 35" 
Ludo Peteers, Barone e Jo-
hansson, a 1*10" l'ormai spac-

f.!>. if,i :m n-. \H1 , 
'---'•Hi/ ciato ' Gimondl. 

E giù verso Torino, giù con 
un Saronni audace e acrobata, 
giù con una serte di sparate 
e sparatine,̂  ma c'è un ricon
giungimento, vediamo dodici 
elementi pronti a risolvere il 
dilemma della volata,. vedia
mo De Vlaeminck piegare' Sa
ronni, V : ~T 
~ « Il * ginocchio comincia ' a 
far giudizio», dichiarava il 
vincitore. L'anno prossimo 
Roger sarà compagno di squa
dra di Moser e come andrà 
a finire non sappiamo. 
v:' ^••^'••!:'V-.-;>Gino:Sala' 

' • - > < 

ORDINE D'ARRIVO ' 
1. ROGER DB VLAEMINCK 

(Brooklyn), km. 223 in S ore si', 
media 40,059; 2. Saronni (Side); S. 
Jonanwon (Fiorella Mocaaaul); t. 
O. B. BaroncbcUl (Sete): 5. Wol-
fer (Eoaca-SanMBl); • . Barone 
(Fiorella Mocassini); 7. VamU (Ma-
rnlflei); 8. Riccoml (Scio); f. 
Fuchs (Sanson); 10. L. Peteers 
(Bel.); 11. Fanltaa (Scie); U. De 
Muynck (Braoklyn); 13. Gimondl 
(Bianchi), a 1*20"; 14. ChlnetU 
(JoUyetramtca); 15.' Rocchla (VI-
bor); 18. Vanao, s.t.; 17. Marmami; 
18. Perietto; 19. GlaMlnl; 20. Lual-
di; 21. Lora; 22. Battaalln. tutti 
con 11 tèmpo di Gimondl; 23. V. 
Alteri, a 3"33"; 24. Tosoni, s.t.; 
25. Fogliali, s.t. , .•--•••• 

Molte emozioni a Roma (e in TV) in attesa dell'europeo di Milano 

Due punti di vantaggio per Galindez 

Llnglese John Conteh e l'oriundo Mike Rossiun possibili futuri sfidanti del campione del mondo argentino • Mer
coledì nel Palazzo dello sport di San Siro è in gioco la corona continentale dei medi tra Alan Mlnter e Gratien Tonni 

l'uomo to matite iridata e un 
fawore agli scattisti^ tipo Sa-
roani, tipo : Da Muinck e 
Vendi. 

X3h commetto? Ecco: ntan-
Moserèun 

M Ì diritto di 
11 diritto di aileuiare 

. di tirare fl 
è JnrtsTpemahile ta cfahv 

è 
dietro il 

Beve 

di 
te o*è cosoportato T̂hraai. il 
anale ha opaiaato il rnotrte 
dal suo ino» spsdflcando eo-
me — duiamlu partecipare al 
Giro dot Lazio in 
ma domani—tra 
nell'arco di 

>ad un eoBstSL 
ctt-

. dot tfOsttX del-
del 
attese di applau

dire l'atleta coi colori deQ'ar-
è 

«E Moser?, doV» MoaerTs, 
gU spettatori di 

di Ivrea,* ~ 

ROMA — Duo immagini del «mondiale» del medfemetslml: a sinistra wn violante scambio ravvicinato tra Lopez e Galindez, 
rareaetino in trionfo. '> ' ; : 'r:\^ ; . ". „ .;.;:.;• "..••"••,-". '-^.f-^. ; : - ' • : • •••:•-.'.' " • :" '. '•'•> • : . . • - • • . ' ' •'.••••-

L'indio andino Victor « The 
Léonard» Galindez attendeva 
sul- sentiero romano- Alvaro 
Lopez, pellerossa della tribù 
Yaqui, per un forte combat
timento ma non per- soprav
vivere. I due guerrieri ame
ricani si sono 'dati battaglia, 
nel Palazzone dell'Eur. con 
altèrna e dura determinazio
ne. L'inizio è stato di Lopez, 
che fa lavorare un lungo e 
preciso job sinistro, però dal
l'ottavo round Galindez, mol
to mobile sul tronco e quin
di abile nello schivare i col
pi, ha dato intensità alla sua 
anione con corti crochet* riu
scendo a ricuperare lo svan
taggio, a passare in testa. Lo
pez, durissimo e coriaceo, re
sistente e •coraggioso, sebbene 
pugile di modesta personalità, 
riusciva di nuovo a farsi pe
ricoloso verso la 12* ripresa 
e Galindez, sebbene con scar
sa continuità, doveva scate
nare la sua rabbia negli ul
timi tre assaUL L'indiano Ya

qui incassava pesanti bordate 
ma sembra di ferro malgra
do la sauna fatta in matti
nata. Al termine di un efl-

ght» assai accanito e poco 
elio esteticamente, Victor Ga

lindez otteneva giustamente 
un verdetto unanime dall'ar
bitro sud-africano e dai giu
dici romani. '* v .̂ • 
> Stanley Chrtstodoulou, refe-
ree perfetto, largheggiava per 
l'argentino assegnandogli un 
147-140. n giudice Andrea Abi
tini ha votato 146-145 per Ga
lindez e così pure Valtro giu
dice Rolando. Barrovecchlo 
che dava 148-146. TI sud-afri-
cono Christodoulou, di origi
ne greca, il 22 maggio 1976 a 
Johannesburg, diresse Victor 
Galindez impegnato nella pri
ma battaglia contro Rtchis 
Kates del New Jersey e, cer
tamente, deve aver motto ap
prezzato-a lavoro potente e 
violento del campione dando 
scarso pesò atta maggiore pre-

eTAlfa 
chiudono in bellezza 

! r-

Moreono Ottino socondo con n nuovo motore turilo 

SALISBURGO — Vittorio 
Brambilla, al rotante dell'Al
fa Romeo «WSC12», si è ag
giudicato la «380 ettometri» 
di Salisburgo, ottava ed ulU-

\ prova del Cannionato dot 
per vettore sport. Al 
e terso posto si so

ste rjell'OTdiné la 
> con motore turbo 
da Arturo Mersarto 

la «33SCI2» con motore 
a Giorgio 

Fruscia e Spartaco Dtni. 

Uno al quarantaseiesimo giro, 
quando doveva fermarsi ai 
boa per 
va a condarre il 
roteilo l'Alfa Romeo turbo di 
Menarlo, ma solo per sei gi
ri. Quindi ancora in testa 
Brambilla fiso alla conclusio
ne. Psvtscoearmente soddisfat
to deus, preatastaoe del mo
tore turbo si è dicMarato lin

earlo Oriti, direttore 
detta ftiitrwstiMs 

eskimo sulla buona sfratto e 
la corta di oggi ne è stata 
catara dimosti astone. Conti-

t coUau-
di,in modo che il motore 
turbo posta trovare prima o 
poi 

». 
CLASSIFICA: 1. 

» (BrsstfbiOa), l 

3. Atta ttamso m a c i i i 
bo (Menarlo) a aa giro; J. 

«JJSC13 e (Fran
cia . Dosi) a dae Uri; «. Lo

catone, come atta e boxe» li
neare, dello sfidante. ' ^ 

A nostro parere, seguendo 
il e match» alla TV, il valo
roso Alvaro elndian» Lopez 
ha perso per due punti ab
bondanti, facciamo tre, Galin
dez, pur stringendo i denti, 
non diede mai l'impressione 
di dover lasciare la Cintura 
nelle mani del suo Challenger 
messicano di nascita e statu
nitense di passaporto.-
- L'argentino rimane, ad ogni 
modo, il campione mondiale 
dei mediomassimi - per la 
World Boxino Assocìatìon e, 
adesso, attende i nuovi sfidan
ti. Il sogno di Rodolfo Sab-
batini è quello di opporlo, U 
prossimo anno, all'altro ar
gentino Miguel Ange! Cucilo. 
campione del mondo per il 
W.B.C., onde riunificare il ti
tolo come venne fatto nei me
di, nel 1976, con Monzon e Ro
drigo eRoeky» Valdez. -
- Prima, però. Cucilo dovrà 
bocciare Mate Pariov il pro
fessore jugoslavo nel ring di 
Milano, inoltre l e boss» sta
tunitensi che sponsorizzano i 
e meeting» romani di Sabba-
tini potrebbero imporre Mi
ke Rossman, il talento di ori
gine italiana nato a Turner-
svttle, New Jersey. Il ragaz
zo. il suo nome è quello di 
Michele De Piano, sarebbe un 
duro picchiatore e. difatti, dal
le sue partito chiamano *The 
Jewìsh Bomber». La madre 
di Mike è di religione ebrea. 
All'età di soltanto 19 anni, Mi
ke Rossman ha liquidato nel 
mGarden» di New York il 
quotalo Mike Quarry, fratel
lo motore di Jerry Qnarry sa
bato notte - presente nel Pa-
teeur di Róma coma telecro-
msie. Inoltre c'è il britanni
co John. Conteh che ricuòia 
una Cintura mondiale e que
sto colorato sarebbe forse 0 
migliore di tutti se potesse 
usare due mani, non solo la 
sinistra. Nelle dna partite so
stenute a Roma, con IWcWe 
Kates e Alvaro elndkm» Lo
pez, a putiense Victor Gatta-

ha potuto dare U 

Lo scorso giugno dovette 
battersi con la bilancia ed U 
gmnceiéo, sabato 17 
ore invale Ma fatto i confi eoa 
i • fastidiosi /stilisi di 
bronchite. La sua azione, po
derosa e Cattila, è ^T; 
spesso Imprecisa ad a scatti, 

votcsse at-

nobilitata : dalla maestria : di 
nPhUadelphia» Jack O'Brien 
e dal talento di Georges Cor-
rentier, dal sinistro di Paul 
Berlenbach e dal destro di 
Jack Delaney, dalla e classe» 
di Tommy Loughran e dalla 
eleganza di Jimmy Slaitery, 
dalle astuzie di Marie Rosen-
bloom e dalla giovanile bal
danza di Bttty Comi, dalla fe
rocia di Freddie Mills e dal 
genio di Archie Moore sino 
ad arrivare a Bob Poster, U 
killer. " " - - * : ; i >:-..i ••-:••.••. • -

• Alvaro e Inaura» Lopez, sfi
dante di Galindez, venne scel
to da Bon Arum e da'Mike 
MalUz, •' due m boss » della 
Top Rank che alimenta, pugi
listicamente, il canale televisi
vo USA della C-B.S. concor
rente della N.B.C. (Canale 4) 
per la quale si dà da fare Don 
King, fantico galeotto che ha 
presentato nel Caesar Palace 
di Las Vegas, Nevada, la 
«Night of Heuvyweight*», la 
notte dei pesanti, durante la 
quale Ken Norton giustiziò 
Zanon il migliore dei gigan
ti italiani assieme a Righetti 
che a Roma, nel Pataeur, sfo
rnino il goffo Denis Jordan 
un polacco del Connecticut in 
6 riprese. Sulla bilancia det
to JoviuelU Jordan pesò chi
logrammi 99J00 contro i 103 
di Alfio Righetti che, a Ri
mini, si allena con lo espar-
rmg» Jerry Thàmpkin del 
New Jersey. Ebbene Thomp-
kins, nel 1976. sconfisse Dea* 
nis Jordan ad Harford, Con
necticut, (ai punti) ma venne 
messo k.o. nella rivincita a 
New York. Questo per dare 
un'idea del e test » scelto, per 
Righetti, sfidante del campio
ne sYEuropa Alfredo Erano*-
wUm*M% 09as> 4Sat9St̂ n*eVJ#C? CnaaaaVflfloTr 
di Cassius Clayì Troppe**-
te certa stampa bombardiera, 
corti affaristi, Mludono 
dolosamente atleti e tifosi. 
'•' Mercoledi 21 settembre, noi 
Palano dotto sport di San Si
ro, avremo il campionato eu
ropeo dei medi, allottilo da 
Rodolfo Sabbaum e da Bra
mo Brancolai della WM.O., 
tra nasfist Alea Minter un 
aggressore mancino e lo sfi-

GratienTon-
un 

so e ciclonico. 
sdentine dal ring mOanome. in 
questi giorni Minter st „„„_ 
netta Palestra Ravasio, Vigo-
rem, mentre Tonna che cor
re 

. Palestra Dorio 
ti di San flebile. Sul 
Urne ci 

e 
Ne 

r 

:r 
i 
i -
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Aerano ha lardato ff«cil«iente Janffret, che le aveva sempre scttfitti • Il t petit felli tonferai per la Francia sitatili. a scapile * larazùtti 

ROMA — « JVon. mi pare di 
aiwr Giocato bene. Mi pare 
soltanto di aver giocato me
glio B. Meglio, ovviamente, di 
venerdì. Adriano Panatta, do
po aver sbaragliato il guasco
ne (di nascita, non di atteg
giamento) Francois Jauffret, 
suo antico « nemico a, è im
bronciato e scuro come aves
se perduto. Nella mente del 
campione corrono pensieri 
cupi.'Adriano sa di guadagna
re molto denaro, ma sa pu
re che non sarà il successo, 
brillante ed entusiasmante 
finché si vuole, contro moti-
sieur Hulot, a fargli risalire 
la lunga scivolata sui gradini 
delle graduatorie internazio
nali. Le domande dei giornali
sti comunque gli fanno passa
re il broncio e plano piano 
riesce perfino ad accalorarsi 
per la bella vittoria sull'avver
sario francese e sulla prospet
tiva della finale di coppa Da
vis. . . , . . , • .. 

Quello .di ieri - fetojal F « £ • £ £ "E
on 

francese. Quella partita non 
pretendeva, infatti, di cam
biare la storia della semifina
le italiana di coppa Davis. -;•*• 

Jauffret è un bel giocatore. 
Quando cala a rete e allarga 
quelle braccia .smisurate, che 
sembrano perfino più lunghe 
di quel che sono, pare im
possibile che lo si possa infil
zare. E Panatta, invece, ci è 
riuscito. Il nostro campione 
non era nemmeno stanco, sta
va benissimo e sapeva perfino 
piegare le gambe quando c'e
ra da balzare su palle lon
tane e difficili da rimettere in 
Campo. "•'.*•-» • -:>..'•-> . .-i-vr'-f . 
•"•" Primo set allo champagne: 
tutto un frizzare di scambi 
rapidi e di palle tese. Il fol
to pubblico (c'era molta gen
te, nonostante la scarsa im
portanza dei punti in palio) 

. stavolta — liberato anch'esso 
dal tifo a tutti i costi — ha 
applaudito i bei colpi ' desìi-
atleti e non Eli H errori del 

*& fy *y' '"' *»v™ *'••'/ 

-' ROMA — Una fata dal «doppio» di Davti: Il successo di Panatta e di Bartolucci nei confronti,di 
• Dominguez e Jauffret ha aparto agli aixwrri la strada dalla qualificarono alla finalissima. ' i . 

- ' • - ••' <•'. r ••<••• . • . . , . • » .<„ =,w.;,i :-••. . ,::; . .. -.._.....••• . U Ì L , « . .. -J '.. •»' .• f-

meglio delle tre partite per 
accordo tra i due capitani — 
era il sesto confronto tra lo 

• azzurro e il trentacinquenne 
campione francese (tra i due 
ci sono otto anni di differen-

• za) e per Panatta si è tratta-
- to del primo successo. E' sta-
,. tu una bellissima partita. A-
' driano non aveva altro obbli

go che di giocar bene e otte
nere la prima vittoria sul 

V- -. :.,••• - ' /.• • i : . / ' - ..'- .-'.-. ; , . , • • • ' 

Basket: agli « europei » di Liegi importante verifica per Marzorati e C 

t 
i nuovi 

esanima 
à z M r a ^ l-i 7 

Vince- ma balbetta questa 
1 -nazionale linea verde che 
I r « vuole »> dai ventesimi cam-
f -.pionaU ,europei:la consacra-, 
I zdone definitiva . ntìHélìtt del 
! ; basket continentale. Il mani-1 

I-! polo. dL Giancarlo Primo ha 
. esordito. bene contro i fran-j 

. cesi. orfani del capitano Se-: 
? - negai, ha proseguito Vittorio-, 
| ; samente contro i- « nanerotto-
\ 11 » dall'orgoglio smisurato di 

Israele a si è-guadagnato il 
% i^lpòèo. cll^knrMbMHÉJda^pÀe 
3 '- e^a nelle, precisioni, un'Au-
« ; strìa • tò- parabola aacehdente. 
' . -Ha vinto, ma non ha convin-

. to. Troppi i punti oscuri in 
' un* cammino che finora' non 

•. è/statò difficile ma che già1 

:, questa séra potrebbe, compii-' 
carsi coi colossi dell'Unione 

.Sovietica. -".'. •;.. , : t 
Non è detto che contro la 

; compagine di Gomelski si deb-
. ba per forza perdere anche 

• • se una sconfitta non compro-
., metterebbe assolutamente il 
. passaggio alle semifinali in-

•. crociate. Bia attenzione a non 
. prendere gli impegni sotto 
. gamba, attenzione a non fare 
> ai tutta l'erba un fascio, a 

' Ì non cincischiare insomma, cc-
• : me negli incontri appena ar

chiviati. E* noto che l'impe-
-; gno degli azzurri sia da sem-

1>re direttamente.proporziona-
• alla levatura degli avver

sari e probabilmente, ligi a 
'. questi principi di morale spic

ciola, anche a Liegi le cose 

t .-

yi|ice^ 
il Trofeo 

io 

'3 

MILANO — (6.5.) Dopo 16 
- armi, finale tutta italiana nel 
- singolare maschile al Trofeo 
" Bonfiglio. per tennisti al di 
; sotto dei 21 armi di età. 
| Erano di fronte Gianni Ociep-

po e Franco Herlone. Oclep-
po da quattro anni rincorre-

" va questo trofeo, e ogni voi-
• ta si è trovato di fronte av-
: versali più preparati che gli 
: hanno impedito il successo; 
' questa stolta, quando ha viito ' 
i che fia dal.primo set-il suo' 

awersarlo" gli offriva su uh 

Slatto d'argento - la vittoria, 
a dato tutto se stesso e l'ha 

spuntata in tre set (6-3, 6-1, 
6-3), portando a cinque le vit
torie italiane nel « Bonfiglio ». 
dopo quelle di Facchini, Bor-

• ghl, Panatta,. Baraszutti, . ,• 
; e Sono sceso in campo sca-
• ricato dopo la vittoria di sa-
i bato In semifinale con il neo-
; zelandese Lewis — ha detto 

Merkme —; ho fatto del mio 
•* meglio ma contro Oclepponon 
i c'è stato niente .da fare ». 

' Nel singolare femminile la 
e 20eme svedese Aniks, sesta 
| di serie numero 3. è stata bat-
• tuta dalla francese TbJboult 
i 6-1, 1-6, 64. La Thiboult è la 
; prima francese a vincere que-
• sto torneo. 
! Nel 
^ in coppia con il_ 
; Lewia,laa battiate la" coppia 
» cilena lynaudi Hartman 64, 

5r«5ft?->- f • * • § « . Nel doppio 

i.lTf'-^'v-'* Argentina) contro le svedes 
" JanStBelt, per M. 14. 7-5. 

migliori si vedranno ' al m.o-
mento giustp; quando cioè là 
battaglia si farà, più serrata^ 
quando ógni passo .falso ; co
sterà una piazza al sole., Pe
rò, qualcosa non funziona' co
me dovrebbe: Marzorati e Del
la' Fiori, ad esempio, sembra
no capitati per caso sul par-i. 

' qùet della bomboniera bèlga. 
.Chi «gira» molto bène, in-' 

' véce, è Lorenzo Carraró', spez
zini? di nascita irta veneziano 
di adozione;' che col ' recupe
rato Bafiviera • si- è' dato la 

-̂ briga f̂W togliere le^eàstàgne'* 
dal fuoco nei moménti'più 
delicati.: Meneghin invece è' 
in crescendo e sembra aver 
dimenticato le polemiche sor
te non appena.messo, piede 
in terra belga. 

Francia, Israele e Austria 
hanno tastato il polso ad una' 
compagine, quella azzurra, che 
nutre giustamente grosse am
bizioni, ma che ancora deve 
stringere i denti per guarda
re con rassicurante serenità 
alle semifinali. La qualifica
zione non dovrebbe sfuggire 
anche se collezionare una 
sconfitta contro l'Unione So
vietica significherebbe - lotta
re dopodomani contro la Bul
garia, squadra- che ha scon
fitto di misura Israele, che ba 
passeggiato con la Francia, 
ma che ha dovuto alzare ban
diera bianca contro i nostri 
avversari di questa sera. -

Se nel girone di Liegi, quel
lo che vede URSS e Italia im
battute, i pronostici sono sta
ti finora rispettati, non altret
tanto si può dire per quello 
che si sta. disputando ad Osten-
da. La Jugoslavia non presen
ta novità apprezzabili e le ma
gagne interne hanno lasciato 
trasparire un affanno notevo

l e : il gioco è'apparso farragi-
'noso. Se gli azzurri termine
ranno il girone ' di qualifica* . 
zione al ascondo posto e gli 
slavi vinceranno il loro, rin
contro 'incrociato in program
ma giovedì sera a Liegi po
trebbe garantirci l'accesso alla 
finalissima di sabato, sempre 
che i nostri si rimettano a 
macinare basket come in più 
occasioni hanno dimostrato di 
saper fare. - - '...-«. •• . . - \ 

Chi ba deluso è stata la 
Spagna, ancora al palo in clas
sifica generale avendo colle
zionato soltanto batoste da 
Jugoslavia, Olanda e Qecoslo-
vacchfe. E cosi proprio'Olan
da e Cecoslovacchia (ha sor
preso non poco il suo gioco 
veloce e assai temibile) si con- ' 
tenderanno l'accesso alle se
mifinali cercando di occupare' 
la posizione migliore alle spal
le della Jugoslàvia, nonostante 

. tutto ormai sicura finalista. * -_ 
Stasera, comunque, l'Italia 

dovrà misurarsi con l'URSS, 
rocambolesca vincitrice delle 
Olimpiadi di Monaco nel "72 
e terza classificata lo scorso 
anno in quelle di Montreal. 
Nelle prime tre partite dispu
tate a Liegi, i sovietici hanno 
sgretolato via via Austria, Bul
garia e Israele superando sem
pre il muro dei 100 punti, gio
cando. ed è ciò che più conta, 
un ottimo basket. . 

•Dei SS mateke* deputati 
oài.svrkOci una sala vòlta SI 
risultato ba premiato la tena
cia degli azzurri (torneo inter
nazionale di Roseto il 7 luglio 
dello scorso anno). E' prati
camente vietato, dunque, far
si illusioni. Ma se i ragazd di 
Primo sapranno recuperare lo 

• la grinta et» Jà, 
contraddistinguono, il 

Ha vintola Coppa Città di Genova 

iièrla M0Wteirtó 
• 4 , -il- vaii V, 
GENOVA — Basket dà salot
to, . anche 'se dL buona '.quali'» 
ta, al,' Palasport di'- Genova; 
dove la Mobugifgiha conqui
stato la coppa «Città di .Ge
nova», battendo in finale sa
bato seia la Xerox di 'Dido 
Guerrieri. Poche' centinaia di 
persone hanno assistito nelle 
due serate al quattro incon
tri che hanno opposto le già 
nominate Girgi e Xerox, l'È-
merson Genova (approdata 
quest'anno in* Al) e la Chi-
namartini di Sandro Gamba, 
formazione di À2 assai ag
guerrita e che parte'nel pros
simo campionato con tutte le 
carte In regola per giungere 
alla* promozione nella massi
ma serie. ....„.,.̂ >:.-...• . . 
• Veniamo comunque - al ri
sultati. Venerdì sera, Mobil-

girgi e Xerox hanno liquida
to rispettivamente' .Chinimar-
tini ed Emerson,.guadagnan
dosi' l'accesso alla finale. 
'"' La finale é stata a. sènso 
unico. La Mobiigirgi ha do
minato l'incontro dall'inizio 
alla fine (risultato 'finale 90-
75), mettendo in evidenza le 
doti ' funamboliche dell'ester
no Charlie Yelvertoh (assai 
impreciso comunque nelle con
clusioni dalla distanza) e la 
buona condizione di - Bisson, 
Rusconi, Ossola e Zanatta. Un 
discorso a parte merita Bob 
Morse, preciso nel tiro e pra
ticamente imbattibile nei rim
balzi difensivi. Nella Xerox, 
che esce da una campagna 
di rafforzamento assai soste
nuta, hanno fatto ottime co
se l'ormai collaudato Bob Lau-
risky ed il playmaker. Rodi. 

Ippica - Capo lon delude a San Siro 

-Stateff domina 
; i il iPrtìnio:Tesiò 
MILANO — Rientro non fe
lice per Capo Boa, il secon
do arrivato del derby, nel 
Premio Federico Testo a San 
Siro. Il tre anni della razza 
di Vedano, favorito a uno e 
un quarto, non è'finito che 
terzo al - traguardo. ' piegato 
inesorabilmente da Stateff nel
le ultime battute e superato 
quindi, sia •pure di stretta 
misura, anche ' dall'anziano. 
Rue de la Paix proprio sul 
filo del traguardo. * • • 
: Ha vinto dunque : Stateff/ 
che già domenica scorsa ave
va palesato una grande con- : 
dizione imponendosi nel pTe> ' 
mio Besana quasi a tempo diE 

record, n sauro di Lady M 
ha corso sempre in postato
ne di attesa » mentre al co
mando, esauritosi troppo ore-

totip 
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sto Nagala nel compito di 
battistrada, si è steso all'ini
zio della curva Capo Bon che 
Doleuze ha lasciato galoppare 
in scioltezza e forse con ec
cessiva confidenza. 
- Capo Bon ha retto bene fi
no all'altezza delle tribune ma 
qui è stato attaccato dura
mente da Stateff mentre al 
largo si faceva luce Rue de 
la Paix. Stateff ha avuto pre
sto ragione di Capo Bon che, 
in calando, si è fatto acciuf
fare anche da Rue de la Paix 
mentre quarto finiva Gallio. 
Il vincitore ha coperto i 2200 
metri del percorso in 2'18" ed 
un quinto. * • -- -
-Tra i puledri scesi in lizza 

nel Criterium nazionale il fa
vorito Capo Sunion (a uno e 
tre quarti sulla lavagna dei 
bpeàrnakers) ha confermato 
IV sue superiorità su un buon 
lotto di coetanei. Il due armi 
della scuderia Fert ha dovu-
to però impegnarsi a fondo 
negli'tdttmi SO* metri per pa
rare un serio attacco portato
gli dalla coraggiosa Croda Al
ta» Una corta Incollatura ha 
infine segnato il vsntaggin di 
Capo Sunion sulla femmina 
•atta peaderia OaorWla che 
etaoMwà a-«uà volta; di due 
barbasse Ella Bei: Al quar
to posto Tersrra. n vincitore 
ha coperto i 1200 metri del 
percorso in riS" ed un quinto. 
. Seconda vittoria della gip-

allieva fantino 
Sacco che, brillante prima al 

cosi ognuno -ha 
potuto godersi il tennis di
vertente e brillante di Adria
no e Francois. Nella prima 
partita Jauffret ha perduto il 
servizio tre volte e una volta 
l'ha perduto: l'azzurro: i II 
francese • ha gelato l'avversa
rio con splendide risposte al
la battuta e con rapidi dirit
ti - sui quali poteva arrivare 
solo uria cavalletta, v ,--•> *•"•-.. 
• Ma il Panatta di oggi era trop
po «alto» per il pur eccellente 
-tennista francese. Jauffret, in 
effetti, è solo giocatore di 
coppa Davis; i tornei non gli 
interessano e dalla partita di 

.ieri non poteva.certamente ri
cavare motivazióni valide, vi
sto, che il risultato era or
mai stato scritto venerdì e sa
bato. E cosi si è lasciato tran
quillamente picchiare da un 
ragazzino smanioso di rivinci
te. Ogni tanto, sicuro, calava 
a rete con scatto felino-e al
largava le " lunghissime brac
cia da monsieur Hulot. Ma 
era solo per ricordare al ra
gazzo in maglia rosa che gli 
stava davanti che quella non 
era una partita di coppa Da
vis: quella era solo una esi
bizione per appagare il gran 
pubblico che stava appollaia
to sugli spalti. . ••••,•;-,-••. 
- Stessa storia nella seconda 

partita, con Panatta che to
ghe subito il servizio all'av
versario e poi glielo ritoglie 
sul 3-1. Di 11 rapida corsa lino 
al 6-1. Facile sì, ma tennis 
gradevole. Con Jauiiret, d'al
tronde, si può giocare più che 
bene.se non si ha nulla da 
perdere. In .verità Adriano a-
véva messo' sul piatto dèlia 
partita la reputazióne e per 
salvarla doveva - picchiare - il 
vecchio signore-guascone. ' 
' L a Francia è riuscita a evi
tare il 5-0 grazie all'ammirevole 
Patrìce Dominguez. L'algerino 
na superato ìruatti Corradino 
Barazzutti in tre partite noio
se le prime due, appassionan
ti; quella conclusiva. Né «Pat» 
né «Pinocchio» volevano per
dere: Al friulano seccava per
dere perchè il bilancio con 
l'avversario, prima di questa 
semifinale di « Davis », era 
in parità. E al francese secca
va percne uno u-5 è certa
mente più umiliante di un 1-4. 

Primi due set senza degne 
vicende, pieno di orividi il 
terzo. Corrado va 3-2 toglien
do il servizio a Fattrice eoe se 
lo ripiglia subito e pareggia. 
E cosi via, con i due tenacis
simi atleti a togliersi la bat
tuta fino al 5 pari. L'8-6 matu
ra con «Pinocchio» al servi
zio e con Dominguez che tra
duce in un preziosissimo pun
to il secondo. match-baU. •-• 
• Meglio ; così. Un successo 
azzurro per 54 sarebbe per
fino bugiardo visto come so
no aodati i giochi venerdì e 

. Giudice arbitro del confron
to era l'inglese Derek Hard 
wick, che però ba dovuto tor
narsene a casa per motivi fa
miliari; e cosi ieri e sabato 
sulla scomoda sedia si è se
duto Orlando Sirola, il popo
lare compagno di doppio di 
Nicola Pìstrangeli nelle due 
finali di «Davis» disputate 
dall'Italia nel 1» e nel %. ET 
stato bello rivedere fi gigante 
fiumano in una lisca tennisti
ca. anche se a tenere la rac
chetta in pugno era gente più 
«nuova» di mi. '--••''••'•"•-•:.. 

B dettaglio: Italia-Francia 
4-1. Cosi nell'ultima giornata: 
Panatta - batte t Jauffret 6-2 
(Jauffret alla battuta, 1-0. 1-1, 
5-1, 5-2 in 23'), 6-1 (Jauffret al
la battuta 24), 2-1. in 21'); Do
minguez batte Banizzutti 6-2 
(Dominguez alla battuta. 0-2. 
in 25'), OS (in 18'). 8-6 (Do
minguez alla battuta 1-0. 1-1, 
3-li'Se. * * *3 , *4, 44, 4*. 
M, à*. 64. ih 5T). 
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Una nuovo tecnica mussa a punto alla Chrysler France 
et V. *,* ; 'M 

•i #%*..•;:% 

'&>. 

gassosa 
- . 1 J t l - X 

Il sistemaì provedo l'impiego di due carburatori, uno de! quali riscaldato dallo scarico 
Coppie più olovato - Dall'8 al 18 por cento il risparmio di benzina 

W ' : : ' ; - . r--"r,'.V,> ,-'.V'^-^v.;:v^VV;:;-:;- i:; 

:';- Gli attuali motori a ben \ 
•'••• zina — • come è noto ; — --•; 

' funzionano con una mlsce- • 
- la carburante costituita da ' 

benzina ' polverizzata, sia ',* 
. per, depressione (carbura
tore), sia : meccanicamente [ 
(iniezione). 11 loro consu- . 
mo e il grado di inquina-

-'~ mento che determinano so- ' ' 
(
 !i; no diventati, per ragioni ;.' 
• economiche f ed ecologiche, ; ' 
, di estremo interesse. Per , 
"^'questo negli ultimi tempi ',• 
,'•' sono state intraprese mol-, 
"•', te ricerche per migliorare ' ; 

- il rendimento di questi mo- ' 
£} tori, che è direttamente le- .-

- gato alla qualità della com- . 
•• bustione della miscela e al- _ 
.la . qualità della •; miscela • 

V.' stessa. ^.--,. - :•' -:-• <;., .• ;..v,. 
r, " Durante - alcune 'prove '• 

aventi lo scopo di miglio-;;' 
:. rare la qualità di ' questa V 
• • miscela, i carburanti liqui- •". , 
; ; di sono stati sostituiti con, 
',': carburanti gassosi allo sta- -< 
Xj to naturale (per esempio, <-• 
*; Il propano) con risultati ri-!'"• 

.tenuti eccellenti in materia \ 
' di rendimento e di inqui- "' 

•": namento. Per questo 1 tee-: 
nJ nici della Chrysler France 
If'- hanno pensato, di sviluppa- ; 
-•' ; re uno studio derivato da '•• 
\ una tecnica mai. utilizzata, 
\. anche se non recente: quel

la dell'impiego di carburan-
f-, ti liquidi resi gassosi a mez- • 

:-'.. zo del calore' dello scarico. 
• • Vedremo qui, con l'ausi- ' v:' Ilo del disegno riportato a 
' fianco, di illustrare il prin-

;: cipio di funzionamento del-
v la - carburazione • gassosa 
v;. « Chrysler France ». ;. •. \ 

'"' Il sistema si basa su un 
•> collettore di ^scarico - ' di 

= • grosso •• volume,' che serve 
.-.da generatore di calore per 
"la vaporizzazione, e di un 
-collettore di aspirazione 
• (2), fortemente 'riscaldato: 

\Hi ed equipaggiato ' con una 
-- serie di farfalle (5), atto a 
•"' ricevere un primo carbura-

; tore (A), detto carburatore 
• caldo, che funziona sino al-
.'. l'80-90 per cento del regime • 
:• di massima potenza, e un : 
-> secondo carburatore (B),. 
'.-"• detto carburatore freddo, 
• che entra in azione quando 

il valore suddetto viene su-
' perato. /•• •----.••• <•„->•• 
.; Questo 'secondo carbura-' 

tore, che assicura cosi le 
prestazioni ai massimi re-

'• gimi, è quello di serie e 
. invia la miscela. nel collet-

[};_ tore principale (6). •--.-
; ; * In questa fase del funzio-
; namento < del carburatore 
; freddo l • quattro condotti 
• riscaldati sono chiusi dal

le farfalle. Dal bilancio del-
',• le potenze ottenute risulta 
--. la conservazione della po

tenza originale e una cop-
... pia aumentato del 6-7 per 

• cento. L'isolamento termico 
del collettore di scarico di 

:'. grosso volume (3) e dei 
- condotti di scarico nella te-
- stata fa di questo, peraltro 
- indirettamente, un accumu
latore-scambiatore - di calo-

'• re. • •."••• - " --•_: '-r'. .-.- ••• 
- In ' funzione dell'estrema 

- vaporizzazione della benzi
na provocata dal calore del-

; lo scarico, il funzionamen-
. to avviene con una ricchez

za di miscela molto inferio
re al dosaggio stechlome-

'; trico (dosaggio ideale aria-
ì carburante). Dopo la com
bustione nel motore, risul
ta infatti un forte eccesso 

. di osaiteno nei gas di sca-
; : fiCO.'-.••• . - - - _ - • 
. 1 1 collettore di scarico 
•-: — fungendo; a causa del 

suo grosso volume, da pre
riscaldatore — migliora la 

:'- combustione. Nel motore di 
; serie gli idrocarburi incom-

bueti sonoi dell'ordine di 
200-350 parti per mille. Nel 

'; motore,a caiburaatone gas-
'r flÙOlO, aVlÉBaUÉVà sSâ fiiSyffM | - C J 1 1 

a u o parti per mille. Nel 
;" quadro di' un disinquma-
. mento più spinto, e grazie 

« u n a ratfstiattone parti. 
colare defi'anticbjto aH'ac-

; ceasione (Mocosgtl0 del
l'anticipo ceBUlfugu a de» 

' pretloasi a «**nriitir ter-
soostatico), le tstnperature 

. salgono ancora nei collet
tore di scaricò e gli idro» 

:. carburi incombusti sono in 
;. cosi bassa qusneità da ri-. 

euttare di dtflfcile misura-
'•" zfone. »' •--> 

Il sistema di carburazio
ne gassosa messo a punto 
dal ricercatóri delia Chrys
ler France ' permette di 
scendere a delle ricchezze 

. di miscela • estremamente 

> Rispetto ad una vettura la chiusura simultanea dei-
normale, • per l'utilizzatore - le .* quattro farfalle situate 
non ci sono differenze, in -'nella testata; il carburato-
quanto, in caso di richie-5' re normale sarà cosi ali- r 
sta di potenza massima, la ' mentato, .come di '• consue-. 
carburazione gassosa è im- •:•• to, con dell'aria più fred-
roediatamente arrestata dal- ' da possibile. <;> 

: .La stsiona mostra l'impianto dal du« carburatori par la raaliz-
zaiiono dalla carburaziona gaatota. Il carburato™ A, datto car-
buratora CALDO, è qwatlo eh* funziona normalmanta. La tua man-

> data avviana a mazzo dal condotto ( 1 ) in un cotlcttora '[2) 
> riscaldato da un tubo di scarico spadaio ( 3 ) o ( 4 ) Isolato tarmi-

- camanta a collasato da quattro piccoli condotti alla tubaiiona 
• d'aspirazione normale ( 6 ) dal motore. Ognuno dai piccoli con-
; dotti dispone di una valvola a farfalla di chiusura ( 5 ) . I l car-
, buratore B, detto carburatore FREDDO, si apra solamente acce

lerando a fondo; l'asta di comando ( 7 ) realizza simultaneamente 
- la sua apertura e la chiusura delle quattro farfalle ( 5 ) Isolando 
.11 sistema di riscaldamento dei gas aspirati . ' - . ' ' ." 

Con la carburazione gas
sosa si ottiene un aumen
to del 6-7 per cento del va-

' lore della coppia dlsponibl-
. le, il che aumenta l'elasti

cità di guida e Inoltre l'eco
nomia di carburante, risul
tante dall' applicazione di 
questa tecnica, va dall'8 al 
18 per cento. •• ."'-;«•' w- •• '••' 

• ' In conclusione, la carbu
razione gassosa, anche se 
relativamente cara, è una 
soluzione tecnica * semplice 
che ha il merito di risol-

( vere unitariamente due prò- -
blemi: quello della riduzio
ne •••• dell' inquinamento ~ e 

1 quello dell'economia di car
burante. Si deve - tuttavia 
notare che il carburatore 
freddo montato sul norma
le impianto di alimentazio-

.' ne è un carburatore sem
plice e perciò a buon mer
cato. . ,ti:•• . "V • ,..,._ \i . 

' Questa ' soluzione — fan
no rilevare alla Chrysler 
France —, se le norme im
poste dalla legislazione do
vessero esigerlo, potrebbe 

. facilmente essere applicata 
: in fabbricazione. Inoltre, la 

carburazione» gassosa 'per
metterebbe di utilizzare un 

' carburante meno volatile e 
Derciò di realizzare delle 

.'benzine a indice di ottano 
più elevato. - • . . , • .;•;-.-

Questi nuovi carburanti 
, permetterebbero di aumen-
: tare il tasso di compressio
ne dei motori senza provo
care il fenomeno del «bat
tito in testa». Questo au
mento di tasso di compres-

, sione costituirebbe inoltre 
Una diminuzione di consu-

.* mo con un miglioramento 
delle . prestazioni del rao-

" tore. '-. .-• . % .•'.:.: .' .... .:ri 

Per il mercato degli Stati Uniti 

l a berlina idi punta della Ford 

dall'ordine di 0.75 (es-
il valore stechiome

trico uguale à I). 
-Per quanto concerne gli 
ossidi di azoto cosi diffici
li da eliminare nei motori 
ad alto rendimento, il lo
ro tasso di concentrazione 
scende di motto se ci si 
avvicina alla miscela ste-
chiosnstrica. -

il calcolo e l'e
rano che 

di azoto sal-

La berlina riprodotta nella foto è uno dei mo
delli 197» «Mia Ford Fairmont, della quale 
la Casa americana conto di fare la sua vet
tura più venduta sul mercato dagli Stati Uniti. 
La gamma comprendo boriine a due e a quat

tro porte e giardinette a quattro porte. Lo stilo 
della carrozzeria della Fairmont si richiama a 
quello dello maggiori boriino europea anche so 
le dimensioni della vettura sono tipicamente 
americane: circa 5 metri di lunghezza.,. . .;. 

Perché bisogna sempre valutare lo spazio di arresto 

A100 orari un'auto si (erma 
cento metri 

'JÌ: 

Un dato da tener presente: : tra : l'avvistamento dell'ostacolo i e il 
momento delle frenata passe almeno un secondo e a questa velo
cità in un secondo si coprono 28 metri 

Lo «spazio di arresto» 
del veicolo, in relazione al
le proprie attitudini e al
le caratteristiche del mez
zo, è rp esso ignorato dalla 

dei guidatAri. 
l'efficienze dei freni. 

gomme e lô  stato del-
la si fot la non sono tentiti 

in 

Pnjrthuiisvt 
ekttrwto : 
Miriceli GM 

sa valore 
di mi

di M t e 
la ai 

Intorno al valore di 
M e massi nnnsnas a 0,75 

' zioni emergono con eviden
za da ogni inchiesta e par-

! ticolarmente dal dati che, 
ogni anno, vengono forniti 
dall'Ispettorato circolazione 
e traffico del ministero dei 

-Lavori pubblici.-
Che la velocità debba es

sere tale da non creare pe
ricolo — a parte il discor
so sul rispetto dei limiti 
di velocità — è un con
cetto, almeno in apparen-' 

. za, universalmente acquisi-
' to. Ma la valutazione cor-
' rerrte che di questo concet-
to danno gli utenti della 
strada non .sempre rispon
de alle esigenze della sicu
rezza della circolazione. 

La velocità deve essere 
'infatti sempre regolata in 

maniera da poter arresta-
'• re il veicolo nello soazio 

libero che si ha davanti, 
il che significa Che lo spe
zio di arresto de] veicolo 
deve essere sempre almeno 
pari a questo spazio libero 
e visibile. Ma quanti auto
mobilisti sanno quale sia 
veramente lo e spazio di ar
resto»? Per spialo di ar
resto si intende lo spazio 

' percorso da un veicolo nel
l'intervallo di tempo inter
corrente tra l'avvistamento 
di un qualsiasi ostacolo die 
suggerisca o imponga l'ar
resto e l'istante in cui il 
vefcoio ai ferma. 

Questo spazio, quindi, è 
in stretta relazione non sol
tanto alla velocità del vei
colo, al suo peso, alle ca-

_ e 
di -

di ri-
e sili 

• •.-•••• .••• .;•_• .'- . .•-.''•H.^ - . " 

. cento metri. ' " : 'l-
Sono dati che tutti i gui

datori dovrebbero meditare . 
attentamente. * • 

A 60 chilometri orari, con 
. terreno asciutto, lo spazio 

di frenata minimo è di 28 
metri;, con terreno bagna
to sale a 55 metri. A 100 
chilometri orari i due ter-

. mini sono di 100 metri e 
135 metri; i 100 metri, che 

; in genere si considerano, 
. derivano dal fatto che dif

ficilmente si verificano le 
condizioni ideali per frena
re e che inoltre varia da,. 
guidatore a -guidatore n 
tempo di reazione/ 

I tempi di reazione (per
cezione dell'ostacolo, deci
sione di frenare, aztona-

' mento del freno) si posso- r 

no mediamente valutare at- < 
' tomo ad un - secondo, ma 

possono essere anche mag
giori quando rautomobili- -
sta si trova in stato di stan
chezza o solo di disatten
zione. E in un secondo, a 
100 chilometri l'ora,.si per- * 
corrono circa a metri: il 
che significa che molto dif- -
Vilmente si potrà evitare 
un ostacolo che improwi- : 

samente si pari dJassM-a 

Sulla base di queste va
lutazioni rdeogners eviden
temente regolare-la distan
za di sicurezza da un vei
colo che procede e che po
trebbe improvvisamente ar
restarsi, nonché il compor-
' *T> » tutto queùe oc-

f che sa pratica posv 
1» 
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Oggi conferanzi stampa di Marchili a riunione"dal direttivo socialista ' : 

Malumora nal PS par alcuna iniziativa dal sagratario radicala Fabra:'• 
,n\a 

DAL CORRISPONDENTE [ 
PARIGI — Questa mattina do
vrebbero venire sciolte le ul
time riserve sulla ripresa del 
negoziato al vertice della si
nistra sull'attualizzazione del 
Programma comune dopo una 
interruzione di cinque giorni 
provocata dal « no » del ràdi-

•' cali di prendere in conside
razione 11 programma allar
gato del POP sulle nazionaliz
zazioni: riserve che non sono 
S u d i parte radicale (Fabre 

k fatto sapere pubblicamente 
che l'impegno del • PCF di 
« dompiere uno sforzo » per 
arrivare ad un accordo era 
una garanzia sufficiente per il 
rilancio del vertice) ma che 
riguardano soltanto il Partito 
socialista. -• 

E' questa mattina infatti — 
nel momento in cui Marchais 
terrà una conferenza stampa 

Bonn: : funzionarla 
licenziata per 

stampa comunista 
BREMA — Il tribunale ammi
nistrativo di Brema ha deciso 

- il licenziamento per reato d'o
pinione di un pubblico fun
zionario, una donna di 36 an
ni. L'impiegata, ha. detto un 
portavoce del ministro della 
Giustiziai è stata riconosciuta 
« colpevole » di appoggio atti
vò alla locale attività del Par
tito comunista tedesco (DKP) 
con la vendita del quotidiano 
Unsere Zeit per le strade di 
Brema e di aver preso la pa
rola a manifestazioni «i cui o-
bièttlvi politici » sarebbero 
« incompatibili »< con la Costi
tuzione della Repubblica Fe
derale Tedesca. 

Negli USA 
il dissidente i f 

sovietico Stern ^ 
NEW YORK — Il dottor Mi-
khail Stern, il medico ebreo 
sovietico dissidente liberato 
nel marzo scorso da un cam
po di detenzione dell'URSS, 
si trova da venerdì negli Sta
ti Uniti per una missione che 
ha definito di «lotta comune 
per la libertà». 

Parlando al giornalisti al-
. l'aeroporto. Stern, che negli 
ultimi sei mesi è vissuto in 
Israele, ha elogiato il presi
dente Jimmy Carter la cui por 
litica — ha detto — « è stata 
benefica non soltanto per ca
si individuali come il mio, ma 
per l'insieme dei popoli op
pressi». ;*-.,• 

per fare il puntò della situa
zione e per ribadire il princi
pio secondo cui tutte le pro
poste del PCF « sono negozia
bili » — che il comitato diret
tivo del -Partito socialista 
esprimerà la propria opinione 
sia su questa interruzione vo
luta dal radicali e giudicata 
lesiva per la credibilità della 
sinistra, < sia sulle possibilità 
di riprendere la trattativa e 
su quali basi, affinchè stavol
ta non esplodano incidenti 
che potrebbero definitivamen
te ridimensionare le speranze 
di vittoria della sinistra. •-. 
- Tuttavia, poiché il PS aveva 
dichiarato, sin da mercoledì 
scorso, giorno della rottura, 
di essere pronto a riallaccia
re il dialogo con i comunisti 
e i radicali sulla attualizza-
zione del Programma comu
ne, si ritiene che le garanzie 
offerte dal PCF ai radicali 
siano sufficienti a rassicurare 
anche il Partito socialista che 
nel giro di pochi giorni è sta
to preso in contropiede due 
volte: la prima da Fabre che, 
in fondo, ha fatto proprie le 
riserve socialiste sul nuovi 
progetti di nazionalizzazióne 
del PCF e le ha presentate 
come una ragione valida per 
sospendere il negoziato; la se
conda volta sabato allorché i 
colloqui riservati tra PCF e 
radicali hanno portato ad un 
accordo positivo togliendo ai 
socialisti la possibilità di fun
gere da mediatori. • - •» 
: Questi due fatti hanno pro
vocato un evidente malumore 
nelle file socialiste. Fabre, il 
loro « alleato preferenziale », 
ha in effetti giocato con estre
ma abilità la pericolosa carta 
della rottura .per togliete al 
Partito socialista, un po' del 
suo prestigio di « forza mode
ratrice della, sinistra»;. Suc
cessivamente, dopo la sosperi-
slone, e mentre i socialisti 
rinviavano a lunedi ogni' de
cisione, lo stesso Fabre ope
rava per riprendere i contat
ti col PCF, accettava 11 con
fronto televisivo con Marchais 
(rifiutato da Mitterrand) e in
fine annunciava che gli impe
gni presi dal PCF gli sem
bravano sufficienti per ripren
dere il negoziato. . ••-•-. 

I socialisti, con tutta pro
babilità, hanno sbagliato i lo
ro calcoli prendendo cinque 
giorni di tempo prima di con
vocare il loro comitato diret
tivo e oggi appaiono sminuiti 
Santicamente dal piccolo Par

to .radicale che si è preso 
una costosa rivincita su quel 
mese e mezzo di polemica tra 
comunisti e socialisti che ave
va fatto apparire pressoché 
inesistente il movimento del 
radicali di sinistra ed i socia
listi come «unico baluardo» 
contro le richieste «eccessi
ve» del PCF. ;••' 
'- Comunque, «e l malumori 

del PS non avranno effetti 

negativi sulla loro, volontà di 
negoziare (e tutto lascia cre
dere che non possano aver
ne) martedì e mercoledì il 
negoziato riprenderà, al verti
ce, come era cominciato, per 
arrivare forse al porto di buon 
accordo, cioè di un compro
messo ' 'accettabile per tutti. 
Ma un compromesso su qua
li basi? E' difficile dirlo, per 
ora, ma in generale è eviden
te che anche questo, come 
tutti 1 - compromessi, deve 
comportare concessioni reci
proche. Prendiamo un esem
plo, importante. I radicali; ol
tre che sul numero delle nà-' 
zionallzzaziohi richieste dal 
PCF, si erano impuntati su 
una frase dèi'vecchio Pro
gramma comune del 1972 se
condo cui « se i lavoratori di 
una-determinata fabbrica ne 
fanno richiesta», il governo 

ÌÌUÒ proporre al Parlamento 
a nazionalizzazione di quella 

fabbrica. Per i radicali questa 
frase'era piti-pericolosa del. 
numero di nazionalizzazioni 
richiesto dal PCF perchè apri
va una porta «a tutti gli abu
si in materia»,.alla «colletti
vizzazione » e in ogni caso al
l'assunzione da parte dello 
Stato degli oneri di qualsiasi 
fabbrica sull'orlo della rovi
na. Questa frase andava dun-. 
que cancellata dal Program
ma comune, x.>/. •*;-i< -..-. •.'..• 

Il PCF si era opposto per 
ragioni di principio. Il Pro
gramma comune rinnovato do
veva essere più avanzato e 
non in regresso rispetto a 
quello del 1972 anche se lo 
stesso principio, sia pure in 
tèrmini piti restrittivi, è con
templato nella Costituzione in 
vigore là dove si ammette che 
il govèrno può nazionalizza
re qualsiasi impresa se ciò 
rientra negli - interessi < dello 
Stato francese. < •-.:-. 

Dal dibattito tra Marchais 
e Fabre è emerso che il PCF 
è . disposto - a - rinunciare a 
questa frase, ma quella frase 
era >atata voluta — ironia dei 
programmi — non dal Parti
to comunista ma dal Partito 
socialista, meglio ancora, dal
la sua ala sinistra che nel 
1972 aveva una grossa forza 
contrattuale nel gruppo diri-. 
gerite. La decisione della can
cellatura della frase spetta 
dunque al PS che non può 
ora deludere i radicali di si
nistra, e, sciolto questo nodo 
importante.. « per- là difesa de
gli equilibri tra settore priva
to e settore pubblico o stata
le » può avviarsi una tratta
tiva più facile sul ; sumero 
esatto delle nazionalizzazioni 
nello spirito del PCF secon
do il quale «tutto è negozia
bile». Le prospettive di un 
accordo appaiono dunque mi
gliorate, ma prima di èsserne 
certi è bene aspettare là ri
presa del vertice. 

'. Augusto Pàncaldi 

'improvvisa sosta del ministro israeliano Vr 
•/sdì 

-<3 *•$: V Cs .',-«'* V fri:, 

Beffai tééé riperctssisiii sfmrevolb i Wishintton -In tu aessafgit a Carter il presidente Sadat chiede la riconveca-
zisee della Cenferema di 6inevra et* (a partecipazione tWOLP • Ctirrlnstso i cfbatrimenH nel Libano meridionale 
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TEL AVIV — Il ministro de
gli Esteri Moshe Dayan, che 
era rientrato sabato improv
visamente a Tel Aviv per con
ferire con il' primo ministro 
Begin interrompendo il suo 
viaggio verso gli Stati Uniti 
è ripartito nella mattinata di 
domenica per Zurigo da dove 
dovrebbe poi raggiungere 
New York, in vista dei lavo
ri dell'Assemblea generale del
le Nazioni Unite che si apro
no martedì e sull'agenda dei 
quali figura fra le prime la 

auestiqne della crisi. medio-
lentalè. V. ' %: . .' ,-. -•• a • 
La sosta di Dayan a Zuri

go e la sua precedente per
manenza a Parigi, così come 
il colloquio avuto nella tar
da serata di sabato con Be
gin, sono avvolti nel più fit
to mistero, alimentando una 
ridda di illazioni, rimaste tut
te, senza conferma.. ,,.-.«, -

Ài giornalisti, che erano ad 
attenderlo ai suo precipitato 
rientro a Tel Aviv, Dayan ha 
detto: «Sono ritornato per 
svolgere un - compito connes
so con la mia - funzione • di 
ministro degli Esteri. Mi spia
ce molto, ma oltre a questo, 
non posso aggiungere altro ». 

SUgli improvvisi mutamen
ti di programma dèi suo mi
nistro non si è voluto sof
fermare neppure Begin. «Spe
ro — si è limitato a dire — 
che gli sviluppi verificatisi 
durante la visita di Dayan in 
Europa non avranno ripercus
sioni sfavorevoli nei suoi col
loqui, di Washington ». y 
" Secondo un quotidiano di 
Tel' Aviv, Dayan aveva deci
so sabato di tornare ih pa
tria anziché proseguire dal 
Belgio per gli Stati Uniti per 
riferire «cose della massima 
importanza» a Begin. ' 

In proposito si sono fatte 
diverse ipotesi. Si è parlato 
di un incontro tra Dayan e 
il ministro degli Estèri egi
ziano Fahml E' stato però lo 
stesso Fahmi a smentire ta
le ipotesi. - Si è - anche par
lato di un colloquio tra lo 
stesso Dayan e Gromiko. Si 
è fatto però notare - che il 
ministro degli Esteri sovieti
co non si sarebbe trovato in 
queste ultime ore in Europa. 
Secondo altre ipotesi, il mi
nistro israeliano avrebbe in
contrato a Parigi, a Bruxel
les e a Zurigo nella giorna
ta di sabato, interlocutori a-
rabi o vicini ai Paesi arabi, 
i quali si ritiene che gli ab
biano posto domande alle qua
li egli non ha voluto.rispon
dere senza prima consultare 
il capo del governo. ' 

Ciò che gli osservatori de
ducono, in ogni caso, dal re
cente viaggio di Dayan.a Lon
dra dove potrebbe essersi in
contrato con re Hussein di 
Giordania, e da questi viaggi 
a Bruxelles' Parigi,e Zurigo, 
è che il ministro degli Este
ri israeliano ha avviato una 

Svoltosi in Germania FederàJe ^ ^ >'̂ ; 

Sull'Europa divisioni 

,;s|dellé;de$!^ 
L'incontro, disertato dai massimi esponenti cattolici 
dal contimnto (salvo qualli dalla RFT)f è stato con
cluso dal cardinal* Bertelli che si è distanziato dalla 

posiziono consonratrico o chiusa di Strauss 

Ì 

OTTQBEUREN — Si è con
cluso ieri, dopo due giorni 
di dibattito, il convegno sul 
tema: « Verso quale sviluppo 
spirituale storico deU'Euro-

£ », che ha riunito nell'ab-
da benedettina di Ottobeu-

ren, per iniziativa del vesco
vo .di Augusta, monsignor Jo
sef Stimpto, alcuni fra I mag
giori esponenti delle destre 
democristiane e alti prelati 
di una decina di Paesi euro
pei. I ta gli ospiti il leader 
della CPU, Kobl, e fl capo 

'éslla CSU bavarese, Strauss, 
il a o s l s t e parlato scortato 

•ISs quattro ' uomini armati, 
" a fianco del pako^ Fra 

" il de Massimo Da 

Scopo dichiarato del pro
motori del convegno — di
sertato da autorevoli cardi
nali tra cui Hoepfner, presi-1 della Conferenza episco-

e vescovo di 
si è limitato a 

I metri 

sta*»*, r i * e H 
. Si mSmSwHaja - -

VARSAVIA — Un duro attac
co al guf ino polacco è sta-
9 B aVarvaUO aVVa««DKa Ofla««Uaa\ f^aaap 
* » r « i « » . T r " ^ . . — • _ ^ » 

in occasione <stt* 

inviare un telegramma, e fra 
i politici, da numerosi espo
nenti de italiani fra cui An-
dreotti e Rumor: di tutti 
era stata invece annunciata 
nelle settimane scorse la- par
tecipazione — è stato quello 
di dare il via ad una azione 
m cristiana concertata fino al
te elezioni e olire» e creare 
— come ha detto l'ex nani-
stro della Difesa della RFT 
Von Hassel — « una minaccia 
all'eurocomunismo», che rap
presenterebbe cuna minaccia 
per r£sropa». (incetti ana
loghi sono stati espi essi sia 
da Strauss che da altri 
nsnti politici 
fra cui De Carolis. 

Da questa linea 
trice, chiusa ad ogni forma di 
dialogo, si è dlzcoslato, sta 
nei toni che nei contenuti, 
fl cardinale Giovanni Benel-
li — che ha tenuto il 
conclusivo —, che ai è po
sto al di sopra dei partiti • 
dea» stegole forse politiche. 
L'arcivescovo di Firenze ha 
preterito indicare _ l'Europa 

ha fatto 
tra I Paesi dell'Est • 
TOvest, diOersnzIandaal an
che da altri Interventi di ve
scovi cattolici come quello 
* _ 
to del convegno, il quale, po-
co prima, aven polsmlssato 
con «raurooa SOCMIÌSÌB» 

« f i 
l'altro li 
è osyf in crisi, non solo ishV 

toHa si arrogano egemonie , 
nei confronti deit'Suropa u-
nUa: spetta m tutte le Cine
se cristiane, di qualunque de
nominatone, portare U loro 
contributo. Anche se oggi par
te deU'Kuropa ha adottato i-
deologie non cristiane ed an-
the se afferma di non voler 
essere pia cristiana — ha pro
seguito il cardinale Dentili —, 
manifesta ancora, forse tal
volta Inconsciamente, un mo
do.di essere che è H risanato 
essenti secoli di 

n porporato si è poi etne-
sto se non risieda proprio 
nenvr * 

fi csfldtnale BsneDi si è 
qumdi rivolto alle altre Chie
se In Europa, 

sponssMUt*. nel creare e un 
rispetto reciproco profondo, 
una ptena comprensione, e nel 
%n^Vwj&7WTw9Uwmm' u>p saa^aìaaay a^^^anaw Cv^ssav up 

neOa fiducia, il commino ver
so la ricomposizione deWnui-
tà». «Onesto compito — ha 
concluso — spetta 
non saio ai cristiani, 
che ai non credenti». 

Al 
I rsjjprcensnanti di 

.*:- '«^.«•Jf? ^» "*%~\ 

serie di contatti diretti con 
personalità arabe direttamen
te interessate nel conflitto o 
apparentate. Si parla infatti 
in Israele anche-di un possi
bile incontro sia con emis
sari di re Khaled dell'Arabia 
Saudita sia - con personalità 
del Maghreb. ~•••> * • • > . 

••»; . . ' : , . ;••; . . . ;•• - ; . ."?. v'h. •'!•'';<•, i . 
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IL CÀIRO — « Non ci può 
essere pace in Medio Orien
te senza una soluzione poli
tica del problema palestine
se e la creazione di uno Sta
to palestinese sulla riva oc
cidentale del fiume Giorda
no», ha dichiarato al Cairo 
prima della partenza per Wa
shington, il ministro degli 
Esteri egiziano Ismail Fahmi 
che nella capitale statuniten
se avrà colloqui con il Pre
sidente Carter e con ir se
gretario di Stato americano 
Vance. - •-.. • > >• , •.-.••;• 

• A l capo della • Casa Bian
ca, Fahmi consegnerà un mes
saggio personale del Presiden

te Sadat che ribadisce la po
sizione del governo del Cai
ro ' per una soluzione '• della 
crisi mediorientale: riconvo
cazione della Conferenza di 
Ginevra con «l'inevitabile par
tecipazione - deU'Organizzazio-, 
ne per la liberazione della 
Palestina», riconoscimento del 
diritto All'autodeterminazione 
per i palestinesi e creazione 
di uno Stato palestinese in
dipendente. : ••>: :., •• • .-, - ,•; 
* Parlando con i giornalisti/ 
Fahmi ha detto che solleci
terà i dirigenti americani a 
riconoscere l'OLP, ha accu
sato Israele di « eludere la 
p a c e ponendo ' - condizioni 
che, sa in anticipo, saran
no respinte» ed ha concluso 
affermando che l'Egitto con
tinuerà la ricerca di una so
luzione pacifica fino a quan
do si convincerà della sua 
inutilità. «In questo caso — 
ha detto — non avremo al
tra scelta che riprenderci con 
la forza quello che ci è sta
to sottratto con la forza». 

BEIRUT — I combattimenti 
nel Libano meridionale tra 
le forze di destra e forze pro
gressiste sono continuati per 
tutta la notte di sabato co
minciando a diminuire d'in
tensità soltanto all'alba di 
domenica. Lo hanno dichiara
to viaggiatori giunti dalla so
na indicando che almeno 24 
persone sono morte nell'ulti
ma serie di scontri e. più di 
60 sono rimaste ferite, per 
la maggior parte civili. I com
battimenti • si sono svolti a 
non più di dodici chilometri 
dalla frontiera israeliana.'.' 
" I viaggiatori hanno inoltre 
indicato che durante la not
te'la città di Nabatiyeh, in 
mano alle forze di sinistra, 
è stata oggetto di un pesan
te fuoco di artiglieria. Essi 
hanno anche segnalato s che 
aerei da ricognizione israe
liani hanno sorvolato stama
ni la zona del combattimenti. 

Dopo il nuovo arresto dell'ex primo ministro 

a sostegno di Ah' Bhutto 
Il leader del Partito del pòpolo non potrà presentarsi alle ele
zioni del 18" ottobre,- Il generale Zia lo accusa di corruzione 

ISLAMABAD — L'ex primo 
ministro Ali Bhutto, arresta
to sabato per la terza volta a 
Larkana, sua città natale, è 
stato trasferito in giornata a 
Karachi da uomini dei. servi
zi di sicurezza. .̂  -. :•• .. 

Dopo aver trascorso la not
te nel carcere, distrettuale- di 
Sukkur, che dista 80 chilo
metri da Larkana, il leader 
del Partito del popolo è sta
to tradotto nel penitenziario 
di Karachi. Non si esclude che 
da qui possa èssere successi
vamente trasferito a Labore in 
attesa di comparire davanti al
la Corte Marziale per rispon
dere di tutta una serie di ac
cuse rivoltegli dall'attuale pri
mo ministro, il generale Zia. 

In un,comunicato pubblica
to per. spiegare l'arresto di 
Bhutto, il generale Zia affer
ma che «prove sostanziali» 
sono state raccolte contro di 
lui sia sul pianò politico, sia 
su quello criminale o civico. 
In particolare Zia accusa Ali 
Bhutto di corruzione politica, 
di cattivo uso del danaro pub
blico, di brogli elettorali e di 
aver trattato gli oppositori po
litici in un modo che ha defi
nito « barbaro, primitivo e di
sumano». •-,.< • ' j-

Il generale Zia ha inoltre 
chiaramente indicato per la 
prima vòlta. che le persone 
condannate non saranno auto
rizzate a presentare la propria 
candidatura alle elezioni del 18 
ottobre prossimo. Finora in
fatti ogni uomo politico aveva 
la possibilità di partecipare al
le elezioni anche se in prigio
ne. : . .. • •- " 
'•' La *""p»g"» elettorale è co
minciata Ieri e l'ex primo mi
nistro avrebbe dovuto parte
cipare oggi, lunedi, ad un- co
mizio a Rawalpmdt Rovescia
to il 5 luglio scorso da un col
po di Stato militare, Ali Bhut
to, non potrà tuttavia tornare 
al potere attraverso II voto po
polare. - * •••>: -•• 
" All'arresto di Bhutto, I suoi 
sostenitori hanno reagito con 
manifestazioni a suo favore a 
Larkana e nei villaggi circo
stanti. La polizia ha arrestato 
una trentina di persone. -

I sostenitori, dell'ex primo 
ministro avevano bloccato tut
te to strade che da Larkana 
portavano ai centri circostanti 
ed I negosl erano stati chiusi 
in segno di protesta.." — 
1 Quando la ponsia è giunta 

sul posto, è stata accolta da 
una fitta sassaiola. Gli agenti 
hauiMi ' ì Esposto con un lancio 
di lacrimogeni • cariche. Gli 

ira onncsaranQ o poo-
si sono protratti per oltre 
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BONN — Un terso 
vita di.Hans Martin 
— il pillatomi deQ'Umone 
industriali, rapito il 5 
bre a Cotante — 

Accuse somale ad Addis Abeba 

Israele aiuta l'Etiopia 
in Ogaden e in Eritrea? 
KUWAIT — In una dichiara
zione pubblicata stamani dal 
Quotidiano del Kuwait Al Rai 

l Aam, il Presidente soma
lo Mohamed Siad Barre de
nuncia l'assistenza militare 
fornita da Israele all'esercito 
etiopico impegnato nella guer
ra nell'Ogaden e afferma che 
esperti israeliani addestrano 
i militari etiopici all'Asmara, 

Barre, che ha compiuto ve
nerdì una breve visita nel 
Kuwait -dopo essersi recato 
in Egitto, Arabia Saudita e 
Siria, si è detto «molto sod
disfatto » del suo viaggio in 
Medio Oriente. «Ho informa
to i dirigenti arabi — preci
sa — della realtà dei fatti nel
l'Ogaden. Abbiamo anche di
scusso della sicurezza nel Mar 
Rosso nonché della situazione 
in Medio Oriente ». - •••^ • 

D'altra parte secondo il quo
tidiano Al Anba, le autorità 
etiopiche avrebbero affidato 
ai servizi segreti israeliani il 
conmito di sorvegliare il li
torale etiopico - • • - . • - . 
- ^ - . . . . . . * • • • 

PECHINO — Un violento at
tacco contro la politica del
l'Unione Sovietica in Africa 
è contenuto in uh editoriale 
del Quotidiano del Popolo per 

l'arrivo a Pechino del Presi
dente del Niger, Seyni Kount-
che, in visita ufficiale!. -

Nel riferirsi all'URSS come 
alla «superpotenza che inal
bera lo stendardo del sociali
smo », l'editoriale accenna per 
la prima volta al conflitto 
nel Corno d'Africa, sul quale 
la stampa cinese aveva finora 
sempre taciuto. I sovietici, 
scrive l'organo del Partito co
munista cinese, « seminano 
discordia tra i Paesi africani, 
e sono giunti si punto di pro
vocare incidenti sanguinosi ». 

Quanto alla visita di Kount-
che, primo Capo di Stato del 
Niger. a compiere una visita 
in Cina, il quotidiano elogia 
gli sforzi compiuti dal suo 
governo per «difendere l'in-/ 
dipendenza nazionale e la so
vranità dello Stato, sviluppa
re l'economia e la cultura na
zionali e sanare le piaghe la
sciate dal dominio coloniali
sta. In particolare Nuova Ci
na rileva che il Niger prese 
posizione contro l'aiuto cuba
no all'Angola e si schierò con 
lo Zaire definendo « mercena
ri» i combattenti del Fronte 
di liberazione che nel maggio 
scorso insorsero nello Shaba 
contro il regime di Mobutu. 

Coavaraniafla caa wn ottrigonte do. Taoafc 

In Iran la crisi 
economica 
y ̂ la ; borghesia 

dallo Scià 
I comunisti por l'unione di tutto lo fono inHéTrtoHrioll 

ROMAl — I comunisti ira
niani si oppongono al terro
rismo come strumento di lot
ta politica contro il regime 
dello Scià. E' quanto ci di
ce un membro del CC del 
Tudeh, il Partito comunista 
clandestino, di cui taciamo 
il nome per motivi di si
curezza. Lo abbiamo incon
trato qualche giorno dopo 
l'attentato contro la sorella 
dello Scià e la conversazione 
inizia proprio su questi temi. 
«Il terrorismo non aiuta — 
dice — il processo di svilup
po della lotta e il raggiungi
mento dell'obiettivo di una 
restaurazione della democra
zia. Al contrario può èssere 
utilizzato del regime ». ..*?. :, 
'• Per • questo obiettivo, ' ag
giunge quindi, è necessario 
«mobilitare le masse popola
ri, in primo luogo 1 lavorato
ri e unire forze di varie ten
denze contro la dittatura. La 
parola d'ordine del partito è 
infatti: l'azione di un ampio 
fronte antidittatoriale per 
porre fine • al • regime poli
ziesco. Solo questa è la stra
da — ribadisce — e non azio
ni individuali e terroristiche ». 

Allo Scià, spiega poi, fa 
comodo presentare tutti gli 
oppositori come terroristi e 
ridurre tutto il movimento a 
piccoli gruppi isolati dalla po
polazione. s. ,-.;, (••-:...,,• - ,' 
- > « Dietro questa 1 immagine 
propagandistica fornita dallo 
Scià, e mirante ad ottenere 
la comprensione internaziona
le — sostiene il nostro inter
locutore — esiste invece la 
realtà di un largo movimen
to di lavoratori, studenti, po
polo». -.. •.'•r.---r.- • - '.-••• . .... 

Parliamo poi della situazio
ne economica. «Il regime — 
ci spiega il dirigente del Tu
deh — sta attraversando e-
nonni difficoltà economiche. 
In realtà si sta andando ver
so una crisi. L'Iran che è un 
Paese ricco di petrolio — ci 
spiega — si trova di fronte 
a fenomeni - inflazionistici: 
rincarano i prezzi e scarseg
giano i generi di prima ne
cessità. L'Iran che è un Pae
se agricolo importa dall'este
ro tutti i generi alimentari. 
Le difficoltà attuali, aggiun
ge, pesano soprattutto sulle 
spalle del lavoratori, ma non 
solo su di essi. 
•- «Cominciagià a manifestar
si un certo malcontento an
che-negli strati intermedi e 
in alcuni strati della borghe
sia. Un sintomo di questa si
tuazione è la fuga di capi
tali che \ si sviluppa sempre 
p i ù » . ••• i- - V 

Questi fenomeni però non 
hanno solo motivazioni eco
nomiche, ad esse si intrec
ciano - anche ragioni poli
tiche. Anche della repressio
ne, come della crisi, le mag
giori spese le fanno i lavora
tori e tuttavia, aggiunge, «nes
suno si sente sicuro in que
sto Paese». ,• 

All'orgine di buona '• parte 
delle attuali difficoltà dell'I
ran sta la politica estera del 
regime. Lo Scià svolge la 
funzione di gendarme del 
Golfo Persico e cerca di e-
stendere sempre più questa 
funzione ad altre zone del 
mondo, come l'Oceano India
no e l'Africa. Così le spese 
per le armi crescono conti
nuamente. Ormai questa vo
ce del bilancio è diventata 
la più alta di tutti i Paesi 
della NATO, Stati Uniti e-
aclusi. «Queste enormi spe
se militari — " aggiunge — 
non si conciliano né con le. 
possibilità • economiche del 
Paese, né con gli interessi 1 

della pace nella regione, E , 
questa politica, coma dicevo, | 
non trova oppositori soltanto 
tra i lavoratori. Esistono stia- ! 
ti della borghesia coscienti ; 
dei pericoli che essa rappre- ! 
senta». i : . • - i 
- Il nostro interlocutore ci fa , 
alcuni esempi delle difficoltà ' 
del regime. «Lo Scià — di-, 
ce — ha dovuto liberare qual- , 
che centinaio di prigionieri:. 
politici. Certo questo non 
cambia la natura del regime, 
nelle carceri restano decine 
di migliaia di prigionieri po-
Utici. Ma dà un'idea di come 
il malcontento popolare sia .: 
cresciuto fino a fargli com
piere piccoli passi indietro : 

per rimanere al potere», v ; 
Interrogato sulle prospetti* • 

ve della lotta, il nostro in- , 
terlocutore sostiene che « gli > 
ultimi avvenimenti dimostra
no che la lotta popolare é 
capace di far arretrare il re
gime nonostante la sua fe
rocia. E r dimostrano — àg- '. 
giunge — che se il movimen
to si allarga e se tutte le \ 
forze di opposizione si uni- • 
scono è possibile abbattere • 
il regime che sì trova oggi • 
ad un bivio: o continua ad ' 
indietreggiare di fronte alla 
pressione popolare, ma in 
questo caso non potrà resi
stere con piccoli cambiamen
ti - parziali, -. oppure scatena 
una offensiva. Ma a nostro 
parere anche una tale solu
zione sarebbe solo momen- ' 
tanea. In fondo si tratta det> 
la politica di repressione che ° 
ha sempre condotto e • che ' 
non ha risolto i problemi po
litici ed economici. Su que
sta strada, le sue difficoltà 
crescerebbero ancora. '••>• 
'"••' «Per questo — conclude —• 
nonostante le grandi difricol» 
tà che sono sulla nostra stira* 
da, in primo luogo la ctìvfc 
sione dèlie forze di opposi* 
zione/noi slamo ottimisti cir
ca le prospettive della lotta. La 
condizione principale per la 
vittoria é l'intensificazione del* 
la lotta e l'unità di tutte le 
forze che si oppongono al re
gime dittatoriale». 

cGiornita di luttoi 
domani in Catalogai 

por l i morte del giovile 
operaio a Barcelloaa 

MADRID — In Catalogna, le 
commissióni operate ed altra 
organizzazioni di sinistra han
no indetto per domani una 
« Giornata di lutto » per la 
morte del giovane operaio me
talmeccanico Carlos Gustavo 
Frecher, colpito da un proiet
tile di gomma sparato dalla 
polizia durante una manife
stazione pro-amnistia svoltasi 
domenica scorsa a BarceUo* 
na. La popolazione é stata in
vitata ad assistere alle fun
zioni religiose ed alle 
stazioni <fi protesta che si ter* 
ranno in numerose località 
della regione. Sui tragici fatti 
di Barcellona i rappresentanti 
di nove partiti di sinistra han
no chiesto ieri l'apertura di 
un'inchiesta per accertar» le 
eventuali responsabilità della 
polizia che, a loro avviso. 
avrebbe reagito in mauteia 
sproporzionata ad alcune pro
vocazioni compiute durante la ; 
msnlffstaztone. 

'->.-, \J* _ v^. -

Sabato 24 settembre 1977 - ore 9 
BOLOGNA - Palazzo dei Congressi -SALA ITALIA 

l -Vi INCONTRO DIBATTITO SU: ; ; ^ f v > 

e legislative nell'ambito dell'accordo 

Interverranno esponenti nazionali del settore agricolo dei seguenti 
partiti poKtid:^)?AV| ^ V; _ \ : "̂VTv"• v^V^~.:ì ì ̂ --?;:

:;' :'---." • 

DC -rei- MI- FRI 'i Psbî PLi ; !S^;,;èS 
PROMOTORI: >•> ;<f- ; ;.,; ":-:-••• ."'G'. : ' ^r;."-

Gesterale Cooperative ItaltaBe (Fedenaaoaw wg.) 
Eniasavo-Ros«f^apBok Coofwratsre Agricole (Lega) 

Uatfoae Rt^iofule Eanitia«o 
ADea^n R i s s a l a Coartativi 

Fedenikme Rea^oautle CoMiretti \ - -= 

. t. i . r . . » , i 
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